Seat^ 

Malaga 


[ Da Lia II 985 000 IVA incl 


FlJiiità 


Giornale 
del Partito 
comunista 
Italiano 


Anno 64* n 213 

Spedtz one in abb posi gr l/"0 

L 800 / arretrali L 1 600 

Giovedì 

10 settembre 1987 ' 


UHAViNa mfo 


Una maggioranza tenuta assieme a fatica con lo strumento della fiducia dà 
il via libera alla spedizione: resistenze di settori de. Domani la parola alla Camera 


Atto dì forza del governo 

n Senato fra i contrasti vota: «In zona di guerra» 


-Una decisione 
assurda 

OCRARDÒ ÒHIAROMONTE 


Un dibattito assai istruttivo quello che si è svoi 
to nei giorni scorsi al Senato 

rimo Esso ha dimostrato la debolezza politica 
del governo II ricorso alla fiducia sopra una 
questione cosi importante e delicata come la 
decisione governativa di inviare nel Golfo Persi 
co uniti militari italiane è la manifestazione più 
significativa di questa debolezza Una questio 
ne tanto carica di impllcar'loni internazionali e 
di perìcoli per la sicurezza de) paese cosi come 
la questione più complessiva dell atieggiamen 
lo dell Italia nel confronti deila guerra Ira Iran e 
Jrak e del) azione deli Onu per faria cessare 
avrebbero dovuto essere aifrontate con un con 
Ironio e un consenso che andassero ben al di là 
di uno schieramento di maggioranza questo 
esigevano gli Interessi profondi della nazione e 
della pace Ma 11 governo ponendo la quesiio 
ne di fiducia ha diviso il Parlamento in un mo 
mento e su una questione in cui sarebbe stata 
piu che mai necessaria i unità e cosi ha dimo 
strato anche di non poter contare per avallare 
una decisione tanto avventata nemmeno sul 
voto e sul consenso del senatori dei cinque 
partiti che lo sorreggono 

econdo I senatori dei Pel e della Sinistra Indi 
pendente prima In commissione Difesa e poi in 
aula, hanno dimostrato i assurdità e I Improwl 
sailone sotto tutti i punti di vista di questa 
decisione Nessun argomento serio invece è 
stato portato a sostegno dei btusco cambia 
mento di posizione operato dal governo con la 
decisione di Inviare le navi da guerra Lo stesso 
ministro degli Esteri non ha fornito alcuna spie 
gazione convincente e si a lungo soffermato 
su ragionamenti che portavano ad escludere la 
scelta di intervenire con mezzi e strumenti di 
guerra È rimasta e si è consolidata cosi t im 
pressione che II governo abbia assunto una po 
sizione cosi grave e pericolosa sotto I Incalzare 
di pressioni intemazionali sempre piu forti e di 
manovre non chiare e comunque non confessa 
bili di politica Interna 

erzo II discorso pronunciato In aula dal senato 
re Domenico Rosati Questo discorso cl ha prò 
fondamente colpito al di là della stessa questio 
ne in discussione e anche del modo come poi si 
è concluso nel voto li ditattito in Senato Si è 
trattato di una testimonianza di alto valore poli 
Ileo e morale A parte I Intc ressante proposta di 
sospensiva della decisione governativa - la cui 
discussione è stala stroncala dalla fiducia posta 
da Corìa abbiamo ascoltato cose che profon 
damente condividiamo sulle caratteristiche dì 
pace che dovrebbe avere sempre la politica 
estera italiana e sulla necessità che a deiermi 
nare questa politica esteri concorrano come 
pure era accaduto In parte negli ultimi dieci 
anni le principali forze democratiche e popola 
ri Rosati ha detto di voler «.sprimere i sentimen 
ti più profondi di una parte grande del mondo 
cattolico Ma le cose che egli ha detto ci è 
sembrato riflettano le lde< e Te aspirazioni piu 
generali della maggioranza del popolo italiano 
la battaglia non è conclusa Continuerà alla 
Camera dei deputati Continuerà nel paese 


Sdopero della £une 
Nelle caiceri 
dilaga la protesta 


VITTORIO RAQONE 


■1 ROMA RVogllo 
tiasferito in un carcere norma 
)e voglio essere iraitato come 
un assassino normale » Il 
boss Raffaele Cutolo incon 
tratosi len ccn Vesce ed altri 
esponenti radicali ha annun 
ciato che continuerà a fare lo 
sciopero della fame fin quan 
do non lo manderanno via 
dall Asinara Cutolo è mo 
inentaneamente nel carcere 
caglUiritano di BuoncammI 
no E sotto osservazione per 
ché ha perso circa 10 chili 
Nello stesso penitenziario un 
altro caso Elsa Soigla la «la 
dy della superanonlma seque 
stri* da dlciotto mesi si nutre 
solo ed esclusivamente di 
cioccolatini e caramelle per 
ottenere la revisione del suo 


processo che si concluse con 
una condanna a venti anni Ha 
perso trenta chili non ha più 
forze in pericolo di vita A 
Milano 8 detenuti stanno pra 
ticando lo sciopero della fa 
me e altre decine hanno mes 
so in piedi una sorta di embar 
go all ìlimentazione carcera 
ria A Caserta hanno comin 
ciato a digiunare il neofascista 
Pier Luigi Concateni il boss 
della c imorra Marco Medda c 
Francesco Rivellm tutti e tre 
ergastolani La protesta dila 
sa L allarme è già scatiatu'^ 
Nicolò Amato direttore gene 
rale degli istituti di pena lan 
eia un appello Non basta nri 
gliorar^ ia condizione carce 
rana è indispensabile accele 
rare i tempi della riforma del 
procos.»o penale» 


Con un atto di forza il governo ha ottenuto dalla 
sua maggioranza il via libera per la spedizione mili 
tare nel Golfo Persico Per superare i contrasti e i 
dissensi - che si erano manifestati soprattutto nelle 
file de - ha posto la questione di fiducia II Senato 
ha votato in nottata 170 si, U 8 no un astenuto (il 
senatore valdostano), 34 assenti Da domani il di 
battito si sposta alla Camera 


aiOVANNI FA8ANELLA • QIUSEPPE F. MENNELLA 


Hi ROMA II ricorso alla fidu 
eia era stato preannunciato 
sin da martedì Ma sulla deci 
sione del governo restava an 
cora qualche margine di in 
certezza prima di compiere 
formalmente il passo si vole 
va sapere fino a che punto si 
sarebbe spinto il dissenso nel 
le file democristiane Latteo 
zione era puntata sopraliulio 
su Domenico Rosati ex presi 
olente delle Adi una figura 
che alla De serve a misurare la 
sintonia fra il partilo e il retro 
terra cattolico Rosati ha 
espresso nell aula del Senato 
non solo le sue critiche alla 
decisione del governo ma si è 
fatto esplicitamente portavo 
ce del vasto dissenso del 
mondo cattolico E ha avanza 
io una proposta sospendere 
la decisione del governo in 


attesa de) risultati della mis 
sione che il segretario genera 
le delle Nazioni Unite si ap 
presta a compiere a Teheran e 
a Baghdad II governo e la De 
hanno subito colto il senso di 
questo segnale E Gena ha 
rotto gli indugi era ormai 
chiaro che senza porre la fi 
ducla la maggioranza non 
aviebbe retto Nel dibattito al 
Senato sono intervenuti ira gli 
altn i comunisti Luciana Lama 
e Paolo Bufaiini che hanno 
confermato la netta opposi 
zlone del Pei ali invio di navi 
da guerra nel Golfo Persico 
L Imoarazzo della De è appar 
$0 evidente dalle dichiarazio 
ni del capogruppo Nicola 


Mancino Dopo I Intervento di 
Rosati non ha escluso che la 
richiesta di sospendere la de 
cistone dei governo potesse 
essere accolta «come Invito a 
non partire immediatamente* 
Ma poi nel discorso in aula 
quando ormai la De era co 
stretta ad espnmere il suo si a 
Mancino non è restato altro 
che recriminare contro lo zelo 
degli alleati «Paghiamo un 
pedaggio» ha detto definen 
do I socialisti «compagni dt 
viaggio di più recente voca 
zione occKtenlale* 

Il Psi ha insistilo nella ^a 
aspra polemica con i comuni 
sti Ma a vta del Corso foi^ si 
incominciano ad intravedere i 
rischi di un gioco spericolato 
Il quotidiano sociafista sem 
bra mettere le mani avanti e 
senve che se il segretario ge 
aerale dell Onu avrà succes 
so (e «decisioni prese verreb 
bero subito riviste* Intanto in 
tutta Italia si sviluppa un movi 
mento di protesta In molle 
citta manifestazioni sono state 
promosse da comunisti orga 
nizzazioni cattoliche pacifi^e 
e ambientaliste 


A PAGINA 3 


Fuoco sulle città 
UIrak riaccende 
il conflitto 


H Limminente missione di 
pace de) segretario generale 
dell Onu Perez de Cueilar è 
salutata ne) Golfo da una ri 
presa su grande scaia dell of 
fensiva irachena )en ) aviazio 
ne di Baghdad ha colpito due 
petroliere ma soprattutto ha 
nacceso «la guerra delle citta* 
bombardando ben tredici lo 
caiità in temiorio iraniano 
Per giustificare i suoi attacchi 
Baghdad ha presentato le m 
cursioni sulle città come una 
rappresaglia «per gii attacchi 
iraniani contro ie instatiazioni 
commerciali e petrolifere del 
Kuwait e li lancio di missili in 
terrttono kuwaitiano* Alla ne 
cessita di questa «vendetta» 
però non ci ha credulo nern 
meno I alleato amencano che 


ha condannalo gli attacchi ira 
cheni scatenati propno alla vi 
gilia della missione di De 
Cueilar Washington ha quindi 
invitato «lo due parti* a nspel 
lare il cessate il fuoco Quello 
che afferma il Dipartimento di 
Stato viene però in parte 
smentito dagli intenti non cer 
to pacifici dei segretano alla 
Difesa Wemberger che m una 
intervista televisiva ha addmt 
tura ipotizzato che la flotta 
amencana nmanga per anni 
nel Goffo come è nmasto per 
anni in Europa I esercito ame 
ncano «per scongiurare un in 
vasione sovietica» A Mosca 
si nbadisce 1 impegno sovieti 
co a far nspeliare la risoluzio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
Onu 
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Real-Napoli 
Rai e Odeon 
«bruciano» 
Berlusconi 





Reai Madnd Napoli prima partita di Coppa dei Campioni 
verrà trasmessa i) 16 settembre dalla Rai Al termine di 
convulse trattative I ente di Stato ha acquistato i diritti 
r levandoli però da Odeon Tv l emittente del costruttore 
Romagnoli che ha iniziato le trasmissioni domenica scor 
sa E la prima volta chela Rai e una Tv privata sconfiggono 
munaslaBerluscon, A pagina 27 


Alla Festa 
dibattiti 
con tre 
ministri 


Questa sera alla Pesta di 
Àsiogna arrivano ire minK 
stri Granelli parteciperà ad 
un dibattito sull ambiente 
con Giovanni Berlinguer ed 
esponenti dei mcmmenil 
verdi Giovanni Galloni, mi 
nistro delia Pubblica istru¬ 


zione interverrà ad una tavola rotonda su «Gramsci e Oc¬ 
cidente» con Massimo D Alema Tamburrano (Psi) e Pa 
squino senatore della Sinistra indipendente II minittro 
della Ricerca scientifica Antonio Ruberti parlerà di «sapere 
e innovazione» A PAGINA 7 


(Scipita la cnsi politica 
nelle Filippine len il presi¬ 
dente Corazon Aquino ha 
annunciato le dimissioni 
dei 28 componenti de) go¬ 
verno Si prevede che da) 
nuovo gabinetto saranno 
esclusi alcuni 


Cory scioglie 
il governo 
Visita a Roma 
annullata 


particolarmente invisi alla destra militare con (a quale la 
Aquino è costretta a fare i conti mentre ancora Incombe 
la minaccia dei golpisti sfuggiti alla cattura ^ pagina 9 



NELU PAGINE CENTRAU 


Novità dagli interrogatori di Anghessa: organi dello Stato nel giro clandestino Italia-Iran 

Servizi ^reti nel traffico delle armi 



indagando sul traffico clandestino di armi spunta¬ 
no ) servizi di sicurezza Lo hanno affermato i giu¬ 
dici di Massa e Ban dopo aver interrogato per 11 
ore di fila il teste principale deirinchlesta suil'e- 
xpoit-import di armamenti, Aldo Anghessa il fac¬ 
cendiere itaio-svlzzero sta vuotando il sacco e si 
presenta sempre piu come l'uomo chiave deirmtn- 
cato «giallo» intemazionale 

OM NOSTRI INVIAll 

MARCO FERRARI • QIOROtO SGHERRI 


Un artificiere mostra un proiettile trovato tra ì rottami ferrosi 
scaricati dalla «Boustany I» 


H MASSA «Se c è una cosa 
che possiamo affermare e che 
allo stalo attuale emerge ia 
presenza dei servizi segreti in 
questa vicenda» La frase pun 
gente e precisa amva alle 8 di 
sera quando le ombre hanno 
già oscurato li palazzo di Giu 
stizia di Massa E il giudice ba 
rese Carlo Maria Capristo a 
pronunciarla con a fiaiKo I a) 
tro magistrato della Procura di 
Ban Vincenzo Mana Biscegiia 
e li sostituto procuratore di 
Massa Augusto Lama che ha 
avvialo le indagini «Questo 
dato - ha aggiunto Lama - era 
in qualche modo già emerso 
precedentemente tuttavia le 


dichiarazioni rese da Aido An 
ghessa hanno confermalo tut 
to CIO E questo sara oggetto 
di indagine la più sena la piu 
^curata* 

Dopo una giornata di lunghi 
e snervanti inferrogaton du 
rati i»u di 11 ore i tre magi 
strati hanno risposto con qual 
che imbarazzo alle domande 
che venivano dai giornalisti 

Il caso adesso si ingigantì 
sce Non si tratta pm di un traf 
fico di armi in arrivo in Italia 
né d) una esportazione clan 
destina di armamenti a paesi 
belligeranti del Medio Onente 
ma bensì di un mingo interna 


zionale manovralo dai servizi 
segreti «Potrebbero essere m 
tressati anche servizi di sicu 
rezza stranieri* hanno aggiun 
to 1 magistrati accentuando i 
toni «gialli» della vicenda 
Anghessa non si e nascosto 
in un imbarazzante silenzio 
anzi SI è mostralo gentile e se 
reno con i giudici Ha vuotato 
li sacco anche se i tre magi 
strati si sono piu volte innce 
rati dietro un «no comment» 
quando le domande dei gior 
naiisti SI facevano piu imba 
razzanti Anghessa agente dei 
servizi segreti italiani^ Per ora 
resta un imputalo sta per i giu 
dici di Massa che per quetu di 
Bari I quali hanno spiccato or 
rimi di cattura nei suoi con 
fronti per banda armata e as 
sedazione per delinquere fi 
nalizzata al traffico intemazio 
naie di stupefacenti e importa 
zione di armi da guerra 
Ma sembra chiaramente 
emergere una sua compro 
missione «attiva» nella vicen 
da La famosa valigetta rinve 
nula all hotel Majestic di Ban 
contenente il dossier sulla 


Vatsella era «merce* troppo 
pencoiosa aiKhe per un per 
sonaggio abituato a spencola 
le manovre come ) Anghessa 
«No comment» invece per la 
sua visita a bordo della «Bou 
siany 1» sulla quale sarebbe sa 
Ilio in compagnia di altre per 
sone Ma perché la valigetta è 
stata cosi platealmente ab 
bandonaia creando il caso 
Vaisella^ «Non posso rispon 
dere» ha aggiunto il giudice 
Lama 

Sulle tracce delle armi in ar 
nvo in Italia magistratura e 
carabmien hanno invece in 
conirato un dossier che mette 
a nudo le spencolate manovre 
dell industna delle armi che 
attraverso le triangolazioni 
inviano prodotti a paesi belli 
geranti servendosi di agenzie 
di intermediazione con un 
semplice indinzzo in un paese 
amico Se fino a len lo scanda 
lo delle armi vedeva implicati 
semplici faccendien agenti 


marittimi e marinai tritola 
ti ora li cerchio si eJlarga A 
conferma di ci6 arrivano le 
precisazioni dalla Svizzera 
che gettano nuove ombre su) 
la vicenda la scoperta delle 
navi a Ban favonia da An¬ 
ghessa avrebbe in qualche 
modo impedito di fare iriena 
luce sui commerci delle armi, 
sui committenti sui porti di ar- 
nvo e SUI possibili nascondi 
gli Dove sarebbe arrivala la 
merce*^ Chi I avrebbe rlcevu 
ta? Che ruolo avrebbe avuto la 
mafia nella gestione dei depo¬ 
siti di armi? E sempre dalla 
Svizzera ecco un altro inquie 
tante particolare Anghessa 
offn a) capo dei servizi infa¬ 
mativi della TV un clamoroso 
«scoop* la npresa dal vivo, In 
alto mare dall intercettazione 
di una nave che trasportava 
stupefacenti In quell occasio¬ 
ne - ha ripetuto il giornalista - 
Anghessa fece capire di lavo¬ 
rare per I servizi segreU dalia 
ni 
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Leone ancora ficincese, vince Malie 


■■VENEZIA EireMIcinema 
francese conquista per la ter 
za volta consecutiva il massi 
mo premio alla Mostra di Ve 
nezia Ad essere precisi aveva 
cominciato Rondi imperante 
ta fortunata sene Jean Lue 
Godard con Prenon Carmen 
nell 83 Poi dopo I interruzio 
re d Zanussi con tanno del 
sole inquieto nel 1984 aveva 
no ribadito la consuetudine 
Agnès Varda ed Er c Rohmer 
rispettivamente con Senza 
tetto né legge e II raggio ver 
de Completa ora la selle sol 
to il governo a termine dei 
proconsole Biraghi il ben ri 
trovato Louis Malie con Arri 
vederci ragazzi 
in tulio ciò beninteso non 
c è mente di men che legitli 
mo Tanta e tate continuità su 
scita peraltro qualche com 
prtns bile sconcerto In altri 
termini o 11 clima del Lido 
propizia )e risorse migliori piu 
gemali dei cineasti francesi o 
idirigentl della B ennale cine 
ma sono affetti contranamen 
te ai coHeghi del Fest vai di 
Cannes dotati di vivo senso 
dell opportunità se non prò 
pno del! opportunismo da 
una inguaribile propensione 


E COSI ha vinto Louis Malie Arrivederci 
ragazzi è il Leone d oro 1987 Due 
Leoni d argento ex aequo Lunga vi 
ta alla signora che segna il ntomo 
di Ermanno Olmi al cinema e Mauri 


Wiiby Migliore attnee la coreana 
Kang Soo Yeon per Madre in affitto 
Nella pioggia di riconoscimenti han 
no avuto la loro parte di gloria Casa 
da gioco dell amencano Mamet lo 


ce di James Ivory II film tratto da svedese Hip Hip Hurrah di Kiell Gre 
Forster ha avuto anche il premio agli de A ritirare i premi sono stati molti 
attori andato a Hugh Grant e James ragazzini 

OA UNO 0€l NOSTRI INVIATI 


verso un masochismo peni 
tenziale Cioè farsi del male 
sempre e comunque 
Infatti senza voler obietta 
re alcunché sulla correttezza 
dell operata delia giuria inter 
nazionale stavolta il «film del 
momento» I opera carattenz 
zante della 44* Mostra era e 
resta a mio parere Lunga vi 
ta alla signora di Ermanno 
Olmi Per tante ragioni In pri 
mo luogo per il fatto che li 
Leone d oro a questo film 
avrebbe per lo meno sancito i) 
livello di grande dignità artisti 
ca culturale della lol'a vana 
rappresentativa della produ 
zione Italiana contempcra 
nea 


SAURO BORELU 

Secondariamente per I in 
negabile motivo che Lunga 
otta alla signore oltre a una 
manifesta originalità di conce 
zione e di realizzazione costi 
tuisce mi pare un opera che 
coglie come SI dice lana del 
tempo E ancora in ultima 
analisi perchè il film di Olmi 
prospettando uno scorcio di 
certe inquietudini esistenziali 
trasfigura una acuta intuizione 
morate attraverso le cofontu 
re I toni di una garbata favola 
di sicuro immediato fascino 
poetico 

Per li resto il «verdetto ve 
neziino come espressione di 
una giuna formala da persone 
forzatamente eterogenee tro 


va paradossalmente il suo mo 
mento migliore di sintesi e la 
spuria convei^enza di opimo 
ni contrastanti in quella «di 
piomatizzazione» quasi ma 
niacaie con cui si avverte si è 
voluto premiare chiunque 
senza scontentare (relativa 
mente) nessuno 
Ineccepibili si possono nie 
nere in tal senso i molteplici 
riconoscimenti per il film al 
l americano Ivory Maurice 
come I ausi! Premio specia 
le delia Repubblica a) sovieti 
co Abdiascitov per 
Pljumbum oitrechc tutti gli 


uitenon dosaggi le acrobati 
che distnbuzioni di beneme 
renze ai restanti concorrenti 
In breve la 44* Mostra si è n 
solta come meglio non si sa 
rebbe potuto e al contempo 
tra diffuse perplessità Ovve 
ro secondo 1 abusato adagio 
con tutto d posto e mente in 
ordine 

Quanto infine al bilancio 
complessivo vero e propno 
dell intiera manifestazione ve 
neziana il probo Biraghì ha 
mantenuto g usto quel che 
aveva promesso e che gli era 
stalo consentito di appronta 
re anche a dispetto dell esi 
guita dei tempi della dtffiden 
za dt molti delle difficolta og 
gettive della mostra m sé e per 
se Questo neo Cincinnato in 
panni borghesi come egli 
stesso ama consderarsi ha 
fatto sostanzialmente buona 
prova F qui a Venezia qualcu 
no parta gtà di confermargli 
stavolta a pieno titolo la fidu 
eia accordatagli in extremis 
quest anno 
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Bufera sulla lira 
Nuove presrioni 
per svalutare 

RENZO STEFANELU 


■i ROMA La debolezza dei 
dollaro anche len sotto 1300 
i re e il rifiuto dei tedeschi di 
adottare una politica più 
espansiva ha nportato la cnsi 
nei Sistema monetano euro 
peo La Banca d Italia ha do 
vuto spendere latamente 
marchi delle nserve per difen 
dere il Cambio della lira Ai 
trettanto hanno fatto le ban 
che centrali francese inglese 
e danese 

La quotazione del dollaro 
viene sorretta anche dagli in 
terventi delle banche centrali 
di airi paesi Nei mercati si è 
diffusa la voce che ia biiancia 
commerciale degli Stati Uniti 
di cui saranno resi noti l dati 
domani presenta un dramma 


tico disavanzo Gh Stati Uniti 
saranno costretti a scegliere 
fra il rialzo dei tassi d interes¬ 
se ed una nuova sveJutazkme 
dei dollaro A questa alternati 
va I gow^maton delle banche 
centrai! europee nuniliaBasi 
lea non hanno saputo dare 
una nsposta Un documento 
sul futuro del Sistema moneta 
no europeo approvato marte¬ 
dì non accoglie li progetto di 
riforma che avrete dovuto 
consentire agli euroei^ una 
posizione unitana veso il dol 
laro e io yen 

Di qui ta preoccupazione 
che i mlnistn fmanzlan della 
Cee convocati per sabato « 
Nyborg (Danimarca) possano 
decidere un «naitineamento» 
fra le monete 
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rUnità 

Cionule del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


nPsieflColfo 


aionaio napoutano 

M entre II governo si accingeva a pone al Senato 
la questione di fiducia compiendo un allo di 
prevaricazione e Insieme rivelando la propna 
incapacità di compprre allrimenil dissensi e 
disagi nella maggioranza, suHMoanfif appari¬ 
va un ampio articolo di replica alle posizioni 
del Pel e ad una mia Intervista un articolo che 
mescolava grossolane Insinuazioni e motivi di 
più pacata riflessione e discussione Partiamo 
da questi ultimi Ce paniamo Innanzitutto dal 

fatto 

I) Il PsI non ha ancora spiegalo perché e 
come abbia di colpo cambiato posizione sulla 
linea da seguire nel Qolfo Persico, aderendo 
; col comunicato di giovedì scorso alla tesi di 

un Intervento unilaterale di unità militari Italia- 
I ne e sollecitando II governo a decidere Imme¬ 

diatamente In tal senso L episodio del «can- 
[ nonegglamenloi senza gravi conseguenze, 

I per fortuna - di un mercantile italiano 6 stato 

[ consideralo anche da noi criminale e grave 

ma al può credere a una reazione talmente 
emotiva da patte del Pai da decidere solo per 
questo un tale cambiamento di rolla? Sono 
francamente apparse più plausibili le spiega¬ 
zioni venule da varie parti - e attraverso rico¬ 
struzioni di stampa che non hanno formalo 
oggetto di alcuna sdegnata reazione socialista 
- nel senso di una manovra di politica Interna 
2) La necessità dell'Iniziativa Italiana viene 
motivata dairAvonlf/con due argomenti, non 
•mostrarsi insensibili alla tutela del marittimi 
Italiani e della Ubera navigazione per la nostra 
bandierai, ed evitare che l'Euiopa «al auto- 
confini in una condizione di minorità, assenza 
e passività! Sul primo punto c'à da dire che II 
dibalUlo parlamentare e giornalistico ha di¬ 
mostralo come l'Invio di una squadra della 
Marina militare Italiana non possa seriamente 
garantire quella tutela e come anzi la decisio¬ 
ne del governo potrebbe sortire effetti oppo¬ 
sti Sul secondo punto, a parte II latto che le 
Iniziative unilaterali di tra o quattro paesi euro¬ 
pei non possono essere presentale come pre- 
eanu dell'Euiopa, c'è da chiederai con preoc¬ 
cupazione se per •affrancamento dell'Europa 
dall'egemonia bipolare delle due superpoten¬ 
ze' - idea su cui conveniamo - Il Pel Intenda 
una politica di presenza milllan, e In una za¬ 
na bisognosa Invece di Interventi politici pa¬ 
cificatori come II Golfo Persico Né cl si dica 
che rispetto all'Iniziativa di pace Intrapresa dal 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, l'ln-< 
vio di flotte 0 squadre militari nel dolio non 
Inireduce alcun elemento negativo o rischio 
di complicazione, solo perché PerezdelCusI- • 
lar non ha latto dichiarazioni In propoallol 

n quanto al resto dell'articolo dell'Aitonrf/, 
cene battute proprio non mediano lunghe 
confutazioni Sollecitiamo una mobilitazione 
democratica non •contro l'OccIdenter ma 
contro una decisione sbagliata e pericolosa 
del governo llallano Non facciamo appello 
alla lotta contro nessun sgrande Satana>, nem¬ 
meno contro II fondamentalismo Islamico che 
é fenomeno e problema da non mescolare - 
come al è latto da parte di autorevoli socialisti 
• con i'invlo di unità della Marina militare nel 
Golfo Peisico infine, che dopo tante prese di 
posizione, sede e di grandissima risonanza, 
del nostra partito, volte a educare e condan¬ 
nare Indidzzl e atti dell'Urss da noi considerati 
etrall e gravi, dopo lame Impegnative rlaller- 
mazlonl della linea costrultlva da noi decisa 
IS anni fa rispello alle alleanze Intemazionali 
dell'Italia, si scriva ora sul giornale del PsI che 
sappiamo criticare I Unione Sovietica solo itra 
le righe! e che per noi •l'accettazione della 
Nato t una fragile vernice formale!, ebbene 
questo è Irancamente Indegno 
Slamo d'accordo sull'Importanza del latto 
che negli ultimi anni è mantrala la possibilità 
di un'efficace presenza Intemazionale dell'Ita¬ 
lia attraverso il superamento delle aspre con¬ 
dizioni e stiumenlallzzazlonl del passato nel 
rapporti Ira le forze politiche del nostro paese 
E speriamo anche noi che non si torni Indie¬ 
tro Se I Avanill affida questa speranza alla 
•capacità di approfondimento del Peb, noi 
l'affidiamo alla capacità di riflessione del PsI 


I 


-Il pontefice è oggi negli Usa 

Lo attende una Chiesa in fermento: i contrasti su aborto, 
sessualità, nucleare ed economia 



Dirigenti del gruppo femminista «Now» manifestano a Washington contro la visita del Papa, due di loro sono state poco dopo arrestate 


Il Papa all’esame americano 


Ciovanni Paolo 11 parte stamane per 
gli Stati Uniti con pnma tappa Miami 
in Florida. Il lurghissimo viaggio del 
Pontefice (che sarà accolto al suo ar¬ 
rivo dal presidente Reaaan) si con¬ 
cluderà il 20 settembre. E il secondo 

a io di Wojtyla negli Stati Uniti 
nizio del suo pontificato, che 


non si annuncia tuttavìa trionfale co¬ 
me quello del 79. Lo attendono 
un'America diversa ed una Chiesa 
cattolica in fermento perché larga 
patte dei suoi fedeli non condivide la 
visione dottrinaria di Roma sulla ses¬ 
sualità, su! divorzio, l'aborto il con¬ 
trollo delie nascite. 


■i II secondo viaggio di 
Giovanni Paolo 11 negli Siati 
Ufliil (ireniaseiesimo dei viag* 
gl intercontinentali), che ha 
inizio stamane dall'aeroporto 
di Fiumicino avendo come 
prima tappa Miami In Florida 
dove sarà il presidente Rea* 
gan ad accoglierlo, non si an* 
nunda trionfale come quello 
del 1979 

Allora, Papa Wojtyla, eletto 
da meno di un anno, rappre¬ 
sentava una novità e le sue 
origini polacche di uomo del- 
TEsi europeo che aveva sfida¬ 
to il regime comunista d 0d* 
mulka e di Qlerek. alimeilit<nla- 
no la curiosità e l'aUeia degli 
americarHsfvtuibatl da alcMoOw 
•Incertezze» di Carter nel dia¬ 
logo Est Ovest e nella situa¬ 
zione mediorientale 11 fatto, 
poi, che, Inaugurando il suo 
pontificato li 22 ottobre 1978, 
avesse affermato con (orza 
•aprite le porte a Cristo» ed 
avesse esortato i cattolici di 
tutti t continenti ad avere co¬ 
raggio per affermare la loro 
fede in tutti i contesti socio- 
politici, lo faceva apparire al 
popolo americano a quel 
tempo In preda ad una crisi dì 
identità, come l'uomo che, 
con il suo carisma e con le sue 
certezze avrebbe ridato fidu¬ 
cia alCAmerlca Questa era, 
almeno la convinzione di 50 
milioni di cattolici ora dive¬ 
nuti più di 53 su una popola¬ 
zione di 242 milioni di perso¬ 
ne, ma anche di altri 

Oggi l'America non è che 
sia approdata a nuove certez¬ 
ze Anzi, il tramonto della pre¬ 
sidenza Reagan appannata 
dali'Irangate ed 11 dibattito 
che si è aperto sulla sua suc¬ 
cessione rendono tutto pre 
cario Ma è la Chiesa cattolica 
amencanache nei frattempo 
si è ulteriormente rinnovata 
ed è cresciuta in autonomia 
non solo economica ma an¬ 
che sul piano ecclesiale e teo 
logico I documenti della con 
ferenza episcopale americana 
(la più numerosa del mondo 
con 1 SUOI 405 vescovi e la più 
influente per le sue disponibi 


lità finanziarie) contro la guer¬ 
ra nucleare (1983) e sugli 
squilibri deireconomia ameri¬ 
cana (1986) hanno messo in 
serio imbarazzo la cuna roma¬ 
na ed il Papa, oltreché Rea¬ 
gan, per le idee (eologlohe 
nuove che il hanno ispirati e 
per le tesi dirompenti sostenu¬ 
te Per la prima volta, con que¬ 
sti due documenti la Chiesa 
cattolica americana è stata 
per mesi protagonista di un di¬ 
battito etico e politico che ha 
coinvolto non soltanto le altre 
Chiese cristiane, le università, 
ma anche te forze politiche e 
lo stesso governo degli Stati 
Uniti Soprattutto, la lettera 
pastorale contro la strategia 
della •deterrenza» atomica ha 
Introdotto elementi e concetti 
nuovi, rispetto alla tradiziona¬ 
le teologia cattolica sulla pace 
e la guerra da influenzare 
enormemente gli stessi movi¬ 
menti per la pace anche di 
ispirazione non cristiana 
Ancora di più sono maturati 
i cattolici amencani che se 
per il 22% sono rimasti legati 
al vecchio cattolicesimo con 
formista e bigotto, per il 78%. 
secondo una recente indagi 
ne intendono vìvere la loro 
vita morale (e quindi le loro 
scelte in fatto di sessualità di 
matrimonio di divorzio di 
aborto) armonizzando gli in¬ 
segnamenti evangelici con i 
diritti irrinunclabii della perso 
na Per loro i divieti ed i pre 
cetti restrittivi dei documenti 
vaticani fra cui quello sul «n 
spetto della vita umana na 
scente e la dignità della prò 
creazione» redatto dal cardi 


ALCESTE SANTINI 

naie Joseph Ratzinger il 22 
febbraio scorso, appaiono ar¬ 
retrati e non soddisfacenti La 
stessa inchiesta ha messo in 
evidenza che, secondo ti 93% 
del cattolici, li può essere In 
disaccordo con tt Papa e al 
tempo stesso essere dei buoni 
cattolici Su una questione de¬ 
licata come l'ahodo. che è 
entrata anche nti dibattito po¬ 
litico in America neiruttimo 
anno, Il 57% dei cattc^ici si so¬ 
no espr^ sulla permissibllità 
deH'aborto medesimo in par¬ 
ticolari circostanze e, comun¬ 
que, nmettendone alia madre 
Il diritto di compiere fa nem 
facile scelta 

il fatto nuovo del cattolice¬ 
simo amencano è che esso si 
è avvicinato sempre phl ai va¬ 
lori del pluralismo per cui an¬ 
che sui piano del dibattilo po¬ 
litico, il governatore delio àa- 
to di New York, Mano Cuo- 
mo notonamente cattolico e 
possibile candUiato democra 
tieo alle presidenziali poteva 
dire al cardimUe John Joseph 
O'Connor, arcimscovo della 
stessa città, che «nessuno, 
neppure la Chiesa può impor¬ 
re te propne norme morali se 
queste non vengemo condivi¬ 
se ed accettate dalla comuni¬ 
tà pluralistica» I cattohd ame 
ncani, soprattutto negli ultimi 
venti anni, hanno acquisito 
modi di pensare e di agim per 
CUI arrivano a ntenere che gli 
stessi dintti di pantà di cui i 
cittadini godono nella società 
debbano essere fatti valere 
anche nella Chiesa Èdaque 
sto modo di pensare che i mo 
vimcnti femministi cattolici ri¬ 


vendicano per la donna il di- 
nlto di esercitare il sacerdozio 
come gli uomini ed, invano, U 
vescovo di Sifljzkton, bi^i- 
fomia, ribatte <^e ^p^agllan- 
za di persone non vqpl dtm 
uguaglianza di funzioni» Ma 
l’ex segretario della conferen¬ 
za episcopale americana, 
mondgnor Maione, In una re¬ 
lazione tenuta a quest’ultima 
ha detto che «alle donne biso¬ 
gna dare un ruolo maggiore 
nella Chiesa come nella socie 
tà» Ci sono, poi, i problemi 
dei divorziali che Siedono, 
con insistenza, alla Chiesa II 
pemiesso di risposarsi anche 
religtosamente, oltre che civil¬ 
mente, e Ci sono gli omoses¬ 
suali che Si preparano ad or¬ 
ganizzare manifestazioni per 
protestare contro l'ultimo do¬ 
cumento Ratzinger perché li 
•comprende» ma. ai tempo 
stesso II «emargina e li ferisce 
nel loro modo di essere», ha 
affermato John Wahl, un av¬ 
vocato che a San Francisco 
sta oi^anizzando il «benvenu¬ 
to dei gay al PiqMi» C è, poi, il 
problema dei negri e degli 
ispanici che, all'inlemo della 
stessa Chiesa, incontrano 
molti ostacoli per occupare 
posti di responsabilità telo 
netta misura del 12% essi sono 
rappresentati nella gerarchia 
ecclesiasuca prevalentemen¬ 
te di orìgine irlandese, ingle¬ 
se 

Giovanni Paolo II ha studia¬ 
to a fondo questi problemi 
nelle ultime settimane nce 
vendo vescovi, esperti amen 
cani e parlando con i suoi col 
Icdjoraton inviati in Amenca 


Per esempio, l’aver ristabilito, 
con l’Incontro della scorsa 
settimana con autorevoli rap* 
presentanti del Comitato in¬ 
temazionale ebraico, buoni 
rappom di coUaborazione 
con gli ebrei, profondamente 
feriti daH’udlenza da lui accor¬ 
data a) presidente austnaco 
Kurt Waldhelm, è stato un 
punto al suo attivo Proprio 
domani a Miami Papa Wojtyla 
incontrerà di nuovo esponenti 
della comunità ebraica d’A¬ 
merica 

Come ha detto len durante 
l'udienza generale, Giovanni 
Paolo II Intende prima di lut¬ 
to, compiere una visita nel 
•segno della pace, delia giu¬ 
stizia e della ncondliazione». 
ma, a) tempo stesso, vuole in¬ 
serirla «nel quadro del bicen¬ 
tenario della Costituzione 
amencana» che a tanti valon 
cristiani di «libertà e di solida¬ 
rietà» ^ ispira Un modo per 
mettersi in sintonia non solo 
con I cattolici ma con tutto il 
popolo americano, cono¬ 
scendo le dillicoltà che lo at¬ 
tendono 

H pruno test è propno Mia- 
mi che, per i cubani anticastn* 
sti che accoglie ai quali si so¬ 
no a^iuntì anche molti nica¬ 
raguensi antisandmisU negli 
ultimi tempi, è considerata 
l’anti Cuba. £ da Miami, a cir¬ 
ca 100 chilometri da Cuba, 
che la radio Marti lancia accu¬ 
se quotidiane contro Fidel Ca¬ 
stro ed il suo governo A Mia- 
mi i) Papa incontra anche Rea¬ 
gan mentre nel Golfo Persico 
decine e decine di navi milita¬ 
ri sono su) piede di guerra 

Se, quindi, Papa Wojtyla 
vorrà lasciare un segno, al di 
là dei momenti spettacolari 
che non mancheranno nel 
corso delle imponenti cele¬ 
brazioni liturgiche che presie¬ 
derà toccando ben nove citta 
(fra CUI Los Angeles San 
Francisco Detroit) non potrà 
eludere i nodi di questo suo 
viaggio nel sud est degli Stati 
Uniti Diversamente il divano 
tra Chiesa cattolica e amenca 
na a Roma aumenterebbe 


Intervento 

Disavanzo, sbaglia 
chi lo enfatizza 
e chi lo sottovaluta 


GIORGIO MACCIOTTA 


L a discussione 
sulla legge fi¬ 
nanziane per il 
1988 è iniziata, 
all’interno del 
governo e della maggioran¬ 
za. con la solita enfasi sul 
tema del disavanzo ai cui 
contenimento dovrebbe es¬ 
sere sacnfìcata qualsia^ al¬ 
tra esigenza È una tesi po¬ 
co convincente anche per¬ 
ché tende a porre in secon¬ 
da linea la qualità della ma¬ 
novra sulla spesa e sull’en¬ 
trata ed a concentrarsi sul 
puro dato quantitativo Non 
mi pare però convincente la 
risposta di chi, come il com- 
p^no Garavini, tende a sot- 
toiralutare il dato del disa¬ 
vanzo, a farìo in sostanza di¬ 
scendere da una pura som¬ 
ma algebnca Questa impo¬ 
stazione che apparente' 
mentesì concentra tutta sul¬ 
la qualità della spesa pub¬ 
blica e SUI bisogni, cui attra¬ 
verso tale qresa può darsi 
risposta, pare ignorare che 
al pnmo posto tra le com¬ 
ponenti perverse della spe¬ 
sa si colloca quella degli in¬ 
teressi sui titoli del debito 
pubblico che ha conosciuto 
nell’ultimo decennio la ìi^ 
vitazione più consistente e 
che, insieme, è piu iniqua¬ 
mente distnbuita tra i citta¬ 
dini 

Essendo dei tutto eviden¬ 
te che I costi del debito non 
sono elimintòlii con solu¬ 
zioni semplicistiche di con- 
solidamenlo (quali quelle 
proposte dal compagno 
Magri) per le tensioni socia¬ 
li che determinerebbero tre 
I risparmiatori anche piccoli 
e piccolissimi (che deten¬ 
gono il 50% dei titolo e per 
le prevedibili conseguenze 
sul sistema dei tassi di inte¬ 
resse che discenderebbero 
dalla reazione dei sistema 
bancano (che detiene il re¬ 
stante 50%) è neoèuarlo 
che anche ia sinisira si mi¬ 
suri con l’esigenza di indi¬ 
care quale disavanzo è 
compatibile con una ipotesi 
di sviluiHio economico e di 
rilancio dell’occupazione e 
da quale eomposizioM 
delle entrale t delle spese 
correnti e per inuestfntenlo 
este deve derivare 
E persino superfluo rfco^ 
dare che mai, m nessuno 
dei nove esercizi finanziari 
regolati dalla legge 468. il 
Pel ha accolto il limite di di¬ 
savanzo indicalo dai gover¬ 
no, che mai ha accolto le 
ipotesi formulate dalla mag¬ 
gioranza in termini di com¬ 
posizione dei disavanzo e 
che, cosa più importante, 
sempre la formulazione ini¬ 
ziale proposta dal governo 
è stala profondamente 
cambiata in sede parlamen¬ 
tare proprio per la forza del¬ 
le argomentazioni delle op¬ 
posizioni Vuol dire questo 
che è passata una linea al¬ 
ternativa a quella dei gover¬ 
no? Sarebbe sciocco affer¬ 
marlo e sarebbe velleitario 
proporselo! il bilancio è la 
sintesi, espressa in numeri, 
di una politica. 

L'opposizione può reali¬ 
sticamente proporsi di mo¬ 
dificare punti Miticolài- 
mente negatnn e di indicare 
la prospettiva di una imea 
alternativa Ad esempio con 
la mozione di politica eco¬ 
nomica presentata ai Sena¬ 
to nel 1985 e con le relazio¬ 
ni di Eugenio Peggio e Adal¬ 
berto Imnucci presentate al¬ 
la Camera nel 1986 abbia¬ 
mo proposto una Imea al- 
temaUva di politica econo¬ 
mica Con gli emendamenti 
resentali abbiamo contn 
ulto ad introdurre alcune 
signiiicative modifiche Vo¬ 


gliamo ncordame qualcu¬ 
na? Le risorse per ridurre il 
prelievo Irpef e per elimina¬ 
re I ticket sanitan e quelle 
per iniziare il nsancunento 
del sistema previdenziale li¬ 
berandolo degli oneri im¬ 
propri. I mezzi per affronta¬ 
re i rinnovi contrattuali dei 
pubblico impiego Gvi com¬ 
preso il personale militare) 
e quelli per un programma 
di investimenti nei settori 
dell ambiente e del traspor¬ 
to ferroviario e in genere 
verso il Mezzogiorno Si po- 
treMie continuare Natural¬ 
mente non lutto quello che 
è stato conquistato in Icgg^ 
è stato poi realizzato dal go¬ 
verno oasti indicare un da¬ 
to su oltre centomila miliar¬ 
di desUnati in bilanno alle 
spese dì investimento se ne 
spenderanno poco più deila 
metà (e non sempre quelli 
più utili 

eco allora un 
problema, quale 
movimento 
meuere in piedi 
perché si nspel- 
tino ie disi^- 
zioni più quailiicanli? F. un 
problema complesso pe^ 
ché il movimento richiede 
un intreccio tra Ione sociali 
e politiche, tra iniziative 
centrali e peniènche Mi pa¬ 
re questo francamente il te¬ 
ma {kù nievante mentre 
quello di un puro aumento 
quantitativo della spesa as¬ 
semblando tutte le richieste 
k> ritengo ambiguo e peri- 
colono Ambiguo perché 
una crescita teorica delle 
possibilità di spesa dovreb¬ 
be fare i conti con una inca¬ 
pacità pratica delia pubbli¬ 
ca amministrazione di far 
fronte alle spese soprattutto 
nei setton più qualificanti 
degli mveslimeniì Si ri- 
achierebbe in sostanza di 
incrementare non gii inve- 
sUmentl ma i residui pas^, 
attnbuendo al governo spa¬ 
zi eccessivi di dlscrezxinali- 
tà e vanificando le conqui¬ 
ste parlamentari Pericolo¬ 
so perché un aumento del 
disavanzo cMne pura lisul- 
lame algebrica del saldo Ira 
entrate ed uscite porrebbe 
U tema dteUe modahtà del 
Anatuiamenio Una parte 
della spesa aggiuntiva si po¬ 
trebbe flnanziarla con base 
monetana ma la dimensio¬ 
ne di questa operazione è 
limitala e non supera in 
ogni caso quella erte con¬ 
cretamente SI è realizzata m 
tutti gli esercizi regolati dal 
la legge fìnanziana 
Il tema non è dunque un 
livello del disavanzo dive^ 
so (e supenore) nspetto a 
quello proposto dal gover¬ 
no Il problema è se un disa¬ 
vanzo, quasi come vanabiie 
indipendente, possa essere 
compatibile con una politi¬ 
ca seria di investimenti non 
fìnanzian ma produttivi 
Quale livello dei tassi di in¬ 
teresse dei titoli del debito 
pubblico sarebbe compali 
bile con tale operazione? 
Quali conseguenze ne deri¬ 
verebbero per li sistema dei 
tassi bancan? Chi incasse¬ 
rebbe la parte più nievante 
delia tendila tappresenlala 
dagli interessi sui titoli pub¬ 
blici? Dovendo correre dei 
nschi non varrebbe la pena 
di correrli indicando misure 
fiscali (anche di riforma 
deii’ammmlstrazione fìnan- 
ziana) idonee ad aumentare 
il livello delle entrate e in¬ 
sieme a ndistnbuire più 
equamente il prelievo ndu 
cendo quello ormai intolle¬ 
rabile (tnbutano e contnbu- 
tivo) sui redditi da lavoro 
(diiréndente e autonomo) e 
sulle pensioni? 
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■■ Alla Festa nazionale 
dell Unità c è stato la setti 
mana scorsa un dibattito 
sull obiezione di coscienza 
promosso dalla Fgci Otti 
ma iniziativa !a questione 
come SI sa é aperta sia per 
uanto riguarda la gestione 
ella legge vigente che da 
luogo a frequenti e fondate 
contestazioni sia per la leg 
ge nuova da fare cheimpe 
gna il Parlamento senza n 
sultato da tre legislature Ot 
tima anche la formulazione 
del titolo «Dalla parte dei 
soldati e degli obiettori mi 
è sempre sembrato scorrei 
lo pnvitegiare gii uni o gli 
altn come se un giovane 
che obietta menti maggior 
considerazione di chi ac 
celta il senizio militare o 
viceversa 

Non ero presente e me 
ne dispiace ma ho letto sui 
iornail una affermazione 
eli ex generale Poli ora 
senatore de che mi ha fallo 
trasecolare lì Popolo orga 
no del suo partito, riferisce 
tra virgolette «La Costitu 


zione dice chiaramente che 
il servizio militare è un sa 
ero dovere del cittadino > A 
parte il fatto che se fosse 
cosi non si capisce come la 
legge che dette riconosci 
mento giuridico all obiezio 
ne pos^a essere costituzio 
nalmente legittima sono 
costretto a pensare che il 
neosenatore o ignora (igno 
ranza imperdonabile m chi 
ha comandalo I esercito e 
ora siede in Parlamento) o 
peggio ancora deliberata 
mente disobbedisce al su 
premo giudice delie leggi 
la Corte costituzionale Nel 
la sentenza 164/1985 que 
sta ha stabilito una netta di 
stmzione dentro I art 52 
della Costituzione la difesa 
della Patria e un sacio do 
vere dei cittadino ()• com 
ma) ma il servizio militare 
obbligatorio nei modi e nei 
limili stabiliti dalla legge (2* 
comma) non è affatto i um 
co ed esclusivo strumento 
per adempiere a quel dove 
re Che può essere adem 
piuto anche attraverso altri 


SENZA STECCATI 


MARIO GOZZINI 


Soldati e obiettori, 
pari dignità 



servizi non militari destinati 
a promuovere nella società 
1 valon costituzionali La 
Corte ha fatto propno dun 
ue quei concetto allargato 
1 «difesa della Patna» - 
non soltanto presidio arma 
to del terntono - che è ve 
nuto avanti nella cultura 
giundica e di cui gli obietto 
n sono una espressione In 
una sentenza successiva la 
ll3/\986 la Corte ha poi 
sottratto gli obiettori alla 
giunsdizione dei IVibunali 
militan definendo il servi 
zio civile «una alternativa di 
natura profondamente di¬ 
versa» 

Proprio I allergia a questa 


alternativa ha giocato al! ex 

g enerale un brutto scherzo 
ha allergia del resto che 
può colpire anche i non mi 
iitan Sf^dolini allora mini 
stro delta Difesa agli inizi 
del 1986 m un articolo 
molto irntato contro i paci 
fisti cattolici incorse te 
stualmente nello stesso er 
rore - o «equivoco» come 
dice la sentenza della Corte 
- qualihcando il servizio mi¬ 
litare come «sacro dovere» 
Gli nvolsi un interrogazione 
per sapere come si poteva 
conciline quella sua affer¬ 
mazione scritta stampata e 
firmata con ia pronuncia 
della Corte La quale, se 


non erro fa testo e norma 
per tutti ministri generali e 
parlamentari compresi Era 
un interrogazione per cosi 
dire, retorica anche un po' 
impertinente lo riconosco 
Non CI (u risposta ma pote¬ 
vo sentirmi In quel caso 
soddisfatto del silenzio del 
l interrogato 

Soldati e obietton, pan 
dignità Qui verrebbe il di 
scorso - perche il Pci non 
lo porta avanti con forza 
convinta'^ - sull istituzione 
di un servizio civile obbliga¬ 
tone per tutti 1 giovani 
obietton. nformati dia visi¬ 
ta esonerati per i molivi di 
legge, e perché no? anche 


le donne (altro che ammet¬ 
terle nelle Forze Armate co¬ 
me votontane') 

Soldati e obiettori pan 
dignità Amici anlimilitansti 
mi accuseranno di incoc¬ 
renza con la cultura di pa¬ 
ce tanto piu m questi giorni 
con la flotta m jnovimento 
(spero che I opposizione 
possa essere cosi forte da 
imporre un npensamento) 
Nel 1965 don Milani, pro¬ 
pno mentre senveva la Let¬ 
tera ai giudici sull obiezione 
d‘ coscienza, convinse uno 
dei SUOI ragazzi ad andar 
militare «Tu mi nnfaccerai 
di scrivere queste cose bei¬ 
le e d’averti poi impedito di 
farle Ma teniamo tutt'e due 
I piedi per terra sai bene 
che le lodi degh obiettori 
nella mia lettera sono del 
tutto casuali perché la mia 
tesi fondamentale è propno 
ia obiezione a singoli atti 
cattivi Ora diciamoci chia¬ 
ramente che marciare, fare 
il saluto, vestirsi con stellet¬ 
te o senza, dire signorsì, in¬ 


filare sacchetti di sabbia 
con la baionetta sono cose 
ndicole ma non assoluta¬ 
mente cattive Di fronte alla 
chiarezza universale della 
frase tt cristiano deve nfiU' 
tarsi di incendiare villaggi 
con donne e bambini sto¬ 
nerebbe la frase il cnsliano 
deve nfìutarsi di menerai 
sugli attenti » 

LO so. più di vent’anm 
dopo, m un clima tanto mu¬ 
talo sotto tanti aspetti (m 
peggio, certo ma anche in 
memio la coscienza in 
molti è cresciuta), può dar 
si che don Milani avrebl^ 
pensato e detto cose diver¬ 
se La miiitanzzazione della 
politica e 1 intreccio agera- 
vato fra menzogna e bciìicl- 
smo - messo bene m luce 
da Sibaldi martedì - forse io 
farebbe schierare nsoluta- 
mente dalla parte degli 
obiettori Ma il nchiamo ai 
piedi per terra mi sembro 
sempre utile per demistifi¬ 
care gli assolutismi irrazio¬ 
nali, sia militansti, sia anti¬ 
militaristi 
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Politica internazionale 


Lettavi 
nd Golfo 


n voto al Senato H Psi polemico col Pei 

Dai b^chi de si chiede II ^ornale socialista 
il rinvio della missione però mette le mani avanti: 
e Goria rompe gli indugi la decisione si può rivedere 


Per reggere ricorrono alla fiducia 


Il governo è ricorso alla fiducia per ricompattare 
ima maggioranza divisa e in qualche settore chiara¬ 
mente ostile alla spedizione miiitare nel Golfo. 
L'annuncio da palazzo Chigi, dopo che il senatore 
de Domenico Rosati, intervenendo in aula, aveva 
chiesto di sospendere la decisione di inviare ie 
navi da guerra. Il voto al Senato, nella notte. Do¬ 
mani e sabato alla Camera, la fiducia-bis. 


aiOVANNI MSANELLA 


■i ROMA. (I ricorso alla fidu* 
da era stato preannunciato 
iln da martedì. Ma sulla deci¬ 
sione del sovemo restava an¬ 
cora qualche margine di in¬ 
certezza! prima dr compiere 
formalmente il passo, si vole¬ 
va sapere fino a che punto si 
sarebbe effettivamente spinto 
il dissenso nelle file democrl- 
atiane. I riflettori erano puntati 
•oprattulo su Domenico Rosa- 
tir ex presidente delie Adi, 
una figura che alla De serve a 


misurare la sintonia fra il parti¬ 
to ed il retroterra cattolico. 
Rosati ha espresso non solo le 
sue critiche alla decisione del 

f iovemo, ma si è fauo espllcl- 
amente portavoce del vasto 
dissenso del mondo cattolico. 
E ha avanzato una proposta; 
sospendere la decisione del 
governo, in attesa dei risultati 
della missione che 11 segreta¬ 
rio generale delle Nazioni 
Unite si accinge a compiere a 
Teheran e a Baghdad. Il go¬ 


verno e la De hanno colto su¬ 
bito il senso di questo segna¬ 
le. E Goria ha rotto gli indugi 
era ormai chiaro che, senza 
porre la fiducia, la maggioran¬ 
za non avrebbe retto. In effetti 
c'era un fatto politico nuovo. 
Tanto è vero che la proposta 
dell'ex presidente delle Adi 
veniva accolta con un applau¬ 
so dai banchi deH'opposizlo- 
ne di sinistra, che ha contagia¬ 
to anche senatori della De. 
«Una proposta assai regione- 
vole», commentava a caldo II 
capogruppo comunista Ugo 
Peccnioii. Il Pei, aggiungeva 
Pecchloll, «conferma la pro¬ 
pria ferma opposizione alla 
partenza delle navi; tuttavia, 
sulla proposta di Rosati po¬ 
trebbe aver luogo un utile 
confronto e una convergenza 
di un ampio schieramento di 
forze democratiche e di pa¬ 
ce». E la Sinistra indipendente 
compiva un passo politico 
preciso proponendo che la ri¬ 


chiesta di sospensione avan¬ 
zata da Rosali venisse inserita 
in una mozione. In questo ca¬ 
so, lasciava intendere Antonio 
Giolllli. la Sinistra indipenden¬ 
te avrebbe anche potuto ritira¬ 
re Il documento sottoscritto 
col Pel. Dinanzi alla coalizio¬ 
ne governativa si affacciava 
l’Ipotesi di un pronunciamen¬ 
to del Senato |»r una sospen¬ 
sione della decisione, con 
un'implicita sconfessione del 
governo. 

La De rischiava una divisio¬ 
ne. L'imbarazzo risultava evi¬ 
dente dal primo commento 
del capogrupo scudocrociato. 
Nicola Mancino affermava 
che, caso mai, «rausplcìo for¬ 
mulato nell’aula di alazzo Ma¬ 
dama può essere accolto co¬ 
me invito a non partire imme¬ 
diatamente*. D'altra parte, se¬ 
condo Mancino, «decidere di 
partire non significa far salpa¬ 
re immediatamente le nostre 
navi...*. Ma. pressata da Goria 


e dagli alleati, la De ha dovuto 
accedere all'Idea del voto di 
fiducia. Verso le 13 arrivava ta 
conferma da palazzo Chigi, 
dov'era appena terminala la 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri. La fiducia è stata posta 
su una mozione, sottoscritta 
dai capigruppo del pentaparti¬ 
to. che ha fatto decadere au¬ 
tomaticamente i documenti 
presentati dalle opposizioni di 
sinistra. Nella mozione delia 
maggioranza si sostiene in¬ 
nanzitutto che deve essere 
compiuto il «massimo sforzo» 
a sostegno della «missione dei 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite». E poi viene giudi¬ 
cata «opportuna» la decisione 
del governo di inviare nel Gol¬ 
fo unità delta Marina militare 
C'è ancora da rilevare che 
nella riunione del Consiglio 
dei ministri non tutto è filato 
liscio. C'è stata discussione, a 
tratti anche aspra. Quateuno 
ha anche proposto di scinde¬ 


re in due parti il documento 
della maggioranza. Sulla po¬ 
ma (A ntenmento all'azione 
dell'Ònu) non si sarebbe do¬ 
vuto porre la fiducia per non 
approfondire > almeno così è 
stato argomentalo - il solco 
tra U Pel e la maggioranza. Ma 
ii tentativo di mediazione, 
stando alte voci, è fallilo per la 
netta opposizione dei liberali 
e dei socialisti. E. infatti, il ca¬ 
pogruppo del Psi a palazzo 
Madama, Fabio Fabbri, conti¬ 
nuava a dar fiato alle trombe 
delta propaganda; «Puriroppo 
« ripete la stona di sempre > 
ha dichiaralo nei momenti 
cruciali, quando la scelta di 
campo occidentale deve es¬ 
sere Jnequivoca, il Pei non si 
trova, non c'è. Ne prendiamo 
atto senza entusiasmo». Ma. 
nonostante Tostentala sicu¬ 
rezza. il Psi forse incomincia a 
capire che ii suo gioco speri¬ 
colato può essere pagato a ca¬ 
ro prezzo. Il quotidiano socia- 


Sotto accusa Tinverslone di rotta del governo 

Bufalini e Lama: 

«Così contrastate l’Onu» 


•Pressappochismo e superficialità» connotano la 
decisione dei governo di inviare navi militari nel 
Golfo Persico. £ una risoluzione «confusa, affretta¬ 
la, diptomaticamente inopportuna, assunta con leg¬ 
gerezza». Cosi, ieri, neiraula di palazzo Madama si 
sono espressi due dirigenti comunisti: Luciano La¬ 
ma e Paolo Bufalini, intervenuti per spiegare e argo¬ 
mentare 1) «no» de) Pei alla spedizione nel Golfo. 


■i ROMA, li ricorso da parte 
dèi Consiglio dei ministri alla 
questione di fiducia ha spez- 
Mto il dibattito che era in cor¬ 
to al Senato dall'altro giorno. 
Coal nel pomeriggio se ne è 
aperto un altro dedicato, ap¬ 
punto, alla questione di fidu¬ 
cia. Ma a quale governo • ha 
chiesto Paolo Bufalini - a qua¬ 
le maggioranza questa Came¬ 
ra deve concedere la fiducia 
posta su una decisione che sta 
dividendo la maggioranza 
iteasa, 1 partiti. Il Parlamento e 
il popolo italiano? I comunisti 
voteranno la sfiducia con 
grande alcureua e profonda 
convinzione. Non c'e memo¬ 
ria di una cosi clamorosa divi¬ 
sione e contraddizione della 
nuujsloranza. 

E lama e Bufalini hanno 
•Mmpllflcaio questa contrad¬ 
dizione con 11 «singolare* di¬ 
acono delio stesso ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti 
davanti al Senato; tutta l'espo¬ 
sizione del leader de condu¬ 
ceva ad un «no* alla missione 
militare navale. Anzi le navi 
pronte a salpare erano come 
•comparse, Ma le navi c'erano 
t cl sono e sono sul punto di 
partire per un’awenlura. Poi. 
alla fine, ii capovolgimento di 
posizione con Tavallo atl'lnso- 
sienibile decisione de) gover¬ 
no che rappresenta - ha detto 
Lama - «una brusca inversio¬ 
ne di rotta» rispetto ad una li¬ 


nea di politica Intemazionale 
di cui I comunisti - ha sottoli¬ 
nealo Bufalini > «condividono 
l'Ispirazione di fondo». 

Entrambi i dirigenti comu¬ 
nisti hanno testimoniato la 
profonda preoccupazione per 
l rischi umani e politici che 
l'operazione comporta. I mez¬ 
zi navali vanno in un mare do¬ 
ve da anni si combatte una 
guerra sanguinosa; quali diret¬ 
tive? quale sicurezza? Manca¬ 
no le basi d'appoggio. Manca 
la protezione aerea. Ci sono 
pericoli per la vita dei nostri 
marinai. È una decisione poli¬ 
ticamente e diplomaticamen¬ 
te sbagliata che può coinvol¬ 
gere il nostro paese in una 
guerra o indurci a schierarci 
con una o con l'altra delle for¬ 
ze belligeranti, l'Iran e l'irak. 

La libertà di navigazione si 
difende facendo cessare ii 
conflitto e rimuovendo le cau¬ 
se della guerra e ciò è possibi¬ 
le attaverao II negoziato, aiu¬ 
tando cioè l’azione e l'iniziati¬ 
va delle Nazioni Unite Ma 
non si offre appoggio all'Onu 
Imboccando la strada dell'o¬ 
perazione miiitare. Anzi, si è 
in contrasto con la linea del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. Con questi atti 
• ha notato Bufalini - c'è ii 
pericolo di una ricaduta In 
una visione de! mondo che è 
stata dei decenni trascorsi, gli 
anni della guerra fredda e del¬ 


la divisione fra le grandi po¬ 
tenze. Ma ciò sarebbe incom¬ 
patibile con quella stessa linea 
di politica estera che II mini¬ 
stro Andreotti ha esposto. 

Nell'aula di palazzo Mada¬ 
ma - in questi giorni di vìvaci 
discussioni * s'erano sentiti 
giudizi liquidatori sul molo 
deirOnu. Bufalini ha messo In 
guardia da questi giudizi liqui¬ 
datori ed ha sottolinealo in 
particolare il (atto - «il dato 
politico (ondamentale» - che 
fa risoluzione del Consiglio di 
sicurezza che ordina il «cessa¬ 
te il fuoco» è stata votala an¬ 
che da Stati Uniti, Unione So- , 

vietlea e Cina. lucisno Urna 

C'è, naturalmente, il rischio " 
che la missione del segretario 
generale dell’Onu, Perez de g 
Cuellar, s'infranga sul «no as- f. 
soluto» dell'Iran; a quel punto 
li Consiglio di sicurezza potrà 
adottare le più rigorose san¬ 
zioni e prendere le più oppor¬ 
tune misure per Isolare Inter¬ 
nazionalmente chi ha fatto fal¬ 
lire un'Iniziativa diplomatica 
di pace e incoraggiare le forze 
più ragionevoli presenti anche 
In Iran. 

E se Luciano Lama - Inter¬ 
venuto poco dopo Domenico | 

Rosali • aveva espresso ap¬ 
prezzamento per la proposta 
dell'ex leader delle Adi. Pao¬ 
lo Bufalini s'è rivolto al sociali¬ 
sti per dimostrare che nessun 

ra ldl^lo offusca te poslzio- 
Pel in politica interna¬ 
zionale. È un campo questo 
che richiede pacatezza, ragio¬ 
nevolezza, obiettività. A que¬ 
sto proposito Bufalini ha ri- 
corclato gli anni di Bettino 
CraxI a palazzo Chigi; abbia¬ 
mo dato giudizi aspri su quel 
governo • ha detto - ma ab¬ 
biamo sempre aggiunto che 



La richiesta di un rinvio della decisione 

Rosati: «Ecco perché 
i cattolid dissentono» 


Domenico Rosati, presidente per lunghi anni delle 
Adi ed oggi senatore della De, ha appena conclu¬ 
so il suo primo discorso nella piccola e austera 
aula di palazzo Madama. Pacatamente ha letto IS 
brevi cartelle concludendo l'intervento con una 
proposta: sospendere l'invio delle navi nel Golfo in 
attesa della missione diplomatica del segretario 
generale dell'Ònu. 




■1 ROMA. Sarà, appena due 
ore dopo il discorso dì Rosati, 
il presidente de del Consiglio. 
Giovanni Corta, a strozzare 
qualsia^ possibilità di con¬ 
fronto e di dialogo fra te forze 
democratiche facendo calare 
la ghigliottina della (gestione 
di fiducia. Eppure nelle prime 
ore della mattina la proposta 
di Domenico Rosati • inter¬ 
prete appigionato dei senti¬ 
menti di pace di tanta parte 
del mondo cattolico - stava 
per mettere in moto una situa¬ 
zione politico-parlamentare di 
scontro aperto ed acuto. 

Ecco, testuale. ITpotcsì che 
aveva affacciato Rosati: «La 
mia conclusione consìste in 
un invilo a ricercare tutte ie 
modalità e forme nece^rie 
ed utili per ripristinare le con¬ 
dizioni di una politica unitaria 
deiritalia sulla questione della 
garanzia della libertà di na^ 
gazione e della iegiilima dife¬ 
sa dei nostn interest, in mo¬ 
do da consentire che l’inter¬ 
vento delle Nazioni Unite non 
sia ridotto a ratifica deila si¬ 
tuazione determinata dall’in¬ 
treccio degli interventi singoli 
già avvenuti. Se, per ottenere 
questo risultato, fosse neces¬ 
sario un minimo di riflessione 
ulteriore, che sposti i tempi e 1 
moduli appl'cc ivi della deci¬ 
sione operativa _1 nomento 
delle conclusioni del t' isi- 
glio dì sicurezza dc’l'Cni u.'a 


missione de Cuellar in Iran, il 
governo non subisce una 
sconfitta ma fornisce una di¬ 
mostrazione piena del legame 
intrinseco che ravvisa tra la fi¬ 
ducia nei metodo del nego¬ 
ziato intemazionale e l’assolu¬ 
ta eccezloTtalltà del ricorso a 
misure come quelle oggetto di 
questa discussione». 

Domenico Rosali ha respin¬ 
to «le censure, le critiche, le 
derisioni» da più parti avanza¬ 
te verso l'•oHezio^e cattoli¬ 
ca» nei confronti della risolu¬ 
zione dei governo per l'invio 
di unità militari nel Golfo. Si 
tratta - ha aggiunto > di dubbi, 
perplessità, dissenso con la 
decisione del governo. Il 
mondo cattolico pone la que¬ 
stione «dì eventualità alterna¬ 
tive non praticate». Domande 
legittime e inquietanti > le ha 
definite l'ex capo delle Adi 
E si è chiesto: l'impresa era 
davvero necessaria? Non si 
poteva ancora insistere con 
rOnu? E stato a questo punto 
che Rosati ha toccato II «nodo 
politico» della vicenda; la 
^olla nella politica estera ita¬ 
liana. (n 40 anni la condotta 
italiana ha «sempre ostinata¬ 
mente privilegiato, in ogni 
campo, il metodo della tratta¬ 
tiva riatto a quello deU’ln- 
tervento La regola è travol¬ 
ta... Il pencolo è un nostro in¬ 
gresso nella sequela di logi¬ 
che di potenza a noi estranee. 



Il capogruppo dello scudocrociato a palazzo Madama se la prende con gli alleati 
I socialisti definiti «compagni di viaggio di più recente vocazione occidentale» 

n de IMandno: paghiamo un pedaggio. 


Alle )3 la decisione del Consiglio dei ministri. Qua¬ 
ranta minuti dopo la comunicazione aH'assemblea 
del ^nato: il governo ha posto la questione di fidu¬ 
cia suirinvìo della squadra navale nel Golfo Persico. 
La mannaia è caduta sulla discussione e sulla libertà 
di voto dei parlamentari, innanzitutto di quelli che 
sostengono il governo. Immediata la protesta co¬ 
munista; se ne fa interprete Ugo Pecchioli. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


m ROMA Si vota nella notte 
su un cauto documento che 
teca le firme del caplgruppo 
di una maggioranza divisa e 
senza nome. Ma In quel docu¬ 
mento • annota e segnala al 
ministro degli Esteri Piero Pie- 
talli, motivando la sfiducia dei 
senatori comunisti al governo 
- «manca qualcosa di impor¬ 
tante che ha definito in tutti 
questi anni la posizione italia¬ 
na di fronte al conflitto Iran- 
Jrak: manca la parola neutrali- 


là verso le parti in guerra» 
Argomenti, mediazioni, 
proposte tutto è travolto dai- 
l'Imposizione del voto di fidu¬ 
cia, tutto - nota 11 senatore co¬ 
munista Roberto Maffioletti - 
è ricondotto «nelle regole di¬ 
sciplinari del consenso coat¬ 
to» Ma ci sono - in Questo 
atto del governo - risvolti ne¬ 
gativi mediti Li segnala in aula 
- con «lucidità imbarazzante» 
come commentano alcuni se¬ 
natori de - lo stesso Mafliolet- 


tl «Questa volta s'è varcato II 
limite di correttezza costitu¬ 
zionale e politica perché non 
si trattava di una legge o di un 
atto previsto dal programma 
di governo bensì di un alto 
sottratto alla mera discrezio¬ 
nalità detl'eseculivo e per di 
più rivolto a dividere il Parla¬ 
mento, con lo steccalo della 
maggioranza governativa, su 
un tema cosi essenziale per la 
nostra politica internaziona¬ 
le». 

La battaglia data dai comu¬ 
nisti in Senato non ha solo co¬ 
stretto il governo a ricorrere al 
voto di fiducia, ma - ai di là 
delle polemiche - ha tarpato 
le ali a trionfalismi e arctroi- 
che Interviste, inducendo an¬ 
che le forze e gli uomini della 
maggioranza più favorevoli 
all'invio delle navi nel Golfo a 
considerazioni più prudenti e 
caute e alla consapevolezza 
dei rischi gravi che l'avventura 
in quel teatro di guerra può far 
correre ai nostri mllitarr e aU’l- 


tatia. 

Non deve essere, infatti, un 
caso che il capogruppo socia¬ 
lista al Senato, Fabio Fabbri - 
in un contesto polemico con 
il Pei e con Luciano Lama - 
avverta però la necessità ora 
di dire che se la missione del- 
rOnu e del suo segrelano ge¬ 
nerale avrà «un esito concre¬ 
tamente positivo, se taceran¬ 
no le armi, avremo di fronte 
una situazione del tutto nuova 
e sarà dunque necessaria e 
doverosa una rlconsiderazio- 
ne di questa nuova realtà da 
parte del governo italiano» E 
ora 1 democnstianl «Interpre¬ 
tano» le parole del ministro 
delta Difesa, il liberale Valerio 
Zanone a proposito dell'ini¬ 
ziativa di Perez de Cuellar Di¬ 
ce Il responsabile deU'Ufficio 
esteri della De, Giulio Orlan¬ 
do «Se la missione dovesse 
sortire almeno l'effetto dt 
consolidare anche formal¬ 
mente il cessale il fuoco, noi 
Interpretiamo la dichiarazione 


del ministro Zanone che ciò 
potrebbe rappresentare non 
solo un motivo di adeguamen¬ 
to dei compiti della flotta, ma 
anche un motivo di adegua¬ 
melo delle decisioni». 

È evidente )a contraddizio¬ 
ne con gli atteggiamenti favo¬ 
revoli - convinti o forzati - al¬ 
l'invio della flotta Cosi come 
appare ancor più grave l'aver 
lasciato cadere la proposta di 
Domenico Rosati e della Sini¬ 
stra indipendente - lo hanno 
sottolineato Massimo Riva, 
Gaetano Arfè e Claudio Napo¬ 
leoni - di sospendere la par¬ 
tenza della squadra navale fi¬ 
no ai termine della missione 
del segretano generale dell’O¬ 
nu La decisione del governo 
ha trovato il conforto dell ap¬ 
porto missino e dentro la 
maggioranza anche la corsa 
alla primogenitura l'hanno n- 
vendicata i liberali mentre per 
i socialdemocratici la decisio¬ 
ne sarebbe giunta «con un 
certo ritar<to» 


Dentro l’aula parlamentare 
- e non poteva essere diversa¬ 
mente - Si sono npercossi i 
disagi di grande parte del 
mondo cattolico e anche i 
contrasti che la vicenda ha 
riaperto nelle stesse forze del¬ 
la maggioranza Le frecciate 
se le son tirate socialisti e de- 
mocnsliani II capogruppo de 
Nicola Mancino ha descntto il 
suo partito vittima di provoca¬ 
zioni «non raccolte» «1 mes- 
saggen di pace» - ha detto - 
«non tornano a casa senza pa¬ 
gare pedaggi» La De ne paga 
«qualcuno in più anche a 
compagni di viaggio di più re¬ 
cente vocazione occidentale 
Ne pagano a tanti impazienti 
iniervenlisli Avvenimenti 
come Quelli del Golfo, utiliz¬ 
zati anche a fini di politica in¬ 
terna. hanno accentuato le 
polemiche e reso anche più 
difficile la nosti i attivila diplo¬ 
matica» 

Il ministro degli Esteri, Giu¬ 
lio Andreotti. ha chiusa la d\- 



llsta pubblica stamani una no¬ 
ta che ha tutta Tana di voler 
mettere le mani avanti. Scrìve 
che quella di Perez de Cuellar 
■è una missione di pace e di 
speranza e c'è da ritenere che 
il segretario generale dell’Ònu 
non avrebbe deciso di com¬ 
pierla se già non avesse rac¬ 
colto elementi positivi di un 
certo valore e di una certa 
consistenza». Ma allora per¬ 
ché, propno in Questo mo¬ 
mento, decidere di interveni¬ 
re nel Golfo? Non c'è risposta 
a questo interrogativo. Ma 
l'aAvantit» scrive che, se il se¬ 
gretano dell'Ònu avrà succes¬ 
so, «ci troveremo allora di 
fronte ad uno scenario e a 
prospettive radicalmente nuo¬ 
ve. si allontanerebbero nschi 
e perìcoli. L’attenzione si spo¬ 
sta ora sulla Camera, dove il 
dibattito inizierà domani e do¬ 
vrebbe concludersi sabato se¬ 
ra. Per li governo, nonostante 
l'annuncio di una fiducia-bis, 
la strada non sembra del tutto 
spianata. 


Oggi corteo 
a Taranto, 
sabato 
ad Augusta 


Da Taranto ad Augusta per la pace. Le manifestazioni più 
emblematiche sono proprio nelle due città dai cui porti 
sono pronte a salpare le 8 navi della task force italiana nel 
Golfo Persico. A Taranto un corteo partirà questa sera da 
piazza Giovanni XXIIi e, dopo aver percorso le prìnci]^li 
strade cittadine, raggiungerà ta prefettura dove i manife¬ 
stanti attueranno un sit-in mentre una delegazione sarà 
ricevuta dal prefetto L’iniziativa ha ricevuto numerose 
adesioni. Pci, CgiI, Fgci, Pax Chnsti, Cantas, Coordina¬ 
mento obiettori di coscienza. Centro insegnanti Giovanni 
XXIII, Lega per l'ambiente, Italia nostra. Wwf, Dp e anche 
molti consigli di fabbrica Anche ad Augusta, dove la mani¬ 
festazione è in programma per sabato (con concentra¬ 
mento alle 18 a Porta Spagnia) si estendono le adesioni; 
Pei. Adi, Fgci, Arci, Sinistra indipendente. Verdi, Pax Chri- 
sti. Missione oggi. Mani tese e ancora altri movimenti cat¬ 
tolici, della sinistra e femministi. 


Domenico Rosali 


Il rìschio è che l'Italia passi dal 
ruolo di primo dei persuasori 
a quello di ultimo dei dissua¬ 
sori». 

La preoccupazione di Rosa¬ 
ri è quella di «mettere al riparo 
dalle tempeste del Golfo» quel 
■grande patrimonio che è una 
politica estera sostanzialmen¬ 
te comune». 

La conclusione di Rosati è 
ouella proposta di sospendere 
rinvio delle navi in attesa del¬ 
la conclusione della missione 
nel Golfo del segretario gene¬ 
rale deirOnu. Attendere in¬ 
somma una, due settimane. 

□ G.FM. 


E a Roma Anche un incontro di pre- 

k a isviiia ghiera per la pace domani a 

domani ancno Roma (dove è poi indetta 

■■n In^AfiSm una manifestazione ai Pan- 

un inconiro ,heon), in concomitanza 

di PTOOjnlGFa con il dibattito atta Camera 

sull'Intervento militare ItS; 
liano nel Golfo Persico. È 
stato indetto dalle oiganìzzazioni cattoliche ActI, Moni te¬ 
se, Missione oggi. Miai, Pax Christi. L'incontro si svolgerà 
alle ore 16 nella chiesa di San Marcello al Corso. 

Dura condanna 

, I - , -, una decisione che «non dà 

ddi pdItBClpdnu sicurezza alla navigazione ' 

«||> Dacf/mla italiana», ma «introduce , 

aiM rasroraie e gravi rischi di con¬ 
dì VlCBnZB flilto» e «aumenta la tensio¬ 

ne nel Golfo». Questo è il , 
giudizio espresso dai parte¬ 
cipanti al convegno delia pastorale del lavoro di Vicenza, j 
•Uìnlervento militare - iì dice in un documento > anche se ' 
definito di difesa, radicalizzando lo scontro impedisce 
ogni sbocco civile pacifico e crea ostacoli» all'azione dei¬ 
rOnu. Mentre «solo l’iniziativa diplomatica internazionale» 
e un «ferreo embargo alla vendita di armi» possono «garan¬ 
tire la cessazione del conflitto». Bisogna perciò «pronun¬ 
ciare un duro giudizio morale negativo su questo commer¬ 
cio di morte» e sulla mancanza di iniziative per bloccare la 
vendita di armi e predisporre una riconversione dell'indu- 
stna bellica. Nel documento si auspica che «l’impegno dei 
parlamentari a partire da quelli vicentini» sappia «riaffer¬ 
mare le ragioni delta diplomazia contro la forza delle ar¬ 
mi». 

L*AnDÌ* mealio preoccupazione è sta- 

L «iipi. rneyiiu espressa dali'AssoclazIo- 

BppOppIdrG ne nazionale partigiani d'I* 

te lllblaèhlA (alia per l'Invio della Marina 

iniZMUW miiitare nelle acque del 

dlpIOnidtiChG Golfo Persico: «Potrebbe 

coinvolgere il nostro paese 
in un conflitto regionale pe¬ 
ricoloso per la pace». L'Anpi sollecita, invece, un maggiore 
impegno del governo ilaiiano nelle iniziative politico-di¬ 
plomatiche per favorire il successo della missione del se- 

f irelario generale dell'Ònu tesa a far cessare Tostilltà tra 
ran e Irak. 

Il repubblicano jAtteggiamenloirrespon»- 

oft TK tt M bile»: cosi il capogruppo 

BOluigllOlK del Pii alla Provincia di Do¬ 
tti In ;iHa Nna, Giorgio Bonfigtioll, 

' giudica yA di unità mlll- 

di pidflQBnBìà lari italiane nel Collo Persi¬ 

co. «Si tratta - dice Bonll- 
g])o)i - di un'impresa per^« 
colosa e velleitana. Mi sembra che io stesso Spadolini sia 
poco favorevole a questa decisione. La mia dichiarazione 
- afferma l'esponente repubblicano - è personale. Speriat 
mo comunque che tutto questo non si risolva in un dram¬ 
ma, perché rischia di mettere in moto un meccanismo 
intemazionale che ha finalità diverse da quelle che si vo¬ 
gliono far credere ed estremamente pericolose. È comun¬ 
que un atto dì conformismo e dì piaggerìa che rischiamo di 
dover pagare amaramente». 


Un condìlflnln «Ritiene che le navi italiane 

Il eSl dovrebbero tenersi alla lar- 

Il 9779 dlC€» ga da ogni mare in cui vi sia 

alla lama perìcolo di conflilU»? Se- 

5 I condo un sondaggio 

ddl conflitti detr«Europeo», a questoln- 

tenogativo rispondono di sì 
U 59% degli Ualìanl, di no il 
28%, mentre il 13% è incerto. Il 52% degli intervistati sareb¬ 
be anche «disposto ad accettare un forte aumento della 
benzina e del riscaldamento pur di evitare ogni rìschio aJle 
navi italiane». Allo stesso tempo il 36% degli italiani risulte¬ 
rebbe favorevole aH'invio di una flotta nel Golfo Persico 
«per garantire la libertà di navigazione in generale», un 
30% favorevole «per garantire soltanto la sicurezza delle 
nostre navi mercantili», mentre il 34% risulta assolutamen¬ 
te contrario. 

GIUSEPPE VITTORI 


Dopo le critiche Cgil 

La Cisl denuncia 
i rischi per il paese 
mentre TUil cuce sì 


scussione sulla fiducia per so¬ 
stenere che «non c'è contra¬ 
sto tra l'azione diplomatica 
del Consiglio di sicurezza e la 
decisione collegiale del go¬ 
verno Italiano», dimenticando 

- ha sottolineato Piero Pieralll 

- che un punto specifico della 
risoluzione dell Onu per il 
cessate il fuoco invita tutti i 
paesi «a dar prova del più 
grande nlccno. di astenersi da 
ogni atto che potrebbe inten¬ 
sificare ed allargare ancora il 
conflitto e di facilitare cosi 
l'applicazione della presente 
risoluzione» Rispetta questo 
invito l’invio di una formazio¬ 
ne navale nel Golfo Persico? 
Cera un'altra preoccupazione 
forte nell’intervento di An¬ 
dreotti rassicurare il Parla¬ 
mento che la decisione del 
governo non modifica la linea 
di politica estera dell'Italia. E 
il timore che ciò che egli ha 
definito •diven>a valutazione 
su un fatto specifico e tempo¬ 
raneo» intacchi «questo patri¬ 
monio comune». 


■■ ROMA La Cisl è «preoc¬ 
cupata» per la prospettata 
spedizione militare italiana 
nel Golfo Persico. L'organiz¬ 
zazione sindacale, diretta da 
Manm. ha emesso len un co¬ 
municato nel quale sostenen¬ 
do che «l'Italia non può venir 
meno alle sue responsabilità 
per quanto riguarda il rispetto 
delle libertà di navigazione e 
la difesa dei suoi legittimi inte¬ 
ressi». spiega che lutto ciò 
non si fa certo inviando una 
squadra navale m Medio 
Onente Anzi, «m questo mo¬ 
do - prosegue la nota della 
Osi - si fa correre al paese il 
nschio di un comvolgimenlo 
nel conflitto» La «via maestra» 
anche per il secondo sindaca¬ 
to Italiano resta ta «soluzione 
politica», l’iniziativa diploma¬ 
tica e per questo la Cisl guarda 
con speranza ai negoziati av¬ 
viati dairOnu. 


Questa presa di posizione 
segue di ventiquattro ore quel¬ 
la votata dal direttivo della 
Cgil. La più forte organizzazio¬ 
ne sindacale l’aliro giorno 
aveva approvato una mozione 
in cui SI cnticava il governo 
per aver cambiato linea e s'in- 
dicava nel negoziato politico 
l'unica strada percorribile per 
nportare la pace nel Golfo. 

Due posizioni, dunque, vici¬ 
ne Diverso è invece il giudizio 
espresso, sempre ten. dalla 
Uii li sindacato di Benvenuto 
ha detto in sostanza che la «si¬ 
tuazione SI affronta sostenen¬ 
do le ragioni del dialogo», ma 
che intanto occorre garantire 
il «massimo di sicurezza per le 
navi e gli equipaggi italiani». 
Dalla Uil, insomma, viene un 
via libera alla spedizione mili¬ 
tare. Il tutto, la Uil lo accom¬ 
pagna con le solite accuse di 
«scarsa autonomia», rivolte al¬ 
la egli, DS.B. 













IN Italia 


Le navi 
nd Golfo 


Llrak all’attacco 

In pericolo 
la missione di pace 
deirOnu 



Bagdad ordina: «Fuoco sulle città» 


ComplÌca 2 ion{ «su) campo» per la missione del se- 
aretario deli'Onu a Teheran e Baghdad gli irakeni 
hanno rotto la tacita tregua in atto da sabato scor¬ 
so attaccando con l'aviazione due petroliere nel 
Golfo e tredici obiettivi in diverse città iraniane. 
Perez de Cuellar aveva chiesto che fosse osservata 
una cessazione del fuoco per tutta la durata delta 
sua missione nella regione. 


m KUWAIT U tregua di fat¬ 
to è durata appena tre giorni o 
poco più e l'arrivo di Perez de 
Cuellar nelle capitali dei due 

K esi belligeranti, Teheran e 
ghdad, rischia di essere 
scandita dal rombo delle 
esplosioni E per di più, alla 
ripresa della «guerra delle pe¬ 
troliere», si aggiunge la Hpresa 
anche della «guerra delie cit¬ 
tà». 


Anche una volta è stato 11- 
rak a scatenare gli attacchi e a 
gettare quindi un ipoteca pro¬ 
prio sulla missione del segre¬ 
tario dell Onu In particolare 
l'aviazione Irakena ha colpito 
la notte scorsa due petroliere 
presso il terminate Iraniano 
deirtsola di Kharg, mentre 
nella giornata di ieri ha com¬ 
piuto incursioni su tredici 
obiettivi economici e Indu¬ 


striali in numerose città Irania¬ 
ne Teheran annuncia di avere 
abbattuto tre aerei attaccanti 
e minaccia pesanti rappresa¬ 
glie, invitando la popolazione 
irakena ad allontanarsi dagli 
obiettivi economici e strategi¬ 
ci 

La guerra Insomma ripren¬ 
de in pieno nel momento in 
cui lutto il mondo guardava 
Invece agli sforzi diplomatici 
in corso per arrivare ad una 
effettiva cessazione del fuoco 
È difficile trovare una qualsiasi 
giustificazione alta mossa ira¬ 
kena COSI come del tutto in 
giustificata era anche la ripre¬ 
sa a fine agosto, della «guerra 
delle petroliere», I impressio¬ 
ne è che I Irak voglia impedire 
Il dialogo fra Teheran e t Onu 
net timore che possa essere 


accolto qualcuno degli emen¬ 
damenti che gli iraniani prò 
pongono alla risoluzione del 
20 luglio del Consiglio di sicu¬ 
rezza, in particolare per quel 
che riguarda la responsabilità 
di Baghdad nello scatena¬ 
mento della guerra sette anni 
fa 

L’agenzia ufficiale di Ba¬ 
ghdad Ina ha definito quello 
di ieri il «giorno della vendet¬ 
ta» presentando le incursioni 
sulle città iraniane come una 
rappresaglia per «gli attacchi 
Iraniani contro le installazioni 
commerciali e petrolifere del 
Kuwait e il lancio di missili m 
territorio kuwaitiano», ma si 
tratta chiaramente di un prete¬ 
sto, dato che il lancio di tre 
missili sul Kuwait risale alla 
settimana scorsa e per questo 


fatto i! Kuw^t (che del resto 
ha parlato ufficialmente di un 
solo ordigno, quello di vener¬ 
dì notte), ha già interessato il 
segretano generale deli Onu 
Baghdad comunque ammoni¬ 
sce I Iran a «non attaccare di 
nuovo il Kuwait» del quale 
elogia «il sincero nazionali 
smo» Ma è dubbio che il Ku¬ 
wait, il cui sforzo costante è 
stato sempre quello di tene^ 
il piu possibile fuori dal con¬ 
flitto. gradisca una iniziativa 
del genere 

Gh obiettivi attaccali in Iran 
dagli aerei irakeni sono stabi¬ 
limenti indusinali, entrali 
elettnche e impianti pelrolife- 
n nelle città di Bakhtamn De- 
zful Arak, Doroud, Khorra- 
mabad, Isiamabad-e-Gharb, 


Kanou Pagi Mulk, Shahabad 
Karand e Ailam Una parte 
delle incursioni sono confer¬ 
mate dalle notizie diffuse dal¬ 
l’agenzia iraniana Ima la qua¬ 
le accusa gli irakeni di avere 
colpito zone civili e parla di 
cinque morti e 25 fenli fra la 
popolazione di Bakhtaran 
L Ima nfensce anche 1 abbat¬ 
timento di (re aerei irakeni, 
uno la notte scorsa presso 1 1 - 
sola di Kharg e due a Doroud 
e Arak in quest ultima località 
è stato abbattuto un «Mirage 
2000» Nei pomeriggio radio 
Teheran ha trasmesso un ap¬ 
pello dei quartier generate alla 
popolazione irakena perché 
evacui le zone vicine a cento 
economici e militan per sfug¬ 
gire alle rappresaglie iraniane 


•che avranno inizio entro le 
prossime ore a pieno ntmo» 
In questa situazione, due 
navi italiane si inoltrano nelle 
acque scottanti del Golfo Per¬ 
sico una. la «Andrea Merza- 
no» ha attraversato lo stretto 
di Hormuz martedì pomerig 
gio e icn era nel porto di Du¬ 
bai negli Emirati arabi uniti, 
I altra la «Merzano Italia», era 
attesa a Dubai a mezzogiorno 
ora locale Qe IO in Italia) ma 
nsultava in ntardo per «ragioni 
armatonali» Ponti ancora non 
confermate nfenscono che 
una delle due navi sarebbe 
stata fermata e perquisita da¬ 
gli iraniani (come è avvenuto 
piu volle in passalo) e poi la¬ 
sciata proseguire dopo che si 
è accertato che non portava 
matenaie bellico per I Irak 


Proteste 

In tuttTtalia 
decine di 
manifestazioni 


OB È in corso un ampia mo¬ 
bilitazione per dire no alla de¬ 
cisione del governo di inviare 
una squadra navate italiana 
nel Golfo Persico e per chie¬ 
dere una nuova legislazione di 
controllo e un fermo impegno 
degli organi dello Stato sul 
traffico delle armi 

Numerose manifestazioni 
unitane si stanno svolgendo In 
tutto il paese, con la parteci¬ 
pazione di associazioni catto¬ 
liche, organizzazioni sociali, 
consigli di fabbnea, partiti po 
litici Tra queste ricordiamo 
Napoli (11 settembre), Augu¬ 
sta Taranto e Ancona (12 set¬ 
tembre) 

In queste manifestazioni 
per il Pci parleranno Claudio 
Petniccioli a Napoli, Pietro 
Polena e Luigi Colajanni ad 
Augusta Altre iniziative sono 
organizzate direttamente dal 
Pei Milano Impena Verona, 
Treviso S Giorgio Nogaro 
(Udine) il IO settembre Roma 
(Ugo Pecchioti) Siena (Lucio 
Magri) Pesaro (Roberto Vita 
li) Asti (Piero Fassino), Ver 
celli (Luciano Lama) 111 set 
tembre Reggio Emilia e Bolo¬ 
gna il 12 settembre 

Ed ancora nella settimana 
dal M al 19 settembre sono 
da segnalare Livorno (Piero 
Passino) Il 14 settembre, Pavia 
il 15 settembre, Tonno (Anto¬ 
nio Rubbi) il 16 settembre 
Bergamo (Giuseppe Grippa) il 
18 settembre, Rovigo e Pesca¬ 


ra (Mario Santostasi) it 19 set¬ 
tembre 

Inoltre neH’ambito delle Fe¬ 
ste de I Unità che si conclude¬ 
ranno sabato e domenica p v 
I comizi conclusivi saranno 
occasione di mobilitazione 
sullo stesso tema 

Sabato 12 settembre Urar- 
no (Giovanni Berlinguer), Bre¬ 
scia (Massimo D AlemaX Ter¬ 
ni e Penigia (Adalberto Mi- 
nuccD Grosseto (Gianni Pelli¬ 
cani). Dento (Giulio Querci¬ 
ni), Sulmona (Umberto Ranie¬ 
ri), Cesena (Antonio Rubbi), 
Nuoro (Michele Ventura) 

Domenica 13 settembre 
Milano (Achille Occhetto), 
Lucca (Giovanni Berlinguer^ 
La Spezia (Gerardo Chiaro- 
monte), Ravenna (Massimo 
D Alema), Genova (Piero Fas¬ 
sino), Biella (Luciano Lama), 
Parma (Emanuele Macaiuso), 
Piacenza (Lucio Magri), Vene¬ 
zia (Gianni Pellicani), Massa 
Carrara (Umberto Ranieri), 
Piombino (Roberto Speciale), 
Roma (Ciglia Tedesco), Mo¬ 
dena (Aldo Tortorella), Ferra¬ 
ra (Renato Zanghen) 

La Fgci ieri ha diffuso un 
comunicato nel quale denun¬ 
cia la gravità delle decisioni 
del governo e annuncia le ma¬ 
nifestazioni In particolare 
I incontro di oggi a Roma, or¬ 
ganizzato datT'associazione 
pacifista (Pantheon ore 18), e 
la manifestazione di venerdì a 
piazza Navona 



Nivl SQVIùtUhc ancorate nello stretto di Normui, sopra II titolo nave iraniana In perlustrazione 

Delegazione della Lega araba a Mosca 

LlJirss preme 

per la mediamone Onu 


Sconcertanti dichiarazioni del segretario Usa 

Weinber^ «In quelle acque 
d restermo per anni» 


Mentre a Mosca, a Ginevra e a Teheran si negozia 
per sciogliere il nodo dei Golfo, a Washington, 
aggiungendo una nuova interpretazione alle molte 
e contraddittorie sinora fomite, Wemberger dice 
che la flotta Usa intende instailars! per sempre 
nella regione, come le truppe americane sono ri¬ 
maste in Europa negli ultimi 40 anni. E altri vorreb¬ 
bero ancor più coinvolgimento degli alleati. 

DAI Nosmo CORRISPONDENTE 

BltQMUNO aiNZBERQ 


Mi MOSCA L'Urss vuote 
creare le migliori condizioni 
per l'appllcazTone della risolu¬ 
zione del Consiglio di sicurez¬ 
za deirOnu «che riguarda non 
solo ( diretti contendenti del 
conflitto del Golfo, ma anche 
paesi terzi», L'Ursa ribadisce 
Inoltre che tutte le navi da 
guerra estranee ai paesi della 
regione devono lasciare le ac¬ 
que del Golfo Persico 
Questo il punto centrale 
delle dichiarazioni rilasciate 
Ieri dal viceministro degli 
Esteri sovietico Vladimir Pe- 


irovsky nel corso di una con¬ 
ferenza stampa in cui ha parla¬ 
to degli incontri di questi gior¬ 
ni tra i dirigenti del Cremlino, 
il vicemlnlstro degli Esteri Ira¬ 
niano LarijanI e la delegazio¬ 
ne delia Lega araba di cui fa 
parte anche il ministro degli 
ÌSsteri iracheno Tarek Aziz 
Per dare efficacia alla risolu¬ 
zione di luglio del Consiglio di 
sicurezza, Petrovsin' ha ricor¬ 
dato che ia stessa Carta deile 
Nazioni Unite prevede diversi 
strumenti, non escluso II ricor¬ 
so all'embargo sulle armi nei 


confronti di quello del due 
contendenti che non rispetti il 
cessate il fuoco Non ha volu¬ 
to però chiarire meglio la di¬ 
sponibilità dell Urss in merito 
Rispondendo alla domanda di 
un giornalista Pctrovsky ha in¬ 
fine nvelato che te navi milita¬ 
ri dell Urss nel Golfo sono sei, 
«mentre la manna americana 
ha sul posto 41 navi portaerei 
comprese» La delegazione 
delia Lega araba a Mosca è 
stata ricevuta ieri dal presi¬ 
dente del consiglio del mini 
stri Ryzhkov 


wm NEW YORK La scorta al¬ 
le petroliere non è un'opera¬ 
zione contingente e limitata, 
ma un pretesto per una pre¬ 
senza militare continuata, a 
lungo termine, nel Golfo Per¬ 
sico? Questa pare l'intenzio¬ 
ne di una parte almeno del- 
i amministrazione Reagan 
In un'Intervista alla rete tele¬ 
visiva Abc il segretano alla 
Difesa Weinberger ha para- 

K o l'impegno Usa nel 
a quello in Europa 
(Abbiamo mantenuto le 
truppe in Europa - ha detto - 
per garantire cne per 40 anni 
non ci sarebbe stata un'inva¬ 
sione sovietica, e questa - 
nel Golfo - è una posizione 
avanzata della Navy) Come 
dire ci stiamo e ci restere¬ 
mo, indipendentemente dal¬ 
la scusa immediata con cui 
ci siamo andati. 

Le motivazioni delta con¬ 
centrazione militare nei Gol¬ 
fo sono state negli ultimi me¬ 


si oltremodo ci^fuse e «>n* 
traddittorie La «guerra delle 
petroliere», iniziata dali'irak 
per rispondere ai crescere 
delle offensive terrestri del- 
I Iran, era andata avanti per 
quattro anni senza che quasi 
nessuno se ne accorgesse a 
Washington Poi avevano 
deciso di offrire la bandiera 
amencana aite petroliere dei 
Kuwait per dare una mano 
all Irak, di cui il Kuwait è il 
più stretto sostenitore Dopo 
l'incidente della «Stark», col¬ 
ila da un missile iracheno, 
eagan aveva detto che i o- 
biettivo pnncipaie era mo¬ 
strare airiran che non sono 
loro ì padroni del Golfo e, 
più ancora, tenerne fuori i 
sovietici Poi Taccento « era 
spostato sulla protezione dei 
paesi arabi (amici) Quando 
li problema era di tirarci den¬ 
tro gli alleati, sembrava che 
I unica ragione di concenta- 
re le cannoniere fosse garan¬ 


tire il sacrosanto pnncipio 
universale della libertà di na¬ 
vigazione Quando invece si 
dovevano misurare con l’inl- 
ziallva diplomatica lanciata 
dairOnu, hanno detto che la 
flotta avrebbe contnbuito ad 
accelerare il cessate li fuoco 
Una corrispondenza dal 
Dubai, pubblicata ieri sulla 
pnma pagina del «Washin¬ 
gton Post», nvela che i mag¬ 
giori dubbi vengono intanto 
proprio da coloro che do 
vrebb'ro essere «protetti» 
«A cosa serve la presenza 
della Navy nel Golfo?», si 
chiede un anonimo funzio¬ 
nano arabo II nocciolo della 
questione si osserva, è che 
runica scelta possibile a 
questo punto per un tale di- 
spiegamento di forze è un'e¬ 
scalation militare, un inter¬ 
vento diretto in guerra con¬ 
tro l'Iran Ma una scelta del 
genere muterebbe dramma¬ 
ticamente quello che finora 
hanno cercato di dare a be¬ 
re E non SI capisce come, 
nell eventualità di un escala¬ 
tion, gli alleati possano con 
tinuare a credere di essere lì 
solo per scovare le mine Un 
corpo di spedizione austra¬ 
liano fini m Vietnam dopo 
essere partito con premesse 
altrettanto innocenti 
Il tema alleati continua a 
scottare Che abbiano deci¬ 
so di inviare i dragamine non 


gli basta II segretano alla 
Manna, Webbs, ha confer¬ 
mato, dopo un imbarazzalo 
silenzio, Il memorandum 
con cui in luglio si era pro¬ 
nunciato contro l’invio della 
flotta Usa Dice che gli Stati 
Uniti hanno fallo un enorme 
balzo in avanti, che andava 
molto al di là dei loro obbli- 
hi intemazionali, per dare 
esempio Ma aggiunge che 
■vorrebbe che gli altn paesi 
che traggono beneficio da 
quel che abbiamo fatto si 
{ràrtino aH’altezza delle loro 
responsabilità, consenten¬ 
doci di diminuire la nostra 

P resenza» E il magnate del- 
edilizia Dump, una sorta di 
Berlusconi di New York, ha 
speso 90 000 dollan per 
pubblicizzare a pagamento 
una lettera in cui » chiede 
che siano gli alleati a pagare 
La confusione circa le in¬ 
tenzioni sembra ndurre pres¬ 
soché a zero la capacità di 
contnbuire ad una soluzione 
negoziata da parte di Wa¬ 
shington Mentre esaltano le 
possibilità di svolgere un 
ruolo di mediazione dei so¬ 
vietici Mentre amva a Tehe¬ 
ran Perez de Cuellar. a Mo¬ 
sca convergono il vicemini- 
stro degli uteri iraniano La- 
riiani e il ministro degli Esteri 
iracheno Tanq Aziz e a Gine¬ 
vra 51 completa il cerchio 
con una consultazione Usa- 
Urss 


Proteste 
Un appello 
di donne contro 
la spedizione 


MI ROMA Un gruppo di 
donne appartenenti a diverse 
forze della sinistra ha sotto- 
scnlto un appello contro la 
spedizione militare «Conside- 
namo Irresponsabile - si leg¬ 
ge tra l'aitro nel documento - 
ed insensata la decisione del 
governo di inviare navi della 
Marina militare e giovani mili- 
tan di leva nel Golfo Persico 
Se attuata, si tratterebbe di un 
atto gravissimo il nostro pae¬ 
se verrebbe a trovarsi nella 
concreta possibilità di essere 
coinvolto in una guerra, lungi 
dal rendere più tranquilli i no- 
stn commerci, quell'atto ag¬ 
giungerebbe molivi di tensio¬ 
ne nei Golfo dando cosi un 
ultenore impulso all'atroce 
conflitto che oramai da sette 
anni dilania, in uno spavento¬ 
so teatro di guerra, i popoli 
dell Iran e dell'lrak 
■Viviamo con angoscia la 
tragedia di quei popoli > pro¬ 
segue li documento -, ci sen¬ 
tiamo vicine alle donne irania¬ 
ne ed irachene che vivono (da 
tempo indeterminato) una 
quotidianità scandita dai ritmi 
di un conflitto devastante che 
spezza nel sangue le vite, i 
rapporti, gli affetti e ciò più 
che mai oggi, quando quella 
guerra, troppo a lungo dimen¬ 
ticata, diventa una minaccia 
incombente nella nostra vita 
quotidiana Noi donne che vi¬ 
viamo In paesi lontani sappia¬ 
mo che un destino comune ci 


lega senza emancipazione e 
litrérazlone delle donne del 
Sud del mondo non sarà pos¬ 
sibile per noi essere davvero 
libere 

«Al governo diciamo prima 
di tutto la pace, prima di tutto 
il dintto alla vita di Quelle don¬ 
ne, di quei bambini, di quegli 
uomini Non si impone la pa* 
ce con mezzi di guerra, ai go¬ 
verno spetta sostenere l'inula* 
liva deil’Onu fino in fondo e 
combattere con efficacia il 
traffico di armi e II suo Intrec¬ 
cio mostruoso - in un gigante¬ 
sco mercato di morte - tra la 
guerra nel Golfo, la droga e la 
mafia in Italia 

Hanno aderito airappelio. 
tra le altre Laura Balbo, Carol 
Beebel Tarantelli, Maria Chia¬ 
ra Bisogni, Adnana Buffardi, 
Gian Carla Codngnani, Anna 
Corciulo, Stmona Dalla Chie¬ 
sa. Anna Del Bo Soffino, Eli¬ 
sabetta Donini, Maria Filippi, 
Rina Gagliardi. Natalia Gi- 
zburg, Vilma Gozzini. Mariella 
Gramaglia, Mana Rosaria 
Grande, Chiara Ingrao, Gina 
Lagono, Dna Lagostena Bas¬ 
si, Raffaella Lamberti, Carla 
Passalacqua, Carla Ravaloli. 
Mansa Rodano, Manna Ros¬ 
sanda, Ciglia Tedesco, 
Dupla Livia TUrco, Silvia Ve¬ 
getti Pinzi, Luciana Castellina, 
Elena Gaiaz»), Piera Degli 
Esposti, Costanza Fa^eui, 
Chiara Vaientinl Donatella 
Turtura Renata Ingrao, Fulvia 
Fazio, Vera SquarclalupI 


■ Padre Zanotelli, il comboniano destituito da direttore di Nigrizia 

conferma il suo impegno: «È un cancro della nostra società» 

«Così combatto i traffici (Tanni» 

•Il Itafllco di armi è uno dei più gravi peccati mor¬ 
tali del nostro tempo» denuncia padre Zanotelli, il 
missionario comboniano esautorato dalla direzio¬ 
ne della rivista Nigrizia per il suo impegno e le sue 
denunce in questo campo. Attorno a tale impegno 
è nato anche il movimento dei Beati costruttori di 
pace, airintemo del quale collaborano credenti e 
non credenti. 

' XAVER ZAUBEReil 


Hi TRENTO Padre Alessan¬ 
dro Zanotelli. il missionario 
comboniano destituito qual¬ 
che mese fa da direttore detta 
rivista Nigrizia si trova attual¬ 
mente confinato a Spello. In 
Umbria, in attesa di partire per 
Nairobi, dove andrà nuova¬ 
mente come missionario di 
prima linea, per cosi dire. In 
una sorta di baraccopoli a 
stretto contatto con 1 proble 
mi delia fame e della povertà 
reale 

Dopo ia sua destituzione da 
direttore delta rivista delle 
missioni combonlane dovuta 
al suo impegno deciso ed alla 


sua aperta denuncia contro li 
traffico di armi, padre Zano 
telli non intende demordere 
dal suo Impegno e a Livo suo 
paese d origine in Val di Non 
nel Dentino, dove è venuto 
per un breve soggiorno pi ima 
di isolarsi a Spello è stato rag 
giunto da un giornalista della 
sede Rai di Dento al quale ha 
rilasciato un intervista in cui 
conferma il suo impegno con 
creto «Da alcuni anni alme 
no da quando ero a Nigrizia, 
ho continuato a denunciare 
questo traffico di armi perché 
effettivamente lo considero 
un cancro della nostra socie¬ 


tà» 

Attorno a padre Zanotelli si 
è costituito un movimento di 
gente interessata ai problemi 
su CUI SI impegna il missione 
no comboniano i Beali co¬ 
struttori di pace «Costoro - 
conferma padre Zanotelli - 
non hanno solo lo scopo di 
porre il problema del traffico 
d armi 1 Beati costruttori di 
pace SI fanno portatori di un 
appello che soliccita una ri 
flessione sena su do\e si sta 
andando Noi vediamo sem 
pre piu che esiste un legame 
un nesso fondamentale tra fa 
me armi e il problema ecolo 
gico il rispetto del creato Se 
la gente non riesce a prendere 
coscienza di questo penso 
che non abbiamo futuro 

Quanto al problema del suo 
impegno anche dopo il suo 
esauioramonlo dalla dirczio 
ne della rivista Mgnz/a padre 
Zanotelli conferma che prose 
guirà nella sua azione anche a 
Nairobi dove opererà tra qual 
che mese «Penso effettiva¬ 
mente che il problema delle 
armi sia uno dei problemi gra 


vi Penso che oggi non si può 
annunciare il Vangelo senza 
calarlo nella concretezza del¬ 
la vita senza cioè calarlo nel 
politico, nell'economico, net 
sociale Un Vangelo relegato 
solo in sacrestia non lo consi 
dero Vangelo Sono un mis 
stonano sono un annunciato 
re del Vangelo ma propno 
perché credo m questa buona 
novella credo che debba ave 
re delle conseguenze concre 
te 

il problema delle armi è per 
me uno dei problemi più gra 
VI Solo un esempio - incalza 
padre Zanotelli - a questo 
mondo si spendono ogni mi¬ 
nuto 2 miliardi e 800 milioni 
di lire Italiane In armi e allo 
stesso tempo ogni minuto ab 
biamo il coraggio di assistere 
COSI quasi indifferentemente 
al fatto che dal 20 al SO barn 
bini muoiano di fame Questo 
per me è estremomenle grave 
lo considero follia e come 
credente in particolare io 
considero un peccato un ve¬ 
ro peccato mortale» 

Ma questi convincimenti 


profondi del missionario 
comboniano devono coinvol¬ 
gere U maggior numero di per 
sene impegnale sullo stesso 
fronte Ecco 1 esigenza pro¬ 
fonda da CUI e nato il movi 
mento dei «Beati i costrutton 
di pace» col loro messaggio 
che «è un appello a tutti gli 
uomini di buona volontà Cioè 
- precisa padre Zanotelli - noi 
CI siamo mossi in campo ec 
desiale ma abbiamo lasciato 
te porte aperte a ogni uomo di 
buona volontà in questo cola 
volgimento, perche crediamo 
che davanti agli enormi prò 
blemi di oggi tutti dobbiamo 
darci una mano 
Proprio qui a Dento aveva 
agito il giudice Carlo Palermo 
onch egli come padre Zano 
telli trasfento ad altra sede 
per aver messo le mani sui lo 
schi traffici di droga armi e 
denaro E si è visto che le in 
tuizioni di Palermo erano tut 
t altro che campate per ana 
come d altra parte ladenun 
da di padre Zanotelli Ora 
emerge tra le altre la questio¬ 



ne dei traffici di anni col Su 
dafnea e il missionano com- 
boniano ha qualcosa da ncor 
dare in proposito «È da anni 
che noi abbiamo continuato a 
tempestare il governo italiano 
di documenti e di prove sulla 
collaborazione fra Italia e Su 
dafnea In particolare citiamo 
il famoso processo di Cope 
naghen in cui 1 Italia è stata 
coinvolta su ben 3 dei 22 capi 
d accusa e non si è fatto nul 
la C è adesso - continua pa 
dre Z 1 ! nielli - 1 accusa di 6 
operai ut II Elettronica Spa di 
Roma che hanno presentato 
un esposto alla magistratura 
E finora ancora niente si è 
mosso 


Seri problemi per le navi italiane 

La Farnesina: per ora 
niente basi d’a^^o 


■i ROMA Dice il generale 
Riccardo Bisogniero capo di 
Stalo maggiore della Difesa 
«E ovvio che se non ci sara un 
porto non andremo Senza 
porto è impossibile mandare 
dei cacciamine, perche ri 
mangano in mare, anche cat 
tivo » Si tratta di una obie¬ 
zione già anticipata nel dibat 
tito al Senato E m questa sede 
il ministro della Difesa Vale- 
no Zanone è stato quanto 
mai elusivo «l contatti ufficiali 
in corso per avere punti d ap 
poggio nella zona consento 
no di prevedere un esito sod 
disfacente» 

Adesso SI fa viva la Farnesi 
na per far sapere di aver prov 
veduto a contattare mfor 
mandoli del carattere della 
missione quasi tutti i paesi n 
vieraschl del Golfo Persico 
Ma mentre Zanone si è detto 
ottimista li ministero degli 
Esten guidalo da Andreotti si 
mantiene cauto In realtà, tut¬ 
to è ancora aleatorio Fonti at¬ 
tendibili consultate da un a- 
genzia di stampa alla Farnesi¬ 
na, infatti, puntualizzano che 


la richiesta di collaborazione 
è stata manifestata in termini 
generali al Kuwait all Oman 
al Bahrem al Qatar all Arabia 
Saudita e agli Emirati arabi 
uniti Le nsposte? Non ce ne 
sono state E la Farnesina af 
ferma che non ci si attendono 
nsposte in questa fase dai 
paesi interpellati e che co 
munque, è importante che 
nessuno abbia finora risposto 
negativamente 
Sembra un gioco di parole 
La diplomazia si potrebbe di 
re e fatta cosi La Farnesina 
pero sente la necessità di giu¬ 
stificare tanta approssimazio 
ne spiegando che nessun pae 
se dell area disponibile a olfrl 
re punti d appoggio pubbliciz 
zerebbe una manifestazione 
d amicizia ai paesi che inter 
vengono con le propne unità 
navali nel Golfo tale da far in 
nervosire 1 Iran e I integrali 
smo sciita La stessa Farnesina 
evita di definire «amici» i paesi 
a cui si è rivolta per non irrita 
re a sua volta quelli che non 
sono stati interpellati vale a 


dire i due belligeranti Iran e 
Irak 

Insomma, i punti d appog¬ 
gio CI sono o no? Una risposta 
forse e possibile estrapolarla 
dal linguaggio diplomatico La 
Farnesina infatti dice che VI- 
taiia sta seguendo esattamen¬ 
te CIO che hanno già fatto Stati 
Uniti Gran Bretagna e Francia 
e quindi, di contare come lo¬ 
ro sulla collaborazione dei 
paesi interpellati in mento alle 
esigenze di nfomimento o di 
utilizzo di scali portuali o ae¬ 
roportuali Vaie a dire che 
punti d appoggio I Italia anco¬ 
ra non il ha. visto che Stati 
Uniti Gran Bretagna e Fronda 
non hanno ottenuto alcuna 
collaborazione hanno pro¬ 
pne basi nella regione, per 
giunta msufficienu tanto che 
il Pentagono ha ipotizzato 1 In¬ 
stallazione nel Golfo di una 
piattaforma metallica galleg¬ 
giante 

Chissà se. in nome del 
«coordinamento» I unico ve¬ 
ro punto d appoggio dellTta- 
ha non sarà subupaltato da¬ 
gli Usa DPC 
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IN ITALIA 


Interrogato Aldo Anghessa Un agente provocatore? Un avvocato della Fiat 

Il faccendiere ascoltato «Non possiamo dir nulla» E' intervenuto per 

per ore e ore i giudici si appellano difendere gli interessi 

dai magistrati di Massa al segreto istruttorio della Valsella? 

«La mìa verità sullo scandalo» 


Aldo Anghessa (foto U Notte) 


È stata una giornata di interrogatori alla Procura di 
Mossa. Aldo Anghessa, in un clima di tensione e 
nervosismo, è stato tenuto per ore e ore nella stan- 
20 de) procuratore capo, presenti anche magistrati 
baresi e ufficiali dei carabinieri. E apparso sereno e 

g entile quasi che la tempesta sollevata dal traffico 
1 armi e dal caso Valsella non lo turbasse più di 
tanto. 

DAI NOSTRI INVIATI 

MARCO FBRRARI • QIOROIO SOHERRI 

■i MASSA, Aldo Anghessa. l'acqua minerale. Nella stanza 
l'uomo chiave del traffico di del procuratore capo di Mas* 
a/mf, è entrato Ieri mattina sa. Giovanni Panebianco, c'e* 
presto negli uffici della Procu- ra una decina di magistrati e 
ra di Massa. Erano le 7,30 inquirenti; il sostituto procura- 
quando un'Alfetia dei carabi- tore Augusto Lama, che ha 
nìerl si è fermata sul retro del aperto il clamoroso caso, i 
palazzo In vetro e cemento al- giudici di Bari Vincenzo Maria 
la perifena della città. An- Bisceglia e Carlo Maria Capri- 

f hessa è passato attraverso sto, Il colonnello Giuseppe 
abitazione dell'usciere. Per Lepore di La Spezia, che ha 
tutta la giornata è rimasto sot- condotto le Indagini e per la 
to torchio. A pranzo gli sono prima volta il colonnello Mi¬ 
atali serviti dei panini e del- chele Battista di Massa che ie¬ 


ri mattina è giunto accompa¬ 
gnato dal colonnello Mano 
Morelli, comandante la legio¬ 
ne carabinieri di Livorno, una 
presenza che ha evidenti si¬ 
gnificati di competenza terri¬ 
toriale sul caso. 

L'ex primula rossa si è pre¬ 
sentato vestito di una sempli¬ 
ce maglietta bianca, il viso te¬ 
so, la barba incolta, con i suoi 
capetti ricci leggermente 
scossi. Al primo contatto con i 
giudici è apparso timoroso, 
educato, ossequioso, lontano 
dai cliché tipici dello 007. 

"Segreto Istruttorio» è stata 
la frase più usata dai magistra¬ 
ti che per l'intera giornata 
hanno creato un vero e pro¬ 
prio black-out attorno alla fi- 

§ ura controversa del faccen- 
iere. 

•È un agente provocato¬ 
re?», è stato chiesto al giudice 
Lama. «Non posso dire nulla», 
è stata l'ermetica risposata del 
magistrato massesse. «E una 


vicenda sempre più sorpren¬ 
dente - ha aggiunto • e vado 
avanti con lo spirito dell'e¬ 
sploratore' cercare, cercare, 
cercare». 

Eppure l'uomo di Lericì, ac¬ 
cusato di associazione per de¬ 
linquere e banda armala, deve 
chiarire prima di tutto perché 
ha abbandonato la fatidica va¬ 
ligetta che ha chiamato in 
causa la Valsella, deve spiega¬ 
re perché è salito a bordo del¬ 
ta «Boustany 1» e deve infine 
specificare quale ruolo ha 
svolto nel traffico di armi, nei 
contatti con i gruppi libanesi, 
islamici e palestinesi e nei rap¬ 
porti tra le industrie delle ar¬ 
mi, le società che gestivano la 
triangolazione, i possibili 
committenti e la mafia. Infine 
c'è anche il capitolo oscuro 
dei finanziamenti ad un parti¬ 
to - che 1 documenti ufficiali 
definiscono «partito radicale 
italiano» > che avrebbe bene¬ 
ficiato dei finanziamenti deri¬ 


vati dalla vendita delle armi A 
questo proposito il sostituto 
procuratore Lama ha escluso 
ieri mattina che si sia trattato 
di un errore di battuta neH'or* 
dine di cattura emesso nei 
confronti dt Anghessa, Anto¬ 
nino Minore, Corrao e Coduri, 
presunti esponenti del clan 
trapanese. 

Le ultime mosse del fac¬ 
cendiere sono studiale con at¬ 
tenzione dai giudici massesi e 
baresi; quale funzione ha svol¬ 
to nella individuazione della 
«Boustany 1»? Con chi è salito 
a bordo detta nave? Con chi 
ha trattato? E poi c'è il giallo 
della fuga. Come sarebbe arri¬ 
valo a Corfù? E come sarebt^ 
stato rintracciato e rimpatria¬ 
to in Italia? 

li dossier Valsella. capitato 
quasi casualmente nelle mani 
dei giudici e dei carabinieri 
che indagavano suH'import di 
armi sul traffico di droga, è 


Mentre un sospetto via vai di investigatori blocca le indagini 

Anni e droga a Tr^ranì 
Intrì^ dì mafia e lo^e massoniche 


Trapani città dei misteri. Dove la Procura della 
Repubblica fa perquisire la questura. Dove un'in- 
quietante girandola di questori, funzionari, Investi¬ 
gatori trasferiti in pochi mesi desta sospetti. Dove 
alti dirigenti e noti mafiosi stanno tutti Insieme 
appassionatamente nella stessa loggia massonica, 
capite di Oelll al tempi della sua latitanza, e coper¬ 
tura eccellente di affari d'armi e di droga. 


•AVERlO LODATO 


H ROMA Una processione 
ininterrotta di gente che va, 
che viene o se ne va. Tre que¬ 
stori che ai danno il cambio in 
appena tre masi, capi di gabi¬ 
netto con la valigia pronta, 
funzionari e ispettori di Squa¬ 
dra mobile che chiedono Insi- 
stantemenie il trasferimento, 
agenti che si trovano nei pa¬ 
sticci, la Procura che dispone 
una perquisizione negli archi¬ 
vi della Questura. Perfino alti 
dirigenti coinvolti in indagini 
su Logge massoniche, non so¬ 
lo tollerate, ma anche temute. 

Trapani, città a rischio. 1Va- 
pani: la città deirucclsione 
del giudice Claccio Montalto 
che Indagava su armi e droga, 
del «benservito» al giudice 
Carlo Palermo che indagava 
su armi e droga, della strage 
di Plzzotungo, registra una 
presenza dello Stato davvero 
Inadeguata. GII organici inve¬ 
stigativi appaiono esigui e de¬ 
motivati. Prima o poi sono de¬ 
stinate ad insabbiarsi le Inda¬ 
gini c misteriosi sbarchi avve¬ 


nuti lungo la costa di questa 
provincia dove è stala scoper¬ 
ta, ad Alcamo, la raffineria 
d'eroina più grande d'Europa. 

DI questa oemotivazlone in¬ 
vestigativa la questura di IVa- 
pani purtroppo è diventata 
l'emblema. Nel marzo '87 il 
questore Mario Qonzales vie¬ 
ne trasferito a Brescia, sosti¬ 
tuito dal dottor Vincenzo 
Chiavetta, precedentemente 
questore vicario a Palermo. 
Chiavetta resta al suo posto 
appena quattro mesi, oggi è «a 
disposizione del ministero»; 
lo na recentemente rimpiaz¬ 
zato il dottor Vitale, attuale 
questore, Il capogabinetto di 
Gonzales, Filippo Chiappisi, 
viene trasferito anche lui: de¬ 
stinato ad una città del Pie¬ 
monte, dirottalo Inspiegabil¬ 
mente ad Agrigento aH'uTtimo 
momento. E poi c'è Saverio 
Bonura, una carriera tutta «tra¬ 
panese» la sua: prima dirìgen¬ 
te Digos, quindi vicario con 
Qonzales, ad aprile di que¬ 
st'anno é stato trasferito a Pa¬ 


lermo. dopo pochi giorni a 
Messina e poi subito sollevato 
dalia sede di Messina, destina¬ 
zione Genova. Neti'ultimo an¬ 
no cinque fra Ispettori, funzio¬ 
nari e sottufficiali hanno chie¬ 
sto (alcuni ottenuto) l'avvici¬ 
namento alle sedi d'origine. 
Capo della Mobile dall'SS è 
Livio Mangia; il questore Gon¬ 
zales annunciò con un comu¬ 
nicato Il suo trasferimento, la 
sostituzione con un altro fun¬ 
zionario, Michele Messineo; 
sei ore dopo, con altro comu¬ 
nicato, Mangia venne reinse- 
dlato. 

Che succede a Trapani? 
Certamente non è normale - è 
accaduto anche questo « che 
la Procura disponga una per- 

3 uislzione in Questura: si in- 
aga su uno «scandalo» inter¬ 
no che vedrebbe coinvolti gli 
uomini che si occupano delle 
misure di prevenzione. Non si 
conoscono le ragioni del tra¬ 
sferimenti improvvisi, il per¬ 
ché, poi, di presenze così fu¬ 
gaci nelle nuove sedi, né, me¬ 
no che mai. le ragioni della 
perquisizione. Detto per inci¬ 
so; stiamo parlando della 
Questura dove appena qual¬ 
che anno fa, Ninni Cassarà, 
capo della Mobile fu elegante¬ 
mente trasferito a Palermo Oa 
mafia lo avrebbe successiva¬ 
mente ammazzato); il nuovo 
capo, l'ex braccio destro di 
Cassarà a Trapani. Giorgio 
Collura, fu arrestato per una 
vicenda di difficile interpreta¬ 


zione relativa al caso di corru¬ 
zione del giudice Costa, an¬ 
che lui arrestato. Per finire, 
anche il successivo capo della 
Squadra mobile, quello che 
stava cioè Indagando sulla 
strage di Pizzolungo, venne 
trasferito a Palermo nel giro di 
poche ore con motivazioni 
generiche. 

Trapani «città dei misteri», 
città dal connubi davvero sin¬ 
golari. In questo momento po¬ 
lizia, carabinieri, Guardia di fi¬ 
nanza e Crìmlnalpol continua¬ 
no ad Indagare sulla Loggia 
massonica «Scontrino», la cui 
esbtenza > il 3 dicembre '86 - 
fu denunciata da l'Unità e la 
Repubblica. E stata presenta¬ 
ta suU'ar^mento una pila di 
rapporti, eppure, ancora una 
volta, è calato il silenzio. La 
Loggia, in realtà una Loggia 
madre che si tira dietro un 
grappolo di logge minori, co¬ 
perte e no, è con ogni proba¬ 
bilità la stanza dei bottoni di 
tanti comitati d'affari che ve¬ 
dono coinvolti indifferente¬ 
mente il politico e il mafioso, 
li faccendiere e II pubblico 
funzionarlo, il superiatitante, 
lo stimato professionista, o il 
modesto Impiegato. Si è ap- 

f reso quasi con certezza che 
iclo Celli, durante la sua lati¬ 
tanza. venne a Trapani, dove 
incontrò gli esponenti più rap¬ 
presentativi dello «Scontrino». 

Il big è Giovanni Grimaudo, 
il Gran maestro che. nell’SO, 
per fronteggiare i suol succes- 


A Gardone Val Trompia, nel regno della multinazionale Beretta 
Così gli armieri bresciani reagiscono allo shock dell’affare/1 

«Valsella? Quelli sono forestierì» 


L'Indusiria armiera bresciana, sotto lo shock del- 
Vallare Valsella, cerca dì difendere la sua tradizio¬ 
ne contro l'invasione delle aziende «forestiere». 
Ma In realtà l'impresa leader, la Beretta, da sempre 
fonda le sue fortune sul commercio internazionale 
delle armi, anche da guerra. La crisi della produ¬ 
zione venatoria e sportiva stimola il passaggio al- 
l'induslria bellica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STiFANO RIONI RIVA 


■i BRESCIA. Nelle valli ferri¬ 
gne dei Bresciano da più di 
mezzo millennio di spade pi¬ 
stole e lucili, anziché morire, 
si campa e si lavora. E fanno 
ormai cosi porte del paesag¬ 
gio, dell'educazione infantile, 
del pane quotidiano, che nes¬ 
suno più SI domanda a che 
servano, ma le si guarda solo 
con l'occhio severo e affet¬ 
tuoso dello specialista. Le si 
tocca col rispetto e la dolcez¬ 
za rivservati a creature delica¬ 
te «Guardi che splendore 
questo Lo sa che per far na¬ 
scere un'arma così non ci 
vuol meno di quattro cinque 
anni? Lo sa che in America 
abbiamo dovuto mandare gli 
operai, perché una manodo¬ 
pera col tocco preciso come 
la nostra là se la sognano?» 

Questo mondo orgoglioso 


de! suo patrimonio cerca di¬ 
speratamente di non fare i 
conti con la coscienza, sem¬ 
pre più larga, di chi delle armi, 
costruite a qualsiasi titolo, 
non vuol più sapere. Già da 
anni sul cielo della Vallrompia 
si accumulano le nubi del mo¬ 
vimento antlcaccia. ora con lo 
scandalo deile armi belliche 
contrabbandate dalla Valsella 
è proprio tempesta. Già a Bre¬ 
scia per natura non si è pro¬ 
prio chiacchieroni; ora il si¬ 
lenzio è totale. La Valsella è 
sbarrata e muta da fuori è lin¬ 
da e tranquilla come la più in¬ 
nocente delle fabbrichette del 
sciur Brambilla, non fosse tra¬ 
dita da una vecchia bomba 
d'aereo che riposa a fianco 
del portale a mo' d'ornamen¬ 
to. Ma anche alla Breda Mec¬ 
canica Bresciana, il gigante 


armiero, vige il «no com- 
meni», Si trincerano dietro 
l’assenza dei megapresidenle 
Marino, che ora comanda an¬ 
che l’altro colosso. l'Oto Me- 
lara della Spezia, per rispon¬ 
dere «chieda a Roma, alla se¬ 
de dell'Efim, là le diranno tut¬ 
to». 

Solo alla Beretta, capostipi¬ 
te e regina indiscussa dell'in¬ 
dustria delle armi, abituata da 
sempre a far politica in pro¬ 
prio, accettano di commenta¬ 
re. Ed è un commento sprez¬ 
zante: «Guardi che con questa 
faccenda l’industria bresciana 
non c’entra proprio niente. 
Quelli sono milanesi, sono to¬ 
rinesi. Son fabbriche di mine, 
impiantate da fuori, non fanno 
nemmeno parte delle nostre 
associazioni». Ma nel merito 
della vicenda? «Non possiamo 
pronunciarci, cl sono i magi¬ 
strati, anche se - e qui scappa 
un sorriselo - questi docu¬ 
menti così sul piatto d'argen¬ 
to! È quantomeno strano Noi 
comunque, in 500 anni di atti¬ 
vità, mai niente del genere. 
L'industria bresciana, quella 
vera, rispetta procedure meti¬ 
colose» Vedremo poi che an¬ 
che la Bercila le sue libertà se 
le è sempre prese, anche se 
con più eleganza 

Ma su una cosa hanno ra¬ 


gione; l'industria armiera tra¬ 
dizionale. quella della Val- 
trompia e anche quella della 
città, con questo scandalo 
c'entra poco o niente. Da 
sempre, da quando forniva gli 
arsenali della Serenissima, e 
di mezza Europa, è un'indu¬ 
stria, o meglio una concentra¬ 
zione di aziende artigianali 
che costruisce armi leggere, 
armi individuali. E che sì è ri¬ 
fugiata, man mano che emer¬ 
gevano i colossi industriali eu¬ 
ropei e le guerre di massa, nel¬ 
le produzioni sportive, nette 
armi da caccia. neH'artlgiana- 
to di lusso. Ancor oggi, con 
diecimila addetti tra diretti e 
lavoranti neir«indotto», ci so¬ 
no centoventi aziende con la 
licenza per le armi. 1\itti che 
vivacchiano, più o meno be¬ 
ne. intorno ail'unica bottega 
che ha saputo saltare sul carro 
della pnma guerra mondiale e 
dalle grandi commesse dell'e- 
serclto, la Pietro Beretta. ap¬ 
punto. per diventare grande 
Industria. 1200 operai a Gar¬ 
done, duemila nell’intero 
gruppo sparso per il mondo, 
122 miliardi di fatturalo '86. 
ottenuto per il 63% con le ven¬ 
dite all'estero, un miliardo e 
300 milioni di utile netto, la 
Beretta è una delle poche 
multinazionali italiane. Per 


diventata una «merce che 
scotta», capace di scatenare, 
oltre agli arresti clamorosi già 
eseguili dai dingentl della Val¬ 
sella, anche ipotesi di colnvol- 
gimento dei servizi segreti 
stranieri e italiani in questo in¬ 
quietante capitolo. 

Le precisazioni giunte dalla 
Svizzera gettano nuove ombre 
sulla vicenda e sulla figura di 
Anghessa: secondo la polizia 
elvetica il ritrovamento delia 
nave - probabilmente favorita 
dal faccendiere - avrebbe 
bloccato sul nascere la sco¬ 
perta dei commerci delle ar¬ 
mi. del porto di arrivo, dei 
committenti e dei possibili na¬ 
scondigli. Una versione che 
comincia a prendere consi¬ 
stenza proprio per le voci ri- 
guttfdanti il ruolo di confiden¬ 
te delia polizia elvetica svolto 
da Aido Anghessa. alias 
«Gianni», alias Gianfranco 
Torriani. 


Sotto quale bandiera avreb¬ 
be agito il trafficante di armi? 
L'abbandono della valigetta 
nella stanza I9 deH'hotel Ma- 
jestic di Bari, contenente i do¬ 
cumenti della Valsella, proba¬ 
bilmente ha spaventalo An¬ 
ghessa. Ma è poi vero che 
l'uomo sia stato in possesso 
dei documenti? O invece 
Gianfranco Torriani, cosi co¬ 
me si è firmato l'uomo che ha 
preso in affitto la stanza del¬ 
l'albergo, è un'altra misteriosa 
figura? Le voci di un arrivo a 
Massa di un legale rappresen¬ 
tante della Fiat ^crescono i 
dilemmi del caso, quasi che la 
scoperta dei documenti della 
Valsella (industria legata al 
gruppo Agnelli) sia in realtà 
un brullo tiro giocato dai ser¬ 
vizi segreti a chi, nonostante 
le decisioni assunte dal mini¬ 
stro Formica nel dicembre 
scorso, continuava a fornire 
armamenti a paesi belligeranti 
attraverso le triangolazioni. 


si nel reclutamento fondò al¬ 
tre Logge, la «Kiram» e la «Ca- 
fiero». Un Celli formato trapa¬ 
nese che non faceva mistero 
dell'esistenza di un'altra U^- 
gia, supercoperta, ^persegre- 
la, denominata «Iside 2». La 
storia di queste Logge è storia 
di frequenti iniziazioni, con il 
rituale taglio dei poi», della 
congiunzione delle braccia, 
del bacio in bocca fra Gran 
maestro e iniziato dell'uUi- 
m'ora. Di Grimaudo sono noti 
i rapporti con don Agostino 
Coppola, prete in odor di ma¬ 
fia che ebbe un suo momento 
di notorietà negli anni Settan¬ 
ta. I suol rapporti con Giusep¬ 
pe Mandatari, arrestato a Pa¬ 
lermo negli anni Ottanta, rite¬ 
nuto Il «commerciatista» delie 
cosche corleonesì. 

Indagando indagando salta 
fuori il nome dell'ex questore 
di 1>apani Giuseppe Varchi, 
già coinvolto nelle Indagini 
sulla P2, quello del questore 
vicario Averlo Bonura di cui 
abbiamo ^à parlato. Ma ci so¬ 
no anche i nomi degli impren¬ 
ditori trapanesi in buoni affari 
con il clan dei Minore, impela¬ 
gato nelle inchieste sulle armi 
di questi giorni, e i capi della 
mafia vincente coUegata ai 
corleone». Fra i soci delia 
lx)ggia Gioacchino Calerò, 
arrestato per la strage dì Kz- 
zoiungo; Mariano A^o. c^gi 
latitante; Pietro Fundarò, indi¬ 
ziato mafioso. Il Gran maestro 
Grimaudo avrebbe concesso 



finanziamenti ad un assessore 
socialista trapanese per la sua 
personale campagna elettora¬ 
le. Negli elenchi c'è il nome 
del deputalo regionale demo- 
cri^iano Francesco Canino, 
fu «iniziato» nel I980. 

il circolo «Scontrino» ha 
faRo incetta di copiosi finan¬ 
ziamenti regionali, comunali e 
provinciali. La sua attività 
•culturale» ha sempre riscos¬ 
so molto successo: tanti politi¬ 
ci sicitiani hanno tenuto in 
quelle sale conferenze dotte, 
ignorando, probabilmente, 
che nel retrobottega si na¬ 
scondeva l’anima di Ucio Cel¬ 
li. Frequenti i viaggi in Bulga¬ 
ria di personaggi di spicco dì 
queste Logge. Frequenti le vi¬ 
site a Trapani di addetti cultu¬ 
rali dei governo bulgaro. Al- 


sua scelta la Beretta mantiene 
la tradizione di privilegiare le 
anni da caccia (un €0% del 
suo fatturato, e una posizione 
di leader mondiale) ma non 
disdegna le armi da difesa e 
da guerra. Le sue forniture per 
gii uffìctaii americani e alla 
gendarmeria francese son di¬ 
ventate una bandiera dei «Ma- 
de in Italy». 

Ma. dicevamo, la Beretta è 
una multinazionale. E non so¬ 
lo perché la sua proprietà e il 
suo consiglio di amministra¬ 
zione sono intrecciati con la 
Fabnque Nationale d'Armes 
d'Herstal in Belgio, una fab¬ 
brica bellica assai disinvolta e 
ramificata nel mondo, ma per¬ 
ché da sempre la Beretta ha 
scelto la strada di andare a 
produrre là dove delle armi 
c'era bisogno, senza farsi im¬ 
brigliare dalia burocrazia e 
dagli «scrupoli» deiramminì- 
strazione italiana. Quindi fab- 
bnche in Brasile, il Brasile dei 
gonlla, da cui negli anni sono 
stale armale le polizie e gli 
squadroni di tutte le dittature 
sudamericane. Fabbnche nei 
paesi arabi. Marocco ed Egit¬ 
to. per le aree calde del Me¬ 
dio Oriente, fabbriche nella 
Grecia dei colonnelli, attivissi¬ 
me fino alla loro caduta. E la 
Beretta con mano leggera. 



sjrostando pochi tecnici e 
macchinari obsoleti, ha segui¬ 
to negli ^nl, senza infrangere 
leggi e decreti, i flussi della 
politica mondiale, chiudendo 
e riaprendo gli stabilimenti. 
Oggi è in grande sviluppo 
quello del Maryland per la 
grande commessa americana. 

Ma non tutti hanno la vista 
lunga, te tecnologie e il mana¬ 
gement di pnm’ordine della 
Beretta. Chi aveva pochi ope¬ 
rai e pochi debiti ha trovato 
nfugio nella subordinazione al 
colosso Bon'Ra. specializzan¬ 
dosi nella corruzione di parti- 
colan. oppure nella produzio¬ 
ne di pochi esemplari di gran 


Pazienza 
querela 
il «Corriere» 


Francesco Pazienza ha querelato il «Corriere della Sera». 
Ieri l'avvocato Nino Marazzita. suo legale di fiducia, ha 
presentato alia Procura della Repubblica di Roma querela 
per diffamazione a mezzo stampa contro il quotidiano 
milanese per un articolo dal titolo «E adesso spunta l'al¬ 
leanza tra logge massoniche occulte e separatisti». Pazien¬ 
za si è ritenuto leso netta reputazione per alcune afferma¬ 
zioni, a sua dire del tutto prive di fondamento, sui rapporti 
con Pippo Calò e la società Eurogross, sotto inchiesta per 
i traffici d'armi. 

FOfSR ^ Breda Meccanica Bre- 

rvi9c sciana ha emesso un comu- 

dnene meato che esclude ogni suo 

■_ DrA/la coinvolgimento In vicende 

la DicCla illecite collegate a forniture 

aURfSlR d'armamenti. L'azienda ri- 

chiama le precisazioni già 
Compiute nei giorni SCOrsi. 
e, «avuto riguardo ad ulte¬ 
riori notizie comparse sulla stampa, riafferma che il suo 
operato si è sempre svolto, e si svolge, nel pieno rispetto 
delle leggi e delle normative vigenti, e si riserva di adire le 
vie legali per tutelare la propria immagine e quella dei suol 
dirigenti, nei confronti di chiunque tenti di coinvolgere il 
SUO nome in fatti illeciti». 

Anchfi ‘ trascorsi di Aldo An- 

miiuiv ghessa c'è anche un rinvio 

Id tmnd a giudizio da parte delia 

■ èvMAAMi magistratura genovese per 

iTd I udSCQial un tentativo di truffa ai dan- 

di AnohCSSd compagnia d'assi- 

li» r* «yi curazione e per un vortico- 

SO giro di fatture false attra¬ 
verso il paravento di una 
società di comodo. La vicenda risale alI'S I. Anghessa e 
soci avrebbero «coperto» assicurativamente, presso la 
compagnia Lioyd Italico e L'ancora, per due miliardi di lire 
un canco di macchinari il cui valore non supera i 400 
milioni, il mercantile cipriota, con bandiera honduregna, 
che lo trasportava, affondò misteriosamente al largo del¬ 
l'Egeo dopo alcuni giorni di navigazione. 

Il farranriiara Ancora a proposito di An- 

II TauenUHSrc delia lele- 

tCntO di V6nu6F€ visione elvetica hanno dif- 
Kf l’informazione che a 

alla IV svizzera metà luglio il faccendiere, 

lo «scooD>»*amìl p*"®®® 

^ ^ contatto con la rete svizze- 

ra offrendo di far riprende¬ 
re rabbordasgio in mare 
d'una nave che trasportava armi e droga. NeTroccasione, 
pare che Anghessa fosse accompagnato dal commissario 
Lamberti, della polizia cantonale ticinese, con 11 quale 
aveva già avuto contatti per fare sequestrare in Svizzera il 
carico di bazooka proveniente dal Medio Oriente. 


Anche 
la truffa 
fra i trascorsi 
di Anghessa 


Il faccendiere 
tentò di vendere 
alla tv svizzera 
lo «scoop»-aiTnl 



cune Logge sono gemellate 
con Logge catenesi e, sia ad 
Est sia ad Ovest, sono visibili 
le tracce dell'attenzione di¬ 
mostrata dai libici alio «Scon¬ 
trino» e alla sua insolita attivi¬ 
tà. Mariano Agate, oggi alla 
sbarra al maxiprocesso di Pa¬ 
lermo, proprietario di una flot¬ 
ta «personale» a Mazara del 
Vallo, coinvolto in traffici d’o- 
gni tipo, sospettalo per unin- 
quietante sbarco di casse a 
Capo Granitola («In quelle 
casse • dicono gli investigato¬ 
ri - poteva esserci di tutto, ar¬ 
mi o droga»), ha aderito allo 
«Scontrino». ^ quattro polizie 
hanno sentito il bisogno di cu¬ 
riosare nei meandri massonici 
trapanesi, ciò vuol dire che a 
Trapani non sarebbe male an¬ 
dare a fondo. 


Anderlini: 
«Urgente 
una legge 
sul traffici» 


L'ex senatore Anderlini, 
presidente deU'Archivio di¬ 
sarmo, ha dichiaralo che 
■la vastità e la natura dello 
scandalo Valselta-Boustany 

ripropongono in termini perentori la necessità di approva¬ 
re rapidamente una Incisiva legge sull’esportazione degli 
armamenti che sostituisca l’attuale quadro normativo che 
risale al 1940. ad un'Italia in guerra e governata dai fasci¬ 
sti». Anderlini ricorda che «di questa legge si paria da) 
1977, senza approdare a nulla, nonostante le decine di 
progetti presentati e rìpresentati». «Non è possibile - ha 
concluso Anderlini > che chiunque in Italia possa produrre 
quante armi vuole e venderle al migliore offerente italiano 
o straniero». 


Da PalantiA «Sulla base dei dati dei qua- 

l/R rdienno U disponiamo - ha dichiara- 

Id pOllZIR» IO ieri a Palermo il viceque- 

i^rnllaliAriamn ®^®f® Nicchi - quanto pnma 
«tLOIiaDOnamO vi sarà un Incontro fra noi e 
non Lania)^ sostituto procuratore di 

Massa, Augusto Lama, ma 
non abbiamo ancora deci¬ 
so se verrà lui qui o se an¬ 
dremo noi nella città toscana». Nicchi ha precisato che 
«sono in corso indagini» sulla società Eurogross, e che a 
Lama gli investigatori siciliani illustreranno i risultati di 
un'indagine su un traffico di droga avviata nei marzo scor¬ 
so con T'arresto a Genova del parrucchiere Giuseppe La 
Barbera, accusato di essere un «cornere» della cocaina. 


GIUSEPPE BIANCHI 


Alcuni residuati bellici ritrovati fra I rottami ferrosi scaricati dalla 
«Boustany U 


lusso per amatori (un fucile da 
caccia davvero bello, decora¬ 
to a mano a regola d'arte può 
costare oltre la decina di mi¬ 
lioni). Invece le aziende me¬ 
die, come la Franchi e la Ber- 
nardelli, si sono dissanguate 
in una concorrenza impossibi¬ 
le alla Beretta. E se la Bemar- 
delti (12 miliardi di fatturalo, 
un decimo della Beretta) ha 
scelto di rifugiarsi nella produ¬ 
zione di .spolette militari, la 
Franchi (14 miliardi) ha opta¬ 
to per un’altra produzione mi¬ 
litare, quella delle milragliet- 
te. Ma non è bastalo, e ha do¬ 
vuto cedere ai «forestieri». I 
milanesi della Socimi. 

CContinuaJ 


Bari 

Un teste: 
«Anghessa è 
il signor X» 


■■ BARI. Il «signor X» che 
mercoledì 2 lasciò nella stan¬ 
za di un albergo barese una 
•24 ore» con i documenti che 
hanno portato airarresto dei 
Borlelli e che sarebbe stato vi¬ 
sto quello stesso giorno, pri¬ 
ma di scomparire, salire nel 
porto di Bari a bordo del 
■Boustany-i» assieme ad alcu¬ 
ne persone in borghese (si 
presume ufficiali dei carabi¬ 
nieri giunti da La Spezia, i qua¬ 
li poi recuperarono la valiget¬ 
ta) è Aldo Anghe^. A dichia¬ 
rarlo - affermando di averlo 
riconosciuto dalle sue foto 
pubblicate Ieri dai quotidiani 
* è stato un cronista barese 
che quel pomeriggio era sulla 
banchina dove era attraccato 
il mercantile libanese. 

■Avevo una macchina foto¬ 
grafica ed ero accanto ad un 
operatore dì “Telenorba" - 
ha dichiarato - aliorché si è 
avvicinato un uomo in bor¬ 
ghese, con un paio di occhiali 
da sole, che era sceso con al¬ 
tre persone da una "Fiat Uno" 
di colore rosso targata La Spe¬ 
zia. Ci ha chiesto di non ri¬ 
prendere o fotografare lui ed i 
suoi accompagnatori se non 
quando sarebbero stati di 
spaile». 


Senato 

Cbntro 
i traffici 
illegali 


■i ROMA. Primi commenti 
ieri a palazzo Madama alla 
proposta del senatore Claudio 
Vilaione dì ricostituire la com¬ 
missione antimafia affidando¬ 
le un campo di indagine più 
vasto in considerazione delle 
connessioni che sembrano 
esistere tra traffico di armi, 
spaccio di droga e mafia. 

Ugo Pecchioli, presidente 
dei senatori comunisti, ha ri¬ 
cordato il favore più volte 
espresso dal suo partito, alta 
ricostituzione dell'antimafia. 
Per stroncare il traffico illega¬ 
le di armi, però, a suo avviso 
occorrono prima di tutto nor¬ 
me rigorose che regolino il 
commercio in genere degli ar¬ 
mamenti. «Una inchiesta che 
accerti l'esistenza e la consi¬ 
stenza di legami tra la mafia 
ed i trafficanti di armi e di dro¬ 
ga sarà comunque un buon 
punto di partenza per mettere 
fine al commercio clandesti¬ 
no di armi», ha sottolinealo 
Pecchioli. 

Antonio Giolitti, della Sini¬ 
stra indipendente, ha manife¬ 
stato qualche perplessità sulla 
creazione di nuovi strumenti. 
Essi, ha detto, «potrebbero di¬ 
stogliere l'attenzione dal pro¬ 
blema vero e proprio, che è la 
lotta al traffico illegale». 














IN Italia 


M. Popolare Nicolo Amato: «Ci pongono dei problemi diffìcili e delicati» 

Cesana ^ 

Carceri, saopen Ènne 


■i ROMA. Il successore di ; 
Roberto Formigoni alta guida i 
del Movimento popolare è 
Clancarto Cosana, un medico 
milanese trenianovenne spo* 
salo con tre figli. L'ha scelto 
suscitando sorpresa sia per i 
tempi, sìa per i) nome, i'esecu* 
livo nazionale del «movimon' 
lo» all'unanimità. Tra i nomi 
del papabili durante li «mee* 
ting» di Rimini erano circolati 
quelli dell'essessore alla gio¬ 
ventù del Comune di Torino 
Giampiero Leo, e del braccio 
destro dello stesso Formigoni, 

Il milanese Pier Alberto Bcr- 
(az 2 l. 

U candidatura del primo 
era stata successivamente 
scartata perché l’interessato 
aveva dichiarato di sottostare 
aH’opposizione delia moglie: 
«il matrimonio - aveva ricor¬ 
dalo Leo - è un sacramento». 
Non si conoscono invece i 
motivi por cui la scelta di Ber- 
lazzi sia stata accantonata. 
Commentando la scelta di Ce¬ 
sane tuttavia il responsabile 
Stampa del «movimento», Al- 
bcrtoSavorana, ha cercato di 
arginare indiscrezioni- «Per 
noi - ha dichiarato - non si 
tratta di una sorpresa, ma di 
una decisione assolutamente 
tranquilla e normale, che de¬ 
lude unicamente chi aveva fa¬ 
voleggiato sulle persone e su 
presunte corse alla guida di 
Mp. La designazione di Cess¬ 
na che proviene dall'esperien¬ 
za del "Cattolici popolari" 
nelle Università è una chiara 
Indicazione della nostra cara!- 
lerisiica principale; quella di 
essere un movimento Impe¬ 
gnato soprattutto sui terreno 
dell'educazione del giovani e 
non una corrente poTitlca*. 

In verità, ad avviare la ridda 
di Indiscrezioni e di Ipotesi 
era siala, subito dopo l'annun¬ 
cio nel giugno scorso dell'ab¬ 
bandono di Formigoni, la 
pubblicazione sull'«Awenire« 
di una lettera del militante di 
M,), Robi Ronza, che aveva 
posto la questione della de¬ 
mocrazia interna, sottolinean¬ 
do come I) gruppo dirigente 
fosse aemprelo stesso da die¬ 
ci anni a questa parte, e quindi 
di «assai scarsa rappresentati¬ 
vità». Uigi Olussani, Il monsi¬ 
gnore fondatore di CI dovette 
Intervenire personalmente af¬ 
fermando pubblicamente 
«piena liduclai* al gruppo diri¬ 
gente di Mp. Cesana nelVac- 
cettare II mandato ha ringra¬ 
ziata Formigoni e ha ripetuto 
li discusso slogan di Riminl: 
«Vagliamo più società e meno 
Stato». In difesa del movimen¬ 
to é sceso in campo (eri il ml- 
nlsiro degli Esteri Andreottl 
con un suo «block notes» 
suil'«£uropeo», Ingiusta l'ac¬ 
cusa di «filosodallsmo». 
«Mentre a Rlmlni li movimen¬ 
to è stalo apprezzato nei suol 
giusli valori, a Roma c'è qual¬ 
cuno che brontola», Ma si trat¬ 
ta di «ineomprensibile mugu¬ 
gno». «Si è a lungo rimprove¬ 
ralo ai giovani di CI - osseiva 
Il ministro - di esaore Integra¬ 
listi e di non dare adeguato 
peso ideale al pluralismo in 
lutti i campi. Orbene, appena 
si sono avute chiare manile- 
stazioni di un loro orienta- 
mento aperto (che definirei 
cosilluzianale) e di un ampio 
respiro europeo, I censori 
hanno cominciato ad accusar¬ 
li di filosocialismo e sotto sot¬ 
to di non totale appoggio alla 
De il che non corrisponde, ol- 
treiulto, ai fatti». La frecciata 
del ministro è rivolta ovvia- 
monte alla segreteria De, che 
Inoltre secondo Andreottl nel¬ 
la sua polemica con Mp si rlfà, 
sbagliando, a Sturzo. 


In Sardegna Cutolo 
digiuna per tornare a Napoli 
li caso d Elsa Sotgia: 
ha perso trenta chili 
Decine di proteste a S. Vittore 


VITTORIO RAGONE 


■■ ROMA. Da) carcere ca¬ 
gliaritano di Buoncammino. 
dove si sono recati ieri, l'on. 
Emilio Vesce e altri esponenti 
radicali hanno riportato I mes¬ 
saggi di Raffaele Cutolo, li 
boss della Nuova camorra 
che sta praticando lo sciopero 
della fame per ottenere 11 tra¬ 
sferimento in un altro istituto 
di pena, sul continente. «Al- 
l'Asinara è impossibile vivere 
- questa la linea di Cutolo 
Sono ancora vivo perché loro 
non sanno cosa so lo», Secon¬ 
do 1 radicali Cutolo non rifiuta 
li regime di insolamento, ma 
pretende di andare In un «car¬ 
cere normale», come un «as¬ 
sassino normale». Il camorri¬ 
sta napoletano ha invialo 
messaggi e telegrammi a tutte 
le autorità dello Stato, com¬ 
preso, l'altro Ieri, Il ministro di 
Grazia e giustizia. Giuliano 
Vassalli. «Se adesso vivo In un 
regime di isolamento • ha mi¬ 
nacciato - è perché a suo 
tempo mi interessai per salva¬ 
re la vita di Ciro Cirillo». Cuto¬ 
lo avrebbe anche oscuramen¬ 
te affermato > secondo il rac¬ 


conto della moglie, che l'ha 
visto Tallro giorno - che se 
avesse voluto «entrare In con¬ 
flitto con le istituzioni», si sa¬ 
rebbe «regolato in modo di¬ 
verso, rivolgendomi diretta¬ 
mente alle persone che hanno 
disposto il mio ritorno In Sar¬ 
degna». Da Buoncammino, 
dove a Cutolo il digiuno ha 
procurato la perdita di dieci 
chili, tornano anche notizie 
preoccupanti sulla sorte di El¬ 
sa Sotgia, la «lady della Supe- 
ranonlma sequestri», condan¬ 
nata a vent'anni di carcere per 
sequestro e tentativo di rapi¬ 
mento. Da diciotto mesi la 
donna rifiuta il cibo, e si nutre 
esclusivamente di cioccoialini 
e caramelle. Ha perso 30 chili 
(ne pesa oggi 35 per un metro 
e settanta di altezza), è in sta¬ 
to di forte prostrazione, non 
riesce a sollevarsi dal letto. El¬ 
sa Sotgia è reduce da una lun¬ 
ga peregrinazione nelle carce¬ 
ri dei paese. 

Da marzo dell'anno scorso, 
quando diede 11 via alta sua 
anomala protesta, è stata tra¬ 
sferita da Sassari a Perugia, a 



Pisa, a Voghera, di nuovo a 
Sassari ed infine a Cagtiari. El¬ 
sa Sotgia, che fu chiamata in 
causa, nel processo alla Supe- 
ranonlma, dal pentito Luciano 
Gregoriani, il primo nella sto¬ 
ria del banditismo sardo, so¬ 
stiene di avere le prove della 
sua innocenza, e te ha conse¬ 
gnate una prima volta alla Pro¬ 
cura di Perugia, una seconda 
a quella di Pisa (è in attesa di 


risposte da parte della Cassa¬ 
zione) chiedendo la riapertu¬ 
ra de) processo. 1) direttore 
dei carcere. Pasquale Grana¬ 
ta, ha espresso serie perplessi¬ 
tà sulla salute delia detenuta, 
dichiarando; «Lei è lucida, ma 
ormai la debolezza è tale che 
se dovesse sopraggiungere un 
collasso i medici dicono che 
potrebbe non farcela a so¬ 
pravvivere». Secondo Granata 


Racconto del terrorista nero ad un settimanale 


Tuti: «Nessun piano spreto. 
Ecco com’è nata la feUita» 


è necessario il ricovero coat¬ 
to. e ancora ieri ha ripetuto, 
per la terza volta, ta richiesta 
al Comune di Cagliari, i! cui 
^cesindaco già in altre occa¬ 
sioni t'aveva respinta, basan¬ 
dosi su una perizia medica 
che non nscontra imminenti 
pericoli per la vita di Elsa So¬ 
tgia. 

La febbre dello sciopero 
delia fame sta invadendo le 
carceri italiane, e suscita allar¬ 
me ed interrogativi nella dire¬ 
zione dell'amministrazione 
penitenziaria. A parte Buon¬ 
cammino. l'episodio più cla¬ 
moroso è in corso a Milano, 
nel carcere dì San Vittore, do¬ 
ve otto detenuti stanno prati¬ 
cando lo sciopero della fame 
e altre decine hanno messo in 
piedi una sorta di «embrago» 
all'alimentazione carceraria, 
accettando soltanto il cibo 
potalo in istituto dai parenti. 
La protesta di Milano, nata 
sull’onda delt'emozione per la 
morte di Reglnaldo Isais Ma¬ 
rio, il trafficante di stupefa¬ 
centi spagnolo spentosi, dopo 
due mesi di digiuno, Il 26 ago¬ 
sto scorso all'ospedale di Ni- 
guarda, ha assunto poi moti¬ 
vazioni che derivano sia dalle 
diverse posizioni giudiziarie 
dei detenuti, sia dal rifiuto dei 
iraslerimenli a) nuovo carcere 
meneghino di Opera, situato 
nell'estrema periferìa e scar¬ 
samente collegato alia città. 

Proprio in merito a questa 
diffusione della «fame voton- 
laria», che sta assumendo pro¬ 
porzioni di massa, ieri Nicolò 




Amato, direttore generale de¬ 
gli istituti di prevenzione c pe¬ 
na, ha dichiarato all'Ansa che 
«la direzione generale segue 
con attenzione il problema». 
«Lo sciopero della fame - se¬ 
condo Amato - pone questio¬ 
ni delicate e difficili. Quando 
esso è ostinato, il detenuto 
deve essere portalo daH'jter- 
no del carcere in una struttura 
sanitaria esterna per essere 
assistito. È necessario quindi 
facilitare la procedura per il 
ricovero aH'esierno. Va inol¬ 
tre ricordato che con questo 
tipo di protesta si vuole richia¬ 
mare l'attenzione soprattutto 
su aspetti giudiziari, anziché 
penitenziari». 

«Quesl'uliima considera¬ 
zione - aggiunge Amato - ri¬ 
chiama all'urgenza dell'lndila- 
zionabile riforma del proces¬ 
so penale, per snellirne i tem¬ 
pi». «L'uso del carcere • infine 
' va limitato ai casi in cui è 
strettamente necessario. A 
determinate persone, In con¬ 
dizioni di particolare fragilità 
fisica e psichica, non è oppor¬ 
tuno imporre il carcere. 

Nel corso deH'iniervento 
Amato si è diffuso anche su 
altri aspetti deH'organizzazio- 
ne penitenziaria, ricordando il 
piano d’edilizia straordinaria 
che ha consentito l'apertura 
dei nuovi istituti di Opera a Mi¬ 
lano c delle Molinetie a Tori¬ 
no, e che dovrebbe eliminare 
anche gii ambienti più disa¬ 
strati, come quelli «di Marassi 
a Genova, Pogglorcale a Na¬ 
poli, Santa Maria Maggiore a 
Venezia, e Perugia». 


i;‘ ..v-■ 


■■ ROMA. Non c'era nessun 
accordo, nessun piano segre¬ 
to nel tentativo di evasione da 
Porto Azzurro messo In aito, Il 
23 agosto, da Mario Tuli, 
Ubaldo Rovi 6 dal «grvppo 
del sardi». £ quanto afferma 
TùtI In una «esclusiva» che il 
settimanale «L'Europeo» pub¬ 
blica nei suo ultimo numero e 
nella quale II terrorista nero 
condannalo all'ergastolo rac¬ 
conta come nacque l'idea d'e¬ 
vadere e come iniziò il tentati¬ 
vo di queiruttlmo martedì d'a¬ 
gosto. 

«Ero arrivato da poco a Por¬ 


to Azzurro - racconta Tbti - e 
vidi Ubaldo Rossi; con Rossi 
ci conosciamo da tempo, sla¬ 
mo stati insieme nei "braccet¬ 
ti speciali". Un po' sul serio un 
po per scherzo gli chiesi: 
dimmi, c'ò una via per scappa¬ 
re? E una domartoa che ogni 
detenuto fa quando giunge in 
un nuovo carcere». L'ex geo¬ 
metra comunale di Empoli 
racconta di aver ricevuto da 
Rossi una risposta affermativa: 
•SI, ìiiii, una possibilità questa 
volta c'é, (I farò sapere». 

Poi, il 25 agosto, arrivate te 
armi, io stesso Rossi avverti 


luti che era giunta t'ora X; 
•Mario, ce la possiamo fare» e 
1 detenuti al divisero In due 
gruppi dando 11 «via» al tenlall- 
vo di evasione. 

•Fra noi non c'era un capo 
• dice ancora luti net raccon¬ 
to di quel giorni -« eravamo un 
gruppo molto unito, l'idea dì 
salvt^ ci teneva <tn$lem««', 
ma, secondo il terrorista. Il 
tentativo falli «forse per una 
scarsa conoscenza del forte». 
«Non ho mal pensalo di am¬ 
mazzare qualcuno» spiega an¬ 
cora Mario TVU nel suo rac¬ 


conto, che è poi quello rac¬ 
colto dal suo avvocato Adria¬ 
no Cerquetti nel giorni se¬ 
guenti alla rivolta. «Fallito il 
piano di evasione, bisognava 
poi trovare - aggiunge il terro¬ 
rista * una soluzione per uscir¬ 
ne Il meglio possibile». «Che 
cosà avrei fatto se fossi scap¬ 
pato? la (otta armata certa¬ 
mente no, è finito li tempo, 
non ci sono più le condltrioni 
storiche. Non rinnego il mio 
passato e le mie idee, non mi 
pentirò mai, né mai mi dlsso- 
cerò». 



Il neofaKista Mario TutI 


Furono denunciati nel novembre deir82 


Morfina a tossicodipendenti 
Prosciolti 40 medid bolognesi 


Su Raìdue stasera 
un «instant-movie» 
^ Porto Azzurro 


■■ BOLOGNA. Anche farma¬ 
ci sostitutivi, come la morfina, 
possono risultare utili nella 
cura dalle tossicodipendenze. 
Non commettono quindi rea¬ 
to i medici che li prescrivono, 
purché, naturalmente, non Io 
tacciano con finalità estranee 
alla terapia del paziente. Lo 
ha stabilito il giudice istruttore 
bolognese Leonardo Grassi, 
che nei giorni scorsi ha dispo¬ 
sto li proscioglimento di una 
quarantina di medici finiti sot¬ 
to inchiesta per aver iniziato 
trattamenti a base di succeda¬ 
nei deH'eroina. senza la pre¬ 


ventiva autorizzazione del 
Ctst di Bologna. 

La denuncia risaie al no¬ 
vembre dell'82, e la relativa 
indagine giudiziaria ha richie¬ 
sto una perizia complessa, 
conclusasi solo recentemen¬ 
te, L'ordinanza del magistrato 
bolognese, ha un solo prece¬ 
dente a livello nazionale, in 
una sentenza delia magistratu¬ 
ra fiorentina, e rivoluziona in 
parte i concetti stessi della 
tossicodipendenza e della sua 
terapia. Basandosi sulle co¬ 
gnizioni mediche in materia e 


sulla perizia eseguita dai con¬ 
sulenti Ciccolti e Berti Donini. 
il magistrato è giunto alla con¬ 
clusione che anche le sostan¬ 
ze sostitutive possono avere 
una valenza terapeutica. La te¬ 
rapia infatti non è solo l’insie¬ 
me dei mezzi predisposti per 
la guarigione, ma comprende 
amebe quegli interventi che 
mirano comunque ad evitare 
un aggravamento del male 
(ad esempio una crisi di asti¬ 
nenza) e preparano il pazien¬ 
te a mezzi dì cura più incisivi. 
La «terapeuUcità» del tratta¬ 


mento del tossicondlpenden- 
te con sostanze sostituth^, ag¬ 
giunge Grassi, «viene determi¬ 
nata dai medico nell'ambito 
della propria libertà profe»io- 
nale, della propria scienza e 
della propria esperienza», la 
violazione di un regolamento 
del Ctst non costituisce di per 
sé un reato. Altra cosa è se il 
medico rilascia prescrizioni in 
cambio di denaro (è il caso di 
due sanitari che sono stati rin¬ 
viati a giudizio). Tra i medici 
prosciolti, Vito Tolire. consi¬ 
gliere regionale «verde». 


H ROMA. Un «instanl mo¬ 
vie» su Porto Azzurro; i lunch) 
giorni drammatici della rivmta 
dei carcere dell'Isola d'Elba, 
gli ostaggi incatenati alle fine¬ 
stre. i familiari in pena, sono 
diventali materia di un film 
che andrà in onda questa sera 
Sii Raidue alle 20,30. È Pa¬ 
squale Squitieri a firmare il 
film (di 30 minuti) al quale 
partecipano attori professio¬ 
nisti. che è stato realizzato ve¬ 
ramente a tempo di record; la 
«drammatizzazione» di un fat¬ 
to di cronaca che ancora oc¬ 


cupa le pagine dei giornali, 
che resta sul filo dell'attualità. 
Il titolo del film è, appunto. 
Porto Azzurro e Squitieri ri¬ 
propone nei dettagli la storia 
dei sequestro, li film sarà se¬ 
guito da un dibattito con la 
partecipazione del direttore 
generale degli istituti di pre¬ 
venzione e pena Nicolò Ama¬ 
lo, di due degli ostaggi, lo psi¬ 
cologo Carlo Enrico Antonelli 
e Rossella Giazzi, il giornalista 
Oreste Del Buono, originario 
delf'Elba, e il sociologo Giulio 
Salerno, esperto in problemi 


Ciuci bambini raccontano violenza e solitudine 



Stiamo vivendo in un'Ifalia di «Erodi»? In tre mesi, 
il centralino bolognese deir«Sos infanzia» ha rice¬ 
vuto seimila telefonate. Nel 70% dei casi sono se- 

B nalati abusi sui minori (botte e violenza sessuale), 
ria telefonata su tre è fatta dagli stessi bambini. 
«Mio padre picchia i miei fratellini. Scappo di ca¬ 
sa». Nei prossimi mesi i) «telefono Azzurro» sarà 
Installato nelle maggiori città italiane. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MEUTTI 


■i BOLOGNA II telefono 
squilla cento volte al giorno; 
dall'altra parte del filo c'è l'I¬ 
talia dei bambini picchiali, ab¬ 
bandonati, maltrattati, violen¬ 
tati. C è l'Italia dello stupro e 
della violenza in famiglia, il 
«telefono azzurro, Sos infan¬ 
zia». da quando è stato instal¬ 
lalo (in giugno a Bologna, nu¬ 
mero 051 - 222525) ha ricevei- 
to già seimila telefonate. «Il 
settanta per cento delle per¬ 
sone che si rivolge a noi - 
spiega il professor ErncvSto 
Caffo, segretario nazionale 
deirA.ssocra 2 lone Italiana pre¬ 
venzione abuso dell’infanzia - 


segnala situazioni di abuso. Il 
trenta per cento chiede consi¬ 
gli ed informazioni. Fra gli 
abusi, al primo posto ci sono 
le violenze fisiche su bambini 
piccoli: in tutta iialìa, e riguar¬ 
dano soprattutto quelle fami¬ 
glie che sono considerate nor- 
mali. Al secondo posto, m 
questa tragica graduatoria, ci 
sono le violenze sessuali Se¬ 
guono gli abbandoni e le si¬ 
tuazioni di grave trascuratez¬ 
za». 

«Un terzo delie telefonale - 
spiega Caffo - sono fatte dai 
bambini. È questo il fatto che 
più ha sconvolto i nostri sche¬ 


mi. noi eravamo abituati (Caf¬ 
fo è psichiatra infantile, ndr) 
ad incontrare bambini soltan¬ 
to quando ci erano portati dai 
genitori. Con il telefono, inve¬ 
ce, i bambini prendono l’m)- 
zlativa, e si dimostrano mollo 
responsabili; chiedono aiuto 
per se stessi, per ì loro genito¬ 
ri. per gli amici. Ha telefonato 
un ragazzo di Reggio Emllia; 
un suo amico veniva picchiato 
e chiuso in casa, non se ne era 
accorto nemmeno l'insegnan¬ 
te a scuota. Siamo intervenuti, 
come sempre, attraverso i ser¬ 
vizi territoriali. Lo stesso ra¬ 
gazzo ci ha chiamalo ancora; 
ci ha ringraziato, "posso stare 
ancora con il mio amico"» 
L'Italia violenta o disperata 
emerge ogni giorno, con la 
voce di bambini o di adulti. 
C'è la bambina di dieci anni, 
di Milano, orfana di madre da 
due anni, che racconta come 
il padre si sia messo a bere, e 
picchi l due fratellini di 6 e 5 
anni. -Non ce la faccio più, 
adesso scappo di casa». C'è il 


bambino che è già scappato 
di casa che dice; «Non so più 
dove andare, voglio uccìder¬ 
mi». Telefona la madre dì una 
bambina di poco più di sei an¬ 
ni. verso la quale lo zìo di 60 
anni ha compiuto alti di libidi¬ 
ne. Chiede se deve denunciar¬ 
lo. o se basta allontanarlo dal¬ 
la famiglia. Arriva nella notte 
una chiamata da un albergo dì 
Cattolica; «Nella stanza dì 
fianco c'è un bambino di due 
anni che piange da tre ore. È 
cosi tutte le notti, perché la 
madre esce con uomini diver¬ 
si. Chi devo chiamare?». «Ho 
sedici anni, chiamo da Napoli: 
sono incinta da otto me^. 
nessuno sa è accorto ancora 
di nulla. Adesso mi devo ucci¬ 
dere». Al telefono amva an¬ 
che la voce di chi non è vitti¬ 
ma. ma autore di violenza. 
«Ho quarant'anni. ed abuso di 
mia figlia So che co^ non 
può continuare. Riuscite a 
darmi un aiuto?». «Mia moglie 
è in vacanza con un'amica. 
Mia figlia piange contìnua¬ 


mente: ho paura di non farce¬ 
la più. sento che la picchierò». 

I bambini non denunciano 
soltanto violenze. «Ho sco¬ 
perto dalie carte dì mia madre 
> dice una bambina di dieci 
anni - che sono una figlia 
adottiva. Perché non me lo 
haimo mai detto? Domani de¬ 
vo fare un saggio di violino, 
ma non voglio che mi ascolti¬ 
no quelli che non sono più i 
mid genitori. Adesso suono 
per voi». Ed in teleselezione, 
da Catania, la ascoltare la mu¬ 
sica del suo violino. «Posso 
parlare con la fata?», chiede 
una bambina di sei anni, trop¬ 
po sola in casa. 

«Come rispondiamo? Ogni 
caso ' spiega Caffo - viene 
verificaio con i servizi temto- 
ri^Ui. e con persone che in 
ogni città rappresentano i no¬ 
stri punti di nferimenlo. La ri¬ 
sposta è preparata da psichia¬ 
tri, avvocati ìnagìslrati. psico¬ 
logi. Spesso I intervento è dif¬ 
ficile. Un solo esempio: in ca¬ 
so di violenza sessuale di un 


Torino 

Scomparsi 
2 uomini 
Rapiti? 


csa TORINO Due persone so¬ 
no scomparse a Torino in me¬ 
no di quaranta ore, e almeno 
in un caso si tratta quasi certa¬ 
mente di sequestro. Di Pietro 
Madonìa, 23 anni, figlio del ti¬ 
tolare di un grosso laboratorio 
di pane si sono perse le tracce 
alle 3,30 delia notte fra dome¬ 
nica e lunedì. Il giovane aveva 
lascialo l'appariamento in cui 
abita con fa moglie Grazia 
Dessiere e una flglioletta di tre 
anni, Alice, per andare come 
al solito a effettuare le conse¬ 
gne col «Ducato» parcheggia¬ 
lo sotto casa. Il camioncino, 
ritrovato abbandonato dall'al¬ 
tra parte della città, aveva la 
radio accesa e la portiera dei 
posto di guida aperta, ma de) 
ragazzo nessuna traccia. Ieri 
mattina, la portinaia dello sta¬ 
bile di corso Unione Sovietica 
ha raccontato di aver udito 
delle grida e rumori di una 
colluttazione proprio nella 
notte di domenica. 

L’altro scomparso è il pel¬ 
licciaio Nazareno Ttdona, 
cinquantenne, che è stalo vi¬ 
sto per l'ultima volta nel pri¬ 
mo pomerÌQgìo di sabato dai 
custodi dell edificio di piazza 
Solferino 9, dove al primo pia¬ 
no, in un locale con vetri blin¬ 
dali, si trova il magazzino del¬ 
le pellicce. Anche in questo 
caso l'unico indizio è fornito 
dal furgone del ridona ritro¬ 
vato a diversi chilometri di di¬ 
stanza con le portiere chiuse e 
nessun segno di violenza. Al¬ 
l'interno c'era ancora il bor¬ 
sello con i documenti. Ogni 
ipotesi - amnesia, fuga, se- 

a ueslro - è possibile, secon- 
0 gli Inquirenti. 


Rdferendum 

Pubblicate 
le norme 
sulla G.U. 


■i ROMA. «Verde» per la re¬ 
sponsabilità civile de) giudice, 
•azzurro» per la commissione 
inquirente, «grigio» per la lo¬ 
calizzazione deile centrali nu¬ 
cleari, «giallo» per i contributi 
a regioni e comuni che ospita¬ 
no impianti atomici, «arancio¬ 
ne», Infine, per la partecipa¬ 
zione deH'Ene) a attività elet- 
tronucleari all'estero. Questi i 
colori delle schede dei cinque 
referendum popolari sui quali 
rs e II 9 novembre prossimi 
dovranno esprimere il proprio 
parere con un sì o un no alla 
abrogazione delie relative leg¬ 
gi, oltre 45 milioni e mezzo di 
cittadini italiani, il decreto del 
presidente della Repubblica 
con cui si fissa la data della 
consultazione e l'ordine dei 5 
referendum (ordine in base al 
quale verrà effettualo lo scru¬ 
tinio delle schede) è stalo 
pubblicato ieri dalla Gazzetta 
Ufficiale, che sarà in edicola 
oggi. Il costo preventivato dal¬ 
lo Stato per lo svolgimento 
della consultazione, il primo 
appuntamento elettorale su 
scala nazionale a svolgersi in 
autunno, viene stimato in cir¬ 
ca 420 miliardi, mentre saran¬ 
no almeno 300 milioni le 
schede elettorali che dovran¬ 
no essere stampate. Nell’ipo¬ 
tesi di vittoria de) «sì» il capo 
dello Salo potrà ritardare sino 
a un massim«o di 4 mesi gli ef¬ 
fetti derivanti dall'abrogazio¬ 
ne delie norme di legge sotto¬ 
poste a consultazione. 


Ancoira polemica sulla Sanità 

L’ordine dei medici: 
«Basta con il valzer 
dei ticket sanitari» 


padre sulla figlia, la denuncia 
risolve tutto? Se interviene la 
magistratura, il padre va In 
carcere, la figlia in istituto. Il 
padre nega, la madre è solida¬ 
le con lui. La figlia poi ritratta, 
per tornare a casa. Ci saranno 
perìzie e controperizie per ac¬ 
certare l'effrazione imenale, 
il padre dirà che la figlia è sta¬ 
ta con i suoi compagni. Lei si 
sentirà, e sarà considerata, 
sporca. Questo solo esempio 
dimostra che bisogna cambia¬ 
re le leggi, trovare nuovi stru¬ 
menti, più incisivi, per una ve¬ 
ra tutela dei minore». 

Ora il servizio del «telefono 
azzurro» funziona dalle 8 alle 
22. Dal 21 settembre sarà 
aperto 24 ore su 24, ed avrà 
nuovi centralini subito a Paler¬ 
mo, poi a Milano. Napoli. To¬ 
nno e Roma. «Ci sono casi ur¬ 
genti che debbono essere ri¬ 
sotti subito. Quella che sta 
emergendo non è l'Italia degli 
Erodi. Sta soltanto emergen¬ 
do un fenomeno sempre e.si- 
stito, ma negato in nome del 
mito della famiglia sacrale». 


■i SANREMO. I medici con¬ 
dotti a congresso, il sessantu- 
nesimo, con mille e duecento 
delegati In rappresentanza di 
diecimila iscritti, processano 
Il sistema sanitario nazionale. 
E se la piendono col valzer 
dei ticket sanitari, in attesa 
che II ministro della Sanità 
Donai Catiin annunci nuove 
disposizioni. «Alle porte - ha 
detto il presidente della Fede¬ 
razione nazionale degii ordini 
dei medici, Eolo Parodi - ci 
sono di nuovo ì ticket suite 
analisi, suite lastre e l'aumen¬ 
to di quelli già esistenti sulle 
ricette mediche e sui farmaci. 
Questa altalena di ticket, una 
volta aboliti un'altra ripristina¬ 
li. è inammissibile». Parodi ha 
precisato che, a suo pa.'ere, 
un ticket di mille lire per ogni 
ricetta è inutile; che limitare le 
prescrizioni mediche a due 
farmaci per ogni ricetta non è 
produttivo. 

Ha poi fatto proposte alter¬ 
native: stabilire, p«r esempio, 
che tutti i prodotti da banco e 
quelli dietetici siano a paga¬ 
mento; e che i farmaci ad allo 
costo siano impiegali solo in 
confezione ospedaliera. Gli 
antibiotici, inoltre, dovrebbe¬ 
ro essere venduti solo nelle 
quantità necessarie, per evita¬ 
re che finiscano buttati nel ce¬ 
stino. Parodi ha anche soste¬ 
nuto che la spesa sanitaria do¬ 
vrebbe essere fissata in rap¬ 
porto al prodotto interno lor¬ 
do: il sei-sette per cento è il 
minimo, si deve infatti consi¬ 
derare che altri paesi europei, 
come Germania e Francia, pa- 


Festa de 

A Palermo 
per 

otto giorni 


gano il dieci-dodici per cento. 

ti congresso dei medici ha 
anche proposto una nuova fi¬ 
gura sanitaria, il «medico ver¬ 
de di comunità». Sarebbe un 
recupero dell'Idea di medico 
condotto soppressa dalla ri* 
forma sanitaria * ha detto il 
presidente deirAssoclazione 
Pasquale TVecca - che «do¬ 
vrebbe essere presente sul 
territorio, con l’obbligo della 
residenza, e dovrebbe avere 
una duplice funzione; pubbli¬ 
ca e diagnostica». 

Non poteva mancare, natu¬ 
ralmente, la polemica con la 
riforma sanitaria. «Medici e 
utenti sono scontenti di come 
vanno le cose < ha detto an¬ 
cora Parodi - è ora di appor¬ 
tare dei correttivi. In Gran Bre¬ 
tagna la signora Thatcher, 
senza che nessuno quasi se ne 
accorgesse, ha modificalo 
trentasetle volle la legge sani¬ 
taria. Secondo Parodi, «biso¬ 
gna agire in direzione di una 
rìqualiiicazlone del personale 
medico e di una retribuzioe 
più adeguata». Parodi e Trec¬ 
ca hanno insieme ribadito la 
necessità di spoliticizzare le 
strutture sanitarie. 

Sulla questione dell’Aids 
Parodi si è detto convìnto del¬ 
la necessità di un intervento a 
livello sovranazionale. «A ot¬ 
tobre - ha concluso - ia Cee 
emanerà una serie di direttive 
a tulli i governi, che prevedo¬ 
no la creazione di un osserva¬ 
torio epidemiologico unico, 
un’azione sanitaria comune 
sul focolai d'infezione centro- 
africani e il certificalo di anali¬ 
si pre matrìoniale obbligato- 
rio». 


□ NEL PCI I I 

Le iniziative 
previste 
per oggi 


M ROMA. De Mita? «Parlerà 
a Palermo, alla Festa dell'A¬ 
micizia. e dirà tutto». Cosi ieri 
Franco Evangelisti ha rassicu¬ 
rato quei giornalisti ansiosi di 
sapere dei segretario de cosa 
sta succedendo aH'intemo del 
partito. De Mita sarà alta Festa 
(19-27 settembre) lutti i giorni 
ma incontrerà la stampa lune¬ 
dì 21 e pronuncerà un discor¬ 
so sabato 26. il programma 
della Festa è ricco. Molti gli 
incontri politici. Annunciato 
per domenica 20 un dibattito 
con Martinazzoli, Zancheri, 
De Michelis, Zanone e VtzzinI 
e viene dato per certo per gio- ' 
vedi 24 il dibattito sul tema «li 
pentapartito è al capolinea?» 
con la partecipazione di Scotti 
ròc), ócchetto (Pei), Martelli 
(Psi). Emblema della Festa - 
ha comunicato Evangelisti • 
sarà un albero sempreverde. 
■Come un partilo che darà 
sempre i suoi frutti». 


Bassolino. Torino; Mussi, La 
Spezia; Trupia, Ravenna: 
Canotti, La Spezia: Boselli, 
Grosseto; Colajanni, Ge¬ 
nova; Lodi. Verona: Sandi- 
rocco, Holten (Basitea); 
Veltroni, Parma; Musac- 
chio. Grosseto; Violante, 
Ravenna. 

Convocazioni. L'assemblea 
dei qruppo dei deputati co¬ 
munisti e convocata per 
venerdì 11 settembre atte 
ore 8.30. 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presentì 
senza eccezione alcuna alle 
sedute dì venerdì 11 e sa¬ 
bato 12 settembre. 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
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IN ITALIA 


Faccia a feccia col professor Lend (Cnr) 

Duemila navicelle in orbita 
(e il 75% ha anche scopi militari) 
Nuove perplessità sullo scudo spaziale 


I satelliti di pace vinceiraiino? 
La Bellisario (Italtel) d spera 


Dopo Raul Cardini re dell Impero Ferruzzi ecco 
Marisa Bellisario, regina delle telecomunicazioni 
L'ainminlstratrice delegata dell Italtel e intervenuta 
ad un dibattito su «^azlo, navi satelliti economia 
scienza» insieme a Francesco Lenci fisico del Cnr 
Intorno alla terra ruotano 2 mila satelliti e il 75% di 
questi ha anche funzioni militari Lo spazio verso una 
militarizzazione che rischia di distruggere il pianeta 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


■i BOLOGNA L impiego pa 
cifico delle tecnologie spaziali 
è la futura via dello sviluppo e 
della cooperazione Interna 
zlonale Ma c è un uso «catti 
vo» di queste tecnologie quel 
lo militare che può diventare 
una minaccia per I umanità 
Marisa Bellisario si è soprat 
tutto soffermata sul primo 
aspetto Dal punto d> vista in 
duslriale I satelliti mettono a 
disposizione una vasta gam 
ma di nuove possibilità appi! 
CBlive sia per i utenza affari 
che per quella domestica I 
costi decrescenti di queste 
tecnologie sono destinati ad 
incentivarne i uso Già adesso 
con un antenna speciale (.che 
costa cinque milioni) si posso 
no captare in televisione prò 


ne e diversi alberghi di prima 
categoria anche In Italia) han 
no ^à montata 
•mi qualche anno - dice 
Marisa Belllsano > le antenne 


costeranno ancora meno e 
chiunque potrà acquistarle 
Diventeranno un prodotto di 
consumo accessibile come 
oggi lo e il videoregistratore» 
L altro campo destinato ad 
apnre una nuova frontiera nel 
ie telecomunicazioni è quello 
delle reti speciali via satellite 
11 loro sviluppo marcia paralle 
lamenta con le attività servite 
dalla telematica Le applica 
zloni piu significative sono i 
leleporti destinati al bacini 
dell utenza affari (trasmissioni 
di dall videoconferenze 
ecc ) e le reti di microtermina 
li (in Usa una rete collega 50 
mila distributori di benzina) 
Se sul piano tecnologico i 
problemi sono chiari per Ma 
risa Bellisario non lo sono sul 

J iiano legislativo e politico In 
atti l amminlstratrlce dell Ital 
tei ha lamentato I assenza di 
regolamenti nazionali e inter 
nazionali capaci di mettere 
ordine in una giungla di mes 
saggi destinata aa avere un 
massiccio impatto sul pubbli 



Marisa Bellisario alta Festa 


Il rovescio della medaglia 
del 2 000 satelliti che sano in 
orbita attorno alla terra lo ha 
esplorato il prof Francesco 
Lenci fisico del Cni II 75% di 
questi satelliti ha funzioni mlli 
tari (raccolta di informazioni 
sulle mosse degli avversari) 
Le osservazioni militari via sa 
telliie tra I altro servono ad 
evitare quelle che il prof Len 
ci ha chiamato «situazioni da 
panico» Ad esemplo impedi 


scono che manovre militan 
dimostrative degli avversari 
possano essere scambiate per 
inizio di mobilitazioni ed inne 
scare così reazioni esplosive 
i satelliti sono inoltre diven 
lati t controllon dei trattati su 
gli armamenti A sconvolgere 
questa funzione di sorvegìian 
ti della pace nel 1984 è inter 
venuto Reagan con I) progetto 
di scudo stellare che c jmpor 
la la messa in orbita nello spa 
ZIO di armi di distruzione di 


Intervistati da Parlato e Staterà tra significativi applausi 

Imbeni e Chiarante difendono 
i Comuni e attaccano i prefetti 


Confronto a quattro voci alla Festa dell Unità sul 
futuro delle aree urbane I giornalisti Staterà e Par¬ 
lato l'altra sera hanno Interrogato Chiarante ed 
Imbeni Ma II pubblico non è stato solo spettatore 
e ad un certo punto è diventato il quinto protagoni¬ 
sta li sindaco di Bologna ha pronunciato due im¬ 
portanti no no alla camionale per Firenze e no 
all'Invasione dei prefetti nella vita del Comuni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIOE DONATI 


Mi BOLOGNA Per mezz ora 
ò staio un confronto a quattro 
voci come da programma sui 
«comunisti e le grandi aree ur 
bane» Valentino Parlato 
(«Manifesto») e Alberto Stale 
ra (direttore di «Epoca») che 
chiedevano Giuseppe Ghia 
fante (delia direzione del Pei) 
e Renzo Imbeni (sindaco di 
Bologna) che rispondevano 
Domande sulla giunta «ano 
mala» di Palermo sul perché 
il Pel ha perduto nelle grandi 
città sul ruolo del nuovo mini 
stero per le aree urbane 
Ma quando Staterà e Parla 

10 hanno stuzzicato con un 
po di cattlvena i loro interio 
cuton è entrato in scena il 
pubblico £ il pubblico I altra 
sera era tutto schierato con li 
suo sindaco La «quinta voce» 
del dibattilo si è fatta viva per 
contestare una pesante aìlu 
Siene di Staterà sulla «questlo 
ne morale» che avrebbe visto 

11 Pel comportarsi come gli al 


tri parliti E verso la fine II pub 
blico è tornata alla ribalta per 
rispondere al posto di imbe 
ni ad un altra allusione (sta 
volta di Parlato) sull «invec 
chlamento» della giunta rossa 
di Bologna «No va bene co 
SI» ha urlato m coro ia platea 
Dunque un dibattito che 
cominciato da Palermo ha 
fatto tappa a Roma per giun 
aere al capolinea di Bologna 
Su Palermo Chiarante ha det 
to che la nuova giunta (che 
vede Insieme cattolici indi 
pendenti di sinistra soclalde 
mocraiici) rappresenta una 
«soluzione Iransitona» in alle 
sa che matunno «soluzioni di 
verse» In ogni caso Palermo 
(e quella giunta - ha fallo no 
tare Chiarante > non ha I ap 
poggio del Pci) non è un mo 
dello» trasferibile in altre rea! 
tà locali Ben venga comun 
que il dialogo con i cattolici 
con il vescovo e con i gesuiti 
(«grandi elettori» secondo 


Staterà della nuova giunta) se 
questo potrà servire a com 
battere la mafia 

Ora tocca a Imbeni Parlato 
domanda non si sta affievo 
iendo la cultura urbana del 
Pel che infatti 11 14 giugno ha 
perso sqprallullo nelle grandi 
città? Il Pei > secondo Imbeni 
> ha perso per tre ragioni La 
poma politica riguardante I 
rapporti con il Psi che dopo 
la scelta di sinistra del 1975 
ha via via abbandonato la al 
leanze di sinistra La seconda 
programmatica peni matura 
re di enormi problemi non ri 
solvibili in tempi brevi da nes 
suna giunta La terza di ordine 
generale per la progressiva li 
mitazione degli spazi delle au 
tonomte locati oramai pnve 
di qualunque potere di prò 
grammazlone 

Ma • insiste Parlato •* cosa 
ha (atto il Pci per contrastare 
questa tendenza anti autono 
mistica? Chiarante ha ricono 
sciulo che c è stata «una cadu 
ta di lotta per I autonomia de 
gli enti locali» e Imbeni ha in 
vitato a non sottovalutare la 
potenza delle armi usale per 
sparare contro i Comuni «Og 
gl - ha detto Imbeni - ci tro 
viamo costretti ed approvare i 
bilanci di previsione a fine an 
no perche il decreto sulla fi 
nanza locale da alcuni anni re 

g olarmente viene fatto cadere 
al governo per 4 o 5 volte 
prima di essere convertito in 
legge Per governare e prò 


massa Per il prof Lenci que 
sta iniziativa militare apre 
grandi difficoltà all uso pacifi 
co dello spazio poiché in 
prossi/niia dei satelliti armati 
si determinerebbero dei cana 
li vietati alle attività pacifiche 
Queste zone sarebbero desti 
nate ad aumentare per la mes 
sa in opera di armi ami saieifi 
te Lenci ha anche insistito 
sulla vulnerabilità dello «scu 
do stellare» ed ha affermato 
che il progetto e di difficile 
fattibilità 

In proposito ha citato il n 
saltato di un indagine fatta tra 
i componenti deir Accademia 
delle scienze Usa II 98% degli 
intervistati ritiene che io «scu 
do» non nesca a dare una co 
pertura di difesa nel caso che 
i Urss metta In azione contro 
misure per il 95% è inafiidabJ 
te anche nel caso che I Urss 
non prenda contromisure 

Come si comporta 1 Italtel 
nel campo delle forniture mili 
tan? «La nostra attività nel set 
tore della difesa - nsponde 
Mansa Bellisano - è limitata 
alle telecomunicazioni L Ital 
tei partecipa a commesse na 
zionali ed intemazionali nel ri 
spetto delle regole di cmnmil 
lenza» La Telit progetta e co 
struisce pani di radar per aerei 
e toni di controllo sta pmget 
tando un sistema di telMomu 
nicazione campale per I eser 
cito «Ma nulla di piò e inten 
diamo restare in questo ambi 
to» conclude la Bellisano 
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Fèsta Nazionale de l*UnRà 

«Firma centro 
le Fa'vi», la Festa 
è pacifista 


■I BOLOGNA Da ieri sera si 
raccolgono al Parco Nord mi 
giiaia di firme sotto ia petizio 
ne promossa dai Pel contro 
I invio dette navi della Marina 
militare italiana nel Golfo Per 
sico Tra i pnmi firmatan li 
cantante Vasco Rossi «Mi di 
giacerebbe molto ha detto 
Vasco se qualcuno dei ragaz 
zi che mi vengono a sentire 
fosse costretto a salire su una 
d) quelle navi» 

I tavoli di raccolta in fun 
zione ogni sera a partire dalle 
18 sono quattro al Parco 
Nord alle tre entrate della 
testa (via Michelino Dozza e 
Opera Pia) e di fronte alla Sala 
dibattili dove si incrociano i 
due viali pnncipali e uno in 
piazza Nettuno accanto alla 
librena 

La petizione intende soste¬ 
nere ia posizione assunta dai 
gruppi parlamentan del Pci 
che SI sono opposti ferma 


mente alla decisione del Go 
verno di inviare una squadra 
navale nel Golfo Persico «Ma 
1 intera vicenda si legge nel te 
sto non può restare nel ehm 
so delle aule parlamentan» E 
necessana un ampia e decisa 
mobilitazione per dire no al 
I impresa militare Com è 
senno sulle coccarde che 
vengono distnbuite alle entra 
te delia festa «Non mandiamo 
I Italia in un mare di guerra» 
Sempre oggi alle 18 in piazza 
dell Unita ne) quartiere Navi 
le a pochi passi dalla Pesta si 
terra una manifestazione di 
protesta dall Associazione per 
ia pace 11 segretario della fe¬ 
derazione comunista bolo¬ 
gnese Ugo Mazza e il respon 
sabile delle feste de I Unità 
Vittono Campione hanno 
espresso tra le tante altre 
anche I adesione e la parteci 
pozione della direzione della 
festa all iniziativa 


grammare abbiamo bisogno 
di un gettilo finanziano cor 

IO» 

Si passa a parlare del nuovo 
ministero per le aree urbane 
Staterà vuole sapere «quale 
dovrebbe essere 1 oggetto di 
attività» di questo nuovo dica 
stero «Bisogna chiederlo al 
governo • afferma Chiarante 
* Ci auguriamo che serva per 
valonzzare ie autonomie loca 
li in un nuovo rapporto con gli 
altri poteri dello stato per una 
programmazione più ampia 
dei territono» 

Il finale vede Imbeni prò 
nunciare due «no» che proba 
biimente faranno discutere 
No alt invasione dei prefetti 
nella vita dei Comuni La so 
spensione dei sindaco di Por 
to Azzurro dopo la rivolta net 
carcere è solo la punta dell i 
ceberg i prefetti Intervengo¬ 
no SUI Comuni ogni giorno 
piu di quanto non appaia «Era 
giusto - dice Imbeni -1 orien ' 
(amento delle forze autono- ' 
mistiche negli anni 60 e 70 
istituire le Regioni e abolire le 
prefetture» 

L altro «no» di Imbeni é alla 
«camionale» Bologna Firenze 
per 1 rischi ambientali che I o 
pera comporta Un Imbeni de 
cisamente «verde» conferma 
infine la linea della nduzione 
delie auto nel centro di Bolo 
gna «La citta non può e non 
deve diventare un grande par 
cheggio» 



I 






Ma chi dice no a Vasco? 


■i BOLOGNA Vasco batte 
Zucchero 12 a 10 E non era 
scontato Le due primedtmne 
della canzone italiana che 
per tutta (estate hanno pn 
meggiato nella cias^hea degli 
album più venduti si seme est 
bill con una settimana di di 
stanza ) una dall altra alla le 
sta nazionale de I Unita otte 
nendo entrambe un enonne 
successo 

Ma nella «hit degli spettato 
n» Vasco è al pnmo posto 
12 000 giovani paganti (con 
irò I iOOOO «totalizzati» da] 
cantautore reggiano) lo han 
no atteso con entusiasmo ed 
impazienza abbarbicati lungo 
li dorso della collina che chiù 


de a semicerchio i Arena spet 
(acolt divorando a grandi 
morsi le pizze al taglio del vi 
ano stand pizzena 1 fans piu 
accaniti «piantonavano» i can 
celli fm dalle 15 30 
Lui in gran forma gmbbol 
to di pelle come da copione e 
occhiali da sole naturalmente 
Polaroid ha esordito alle 22 
sulle note di «Vivere una favo¬ 
la I brani dell ultimo Lp «C è 
chi dice no» hanno fatto la 
parte del leone ma la scaletta 
non ha trascurato vecchi sue 
cessi «Vita spencoiata» «Sia 
mo solo noi» «Colpa d Alfre 
do» per chiudere in un dupli 
ce bis con «Botticme» e «Alba 
chiara» richiesta a gran voce 


dal pubblico 

Un finale applaudilissimo 
ha decretato il successo delle 
oltre due ore di concerto 
confermato dalla marea di ra 
gazzi (almeno quattromila) 
che si sono precipitali nell A 
rena non appena sono siali 
definitivamente spalancati i 
cancelli poco do^ le 23 30 
Successo condiviso con ia fe 
del ssima «Steve Rogers 
Band» 

Ora la palla passa agli intra 
montabili Gino Paoli (dome¬ 
nica) Lucio Dalla (sabato 19) 
e Francesco Guccini (merco¬ 
ledì 16) nusciranno a doppia 
re la boa del 12 000 paganti? 
La sfida continua 



Questa sera 
anche 
tre ministri 
al Parco Nord 


Gramsci ieri si è aperto il convegno intemazionale presso 
lo Stabat Mater dell Archiginnasio, stasera se ne parlerà 
alla festa con Massimo D Alema della segreteria nazionale 
del Pci Giovanni Galloni ministro della pubblica istruzio 
ne Giuseppe Tamburrano della direzione del Psi e Gian 
franco Pasquino senatore della sinistra indipendente 
•Gramsci e I occidente» è il tema della tavola rotonda Tta 
le manifestazioni di stasera molti titoli e nomi di interesse 
Di ambiente se ne parlerà allo spazio dibattiti con Elisa 
beth Aitekoester deputato europeo del Crune Giovanni 
Berlinguerm della direzione del Pei Francesco Caroleo 
del Movimento Federativo Democratico Gianni Mattioli 
deputato della Lista Verde Luigi Granelli ministro delle 
partecipazioni statali Giovanni Minoll ideatore e condut 
tore di Mixer sarà invece alla Tenda Unita a parlare di 
propaganda elettorale negli spot televisivi Insieme a lui et 
saranno pubblicitan esperti di comunicazione e parta 
mentan Antonio Ruberò neo ministro della ricerca scien 
tifica saà m Libreria a parlare di «sapere e innovazione» 
Conluicisara (ragli altri, anche Luigi Berlinguer rettore 
dell Università di Siena Di comunisti negli anni 70 discu 
(eranno Giuseppe Vacca Paolo Spriano e Franco Ottolen 
ghi direttore di Rinascita Mezzogiorno e le r^azze d oggi 
sono I titoli di altre due tavole rotonde Asor Rosa invece 
in piazza Nettuno parlerà de’ romanzo anni 60 


OGGI 


□ SALA DIBATTITI CENTRALE Ora 19 I cemunitti • 

gli anni 70 

Panaelpano G useppe Vacca da) C C dal Pc Paolo Sprlano del C C 
dal Pel Franco Ottolengti drattora d R nascita Presieda Werthtr 
C gwini de) C C del Pci 

Ora 2 f Un progatto riformatori Par un nuovo sviluppo I Am- 
bisnta 

Partecipano Elisabeth Altekoaetor deputato europeo del grunM Cru¬ 
ne Giovanni Berlinguer delle dbezione de) Pei FFanceaco Caroleo 
eegratario nazionele dal Movimento federai vo democratico G anni 
Matiioli deputato della Lista Verde Luigi Granelli ministro delle par 
tecipezioni stateti Presiede G anni Tugnoli segreterio cittadino della 
Faderazione comunista di Bologna 

□ TENDA unita >a fB i parlamantari comunisti pro¬ 
pongono al psaaa par il manogìorno 

Pirtecipeno Mtchal» Figurelli se^-etario della Federazione comunista 
di Palermo e I parlamentari comunisti Abdon Alinovi Lu-'lano Barca 
Angela Francese Andrea GiramIccB G scorno Schett ni Presieda 
Renato Cocchi della segretar a del C R del Pci di Bologna 
Or 0 21 C set plue facile! 

Le propaganda aleitorala negH spot televisivi Partecipano Maurizio 
Boicbni rssponaabile dalla propaganda della direzione del Pel Mauro 
butto deputato dal PrI Mweo M gnani pubblicitario Giovanni Mino- 
II g)ornal>ata Rai Carlo Romeo regista Sergio Spina regina Rai 
Marco Tasta pubbllcitirio Coordina Qiusappe Catdaroia vioadlretto- 
ra di «Rinaaciias 

D SPAZIO DONNE Cka 21 Ma ehi sono la ragaua d oggi? 
Partecipano Roataila Venturi redattrice di EOoliyi Stefania Pazzopa- 
na raaponaabile dalla ragazze Fgci Maria Lu aa Miceli delClf Chiara 
Saracmo docente universitaria Maria Meralli dalla Coop La Nova 
Praaieda Glorta Buffo dalla comm sa one femmin la dalla direziona 
delPc 

D LIBRERIA C^e 2 f eSapara a Innovaziona riaoraa par il 
futures 

Partecipano Lugi Berlinguer rettore dall Univars là di Siena Gianni 
Cuparlo daNa aegratar a nazionale della Fgci Giancarlo Lombardi 
preatdMiia daNa Fadartaaalla Anton o Rubarti min atro par la ricerca 
Bclantittaa Praaiada Gianmario Anaelmi dal C F della Fadarailone 
comuniata di Botoorra 

O PIAZZA NETTUNO Ora f9 l romantt dagli anni tO 
Pvtacipano Alberto Aaor Resa dorante univaraliarlo Maria Grazia 
Charchi Mvio Lavagetto docente univaraitarie In coliaboraziona con 
la Coop Soci G SALA STABAT MATER Ora 16 Seconda 
glernata da) Convegno G MOSTRA GRAMSCI Ora 2f 
Tavola rotonda aOramael p I eccidantas 
Partecipano Massimo D AlOma della aagreterla nazionale del Pei 
Giovanni Galloni ministro delia Pubblica iairuilona Giuseppa Tambur 
reno dalla direziona del Pai Ganfranco Pasquino aanaiora dalla 
alniatra indipendente 

G CINEMATEATRO Ora 2 1 «Plumbum o il gioco parlcolo- 

aea 

Di Vadim Abdrasltov (Urss) 

G ARENA CENTRALE Ore 21 30 Gianni Mini praaenta 
aCanisraitalianoa G COMICITTAore22 aDailo lallg eon 
amore» 

G SPAZIO NOTTE Ora 22 30 Arthur M lea blues 


DOMANI 


G SALA DIBATTITI CENTRALE Ore t8 Coma dava 

cambiare I Italia La cendiilona dalla donna 
Mariella Grameglia direttr ca di «Noi Donne» e Franca Zambonini 
capo redattore d «Femigl a Cristiana» nterv stano Liv a Turco dalla 
aef^etsria nazionale del Pei 

ore 2 f Ma é proprio impoaaiblle faro una televisione inteHigen- 
te? 

Partec pano Walter Veltroni Ben am no Plac do Renzo Arbore An 
drea Barbato Presiede Francesco Riccio della segreteria della fede¬ 
razione comuniste di Bologna 

G TENDA UNITA Ore }0 Per un sistema integrato dei 
iraaporti. 

Panecipano Ercole Incalza Giuseppe Cuccia Francesco Galli Guido 
Bernardi Lucio Libertini Francesco Mastidoro Lodovico Ligaio Giu 
seppe Gsvioll 

Ore 21 I comunisti e lo riforme latltuilonell 
Fremo Recanatesi eh attore de «Il lavoro» e Gorg o Galli gornaliata 
intarv stano Aldo Tortora ia della D rez one del Pci 
G LIBRERIA ore 18 «A alniatra nella foto» 

Partecipano Andrea Barbato Corrado Auglaa Nando Adorna¬ 
to Prealede Eugenio Ramponi del C D della Faderazlona co- 
murtlata di Bologna 

Ore 2f Parole e idea nella aeeietA della comunicazione 
Pvlec pano Tulln De Mauro Pasquale Stoppel Lue o Felici Presie¬ 
de Gorgio Orlendi del C F della Federazione comunista di Bologna 
G SPAZIO FGCI Ore 20 Dalla parte dal pallaroaaa 
Partec pano Aniello Coppota Mass mo Gh ralli G ann Rondolino 
presiede Rudi Qhed ni del cons gt o naz onale delia Fgci 


nu CONCESSIONARI RENMII 

im NON r AUMEN1AIA 


Chi acquisto da oggi una nuova Renault evito l'addizionale IVA del 4%. Perché? Ci pensano i Concessionori Renault offrendovi un risparmio identico sul 
prezzo di listino. Cosi non è combioto niente. Anzi, in più, s peciali condizioni su tutti i modelli , doi Concessionari Renoult. Fino oli"ottobre. 


RENAULT 
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Visita lampo 

Goria oggi 
airAja 
e a Madrid 


Il presidente della Rdt a colloquio con gli industriali 

Honecker a casa dei Krupp 


Sono arrivati a Bruxelles 

Finalmente davanti 
al giudice 

i teppisti deirHeysel 


Il buon andamento 
deirinterscambìo 
economico è un fattore 
di normalizzazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■i ROMA Viaggio lampo 
del presidente del Consiglio 
Corta, che sarà questa mattina 
in Olanda, nel pomeriggio In 
Spagna, per rientrare in serata 
a Roma Corta, accompagna* 
lo dal ministro degli Esteri An* 
dreolti c da un ristretto nume* 
ro di collaboratori giungerà 
verso le 11 atl Aja, dove In* 
conirerè il primo ministro 
olandese Lubbcrs Alle 15 è 
prevista la partenza per Ma* 
drtd dove poco dopo le 19 
Inizieranno i colloqui polllii'i, 
prima in forma separata fra 
Corta e Gonzatez e poi con le 
delegazioni a! completo L'In* 
tcnsa giornata sarà conclusa 
con un pranzo offerto dal re 
Juan Carlos nei palazzo della 
Zarzuela 

Al centro dei colloqui sarà 
certamente la drammatica si* 
iuazlone del Golfo Persico 
dove anche l'Olanda ha deci* 
80 di inviare propri cacciami* 
ne La Spagna al contrario, 
non condivido (a linea dell in* 
vio di unità da guerra straniere 
nel Golfo A uonzalez Corta 
dovrà dunque spiegare per* 
chà il governo italiano ha de* 
ciso di mandarvi le proprie 
navi Altri temi i rapporti bila¬ 
terali e la situazione della Cee 

Aids 

Una pianta 
con proprietà 
curative? 

Mi UMA Alcuni studiosi te* 
deschi stanno analizzando 
una pianta selvatica pcruvia* 
na, slmile ad una liana e cono* 
KlutQ (amiUarmcnte come 
•Unghia di gatto», per accer* 
lame eventuali proprietà nella 
cura della sindrome da Immu* 
nodeflclenza acquisita (Aids) 

La notizia, giunta a Lima 
dalla remota località di Oxa* 
pampa, in piena foresta equa* 
tortalo, dove abbonda 
l'fUnghla di gatto», riferisce 
che un malato di Aids, (den* 
ttficaio come Erich Bennin* 
ger, avrebbe registrato sensi* 
bill miglioramenti dopo avere 
Ingerito estratti della strana 
pianta 

Secondo la fonte che ha 
lornlio la notizia in meno di 
un mese sarebbero scompar* 
se dal colpo dcirinlcrmo le 
caratteristiche macchie di chi 
6 contagiato dal virus del* 
l'Aids 

Alcuni naturalisti sostengo* 
no che r*Unghla di gatto» non 
solo cura diverse manifesta' 
ilonl tumorali, ma è usata da¬ 
gli indi come anticonceziona¬ 
le e ricostituente cellulare 


MI BONN Per 11 presidente 
del «primo Stato degli operai 
e dei contadini sorto sul suolo 
tedesco» è stato un po come 
entrare nella tana del lupo A 
villa HUgel che fu la residenza 
della famiglia Krupp, davanti 
alla porta lo aspettava il si* 

t nor dottor honoris causa 
erthold Beitz erede laico 
dell impero dei Krupp (e pre 
sldente del consiglio d ammi 
nistrazione) La Krupp, anche 
In una Germania in cui il potè 
re delle grandi fortune indù 
striali conta ancora molto, 
spesso più di quanto dovreb¬ 
be, non e piu la Krupp degli 
anni dei «cannoni Invece del 
burro» CI mancherebbe Pe¬ 
rò 


Nelle case 
di Marx ed Engels 


Erich Honecker, comun¬ 
que, nella tana del lupo ci si è 
infilato corroborato dalla visi 
ta alla casa di uno dei padri 
delta «sua» Germania quella 
di Friedrich Engels (stamane 
visiterà quella dfMarx a TVevi 
ri) e prima della cena che 
avrebbe avuto In serata nella 
solida atmosfera operaia della 
mensa dell acciaieria Oillln* 
ger, a SaarbrOcken, approda* 
(0 Infine, dopo tante tappe, 
nella Saar della sua Infanzia E 
una delle mete del viaggio, un 
«ritorno» carico di simboli, Ma 
quello di Ieri sera è stalo solo 
un assaggio la vera «giornata 
del paese natale» è oggi, 
quando Honecker andrà a 
Neunkirchen. la cittadina do¬ 
ve nacque e dove vive ancora 
- non s«! ne è mai allontanata 
• la sua sorella più giovane Se 
ne riparlerà 

Ieri l'attenzione è stala tutta 
per gli incontri e i colloqui sui 
temi economici Sui capitolo 
piu sostanzioso, cioè, della in¬ 
certa normalizzazione verso 
cui viaggiano 1 rapporti tra le 
due Germanie Se altrove lutto 
è piu difficile, nel vago, deve 
essere trattato, garantito cu¬ 
rato carne una pianticella, sul 
plano dsi rapporti economici 
le relazioni tra i due Stati tede¬ 
schi poggiano su un terreno 
ben solido L'interscambio, 
ancora nel 1970 non toccava 
I cinque miliardi di marchi. 
nell’80 era già a 11,5 miliardi 
In mezzo, nel '72, Cera stato II 
Dallato fondamentale voluto 
dalla Ostpolluk di Brandt, pri¬ 
mo passo sulla strada di un 
modus vivend), anche econo¬ 
mico, tra le due Germanie 
Nel) 85 è stala toccala la pun¬ 


ta di sedic\ miliardi ptn una 
riduzione dovuta alla diminu¬ 
zione del prezzo del petrolio 
(che la Rdt pur non essendo 
un paese produttore Importa 
dal) Urss e po) riesporta nella 
Repubblica federale) e all an 
damento del dollaro al 15,2 
miliardi dell 86 Quest anno e 
prevista una ulteriore lieve 
flessione segnale se non di 
una crisi di una certa stagna 
zione 

Dalla Rdt arrivano in Occi 
dente tessili prodotti petroli 
feri e chimici utensileria, prò 
dotti eleiironict e agroallmen 
lan Poiché II principio dello 
scambio iniertedesco e quello 
della merce contro merce le 
eccedenze delle Importazioni 
dalla Repubblica federale sul¬ 
le esportazioni vengono con¬ 
pensate da crediti ad hoc 
presso la Bundesbank La 
concessione di crediti senza 
interesse a Berlino (quello in 
corso attualmente e di 850 mi¬ 
lioni di marchi) è sempre og¬ 
getto di discussioni politiche a 
Bonn Le piu attive nella pro¬ 
mozione della raccolta di fon¬ 
di per i crediti sono state, in 
piu occasioni, le banche bava¬ 
resi vicine a Franz Josef 
Strauss 

Fin qui gli scambi commer¬ 
ciali, il cui maggiore benefi¬ 
ciario è, sicuramente, la Rdt, 
ma che anche alla Repubblica 
federale portano il vantaggio 
della penetrazione su un mer¬ 
cato relativamente ricco e so¬ 
prattutto «facile» data la larga 
identità di lingua, gusti, cultu¬ 
ra dei consumi dei due paesi 
Comprensibili ragioni politi¬ 
che, nonché l'ambigua attitu¬ 
dine giuridica dello Stato te¬ 
desco-occidentale verso ( 
«fratelli separati», fanno 11 re¬ 
sto Gii esportatori dalla Rdt 
non pagano dogana nella Re¬ 
pubblica federale, e le autori¬ 
tà di Bertino. in questa circo¬ 
stanza, dimenticano volentleil 
di porre astratte questioni di 
principio 


13° partner 
della Cee _ 

Dalla Repubblica federale, 
oi, le merci provenienti dalla 
dt ma ormai «tedesche» pun¬ 
to e basta entrano ne) circuito 
della Cee E difficile, a questo 
proposito dar torlo a chi co 
me il presidente della Com¬ 
missione Cee a Bruxelles, Jac¬ 
ques Delors, lamenta il fatto 
che la Rdt, da tempo, è di fat¬ 
to una sorta di tredicesimo 
partner della Comunità euro¬ 



pea Di fronte alla difesa poli¬ 
tica da parte di Bonn di questa 
particolare «specificità tede¬ 
sca» tutte le obiezioni si sono 
sempre infrante Qualcuno ha 
calcolato che dalla sua «tm- 
propna appartenenza» alla 
Cee Berlino guadagni ogni 
anno, un buon miliardo di 
marchi 

Ma gli scambi commerciali 
che - come ha detto len mat¬ 


tina Honecker alla Camera 
deli industria e del commer¬ 
cio di Colonia - «sono il fon¬ 
damento di una reale politica 
di coesistenza pacifica e per¬ 
ciò debbono essere sempre 
piu incrementati» (una attenta 
platea dt imprenditori annuiva 
convinta se non della pre¬ 
messa politica, certo delle 
conseguenze pratiche) non 
costituiscono Funtco capitolo 


della convivenza economica 
Ira le due Germanie Ci sono i 
dintti d) transito da e per Berli¬ 
no Ovest gli obblighi di cam¬ 
bio per chi entra nella Rdt le 
sovvenzioni (proprio recente 
mente aumentate da 75 a 100 
marchi) concesse dalle auto¬ 
rità federali ai cittadini 
de)r«a)tra parte* quando ven¬ 
gono di qua. gli investimenti 
sulle brutture di trafhco per 


raggiungere dalla Germania I 
occidentale l'ex capitale Una 
massa di denaro messa in mo- ' 
lo da ragioni politiche, di qua 
e di là, che contribuisce an- 
ch'essa a nawicinare i due 
Stali tedeschi La normalizza¬ 
zione intertedesca, insomma. 
oltre che un fatto politico è 
anche un buon affare Alme¬ 
no per le due Germanie 


B BRUXELLES Uno dei de¬ 
tenuti che lunedi hanno parte¬ 
cipato alla nvolla che ha scon¬ 
volto il carcere di Bruxelles 
«Samt Gilles» è morto ieri Le 
cause dei decesso sarebbero 
le emanazioni di gas e fumo 
dovute agli incendi appiccati 
durante la sommossa Ma la 
polizia non ha divulgato il no¬ 
me del morto indicando solo 
che era «di origine asiatica» 
Le rivolte nelle carceri 
scoppiarono per protestare 
contro il trattamento di favore 
riservato dalle autorità belghe 
ai 25 teppisti britannici che il 
29 maggio 1985 si abbando¬ 
narono a sanguinose violenze 
nello stadio Heysel, provo¬ 
cando la morte di 39 spettato- 
n che dovevano assistere alla 
finale di Coppa dei Campioni 
fra Juventus e Liverpool Men 
tre I detenuti protagonisti del 
le proteste dei giorni scorsi 
sono in celle sovraffollate e 
poco Igieniche I ala della pri¬ 
gione di Lovanio allestita per 
ospitare i teppisti britannici 
isolati degli altri detenuti, è 
spaziosa dotata di servizi mo¬ 
derni e di un area di svago 
una «pngione di lusso», come 
dicono I giornali belgi 


Comunque gii «Hooligans» 
sono finalmente giunti len da¬ 
vanti al loro giudice a Bruxel¬ 
les Erano attesi in 26, ma so¬ 
no arrivati in 25 uno di loro è 
stalo trattenuto m Gran Breta¬ 
gna per rispondere di altn rea¬ 
ti compiuti nel suo paese pri¬ 
ma delle violenze atto stadio 
Heysel GII interrogatori sono 
subito iniziati condotti dal 
giudice istruttore signora Ma¬ 
nna CoppietersWallant I tep¬ 
pisti rischiano condanne non 
superiori ai dieci anni il reato 
maggiore di cui sono accusati 
è infatti quello di lesioni gravi, 
inferte senza intenzione di uc¬ 
cidere 

li processo durerà molto a 
lungo, almeno secondo le 
previsioni I testimoni che 
compariranno davanti alia 
corte sono infatti numerosi 
Saranno sottoposti a giudizio 
anche due ufficiali delia gen- 
damena che comandavano le 
forze di sicurezza nello stadio, 
e il responsabile dell organiz¬ 
zazione della partita, il segre¬ 
tario della federazione di cal¬ 
cio belga, Albert Roosens In¬ 
tanto ieri i famillan dei dete¬ 
nuti dei carcere di Saint-Gilles 
hanno protestato contro la so¬ 
spensione delle visite 


Intervista a Otto Reinhold, studioso della Rdt 


Spd e Sed: andhe di qui passa 
il dialogo intertedesco 


Se la Visita di Honecker nella Rfg è, per giudizio 
unanime, un fatto stonco nelle relazioni mtertede- 
sche, altrettanto può dirsi per il documento comu¬ 
ne firmato recentemente dai socialdemocratici 
della Spd e dai comunisti deita Sed. Per la pnma 
volta, socialdemocratici dell'Ovest e comunisti 
dell'Est assumono un'importante iniziativa comu¬ 
ne. Ne parliamo con il professor Otto Reinhoid. 

OAt NOSTRO COftRISPONOENTe 

LOnlN^ZÒMAUOERI 

M BERLINO La pubblicazio¬ 


ne del documento Spd-Sed su 
«OlbiftUtd ideologico e sicu¬ 
rezza comune», pochi giorni 
prima della visita del presi¬ 
dente Hohecke^ nella Repub¬ 
blica federale tedesca, è stata 
«una mera coincidenza» Si è 
trattato comunque di due av¬ 
venimenti per i quali la qualifi¬ 
cazione di «storici» e di pro¬ 
grammatica L'aggettivo ncor- 
re più volte netta conversazio¬ 
ne con il professor Otto Rein¬ 
hold. sulle circostanze che 
hanno portato alla comune 
iniziativa dei socialdemocrati¬ 
ci della Rfg e del comunisti 
della Rdt II professor Rein¬ 
hold. rettore dell'Accademia 
Mr le scienze sociali della 
Rdt con una delegazione di 
suoi collaboratori ha condot¬ 
to lunghe discussioni con l so¬ 
cialdemocratici della «Com¬ 
missione per I diritti (onda- 
mentali» della Spd. con la qua¬ 
le i) documento è stato elabo 


rato. Qualificare «stcNka» la 
visita di Honecker è dei lutto 
ovvK> è la pnma volta, dall e- 
sistqnza del due Stati tede¬ 
schi. che il rappresentante 
massimo della Rat si reca nel¬ 
l'altro Stato 

E la «storicità» del docu¬ 
mento, proNMor Reta- 
hold? 

Alia quatiflcazione di storico 
SI può dare un duplice igniti- 
cato per la prima volta, in 70 
anni, socialdemocratici e co¬ 
munisti tedeschi adottano una 
tale comune iniziativa, m se¬ 
condo luogo, noi desidenamo 
che essa diventi la base di par¬ 
tenza di una più intensa futura 
collaborazione, perché le 
conclusioni alle quali siamo 
pervenuti abbiano altn profi¬ 
cui sviluppi 

Di qnde parie è venuta In 
proposti del documento? 

Da almeno tre anni abbiamo 
avuto discussioni su questi ar¬ 


gomenti con rappresentanti 
della Spd, senza mai tuttavia 
redigerle in un verbale Sono 
stale molle e fruttuose e Fan¬ 
no scorso al termine di una di 
esse Erhard Eppler, della de¬ 
legazione della Spd, ha pro¬ 
posto d> riassumerle in un co¬ 
mune documento Le direzio¬ 
ni dei due partiti sono state 
d accordo e, lavorandoci per 
un anno, abbiamo scntto il te- 
ora diffuso 

Decidendo di renderlo no¬ 
lo illi viglila della visiti 
di Honecker... 

No, il lesto era pronto all’ini¬ 
zio di luglio, ma l'avvio dei pe¬ 
riodo piu intenso di lene ci ha 
suggento il rinvio Siamo però 
lieti che I due importanti avve¬ 
nimenti abbiano avuto questa 
coincidenza 

Lei hi ricordalo che si 
tratti di un fatto ioedllo 
utili storto di comunisti e 
soclBldemocratlcl tede¬ 
schi: quali nuove conside¬ 
razioni ve ne hanno sugge¬ 
rito ora la realizzazione? 

Il punto di partenza più impor¬ 
tante è stato li nconoscimento 
che la pace può essere salva- 
guardata soitaniooperando in 
comune In passalo non si era 
mai posto li problema della 
so|xavvivenza delFumanltà in 
caso di confiitti militan È que¬ 
sta una situazione nuova, che 
richiede nuovi comportamen¬ 


ti da parie di tutti 

Nel documento si afkimn 
che neesnno del dne siste¬ 
mi poUttco^riUtari pnò ar¬ 
rogarsi il potere di conte¬ 
stare BU'altn 11 difillo al- 
restotenza: è II rlsc^ di 
un conOltio nucleare che 
porta a qucaia altermado- 
ne oppure, per jNtodplo, 
le coniruetanll Ideologie si 
Impegnano a rlnuodaic 
alla •oprallBzlotte vlolen- 
la dell'alim parte, per tro¬ 
vare la propria leglltlaBa- 
zlone nel m»ftnte pop»> 
lare? 

Sono due le consideraitk^^ Cta 
farsi Noi siamo sempre stati 
contrari alla esportazione del¬ 
la nvoiuzione. siamo anche 
convinti che o^i non esiste 
più la possibilità che un siste¬ 
ma sconfigga l'altro per via 
militare Ogni tentativo si con¬ 
cluderebbe con la distruzione 
delFumantla In secondo luo¬ 
go se vogliamo operare assie¬ 
me per conservare la pace, se 
vogliamo fare insieme qualco¬ 
sa, è inevitabile che recipro¬ 
camente CI accettiamo ccei 
come siamo 

QuaU conaegoenie Inuae- 
dlaie si prospettano dalle 
nuove relazioni Spd-Sad? 

Per la prima volta abbiamo so¬ 
stenuto un dibattito aperto in 
televisione E stalo un fallo 
importante A ottobre ci in¬ 
contreremo ancora 



Inondazione 
in Venezuela 
Già recuperate 
120 salme 


Il parco nazionale di Maracay, m 
Venezuela è stato anche Ieri 
sorvolato da decine di elicotteri 
militan impegnati nei soccorsi 
alle popolazioni colpite dalle 
mondazioni dei giorni scorsi Le 
vittime accertate sono 120, i di¬ 
spersi oltre 500 Nella foto si ve¬ 
dono i soccorriton impegnati nel recupero della salma di una 
persona nmasla sepolta sotto una frana di fango A provocare 
I inondazione e le frane e stato un violentissimo temporale 
tropicale In sei ore è venuta giu una quantità di pioggia che 
normalmente cade in due mesi 


. Dopo il voto più difficile la formazione del governo 

I radicali dicono no ai socialdemocratici 

Danimarca, prospettive incerte 


Dopo II voto di martedì, governare la Danimarca è 
oggi più difficile II voto ha punito la coalizione 
governativa di centro-destra ma non ha dato alla 
sinistra la forza sufficiente per formare un governo 
CI riprova II conservatore Poul Schluter, ma si pre¬ 
vede una soluzione precaria e instabile La Borsa 
ha Ieri avuto una forte caduta, e dalla Nato e dalla 
Cee sono arrivate voci allarmate sull'esito del voto 


LIVIA MARIA PETERSEN 



m COPENAGHEN Prima le 
dimissioni poi il nuovo ineari 
co noli arco di poche ore si è 
risolta cosi la crisi vissuta dal 
governo danese di centro de 
sua colpito da una improvvisa 
quanto sorprendente sconfit 
la elettorale llconservatore 
Poul Schluter cercherà adesso 
di rimettere insieme I pezzi di 
un governo sempre piu debo 
le e minoritario dopo la per¬ 
dila di ben sette seggi alle ele¬ 
zioni di martedì è sempre piu 
dipendente dalle forze che al 
I esterno saranno disposte ad 
appoggiarlo Realisilcamenie 
per il momento si tratterà da 
una parte dei radicati e dall al¬ 
tra del «Partito del progresso» 
di Mogens Glisirup marcata¬ 
mente qualunquista e assotu 
tamente poco affidabile 
Quanto all'auspiclo radicale 
di veder collaborare due gran¬ 
di partiti del paese i conserva¬ 


tori e I socialdemocratici que 
sto rimane nel limbo dei sogni 
dopo 11 rifiuto di entrambi a 
prenderlo seriamente m con¬ 
siderazione 

Anche il progetto socialde 
mocraiico di formare un go 
verno di minoranza di sinistra 
con 1 appoggio esterno di ra 
dicali e socialisti popolari è 
naufragato di fronte al fermo 
«no grazie* pronuncialo ieri 
pomeriggio dal leader radica¬ 
le Helvet Petersen nel corso 
di una conferenza stampa 
Cosi una giornata densa di 
trattative consultazioni c ipo 
tesi si è conclusa con la con 
ferma di Schluter a capo di 
una coalizione precaria e in 
stabile una specie di armata 
Brancaleone su cui l avvocato 
Glistrup farà certamente di 
tutto per Imprimere il suo 
marchio qualunquista razzista 
e antipopolare 


in queste condizioni è diffi 
die prevedere che tl governo 
possa portare a termine la le 
gislatura che è appena comin 
data Già nell 83 lo stesso 
«Partito del progresso non si 
fece scrupolo cfi rovesciare il 
governo e questo allo succes 
sive eiezioni inticipale era 
riuscito ad assicurarsi una 
maggioranza piu solida quel 
la che ha consentito alla coali 
zione quadripartita di Schluter 
di governare negli ultimi qual 
irò anni con il solo appoggio 
esterno dei radicali 
Il caos che potrà derivare 
dal peso decisivo riacquistato 
da Glistrup in questa ultima 


consultazione elettorale 
reoccupa ora tutti gli am- 
lenti politici c finanziari da¬ 
nesi e internazionali La Borsa 
ieri ha reagito violentemente 
al risultalo del volo e tanto 
dalla Nato quanto dalla Cee - 
di CUI la Danimarca deirene in 
questo momento il semestre 
di presidenza - sono giunti 
commenti piuttosto allarmatt 
Le sinistre d altra parte non 
sono riuscite a mettere mstc- 
me una maggioranza autosuf 
fidente e non hanno alcuna 
speranza di poter formare un 
governo senza I appoggio ra 
dicale Perdendo due seggi i 


socialdemocratici hanno subì 
lo una flessione non cosi gra 
ve come i sondaggi avevano 
previsto, ma certamente da 
non sottovalutare alia luce di 
una tendenza in alto ormai da 
molto tempo La conquista 
invece di sei seggi realizzala 
alla sua sinistra dai socialisti 
popolari rappresenta una con 
ferma di quella polanzzazione 
dei quadro politico danese 
che SI è andata affermando 
negli ultimi anni 
Questo processo potrà ve 
nire fermalo adesso soltanto 
dalla prospettiva che la volon 
ta dei socialdemocratici di 
venti il vero eiemenlo condi¬ 
zionante dei vita del governo 
Schluter Piu che in passato t 
conservatori saranno costretti 
a tener conto delle posizioni 
del! opposizione se non vor 
ranno nmanere ostaggi del 
qualunquismo di Glistrup 
D altra parte anche per il go 
verno sarà difficile accettare 
di mettersi in questa condizio 
ne senza correre il nschio di 
subire perdite a destra ancora 
piu gravi di quelle appena re 
gistrale Nel lungo periodo 
non Si può escludere che per 
la Danimarca avvenga quanto 
è avvenuto in Norvegia m una 
situazione analoga e cioè che 
I conservatori nnuncino al lo 
ro mandato cedendo il gover¬ 
no ai socialdemocratici 


COMUNE DI GENOVA 


Progetti fmattzzati 
per l'occupazione giovanile 

Il Comune di Genova intende conferire n IO 
borse di studio e lavoro a «Econome» e «Econo- 
me-Dietiste* per la realizzazione del progetto 
di educazione alimentare nel settore delle Isti¬ 
tuzioni Scolastiche 

Requisiti necessari 

1) età non inferiore agli anni 18 e non supe¬ 
riore agli anni 29 alla data del 4 agosto 
1987, 

2) diploma di «Economa» o «Economa-Dieti- 
sta» rilasciato dall Istituto Tecnico «Du¬ 
chessa di Galliera», 

3) iscrizione alle liste di collocamento del- 
I Ufficio Provinciale del Lavoro e della 
Massima Occupazione di Genova con tes¬ 
serino di disoccupazione aggiornato al- 
I ultima scadenza utile, 

4) residenza nel Comune di Genova 

La domanda dovrà essere redatta su apposito 
modulo in distribuzione presso il Servizio Ge¬ 
stione del Personale del Comune — via Gari¬ 
baldi. 9 — Piano IV — Sala 27 — e dovrà 
essere presentata o fatta pervenire a mezzo 
raccomandata A R all archivio Generale del 
Comune entro le ore 16 30 del 21/9/87 
Le candidate dovranno sostenere una prova 
orale che avrà lo scopo di accertare, attravei- 
so il collo juio, I attitudine 
all attività di studio e lavoro che verrà loro 
affidata 


COMUNE DI GENOVA 


Progetti finalizzati 
per l'occupazione giovanile 

Il Comune di Genova intende conferire n 9 
borse di studio e lavoro a «Dirigenti di Comuni¬ 
tà» per la realizzazione del progetto di anima¬ 
zione nei «Centri Sociali» 

Requisiti necessari 

1) età non inferiore agli anni 18 e non supe¬ 
riore agli anni 29 alla data del 4 agosto 
1987, 

2) diploma di «Dirigente di Comunità» rila¬ 
sciato dall Istituto Tecnico «Duchessa di 
Galliera», 

3) iscrizione alle liste di collocamento del- 
I Ufficio Provinciale del Lavoro e della 
Massima Occupazione di Genova con tes¬ 
serino di disoccupazione aggiornato al- 
I ultima scadenza utile, 

4) residenza nel Comune di Genova 

La domanda dovrà essere redatta su ap¬ 
posito modulo in distribuzione presso il 
Servizio Gestione del Personale del Co¬ 
mune — via Garibaldi, 9 — Piano IV — 
Saia 27 — e dovrà essere presentata o 
fatta pervenire a mezzo raccomandata 
A R all Archivio Generale del Comune en¬ 
tro le ore 16 30 del 21/9/87 
Le candidate dovranno sostenere una 
prova orale che avrà lo scopo di accerta¬ 
re, attraverso il colloquio, I attitudine 
all'attività di studio e lavoro che verrà loro 
affidata 


8 l'Unità 

Giovedì 
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NEL Mondo 


Filippine 

Per vendetta 
uccidono 
11 bambini 


Prevista l’esclusione 
dal nuovo gabinetto 
di esponenti invisi 
alla destra militare 


Il presidente filippino 
annulla la visita 
a Roma e in Vaticano 
prevista per ottobre 


■1 MANIL\ Elementi di una 
(ormazlonc armata paramllita 
re hanno compiuto una orribi 
le strage Ieri al) alba in un vii 
(aggio dell isola di Mindanao 
nelle Filippine Sparando e ti 
rande bombe a mano hanno 
fatto Irruzione nelle case dove 
gli abitanti erano ancora im 
mersi nel sonno I morti sono 
undici quasi tutti bambini È 
accaduto a Slmanta aquaran 
la chilomotn dalla città di 
Zamboanga Secondo la poli 
Ila si tratterebbe di una rap 
pfesagila per I uccisione sa 
bato scorso di due membri 
del gruppo 

L esistenza di milizie priva 
(e spesso al servizio di qual 
che grosso latifondista o bo^ 
politico locale è una piaga 
endemica delle Filippine Ne 
gli ultimi tempi la piaga si è 
allargata Non solo nelle cam 
pagne ma persino In grosse 
città come Cebu o Davao so 
no attivate formazioni di lana 
Ilei anticomunisti e militanti 
di selle religiose sanguinarie 
L esercito e persino il governo 
hanno tentalo di creare un im 
magine di difensori della de 
mocrazia per alcuni di questi 
gruppi ma anche net migliore 
del casi si tratta di un fenome 
no di •privatizzazione» della 
giustizia che porta con sé 
abusi e violenze quando non 
sfocia addirittura in omlrldi e 
massacri come quello di ieri 


Precipita la crisi 
Cory sdo^e il governo 


Liniero governo delle Filippine (28 membri) ha 
rassegnato le dimissioni nelle mani del presidente 
Corazon Aquino C e grande attesa di conoscere le 
nuove nomine e soprattutto quali teste cadranno 
Si prevede che Cory cederà alle pressanti richieste 
di licenziare Joker Arroyo e Teddy Locsin i suoi 
piu stretti collaboratori che i militari accusano di 
fllo-comunismo 


GABRIEL BERTINETTO 


■1 Honasan ha colpito an 
cora si potrebbe dire e sta 
volta senza sparare un colpo 
Le dimissioni del governo fi 
lippino infatti sono una diretta 
conseguenza del golpe tenta 
to dal giovane colonnello ex 
braccio destro di Enrile il 28 
agosto scorso Se come tutti 
prevedono il nuovo gabinetto 
non comprenderà piu il segre 
lario esecutivo Joker Arroyo e 
il consulente legale Teddy Lo 
csin I rivoltosi avranno otte 
nulo uno del loro scopi esclu 
dere dal governo i due piu 


stretti collaboratori de! presi 
dente progressisti fautori de) 
primato del potere civls su 
quello militare attivi nella di 
fesa dei diritti umani e quindi 
etichettati dalla destra come 
•comunisti» 

La storia si ripeterebbe già 
nello scorso novembre a se 
guito di un altro fallito golpe 
Cory aveva dovuto cacciare 
un primo gruppo di ministri in 
visi ai mliitari Allora però ci 
aveva rimesso I) posto anche 
Enrile che reggeva il dicaste 
ro della Difesa per cui i conti 


erano in un certo senso torna 
ti ip pareggio Nelle presenti 
condizioni è assai difficile che 
la Aquino possa fare lo stesso 
vale a dire assestare una botta 
alla destra nel momento stes 
so in cui accontenta > settori 
conservaton colpendo a sinl 
stra 

Il motivo è semplice mal 
grado tutta la sua popolanta 
Cory e alle corde Tredici 
giorni fa i rivoltosi di Honasan 
sono andati a un passo dal far 
cela Solo in extremis il capo 
di stalo maggiore generale 
Ramos riuscì a trovare reparti 
disponibili a bombardare la 
roccaforte dei ribelli Uno do 
po I altro numerosi ufficiali si 
erano rifiutati di combattere 
Queste sono le forze armate 
filippine indisciplinate dota 
te di uno spinto di corpo che 
già piu volte si è visto prevale 
re sulla lealtà alle istituzioni 
tiepide se non ostili verso la 
democrazia tanto che nel re 
ferendum sulla nuova Costitu 


zione a febbraio votarorto in 
maggioranza «no» e nelle legi 
slative di maggio sostennero 
in massa il partito di Enrile 
Per ora Ramos riesce faticosa 
mente a tenerle insieme ma 
la simpatia per i ribelli di Ho 
nasan e diffusa Soprattutto è 
diffusa una pencoiosa neutra 
lita tra lo Stato e i suoi nemici 
che potrebbe portare a diser 
zioni a catena non appena i 
ribelli apparissero sufficiente 
mente forti E stavolta lo so 
no anche militarmente Con i 
leader del tentato golpe alla 
macchia ^ trovano circa due 
mila armati mentre a Manila i 
fiancheggiatori della «giunta 
prowisona» di Honasan dii 
fondorK} comunicali a mezzo 
stampa e persino interviste via 
radio 

Contemporaneamente do 
po le roboanti minacce del 
primo giorno (nessun pento 
no per gli eversori «sparare a 
vista» SUI capi della nvoUa) il 
governo abbassa il tiro i sol 


Otto vittime, tra cui il responsabile della riforma agraria. Attentato? 

Aereo esplode in aria in Brasile 
Muore un ministro di Samqy 


Il ministro della riforma agraria del Brasile Marcos 
Freire, è morto con altre otto persone martedì 
sera L aereo che lo portava da Carajas, nel Farà 
verso Brasilia, è esploso otto secondi dopo II de¬ 
collo Un attentato o un'avaria? Mistero, aperta 
l'Inchiesta, I dubbi sono più che legittimi perchè la 
questione della riforma agraria in Brasile, spinosa e 
Irrisolta, ha provocato gli centinaia di morti 

OAl NOSTSO INVIATO 

ssahia oiovanna ssAot,» 


■i eUENOS AISIIS Piena 
giungla ammazzonlea intor 
no are(> coltivabili enormi an 
cora tutto nelle mani di poche 
famiglie di latifondisti decise a 
usare potere e violenza per 
non cederle qui aveva passa 
(0 la giornata di martedì Mar 
eoa Freire 56 anni ministro 
da poco piu di tre mesi della 
riforma agraria in Brasile As 
aicme a lui un gruppo di fun 
zlonarl e assessori José 
Eduardo Radouan titolare 
dui! Istituto nazionale di colo 
niziazione e riforma agraria 
Tornavano nella capitale I ae 
reo un jet Hs dell aeronautica 
militare è esploso otto secon 
di dopo II decollo Sul posto 
sono arrivate unità di soccor 
so è stata annunciata 1 aper 
tura di una indagine Un co 
munlcato segnala che «Freire 
aveva ricevuto forti pressioni 
da parte di settori contrappo 
sti* Nominato il 3 giugno dal 
presidente Sarney il ministro 
aveva ricevuto II mandato di 
farla (Inila con le pretese radi 
cali di alcuni funzionari del 
ministero e di cercare soprai 
tutto I accordo con i grandi 
proprietari divenuti un vero 


partito con tanto di lobby elei 
to in parlamento Uomo su 
permoderaio vicino alle posi 
zioni del presidente della Re 
pubblica oppositore da de 
stra del governatore di Per 
nambuco Miguel Arraes il 
nuovo ministro sostituiva Dan 
te de Oliveira dimessosi per 
protesta contro ritardi inerzie 
e complicità dello stesso go 
verno che lo aveva nominato 
e che rendevano Impossibile 
la realizzazione perlina del ri 
dottissimo pianoufflciate per 
la riforma De Oliveira aveva a 
sua volta sostituito Nelson Ri 
bere e che se n era andato 
per ragioni analoghe Tre mi 
nlstn in due anni 11 gruppo di 
lavoro (ormatosi nel ministero 
per qualche mese si è illuso di 
poter davvero radiografare ia 
situazione medioevale di un 
paese dove il latifondo convi 
ve con la morte per fame di 
milioni di persone In cerca di 
un pezzo di terra da coltivare 
Da qui è uscita nel dicembre 
dell anno scorso la ricerca 
che documenta come in Bra 
sile 5 milioni di persone lavo 
rino in condizioni di schiavitù 



Una recente foto del ministro MarcQs Freire 


all interno di fazende di cui 
sono proprietarie imprese 
multinazionali Cinque milioni 
di schiavi centinaia di morti 
ammazzati o morti di stenti 
ogni anno tra i morti numero 
SI sacerdoti anche iialianiche 
tentano di dilendere la gente 
dalle violenze La Ch esa cal 
lolica la magg or parte dei 
SUOI vescovi guida la battaglia 
per la distribuzione delia terra 


e nelle ultime settimane lo 
scontro tra vescovi e governo 
SI è accentualo 
Certo Sarney e compagni 
non hanno la minima inten 
zione di mantenere le prò 
messe fatte due anni fa e i fa 
zendero non ntengono di do 
ver cedere neanche un ettaro 
di terra La difendono bande 
di mercenari che sparano a vi 
sta in buona parte di terrlton 


in Stati come il Farà o H Ma 
ranhao patria del presidente 
uno straniero semplicemente 
non entra II progetto della 
nuova costituzione panonto 
dopo sette mesi di estenuanti 
tira e molla prevede si ia di 
stnbuztone delle terre ma il 
propnetario può nchiedere al 
lo Stalo un certificato che prò 
vi che il suo terreno gii viene 
comperato perche indispen 
sablle dal punto di vista socia 
(e St crea cosi un attestato 
preventivo contro la riforma 
è una vittoria della burocrazia 
sommata alia corruzione Dt 
questa linea - H peggior conti 
nuismo mascherato da dema 
gogia populista in uno dei 
paesi socialmente phi ingiusti 
del mondo - il ministro scom 
parso sospettosamente marte 
di era uno dei campioni 
Avvocalo e professore di 
dlntlo costituzionale dell Uni 
versttà dt Pemambuco nel 
nord est braslUano Marcos 
Freire aveva da poco comi^u 
lo 56 anni Era stato eletto de 
putalo per la prima vtrita nei 
1370 in pieno regime milita 
re per diventare elemento di 
spicco dell ala progressista 
dell unico partito di opposi 
zione allora permea Dal 
I974al 1982 era stato senato 
re e dopo I avvento del go 
verno Sarney era stato de» 
gnalo presidente della Cassa 
economica federale canea 
che aveva esercitalo fino al 
giugno scorso quando fu no* 
minato dal presidente mini 
Siro per la nforma e lo svilup¬ 
po democratico 



dati nbelli arrestati non subì 
ranno processo con i leader 
ribelli SI può anche trattare 
Debolezza o realismo^ Co 
munque sia c e poco da stare 
allegn sulla capacità di tenuta 
della giovane democrazia (i 
lippina L impressione è che la 
Aquino per restare in sella do 
vrà fare grosse concessioni al 
la destra non solo per la mt 
neccia dei militari reazionari 
ma anche per il timore di al 
lontanare da se quei settori 
moderati che sinora 1 hanno 
sostenuta la gerarchia cattoli 
ca gli imprenditori in quegli 
ambienti suscita allarme lo 
scontro tra il governo e la de 
stra e la frattura tra i massimi 
vertici miiiian e gran parte de 

S [li ulliciali Si teme che a prò 
ittare del caos siano le guerri 
glie comunista e musulmana 
con le quali malgrado npetuti 
sforzi ia Aquino non è riuscita 
a venire a patii Ecco dunque 
persino da parte del cardinale 
Sin pnmate delia chiesa na 


zionale giungere critiche al 
I amministrazione e parole di 
comprensione per quanto 
prudenti verso le istanze dei 
golpisti Quanto agli alleati 
americani il sostegno ali Aqui 
no SI accomapgna alla preoc 
cupazione per la crecenie m 
stabilità nel paese Un com 
promesso con la destra che 
mantenga Cory a palazzo Ma 
lacanang presumibilmente 
troverebbe Washington favo¬ 
revole 

Il rischio è che nella de) tut 
to comprensibile ansia di ncu 
ciré un tessuto politico e isti 
tuzionale cosi lacerato si fac 
eia passare in cavallena anco¬ 
ra una volta la soluzione dei 
gravissimi problemi che afflig 
gono la società filippina I in 
giustizia sociale ia terrificante 
misena delle campagne e del 
le penlene urbane Intanto la 
gravità dei problemi interni ha 
costretto il presidente a annui 
lare la visita in Italia e in Vali 
cano prevista per ottobre 



In Nuova Catedonia domenica si 
vola nel referendum sull aulode 
terminazione voluto dal governo 
centrale di Pangi len diecimila 
persone hanno partecipato a una 
manilestazione indetta dai cittadi 
ni di ongine francese conlran al 
I indipendenza Presenti (nella (o 
(o) anche cittadini melanesiani II gruppo etnico kanako autocto 
no ha deciso it boicottaggio delle elezioni considerate una trap¬ 
pola del governo 


Domenica 
atte urne 
in Nuova 
Catedonia 


«Ho tradito 
mia moglie» 
confessa 
Cary Hart 



Cary Hart ha confessato «Alla domanda se in 29 anni di 
matrimonio to sia stato totalmente fedele a mia moglie la 
nsposta e no mi dispiace ammetterlo» Cosi il senatore 
democratico (nella foto) ha riconosciuto di aver tradito la 
moglie E lo ha fatto in diretta tv durante una intervista 
nella quale ha anche confermato di non essere piu candì 
dato alla presidenza degli Stati Uniti ponendo cosi fine 
alle ipotesi di una sua ricandidatura suscitate da) suo im 
prowiso ritorno dalla vacanza m Irlanda Ma Hart ha nfiu 
tato di rispondere alle domande sulla modella Donna Ri 


Peschereccio 
italiano fermato 
dagli jugoslavi 
in Dalmazia 


Per violazione delle acque 
territoriali jugoslave pesca 
abusiva e possesso ci reti 
non regolamentari nei 

B ressi dell isola di Lissa in 
almazia una motovedetta 
jugoslava ha fermato ieri 
mattina il «Giglio Azzurro» 
un peschereccio italiano 
del compartimento marittimo di San Benedetto del Iron 
(o II consolalo d Italia a Spaiato che si occupa del caso 
comunica che il peschereccio è nel porlo di Comissa in 
attesa del processo che dovrebbe svolgersi entro slamane 
a carico del comandante Mano Carlagna 

Potranno rientrare in Cile 
3) esuli della sinistra La 
giunta militare ne ha auto 
rizzato il ritorno in patria e 
tra loro c è anche I ex sena 
lore socialista Erich Schna 
ke espulso clamorosamen 
domenica scorsa dopo 
essere riuscito a introdursi 
clandestinamente net paese Quest anno circa tremila esu 
Il sono stati autorizzati a rientrare in Cile 


Trentuno esuli 
autorizzati 
al rientro 
in Cile 


nier svedese 
iUsa: 
ima visita 
5 anni 



É la prima visita di un ore 
mier svedese negli Stali 
Uniti da 35 anni Ieri il pn 
mo ministro svedese Ingvar 
Carisson (nella foto) è stalo 
ncevuto alla Casa Bianca 
da Ronald Reagan a) quale ha dello di comprarsi con lui 
e col leader sovietico Corbaciov per il loro ten ativo di 
amvare a un accordo sul disarmo I colloqui dovranno 
rivitalizzare i rapporti tra i due paesi segnati da contrasti 
che Reagan e Carisson sembrano voler minimizzare Ma 
resterà il disaccordo tra I altro sulla politica Usa in Centro 
Amenca contestando Stoccolma I appoggio americano ai 
ribolli antisandimsti del Nicaragua 


Australia: 
30mila 
minatori 
in sciopero 


Da oggi 30mtla minatori au 
straliani di carbone iniziano 
una settimana di sciopero 
nazionale contro I aiuto 
dato dal governo federale 
guidato dall ex leader sm 
Bacale Bob Hawke alleim 
^ prese minerarie che voglio 
no una ulteriore ■deresula 
tion» Oiberlà di licenziamento) per fronteggiare il forte 
calo internazionale della domanda In questa stagione cru 
ciate per I esportazione il danno per il fermo della produ 
alone del carbone è calcolato m almeno 150 milioni di 
dollari 

riiiHIi*» fidila ' Ptesidenti americani 

UlUQICe nella j ,r, araduatona per 

Corte suprema 'a ditesa dei dinm civili sa 

proprio Ronald Rea 
accuso nCoyan gan Malasorpre&anonvte 

«Ili diritti rivili giudizio quan 

SUI Uinni civili chi l ha pronunciato 

in una intervista e Thur 
Bood Marshall un giudice 
della Corte suprema degli Stati Uniti che e 1 unico nero a 
far parte della massima assise americana Marshall ha po 
sto la presidenza Reagun sullo stesso livello di quella di 
Hoover(l329 1932) quando «noi neri non avevamoaicu 
na posaiOilità» Il portavoce di Reagan ha commentato le 
affermazioni del giudice ricordando che il presidente ha 
un «eminente cumculum» circa i diritti civili 


Gran Bretagna: 
partorisce 
felicemente 
a 55 anni 


Non è da tutti partonre al 
i età di Oltre 55 anni E ac 
caduto ieri a Kathleen Cam 
pbell che nell ospedale di 
Nottingham ha dato alla lu 
ce con parto cesareo il suo 
settimo figlio avuto dal ma 
oto Sydney di 65 anni Ma 
dre e piccolo stanno bene 
Kathleen Campbell che durante la difficile gravidanza è 
riuscita a dimagrire di oltre 30 chili (ne pesava 133) enfa 
COSI nel primato della cittadina inglese che ha partorito 
nell età piu matura 

RAUL WITTENBERG 


Terrorismo in Libano 

Esplode un taxi a Tripoli 
due morti e 20 feriti 
Siriana una delle vittime 


L’intransigenza di Israele 

Shamir e Peres rifiutano 
la lettera di Arafid 


Jugoslavia 

Odio contro 
gli albanesi 
del Kosovo 


Spagna 

Auto-bomba 
uccide 
2 poliziotti 


Deputati americani in Urss 

«La base radar sovietica 

di Krasnoyarsk 

non viola il trattato Abm» 


Hi BEIRUT Due persone so 
no rimaste uccise e venti fer te 
per 1 esplosione di un auto 
bomba ien a mezzogiorno a 
Trìpoli nel Libano Lauto 
esplosa era un taxi collettivo 
immatricolato in Siria in par 
lenza dalla stazione di Al 
Muniada nel centro delta cit 
là che trasporla pa-sseggeri 
fra Tripoli e il nord della Siria 
Le due vittime sono un pas 
seggero siriano e uno libane 
se Secondo alcune lesiimo 
nlanze l esplosivo era posto 
in una borsa nel bagagliaio 
della vettura in partenza per 
Alcppo Un uomo aveva pre 
notato un posto sull auto e 
aveva depositato il bagaglio 
prima di allontanarsi dicendo 
che doveva comprare le siga 
rette Cinque minuti dopo alle 
12 20 la bomba è erplosa Un 
artificiere della polizia ha del 
to che I ordigno conteneva 
cinque chili di esplosivo che 
hanno tra I altro danneggialo 


l edificio che ospita la stazio 
ne di taxi e incendiando nu 
morose aulomob li Subito 
dopo 1 attentato le forze sina 
ne di stanza a Tripoli hanno 
circondato la zona vietando 
ne 1 accesso a giornalisti e fo 
tografi St è trattato del secon 
do sanguinoso attentato regi 
strato a Tripoli cheperimpor 
lanza è la seconda citta de) 
Libano in meno di qu ndici 
giorni E negli ultimi due mesi 
di attentati del genere ne era 
no avvenuti già tre Inpartico 
lare lo scorso 29 agosto qual 
cuno fece esplodere bombe 
su due autobus mentre erano 
tn corsa nel primo morirono 
due persone e 25 rimasero (e 
nte nel secondo non cl furo 
no vittime 

A Tripoli che è nel Nord 
del Libano da due anni sono 
di stanza truppe siriane inttr 
venute dopo una lunga balli 
glia tra integralisti sunniti e mi 
ilziani della sinistra 


■i TEL AVIV 11 premer 
israeliano Sham r eri ha prati 
camente mandato a d re al 
traverso il suo portavoce Zahi 
Hanegbi ad Arafat che «non 
c e la minima probabilità» che 
accetti di ricevere anche a so 

10 scopo conoscitivo il mes 
saggio che tl leader dell Gip 
gli ha inviato tramite il deputa 
to comunista israeliano Char 
lie Buon Come si ricorderà 
martedì scorso a latere del 
convegno di Ginevra sulla Pa 
Icst na organizzato dall Gnu 
Arafat aveva consegnalo ad 
alcuni delegati di Gemsalem 
me una proposta di pace indi 
rizzata al primo m n stro e al 
m nistro degli Esteri israeliani 
proposta def n ta da Bilon 
uno dei latori «di importanza 
storica» Come ha chiinlo ieri 

11 portavoce di Shamir il go 
verno considera 1 intera stona 
del messaggio né piu ne meno 
che una mossa propagandisti 


ca dell Gip e comunque Israe 
le è pronto a negoziati di pa 
ce solo con Stati e non con 
un organizzazione che vuole 
la sua distruzione 
Dal canto sue il ministro 
degli Esteri Peres non dtffe 
renziandosi in questo dal suo 
premier ha ribadito che Israe 
le non crede ad Arafat quan 
do come ha fatto nei giorni 
scorsi a Ginevra fa nfenmen 
lo alle risoluzioni Gnu n 242 e 
338 che comporterebbero ap 
punto il riconoscimento dello 
Stalo ebraico da parte de) 

I Gip Già in passato Arafat ha 
fallo riferimento alle due riso 
luzont ha affermato Ptres 
perciò a parere suo «nulla è 
cambialo Arafat - ha detto 
> sta solo cercando di piacere 
ad alcuni parlamentari israe 
liani senza con ciò modificare 
le sue posizioni" Per il mini 
stro degli Esteri ! unico vero 
partner per un processo di pa 


ce nmane la Giordania 
Sempre a proposito di Ara 
(al ieri a Radio Gerusalemme 
è stato pesantemente smentì 
to da un esponente di nlievo 
del movimento pacifista «Pea 
ce Now Zali Reshef Reshet 
ha negalo che Ira «Peace 
Now» e I Gip come ha affer 
malo da Ginevra il leader pa 
iestinese ci siano mai stati 
contatti «E non riteniamo - 
ha concluso - che i contatti 
possano conlnbuire alla cau 
sa della pace» il ministro del 
la Giustizia israeliano Avrà 
ham Shanr ha chiesto infine ai 
procuratore generale dello 
Stato di compiere ogni sforzo 
possibile per processare i 
membn delia delegazione 
israeliana a Ginevra che han 
no incontrato il terrorista» 
Anfat appellandosi appunto 
alla legge contro il terrorismo 
Nella delegazione di Ginevra 
sono compresi anche 4 depu 
tali tra cui il comunista Bilon 


■■ BELGRAIK) Si stanno 
moltiplicando in Jugoslavia gli 
atti di intolleranza nei con 
fronti degli albanesi del Koso 
vo dopo I assassinio di 4 sol 
dati jugoslavi ed il ferimento 
di alm S da parte di un loro 
commilitone albanese de) Ko 
sovo il -3 settembre scorso 
Soprattutto nelle repubbli 
che della Serbia e del Monte 
negro a quanto nfenvano len 
I giornali s) sono avuti atti di 
vandalismo contro negozi e 
propnetà di cittadini onginan 
del Kosovo In totale una de 
Cina di attacchi con danni di 
reiat va importanza che finora 
le autontà comunali si sono 
impegnate a risarcire D altro 
canto un giovane albanese del 
Kosovo che a Ntksic aveva 
man festaio i tiiamente la 
sua solidar eia con i) soldato 
omicida è stato condannalo a 
60 giorni di prigione 


■i CUERNICA (Spagna) Con 
tinua lo stillicidio di allentati 
nelle province basche in Spa 
gna len sera due agenti della 
Guardia Civil sono rimasti uc 
cisi dall esplosione di un au 
to bomba a Guernica Lo si è 
appreso da fonti della polizia 
L attentato e avvenuto po 
co dopo le 22 Un automobile 
imbottita di esplosivo era stata 
parcheggiata ad un centinaio 
di meln dall ingresso di una 
caserma della Guardia Civil 
La deflagrazione è stata prò 
vocala proprio mentre stava 
passando una vettura con al 
meno due poliziotti che sono 
morti sul colpo 
Si tratta del secondo alien 
tato in 48 ore contro le forze 
di sicurezza nelle province ba 
sche spagnole Lunedi scorso 
un lenente della Guardia Civil 
era stato ucciso a Bilbao 


M WASHINGTON La base 
radar sovietica di Kra 
snoyarsk da quattro anni a 
questa parte punto di frizione 
nei negoziati de) disarmo tra 
gli Stati Uniti e i Unione Sovie 
tica non viola il trattato 
«Abm» Non risponde quindi a 
venta quanto assento finora 
dall amministrazione Reagan 
che cioè la base siberiana 
contenga strumenti in grado 
di anticipare attacchi missili 
siici avversari 
Confermando le anticipa 
zioni (atte due giorni fa lo 
hanno affermato nel corso di 
una conferenza stampa a Wa 
shington i tre deputati del 
Congresso Usa Thomas Do 
wney Jim Moody e Bob Carr 
- ntomati domenica da una 
visita blitz di quattro ore com 
piuta a Krasnoyarsk dietro m 
viio del governo sovietico 
Con due telecamere e qual 
tro macchine fotografiche la 


delegazione americana set 
te uomini m tutto guidati dal 
deputato di New York Tho 
mas Downey - aveva visitato 
per cinque giorni le installa 
zioni sovietiche ancora in 
corso di costruzione conclu 
dendo appunto che la base 
una volta in funzione avrà la 
capacita di seguire le rotte 
delle navi spaziali e non quella 
di anticipare eventuali attac 
chi missilistmi awersan 
Finora I Unione Sovietica 
non aveva mai invitalo rappre 
sentami politici Usa a visitare 
installazioni militari segrete 
Anche per questo il «congres 
sman» Downey ha definito ti 
viaggio a Krasnoyarsk «il pn 
mo atto della trasperenza vo 
luta da Corbaciov in campo 
militare» Della base Siberia 
na scoperta quattro anni fa 
dai satelliti del Pentagono fi 
nora i servizi segreti Usa di 
sponevano soltanto di foto ri 
prese appunto dallo spazio 
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Dietro i veli 
assai trasparenti 
della «fine 
dtìk ideologie» 


■iCiira Unilà, Il giusto rlleii- 
mento di numerosi compagni 
•Ila necessiti di una ripresa 
della battaglia politica per 
rlallemiare l'idenillè del no¬ 
stro partito mi pare debba mi¬ 
rare sopraltullo al recupero di 
una tradlslone stoilca-cultura- 
le troppo Iteiiolosamente e 
luperllclalmenle liquidala nel 
nome di un dogmatismo alla 
rovescia, lutto teso a riscrive¬ 
re la storia del nostro movi¬ 
mento come una serie di erro¬ 
ri, Konlltle, occasioni manca¬ 
te. 

Penso In particolare agli 
Ideologi del cosiddetto polo 
laico e mi chiedo perchè Lu¬ 
ciano Pellicani si ostina a ve¬ 
dere nel pensiero di Marx e di 
Gramsci una dollrlna salvifica 
per l'umanlti: gli autori marxi¬ 
sti vanno letti lenendo conto 
del contesto storico In cui 
hanno operato e di ciò che 
hanno veramente dello, op¬ 
pure attribuendo loro inien- 
lloni mal manifestate, secon¬ 
do un metodo filologicamen¬ 
te scorretto e assai poco al¬ 
lento al movimenll reali della 
socielè? È necessario ricorda¬ 
re con Labriola che </e idee 
non cascano dal cielo: né noi 
ehmiamo II àen di Dio In so- 
gnosi Perchè si vuole oggi de¬ 
cretare lo fine delle Ideologie, 
dimenticando che gli Marx si 
battè per II superamento delle 
Ideologie come falsa cosclen- 
u dei soggetti sodali? 

Per concluderei sarebbe di 
giovamento per tutto II movi¬ 
mento operalo riproporre e ri¬ 
pensare Il marxismo teorico 
promuovendo una nuova sta- 

S tona creativa di studio e di 
ibaltllo. Un primo passo In 
tale direzione potrebbe esse¬ 
re la ristampa da rane degli 
•Editori Rlunltla di alcuni libri 
Che hanno contrassegnato la 
iormaalone politica di tanti di¬ 
rigenti e militanti comunisti, 
OTire ai classici, e per lare so¬ 
lo qualche esemplai <4o di¬ 
struzione della ragione* di 
Oyòrgy Lukics, analisi dell'Ir¬ 
razionalismo nella filosofia 
contemporanea (assai attuali 
le pagine dedicate al darwini¬ 
smo sociale}: sii capllale ma- 
nopollsiicas di Baran-Swee- 
sy, studio sul capitalismo 
americano che contiene an¬ 
cora spunti di viva ailuallti; 
•Le ragioni del soclatlsmos, 
•glie Inltoduzlone al principi 
economici del socialismo 
scritta da un eminente econo¬ 
mista Inglese come Maurice 
Dobb. 

L'elenco potrebbe conti¬ 
nuare. ma basterebbe leggere 
(o rileggere) questi tre libri 
ur capire che II marxismo 
teorico non è superalo e che II 
suo awcisario è quello di 
sempre: la mai sopita vocazio¬ 
ne borghese di tanti Inlellet- 
luall, che si nasconde ora die¬ 
tro I veli del sacri principi, ora 
dietro quelli, assai più iraspa- 
renll. del pragmatismo e della 
•line delle Ideologie». 

Alberto Rizzo. Roma 


Priva di ideali, 
priva di valori: 
una società che 
non fa più storia 


S Cara UnUà, la società Ita* 
« è imbarbarita e corrotta, 
con una diffusa disonestà che 
coinvolge tutte le categorie, 
dal piccolo commerciante al 


■■ .Lro stato di degpdo nel quale 

versa da tempo ristruaone pubblica 
abbisogna di una grande riforma. Ma da decenni 
non si fa nulla e tutto va peg^orando 


La Scuola, Giamsd e la Fgd 


M Cara Unità, ho letto con interes* 
se il documento redatto dal collettivo 
di •Riforma della scuota» (anticipato 
dal giornale nel luglio scorso) nel qua* 
le si propone una giornata di inobiUta* 
zione nazionale della scuola sulle più 
importanti questioni da affrontare (ri* 
forma delle superiori, applicazione 
nuovi programmi delle elementari, 
università e ricerca, diritti degli stu¬ 
denti ecc.). 

Vorrei che ira i principi politici e 
pedagogici che guideranno la nostra 
azione nei prossimi mesi per una scuo¬ 
la riformata, ci fosse anche questa at¬ 
tualissima riflessione di Gramsci: 

•La scuoia creatioa è il coronamene 
to della scuola attiva: nella prima fa- 
se si tende a disciplinare, quindi am 
ette a livellare, a ottenere una certa 
specie di "conformismo" che si può 
chiamare "dinamico"; nella fase 
creativa, sul fondamento raggiunto 
di "colleUlvlzzazlone"del tipo socia¬ 
le, si lende a espandere la personali¬ 
tà, divenuta autonoma e responsabi¬ 
le, ma con una coscienza morate e 
sociale solida e omogenea. Còsi 
scuo/a creativa non significa scuola 
di "inventori e scopritori": si indica 
una fase e un metodo di ricerca e di 


conoscenza, e non un “programma" 
predeterminato con l'obbligo dell'ori¬ 
ginalità e dell'Innovazione a tutti i 
a>sti. Indica che l'apprendimento av¬ 
viene specialmente per uno sforzo 
spontaneo e autonomo del discente, 
e in cui il maestro esercita solo una 
funzione di guida amichevole come 
avviene o dovrebbe avvenire nell'U- 
niversHà. 

•Scoprire da se stessi, senza sug¬ 
gerimenti e aiuti esterni, una verità è 
creazione, anche se la verità è vec¬ 
chia, e dimostra il possesso del meto¬ 
do: Indico che in ogni modo si è en¬ 
trati nella fase di maturità Intellettua¬ 
le In cui si possono scoprire verità 
nuoue. Perciò in questa fase l’attività 
scolastica fondamentale si svolgerà 
nei seminari, nelle biblioteche, nei la¬ 
boratori sperimentali...». (Quaderni, 
ed. Gerratana. 12, p. 1537*38). 

OonateHo Saalaroae. Roma 
• 

■i Cari compagni, lo stato di degra¬ 
do in cui versa da tempo la scuola 
pubblica italiana rimarrà tale anche 
per II prasslmo anno scolastico. 

Da decenni la scuola media supe¬ 
riore abbisogna di una grande riforma 
e da decenni si continua a non far 


nulla e te cose continuano a peggiora* 
re. I programmi sono vecchi e non 
danno una preparazione adeguata e al 
passo coi tempi. 

Anche per il prossimo anno sci^a- 
stico rischiamo di subire I doppi turni 
e di studiare in aule fatiscenti. Il livello 
di cultura e professionalità fornito dai- 
la scuola pubblica è certamente sca¬ 
dente e inad^uato rispetto alfe esi¬ 
genze di una moderna società. 

Cosa fare? Ebbene, è proprio in me¬ 
rito a questo che voglio esprimere te 
mie considerazioni a quanti come me 
si accingono a frequentare l'anno sco¬ 
lastico. 

A mio avviso, l’unica cosa da f^ 
per riuscire a strappare una riforma à 
nostro governo, che a parole si mostra 
riformista e progressista ma nei (atti è 
conservatore come quello che lo ha 
preceduto, è di organizzami In un mo¬ 
vimento studentesco che abbia come 
obiettivo prioritario la riforma delia 
scuola. 

Per organizzare ii movimento biso¬ 
gna innanzitutto o^anizzarsi nelle sin¬ 
gole scuole con I comitati studente¬ 
schi e prendere contatto con quelle 
organizzazioni studentesche come ia 
«Lega degli studenti medi» federata al¬ 


la Fgci che, nel «movimento ottanta- 
cinque», ha svolto un molo importante 
per l'organizzazione studentesca met¬ 
tendo a disposizione materiale e loca- 
U. 

li mio auspicio è che si riesca a 
creare un movimento del carattere e 
della portata di quello francese o spa¬ 
gnolo deM’invemo scorso, pacifico, 
compatto, numerosissimo e deciso a 
raggiungere gli obiettivi prefissi, anche 
dopo aver perduto una battaglia. 

La necessità di una riforma della 
scuola pubblica è o^l più che mai 
urgente: continuando di questo passo 
c'è U rischio che prenda piede la poli¬ 
tica della scuola privala. 

Mi rendo conto che di questi tempi 
organizzare un movimento non è faci¬ 
le, visto it disinteresse diffuso per i 
problemi sociali e l'individualismo che 
pervade la nostra società, ma ci sono 
anche tanti giovani che hanno voglia 
di cambiare, di protestare, di socializ¬ 
zare, di far sentire la propria voce ed 
esprimere la (oro situazione di disagio. 

Quindi ragazzi, da Catania ad Aosta: 
o^anlzzatevil 

Fatetelo MeMlnL 

studente della Fgci, 
Crespellano (Bologna) 



grande industriale, dairimple- 
gato fannullone aH'lmprendl- 
tore che mezzo lavoro lo fa 
«bianco» e mezzo lo fa nero (e 
c'è compreso anche l'ope¬ 
raio, che per vivere in una sl¬ 
mile società ne assorbe la 
mentalità affaristica, concor¬ 
renziale e consumistica). 

Nella nostra società c'è il 
cancro del capitalismo il qua¬ 
le, quanto più matura, quanto 
più è «avanzato» (come si dice 
oggD cl porta a morte (che 
è II compito, appunto, di ogni 
cancro che si rtspettll). E la 
nostra. Infatti, è una società 
moribonda, priva di Ideali, pri¬ 
va di valori; è una società che 
non (a più storia. Solo il germe 
dei socialismo potrà salvarla. 

Oeelaao Mellaroecl. Massa 


Ruspe, fumo, 
topi e cornacchie 
minacciano querce 
e sorgenti 


HCaro direttore, aH'Aqulla 
rAmminlstrazlone comunale. 
neH'affronlare 11 problema 
dello smaltimento del rifiuti 
solidi urbani, senza neanche 
esedre II previsto studio pre¬ 
liminare dei suolo, ha affidato 
la scelta dell ublcazlone ed il 
progetto di una discarica con¬ 
trollata ad una società privala. 

L'ubicazione designata 
contraddice in blocco non so¬ 
lo te norme Cee ma anche 
quelle nazionali ed è stata 
contestata inutilmente dai cit¬ 
tadini dei centri più diretta- 
mente Interessali. 

Pur esistendo, nel raggio di 
pochi km ed a valle delta città, 
la possibilità di costruire la di¬ 
scarica stessa in cave preesi¬ 
stenti, con la prospettiva del 
recupero delle stesse, con 
una viabilità già Idonea, con 
irrilevante impatto ambienta¬ 
le, su terreno alluvionate e a 
valle di sorgenti, è stato scelto 
un sito a monte, nei riguardi 


del quale si sollevano, tra le 
altre, te seguenti obiezioni: 

1) Occorre costruire un'appo¬ 
sita strada d'accesso che co¬ 
sta 1,S miliardi in fase di pro¬ 
getto (ma almeno il triplo nel¬ 
la realtà); attraversando per 
un km una collina panoramica 
ricoperta da macchia di quer¬ 
ce, determina un vistoso ed 
insanabile impatto ambienta¬ 
te. 

2) La discarica è ubicata a 
monte ed a breve distanza da 
una nota ed importante zona 
di risolve 0^ sorgenti del 
Vera: 1^0 l/sec. di acqua pu¬ 
rissima), zona che per la pecu¬ 
liarità delle caratteristiche am¬ 


bientali è stata definita, con 
legge regionale del 1982, 
«parco naturale». 

3; La natura del suolo interes¬ 
sato (calcari mesozoici fessu¬ 
rati, attraversati da importanti 
faglie e con evidente proces¬ 
so di carsismo profondo) pre¬ 
senta una elevatissima veloci¬ 
tà di percolazione e non con¬ 
sente alcun tipo di rimedio in 
caso di eventuale inquina¬ 
mento per fuoiuscita di liqua¬ 
mi tossici. 

4) L'ecosistema immediata¬ 
mente circostante (macchia 
di querce) sarà condannato 
ad un'inevitabile alterazione 
(ruspe, fumo e polvere, incon¬ 


trollabile proliferazione di to¬ 
pi, cornacchie ecc.) ed ^ co¬ 
stante pericolo di iRcerrdio. 

5) A 400 metri di dtetanza e 
sottovento c'è un antico m- 
glomerato di abitazioni 
Antimo) ove \rivono quattro 
nuclei famiUari die sarebbero 
condannati al permanente 
ammorbamento delie inetlla- 
bile esalazioni gassose delta 
discarica. 

6 ) Esiste la possibilità che 
un'eccezionale fneciptiazione 
piovosa inondi la dtecarica. d- 
tuata sui fondo di un valici, 
facendo traboccare i iiquami 
tossici della stem. 

7) La zona è soggetta a vinco¬ 


lo idrogeologico. 

il silenzio e la pervicacia 
con cui i nostri amministratori 
procedono ci lascia, a dir po¬ 
co. perplessi. 

DoBkenlco AlesMndrl, 
L'Aquila 


Limitare 
per tutti 
le intemizioni 
pubblicitarie 


■■Caro direttore, scrivo a 
proposito della riforma del¬ 
l'assetto radiotelevisivo italia¬ 
no. 

La situazione attuale è ca¬ 
ratterizzata dall'esistenza del 
duopolio Rai-Berlusconl. La 
prima versa in uno stato di cri¬ 
si risentendo dei condiziona¬ 
menti politici I cui segni palesi 

ravvisano nella lottizzazione 
delle nomine e deirinforma- 
zione, e in quella occulta, ma 
non tanto, nelle scelte di pro¬ 
grammazione. La seconda, 
nata nel nome della «libertà di 
espressione», ruota invece in¬ 
torno al grande affare della 
pubblicità, con un'offerta di 
programmi che risentono del¬ 
la volgarizzazione dei messag¬ 
gi* 

Cosa dice il Partito al ri¬ 
guardo? Che «alla Rai servono 
nuove certezze*. E qui do¬ 
mando: quali? Forse che la 
Rai «deve poter attingere alle 
risorse della pubblicità con 
criteri nuovi di certezza non 
più subordinati al potere poli¬ 
tico*? Che significa? Si vuole, 
forse, omologare la Rai ai me¬ 
todi delle tv private? Già oggi 
si risente, anche nei program¬ 
mi Rai, dell'invadenza della 
pubblicità. Dove si vuole arri¬ 
vare? 

Se mai. la scelta deve esse¬ 
re un'altra: occone fare una 
legge che limiti fortemente il 
ricorso agii spot pubblicitari 
durante lo svolgimento di un 
programma. Si conceda pure. 


e con celerità, la diretta a Ber¬ 
lusconi. a patto che venga a 
cessare il suo monopolio in 
campo privato e che venga 
quantomeno ridotto il feno¬ 
meno delle interruzioni a sco¬ 
po pubblicitario dei program¬ 
mi. Altrimenti non compren¬ 
do come si possa pretendere 
dall'utenza il pagamento di un 
canone se, ripeto, l'informa¬ 
zione è di parte e se la pro¬ 
grammazione fosse infarcita 
di pubbitc/fà. 

Antonio Saradno. 

Segrate (MiUmo) 


«Così Canale 5 
degrada 
la cultura 
di un popolo» 


■■Cara Unità, giorno 30 
agosto 1987, (^ale 5. Pro¬ 
gramma: Ginnastica «Elleser- 
cise», La grande vallata, Alice, 
Mississippi. La casa del corvo. 
La locanda della sesta felicità, 
Fifty Fifty, Trauma Center, Lo¬ 
ve boat. Bel air, La notte del 
massacro. Rosemaiy's baby. 
Sceriffo a New Yorit: dal pri¬ 
mo all’ultimo, tutta produzio* 
ne Usa. 

Cosi si degrada la cultura di 
un popolo. Ma cosa importa 
di questo agli scagnozzi di 
Berlusconi? E dire che quan¬ 
do hanno sostenuto la neces¬ 
sità delle reti private, parlava¬ 
no di «apertura d'informazio¬ 
ne e cultura». 

A.N. Trieste 


«Fai un balzo 
in avanti 
e diventi... 
un bel libro» 


■■ Cara Unità, ti stai proprio 
facendo un quotidiano piace¬ 
vole; talvolta, poi, fai un b^zo 
in avanti e diventi addirìitura 
un bei libro. MI riferisco alla 
pubblicazione a puntate del 
romanzo di B. HrabaI: credo 
che molti lettori si saranno un 
po' innamorati di Maiyska e 
Prancin e dei loro giochi cod 
teneri, infantili ed eccitanti... 

Compilmenti inoltre per la 
tua ultima pagina che In alme¬ 
no due occasioni recenti - 
l'articolo di E. Evtushenko su 
quella «pace» che ciascuno di 
noi può o meno decidere di 
costruire negli innumerevoli 
frammenti di rapporti in(e^ 
personali di una giornata qua¬ 
lunque; e la serie di interventi 
sulla nuova Immagine di sé 
che le donne stanno facendo 
nascere - ha saputo essere un 
preciso e stimolante Filo d'A¬ 
rianna, assai utile per adden¬ 
trarsi più consapevolmente 
nel labirinto della nostra con¬ 
fusa vita quotidiana. 

Ed infine, anche se come 
ogni tatto troppo soggettivo 
può apparire leggermente 
sciocco e presuntuoso, lascia¬ 
mi fare i nomi delle persone 
che lavorano per le il cui mo¬ 
do di scrivere mi piace di più. 
In ordine alfabetico: Giovanni 
Berlinguer, Grazia Cherchi, 
Alberto Crespi, Anna Del Bo 
Boffino, Nicola Fano, Maria 
Novella Oppo, Aggeo Savioli, 
Valentina Savioli, Michele Ser¬ 
ra. 

Siete belli! 

R. P. Ancona 


Tra università e scuola 
una separazione 
che non sia spartizione 

QIUNIO LUZZATTO 


m Ritengo che il dibattito relativo all'istitu* 
«ione del ministero Università e Ricerca, che 
anche sulle pagine dell'Unità ha già registrato 
nelle passate settimane diversi significativi in* 
teivenli, debba a questo punto modificare un 
po’ il taglio, infatti esiste ormai il testo del 
disegno di legge governativo che sull'argo* 
mento viene presentato In Parlamento: occor¬ 
re allora passare alle considerazioni generali 
au ciò che sarebbe auspicabile a una valutazlo* 
ne puntuale del contenuto di tale progetto. 

Sarebbe sbagliato criticarlo per il solo fatto 
che in esso non troviamo la riorganizzazione 
degli Enti di ricerca, né gli Interventi per Teffet- 
tlvo sviluppo dell'autonomia universitaria. Uno 
dei motivi per cui da moJie parti, tra cui la 
Conferenza sull'Università del Pei, si è chiesta 
la costituzione di questo ministero era proprio 
la verificata Impossibilità, p>er il Parlamento, di 

{ {iungere a tali necessarie riforme (ino a che gli 
nterTocutori governativi fossero stati un mini- 
atro per II coordinamento della ricerca privo 
di poteri e un ministro delia Pubblica istruzio¬ 
ne intriso di logica burocratlco-centralistica: Il 
nuovo ministero è perciò la premessa per su¬ 
perare tale situazione, e sarebbe assurdo - e 
negativo - che fossero le vecchie strutture go¬ 
vernative a definire le norme per il funziona¬ 
mento degli enti che ad esso faranno capo. 

C'è da f^glungere che pretendere di Inserire 
nella legge, essenzialmente procedurale. Istitu¬ 
tiva del ministero rilevanti - e controverse - 
scelte sut contenuti comporterebbe una totale 
Incertezza sui tempi di approvazione: e finireb¬ 
be col dare argomenti in mano a chi proprio 
per il rischio di un dibattito parlamentare dagli 
ibocchl Incontrollabili sosteneva rinaccettabi- 
te lesi di attuazione tramite decreto legge di 


una scelta Istituzionale di questo rilievo. Aver 
impedito questo è stato un successo, cui deve 
ora seguire una adeguata pressione, nel Parla¬ 
mento e nelle sedi culturali e scientifiche inte¬ 
ressate, affinché le divisioni della maggioranza 
- già emerse - non ritardino l'iter delia legge: 
legge di per sé appunto non risolutiva dei pro¬ 
blemi, ma alla a creare un ambiente che con¬ 
senta di affrontarli. 

Se si ha chiara consapevolezza di questi li¬ 
miti, l'iter di approvazione del provvedimento 
può essere rapido: Infatti il testo proposto in¬ 
terviene, nella parte normativa, esclusivamen¬ 
te sugi! aspetti tecnico-amministrativi della co¬ 
stituzione del ministero e del passaggio ad es¬ 
so della direzione generale per l’Università at¬ 
tualmente presente nel ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione. Esso prevede Inoltre che entro 
tre mesi il ministro deH'Università e della Ri¬ 
cerca. sentiti il Consiglio universitario naziona¬ 
le. Il Consiglio nazionale delle ricerche e la 
Conferenza dei rettori, presenti il disegno di 


legge vero, quello suirorganizzazione. in una 
logica di autonomia, deU'UniversUà e degli en¬ 
ti di ricerca: i tre mesi decorrono inevitabil¬ 
mente dal momento di approvazione della leg¬ 
ge istitutiva del ministero, sicché c^ni ritardo 
di questa compromette la possibilità di affron¬ 
tare finalmente le questioni di merito. 

Proprio perché in questa fase le questioni di 
merito non si affrontano, appaiono negative 
alcune affermazioni che nel lesto governativo 
hanno carattere non normativo, ma quasi Ideo¬ 
logico: quando si smetterà di pretendere di 
fare leggi-proclama (anche la sinistra ha avuto 
In passata (e sue colpe ai riguardo...)? E che 
significa sovraintendere airalia direzione 
deiraitività di ricetea? Espressioni di questo 
tipo suscitano giusti timori, e rischiano di inne¬ 
scare deleterie polemiche tra i responsabili po¬ 
litici e I vasti settori del mondo scientifico che 
erano apparsi molto Interessati a cogliere que¬ 
sta occasione per rilanciare un impegno per il 
rinnovamento delle sfutturo di ncerca. 


Dove comunque indicazioni a carattere pro¬ 
grammatico ci sono, occorre che siano formu- 
tete correttamente! Ad esempio, in due punti 
ci sono indicazioni circa i necessari collega- 
menti deirUnhrarsità con gli altri gradi scolasti¬ 
ci: ebbene, ii testo ministeriale vi fa riferimento 
con la dizione istruzione secondaria superio¬ 
re. anche dove si parla di formazione e aggior¬ 
namento dei docenti, come se non fosse di- 
spezio da una legge del 1973, e ribadito da 
una dei 1982, che per tutti ì livelli scolastici la 
formazione d^li insegnanti deve compiersi 
ali'Univer»tà. È vero che tali leggi sono ancora 
inattuale, ma sarebbe ora di cambiare! 

Ho citato questo esempio perché condivido 
la preoccupazione di quanti fanno rilevare il 
rischio che la separazione burocratico-ammi- 
nlstrativa tra università e scuola ostacoli la ne¬ 
cessaria organicità complessiva del sistema 
formativo, rendendo ancora più scarsa la già 
carente ìnierarione tra le diverse parti di esso. 
Si tratta di un rischio reale, anche se non è. a 
qufóto punto, un motivo convincente por op¬ 
porsi al nuovo ministero: infatti è responsabili¬ 
tà storica dei minìstn democristiani della Pub¬ 
blica istruzione non aver fatto nulla in quaran- 
t'annl per favonre tale o^anicità, anzi averta 
ostacolata 01 potere sulla scuola, soprattutto 
etemeniare, si esercita meglio tenendola lon¬ 
tana dagli autonomi centri di cultura!). Ma è un 
motivo per porro estrema attenzione alle ga¬ 
ranzie atte ad evitare che la separazione ammi¬ 
nistrativa si caraterizzi • ome quella deteriore 
spartizione cui qualcuno pensa' alia De senza 
nessuna interferenza, la gestione della scuola, 
e un po' dì presenza laica e di sinistra alta 
guida degli enti scientifici. 


Da 11 anni il -'ompagno 
NICOLA BRUNO ORSINI 

non è più ira noi. Con immutalo 
aifeito cd immenso rimpianto Io ri¬ 
cordano la liglia Enza ed il genero 
Franco Satlola e sottoscrivono per 
l’Unità. 

Roma, IO settembre 1987 


Elda De Mauro Barbien, Tullio e 
Annamana De Mauro, Emanuela 
Piemontese si uniscono a Mano 
Fioram e agli alto amici nel ricordo 
di 

MARIO CARTONI 
Roma, IO settembre 1987 


A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ITALO BERGAMINI 
i compagni della sez. del Pei di Ra¬ 
pallo lo ncordano e in sua memoria 
sottoscrìvono per l'Unid 
Rapallo, 10 settembre 1987 


Nel 7* .innivcrsano della scomparsa 
del compagno 

ARMANDO BARNERI 

i fìgli lo ncordano con dolore e al¬ 
ieno a quanti lo conobbero e in sua 
memoria sottoscrivono lire 50 000 
per {'Unità 

Genova, JO settembre 1987 


CHE TEMPO FA 



SERENO 

Uà 

NUVOLOSO 

PIOGGIA 

f 

TEMPORALE 

NEfieiA 

NEVE 

VENTO 

MAREM05SC 


IL TCMPO IN ITALIA: il regime di alte preaaioni stabilitosi 
da qualche gtorno suH'srea medfterrenee è ancora abba¬ 
stanza consistente a comunqtN» tale de controllare le 
vicende atmosferiche sulla nostra penisola. La solita 
azione di disturbo provocata del passeggio di perturba¬ 
zioni atlantiche che, ettrtvarsendo la fascia centrale del 
continente europeo, interessano marginalmente le zone 
alpine a la localltA praalptna oori coma M settora nord- 
orientate. 

TTMPO PREVItTO: condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutto te regioni italiane caratterizzate da scarsa attivi¬ 
tà nuvoloaa a prevatenu di etelo aerano, Fanno accezio¬ 
ne ia fsacia alpina a waalpina a te tra Vanazla dove 
durente il corso delia ^nata ai potranno avare adden¬ 
samenti nuvolosi anche consistenti che difficilmente, 
però, potranno portare a precipitazioni. Quatcha forma¬ 
zione nuvolosa è probabito anche hmgo la doriate appen¬ 
ninica apacte il varaama ortentate. 

VENTI: deboli di provenienza sattantrionala. 

MARI: generalmanta poco mossi. 

DOMANI: non vi sono notevoli varianti da aagnalare rispet¬ 
to alta giornate di gtevacA a di conseguenza il tempo si 
rpantsrrà ovunque ortentato varao il ballo fatta aceeziona 
per la solita attività nuvoloaa in proaaimità dai rilievi, in 
leggero aumento la tampsratiaa apacte per quanto ri¬ 
guarda i valorì matainM dsNa giornata. 

tARATO E DOMENICA: la aaitimana al dovrebbe chiude¬ 
re eanza varianti appraBÀM Hapatio al giorni scorsi e di 
oonieguania « tempo dowebbo rlmaniro ovetterizzeto 
deprevetenzodlGteloMrano. FoachteininMmilficazione 
suite plenure dal nord, suite vaHaie dal centro a lun^ i 
litorali cantro-aattantrionali specie durame le ore nottur¬ 
na e quelle delte prime manine. 


TEMPERATURE IN ITAUA: 

Boizsno 

13 

21 

L'Aquila 


TS 

Verona 

1Ò 

24 

floma Urbe 

ié 

'31 

Trieste 

20 

15 

Roma Fiumicino 

19 

"45 

Venezia 

18 

26 

Csmpobasso 


"ÌB 

Milano 

18 

24 

bari 

18 

27 

Torino 

18 

15 

Capoti 

17 

28 

Cuneo 

10 

19 

Potenza 

14 


Genova 

il 

17 

Moria Lsuoa 

SI 


Bologns 

18 

15 

beooìo Calabria 

SS 

30 

Firenze 

16 

30 

Maeeina 

24 

31 

Pisa 

18 

15 

Palermo 

"15 

3d 

Ancone 

1> 

15 

Òatonid 

19 

33 

Perugie 

12 

~ìf 

Alghero 

iS 

33 

Pescara 

17 

17 

Cagiiarì 

19 

36 


TEMPERATURE AU’ESTERO: 


Amsterdam 

IO 

19 

Londra 

13 

Tf 

Aterte 

19 

32 

Madrid 

18 

34 

Berlino 

n.p. 


Mosca 

11 

13 

Bruxelies 

IO 

15 

New York 

Si 

33 

Copenaghen 

IO 

17 

Parigi 

12 

32 

Ginevra 

15 

15 

Stoccolma 

13 

16 

Helsinki 

1S 

15 

Varsavia 

12 

17 

Lisbona 

23 

15 

Vienna 

12 

20 


Libri di base 

collana diretta da Tullio De Mauro 
Emanuele Lauricelta 

La riproduzione delta specie umana 

Sessualità, controllo delle nascite, fecondazione 
artificiale. 

Giorgio Beri, Silvana Quadrino 

Guadagnarsi la salute 

Min. realrà e prospeltive dell'educazione sanitana 


Ogni volume lire 8 500 



Libri di Base 


Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


l’Unità 

Il I Giovedì 
XV/ 10 settembre 1987 
















Borsa 

-0,72 
Inmce 
Mib833 
(-16,7 dal 
2-1-1987) 



dello Sme 


Si indebolisce 
nonostante 
gli interventi 


1298,75 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Scricdiiola t’accordo monetario europeo 

Le banche centrali costrette a difendere 
lira, franco, sterlina e corona danese 
dalla nuova spinta al rialzo del marco 

Sme in crisi 



Ateglio Ciampi 


n dollaro è in bilico e la lira paga 


Nel giorno in cui i giornali annunciavano con gros¬ 
si titoli una ipotetica riforma del Sistema monetario 
europeo la Banca d'Italia è stata costretta a vende¬ 
re marchi a ripetizione per mantenere il cambio di 
equilibrio delia lira. Altrettanto erano costrette a 
lare le banche centrali di Francia e Danimarca. Ad 
imporre il nuovo giro di crisi sono i rapporti mar- 
co*dollaro. 


ì STeFANELLI 


■I ROMA. Il Comitato de) 
sostituti (direttori del Tesoro e 
governatori di banche centra¬ 
li) del Gruppo del Dieci, che 
ha la maggioranza nel Fondo 
monetario intemazionale riu¬ 
nito Ieri a Parigi, non ha avuto 
niente da dire sul clima di acu¬ 
ta insiabllllA che ha caraiteriz- 
calo anche Ieri I mercati valu¬ 
tar) Intemazionali. ) commen¬ 
tatori motivano questa crisi 
con una scadenza: domani 
vorrà annunciato il disavanzo 
della bilancia commerciale 


degli Stati Uniti e tutti si aspet¬ 
tano che sarà elevato. Il rito 
del dati mensili della bilancia 
- si tratta di quelli del mese di 
luglio - viene coltivato accu¬ 
ratamente negli ambienti fi¬ 
nanziari nonostante la estre¬ 
ma parzialità. In realtà TAm- 
ministrazione di Washington 
sembra cercare un appoggio 
qualsiasi per giustificare, poi, 
le proprie scelte. 

1 rappresentanti degli Stati 
Uniti chiedono a tedeschi e 
giapponesi misure distensive. 


inclusa una riduzione ulterio¬ 
re del lasso di sconto. Marte¬ 
dì, a Basilea, il presidente del¬ 
la Bundesbank Otto Pochi ha 
risposto di no. ieri a risposto 
di no il governatore della Ban¬ 
ca del Giappone Satoshi Sumi- 
(a. Ambedue questi paesi pre¬ 
mono, anzi, perché gli Stati 
Uniti adottino anch'essi misu¬ 
re che comportano una certa 
dose di recessione: Taumento 
ulteriore del tassi d'interesse. 
Si attribuisce al nuovo gover¬ 
natore della Riserva federale, 
Alan Qreenspan, la volontà di 
fare altri passi neit'aumento 
del costo del denaro, sfidan¬ 
do roslilltà deila Casa Bianca. 
Ma Greenspan non parla e 
nelle «Interpretazionii si sente 
una forzatura. 

Diverse fonti sottolineano, 
ad esempio, che 11 dollaro a 
1,79 marchi e 140 yen facilita 
a tedeschi e giapponesi il 
compilo di «comprare l'Ame¬ 
rica*. Questo però è anche un 


modo di rafforzare TAmerìca 
dove arrivano, per investi¬ 
menti duraturi, capitali da tut¬ 
to li mondo. 

La competizione fra i paesi 
• e cioè la mancanza di coo¬ 
pcrazione - è alla base della 
debolezza attuale del dollaro 
e, con esso, di lira, sterlina e 
franco francese. Lo stesso go¬ 
vernatore della Banca d'Italia, 
Ciampi, ha fatto capire, con 
frasi cifrate, che giovedì a Ba¬ 
silea il progetto di effettiva ri¬ 
forma del Sistema monetario 
europeo è stato di fatto ab¬ 
bandonato dai banchieri cen¬ 
trali. I tedeschi non accettano 
che lo Sme ponga tutte ?e va¬ 
lute emesse dagli stati aderen¬ 
ti alia Comunità europea con 
pari dignità come strumenti di 
riserva. Sono disposti a qual¬ 
che piccolo passo; non ad 
una riforma. 

La pressione speculativa sul 
mercato di ieri ha collo l'ele¬ 
mento sfuggilo ai commenta¬ 


tori dei giornali. Poiché man¬ 
ca la coesione deila Comunità 
europea attorno aH'obiettivo 
di fare dello Sme un blocco 
monetano a fluttuazione con¬ 
giunta. allora vuol dire che il 
vecchio andazzo ricomincia. 
Sabato prossimo, a Nyborg 
(Danimarca), ì ministri delle 
Finanze della Cee potrebbero 
risolvere io squilibrio nei rap¬ 
porti marco-dollaro ponendo¬ 
lo a carico delle monete più 
deboli; ritoccando al ribasso 
lira, franco francese e corona 
danese. 

Ipotesi non infondata seb¬ 
bene intempestiva rispetto al¬ 
lo stato dei rapporti intema¬ 
zionali. Questo «rìallineamen- 
to» che mette lo Sme al servi¬ 
zio della politica del super- 
marco toglierebbe parte del 
terreno alla discussione che si 
svolgerà nell'ultima settimana 
del mese all'assemblea del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale. 


Nonostante tutte le chiac¬ 
chiere suU'/lmerica in vendita 
ranaiisi tradizionale mostra 
che una correzione della bi¬ 
lancia estera degli Stati Uniti 
affidata alla svalutazione del 
doiiaro comporta, oggi, che si 
scenda alia quotazione di 1,65 
marchi e forse a 120 yen (ma 
c'è chi dice anche a 100 yen 
per dollaro). I componenti 
dell'entourage di Reagan pos¬ 
sono imporre questa soluzio¬ 
ne in quanto non vogliono au¬ 
mentare né le tasse né i tassi 
prima delle eiezioni presiden* 
ziaii. Vogliono lasciare in ere¬ 
dità ai loro competitori demo¬ 
cratici il compito di presenta¬ 
re agli americani il conto dei 
deficit. 

Se questa soluzione si fa 
strada la ri^>osta europea non 
può essere soltanto moneta¬ 
ria. Anzi, la via delle svaluta¬ 
zioni a carico di lira, sterlina e 
franco non farebbero altro 
che nascondere la necessità 


di rispondere - sul piano della 
competizione industriale e 
deli'efficienza dei sistemi - 
con una vera e propria riforma 
delle stnitture economiche. 
Per quanto riguarda la politica 
monetaria, l'unica risposta 
possibile era quella triforma 
dello Sme* che giunge all'esa¬ 
me politico della riunione di 
Nyborg fortemente svatulata. 

Sul piano industriale una 
eventuale svalutazione drasti¬ 
ca del dollaro richiede il po 
lenziamento degli Invesilmen- 
tle, a questo scopo, la rtdu^ 
ne del costo del capitale. Cioè 
tassi d'interesse bassi. Cioè 
una ristrutturazione dei siste¬ 
mi fiscali in senso produttivi¬ 
stico. Cioè mutamenti radicali 
nella politica di bilancio con 
accentuazione dei motivi pro¬ 
duttivistici e antiassistenziali. 

Soltanto in questa prospet¬ 
tiva la discussione di Nyborg 
sul Sistema monetario euro¬ 
peo acquista un senso. 




Finanziaria, il leader della Cisl ventila una lotta generale 
«se le risposte del governo saranno negative» 

Marmi minaeda lo sdopero 


ANGELO MELONE 


Franco Marmi 


Antonio Pizzinato 


■1 ROMA. Avverrà martedì 
prossimo il tanto atteso incon¬ 
tro tra II presidente del Consi¬ 
glio, Gorla, ed i segretari ge¬ 
nerali di Cgil-Cisl-UII sulla leg¬ 
ge finanziarla. La richiesta 
avanzata dalle tre confedera¬ 
zioni per un colloquio «a tem¬ 
pi strettissimi* è stata dunque 
raccolta, Il confronto di mar¬ 
tedì finisce per rappresentare, 
quindi, la prima tappa decisi¬ 
va per comprendere quale 
manovra economica ha in 
mente il governo (ammesso 
che ce ne sia una sola) dopo 


l'illustrazione sugli orienta¬ 
menti di spesa che il ministro 
Formica ha fatto l'altro ieri al 
tre segretari generali. 

E (a «posta in gioco*, a par¬ 
tire dal confronto con Golia, i 
sindacati la indicano chiara¬ 
mente. La CgiI nelle conclu¬ 
sioni dei suo direttivo (di cui 
riferiamo a parte); la Uil con 
una dichiarazione del segreta¬ 
rio confederale Adriano Musi 
al termine dei lavori della di¬ 
rezione di ieri: «Verificheremo 
con Goria - ha detto - se tutte 
le indiscrezioni politiche e 


tecniche di questi giorni sono 
vere o meno. Se io fo^ro 
Goria diverrebbe la causa del¬ 
la rottura col sindacato». E. in¬ 
fine, ancora più esplicito il se¬ 
gretario generale della Gsl. 
Franco Marini, che in una in¬ 
tervista al «Popolo» rton esclu¬ 
de che sì possa giungere ad 
uno sciopero generale «nel 
caso risultassero negative le 
risposte dei governo sulta Fi¬ 
nanziaria nell'incontro con 
Goria». C'è dunque molla atte¬ 
sa. mista a «scetticismo» Oo 
afferma la Uil) sul fronte sin¬ 
dacale, mentre i tempi per 


metlere a punto li documento 
deità Finanziaria si fanno sem¬ 
pre più stretti. 

Intanto, Ieri, una delegazio¬ 
ne della Confindustria com¬ 
posta dal presidente Lucchini, 
dal vice Mandelli e da) diretto¬ 
re generate Annibaldì ha in¬ 
contrato i ministri delle Finan¬ 
ze Cava e de) Bilancio Colom¬ 
bo. A loro Lucchini ha ripre- 
sentalo la sua ricetta, che già 
martedì ha provocato una rea¬ 
zione durissima dei sindacati; 
pone un tetto alla dinamica 
salariale ed aumentare la fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 


ciali compensandola con un 
incremento delt'Iva. 

Altre proposte, infine, sono 
giunte al governo dal mondo 
del lavoro: la Lega delle Coo¬ 
perative chiede che nell'eia- 
borare la Finanziaria venga ri¬ 
vista complessivamente tutta 
la legislazione «anacronistica» 
che regola i) settore, in parti¬ 
colare il presidente Lamberto 
Tòrci indica i temi delle clau¬ 
sole mutualistiche e delle mi¬ 
sure di ricapitalizzazione, ol¬ 
tre ad uno snellimento della 
iegge-Marcora sul credito alla 
cooperazione. 


n 30 settembre 
si mobilitano 
i penàonati 


L’appuntamento, quasi un congresso, si terrà a Viareggio 

Si farà ai primi di ottobre 
Tassemblea dei delegati 


Scuola 

Incontro 

sindacati 

ministro 


■i ROMA. Difesa dei redditi 
più bassi, superare le iniquità 
per i tanti la cui pensione ha 
perso potere d'acquisto, au¬ 
menti per i quasi ottocentomi- 
la pensionati sociali. Sono 
questi, ma la rivendicazione 
non si ferma solo agli aspetti 
economici, i punti delia piat¬ 
taforma che I sindacati dei 
pensionati di CgìI, Cisl e Uil - 
uniti - presentano a) governo 
Goria per la Finanziarla. E per 
sostenere le loro intenzioni i 
Ue direttivi riuniti insieme ieri 
a Roma hanno Indetto una 
giornata nazionale di mobili¬ 
tazione per 11 30 settembre 
prq^imo. 

È quindi una fascia vastissi¬ 
ma d^la popolazione italiana 
che chiederà al governo Inter¬ 
venti precisi a difesa del pro¬ 
prio reddito, e - più in genera¬ 
le > delle proprie condizioni 
di vita. E per questo assume 
ancor più rilievo l'unità di 
azione che si è realizzata tra i 
tre sindacati di categoria a 
partire degli Incontri del gior¬ 
ni scorsi con II ministro del 
Uvoro, Goria. È stata una 
apertura di confronto che 
egli, Cisl e un giudicarono po¬ 


sitiva. soprattutto per la dispo¬ 
nibilità mostrata da Formica 
ad aprire due fasi parallele 
nella trattativa: quella che do¬ 
vrà affrontare il riordino del 
sistema pensionistico e l'altra 
- altrettanto importante - per 
risolvere questioni economi¬ 
che e sociali già drammatica¬ 
mente aperte. È questo i) caso 
dell’aggancio delle pensioni 
alle dinamiche salariali, delie 
pensioni sociali, della rivaluta¬ 
zione per larghe fasce di pen¬ 
sioni. Ma, ancora, ci sono le 
questioni deiralleggerimento 
fiscale (a partire dagli sgravi 
IrpeO fino aH’assisienza so¬ 
cio-sanitaria (assolutamente 
contrario, tra l'altro, il parere 
dei sindacati sulla eventuale 
reintroduzione dei ticket). E 
sono questioni direttamente 
legale alla manovra economi¬ 
ca che dovrà contenere la 
prossima legge finanziaria. 
«Non ci illudiamo - afferma il 
segretario della Spi-CgiI Arve- 
do Forni - che sia una strada 
facile. Sono proposte di segno 
nettamente contrario a chi. 
come confermano voci circo¬ 
late in questi giorni, vorrebbe 
risanare attraverso tagli allo 
Stato sociale». 


L'appuntamento è a Viareggio aH’inizio del mese 
prossimo (esattamente il 5, 6,7 e 8 ottobre). Qui si 
riuniranno quasi mille tra delegati, dirìgenti, rap¬ 
presentanti delle strutture sindacali per l’assem- 
blea nazionale dei quadri Cgil. Una sorta di mini¬ 
congresso, sicuramente l'appuntamento più im¬ 
portante dall'assise di Roma ad oggi per la più 
grande confederazione sindacale italiana. 

STEFANO BbCCONEftl 


H ROMA Nessuno all'epo¬ 
ca volle ammetterlo, ma /'iVn- 
passe derivò tutta e solo da 
ragioni politiche. La Cgil, in¬ 
somma, all'Inizio dellestate 
non fu in grado di organizzare 
l'assemblea nazionale dei de¬ 
legati. Si fece ugualmente 
un'assemblea di «quadri» sin¬ 
dacali, ma senza tante prete¬ 
se. Cerano le eiezioni alle 
porte, il dibattito anche den¬ 
tro il sindacato risentiva delle 
divisioni, delle lacerazioni che 
hanno accompagnato quella 
prova, 

L'assemblea nazionale, 
quella vera, quella che deve 
•rappresentare II più impor¬ 
tante momento di verifica dal 
congresso» (per usare le paro¬ 
le di Antonio Pizzinato, segre¬ 


tario generale delia Cgil) fu 
perciò spostata. Ma a quel- 
rappunlamento la Cgil non 
poteva rinunciare. Ed ora. fi¬ 
nalmente, si è messo in molo 
il meccanismo che porterà il 
più grande sindacato italiano 
a fare il punto sulla sua «rìfon- 
dazione». Il «via» all'operazio¬ 
ne è stato dato l'altro giorno 
dalla riunione del direttivo 
della Cgil, che ha varato le 
«proposte di documento» che 
faranno da base alla discus¬ 
sione che (ino al 5 ottobre 
(quando si aprirà a Viareggio 
la conferenza) impegnerà tut¬ 
ta l'organizzazione sindacale. 

«I documenti approvati so¬ 
no tre. I) primo riguarda le 
«politiche economiche e so¬ 
ciali». Sedici pagine dattilo¬ 


scritte che certo tengono con¬ 
to deirimminente confronto 
tra governo e sindacati sulla 
Finanziaria, ma che hanno 
una «pretesa» in più; «Aprire - 
usiamo sempre le parole del 
segreterio generale della Cgil 
- una vera e propria vertenza 
col governo. Al di ià del docu¬ 
mento di bilancio per l’SS». Il 
sindacalo, insomma, toma a 
parlare di sviluppo, di pro¬ 
grammazione, di riforma del¬ 
lo Stato sociale. Toma a parla¬ 
re innanzitutto di lavoro. E 
forse è proprio in questo para¬ 
grafo la parte più nuova del 
documento, laddove dice che 
nei «Mezzogiorno (Sud e di¬ 
soccupazione ormai sono si¬ 
nonimi, ndr) l'occupazione 
deve aumentare in tempi e in 
quantità non direttamente di- 
(^ndenti dalla crescita eco¬ 
nomica». Deve aumentare su¬ 
bito, insomma, deve aumen¬ 
tare anche con strumenti 
straordinari: i) piano per i gio¬ 
vani disoccupali, ie cosiddet¬ 
te «azioni positive» per le don¬ 
ne. leggi che favoriscono la 
diffusione del lavoro part-ti¬ 
me. 

Ma quale sindacato è in 
grado di aprire vertenze come 
queste? eo eccoci arrivati agli 
altri due documenti approvali 


dal direttivo della Cgil. Uno 
s'intitola «strutture e demo¬ 
crazia» del sindacato. È una 
sorta di «vademecum» per chi 
ha voglia di ricostruire il sin¬ 
dacato: dalle regole per rico¬ 
struire ì consigli di fabbrica 
(con una sorta di doppia ele¬ 
zione parallela: la stragrande 
maggioranza dei delegati do¬ 
vrebbe essere eletta da tulli i 
lavoratori e una minoranza in¬ 
vece solo dagli iscrìtti, garan¬ 
tendo cosi ai consìgli di fab¬ 
brica il massimo di rappresen¬ 
tatività) fino alle norme per i 
referendum e le assemblee, lì 
tutto is{»ralo dalla ricerca di 
una nuova unità con Cisl e Uil 
(dando per morta l'esperien¬ 
za della federazione unitaria). 
Un'unità d'azione, che faccia i 
conti col pluralismo sindaca¬ 
le, ma che garantisca sempre 
e comunque la sintesi nelle 
vertenze. Ultimo documento: 
quello relativo alle poiitiche 
contrattuali. Contribuisce a di¬ 
segnare un sindacato nuovo 
che toma a sviluppare la con¬ 
trattazione soprattutto in 
azienda, puntando sul ricono¬ 
scimento deiid professonalìtà. 
sul controllo degli orari. Pun¬ 
tando sul «pieno impiego del¬ 
ia risorsa lavoro». 


Giovedì 
10 settembre 1987 


H ROMA. «AbbifUno trovalo 
disponibilità politiche e sensi¬ 
bilità culturali nuove. Ora si 
tratta di verificare la coerenza 
di queste affermazioni, ed il 
banco di prova sarà innanzi¬ 
tutto la prossima Finanziaria». 
È il parere dì Gianfranco Ben¬ 
zi, segretario nazionale della 
Cgii-Scuola, dopo l'incontro 
di Cgil-Cisl-Uil con il ministro 
Galloni. Un incontro valutato 
positivamente. I sindacati 
hanno presentato ai ministro 
la loro piattaloima, con parti¬ 
colare insistenza sulla neces¬ 
sità di un censimento del fab¬ 
bisogno edilizio, di una azio¬ 
ne programmata di lotta alia 
selezione, una verifica delle 
attività di aggiornamento ed il 
loro potenziamento qualitati¬ 
vo. Su questi temi i sindacati 
chiedono che vengano previ¬ 
sti adeguati stanziamenti nella 
legge finanziaria, intanto il mi¬ 
nistro Galloni si è impegnato a 
convocare una conferenza dì 
tutti gli assessori ai Lavori 
pubblici delle Regioni e delle 
associazioni di Comuni e Pro¬ 
vince sul problemi deli'edill- 
zia scolastica. 
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Nontedison 

Operazione 
Erbamont 
al dunque 


m MIUNO È 1 Opa day, 
cioè i! giorno in cui la Monte* 
dlson deciderà 1 dettagli del* 
l'offerta pubblica di acquisto 
del 25% della Farmiterba da 
parte della Erbamont, quale 
premessa per un probabile ac* 
cordo con un partner (ameri* 
ceno?) nel settore della far* 
maceulica Sono otto i consi* 
gli di amministrazione delle 
società del gruppo convocati 
per oggi, alcune società solo 
per esaminare i risultati seme* 
strali, altre (Montedison, Sili, 
Farmiialla ed Erbamont) per 
iaffaJre farmaceutico Se ne 
saprà qualche cosa domani 
mattina La Erbamont ha in 
mano il 75 per cento della 
Farmitalia Con l'offerta pub* 
bllca di acquisto, la Montedi* 
son (che controlla il pacchet* 
lo Erbamont) potrà avere pie* 
na disponibilità delle azioni 
per farle fruttare al momento 
di un accordo con un partner 
Perchè più passano i giorni 
sempre avvolti nel mistero do* 
po la sospensione dei titolo 
dalle quotazioni di Borsa, me* 
no ha credito la possibilità 
che Montedison punti alla li* 
quidazione •* cioè alla vendita 
- delle sue attività farmaceuli* 
che L'operazione in Borsa 
dovrebbe scattare lunedì 
prossimo 


ECONOMIA E LAVORO 


Parte domani l’inchiesta sulla vendita «sottocosto» dell’Alfa 

Indagine Cee su Fìat-Iiri 




La Fiat è riuscita a ottenere i'Aifa Romeo grazie 
ail'intervento «sieaie» deiio Stato itaiiano o perché 
davvero ia sua proposta produttiva e finanziaria era 
migliore di quella dei concorrenti americani’ Per 
sciogliere questo interrogativo sono attesi a Roma 
1 funzionari della Cee che stanno conducendo l’in¬ 
chiesta aniitrusi decisa a fine luglio dalla commi- 
sione. Sul banco degli inquisiti i vertici In 


ANTONIO POLUO 8AUMBENI 


m MIUNO La Fiat è tran 
quillissima Non è stala lei a 
vendere, bensì ha comprato il 
gioiello di famiglia dell indu¬ 
stria pubblica riuscendo a 
bloccare 1 avvio deli opera¬ 
zione Italia targata Ford Toc¬ 
ca agli ex azionisti dell Alfa 
Romeo tirar fuori I conti e ri¬ 
costruire sotto gli occhi vigili 
dei rappresentanti della Co 
munltà europea quel lungo e 
aspro braccio di ferro per il 
futuro de! «biscione» Lap 
puntamento e per domani 
mattina nel palazzo della li 
nanziaiia pubblica e qui gli 
ambasciatori del conservato- 
rio Inglese Peter Suthertand, 
I uomo che ha la responsabili¬ 
tà delia politica di concorren¬ 
za tra I paesi membri della 
Cee, potranno avere quelle in 
formazioni veramente richie¬ 
ste nei mesi scorsi a Roma 
La posizione comunitaria è 


contenuta in un documentino 
approvato dalla commissione 
a fine luglio si fonda sull ipo¬ 
tesi che alla Fiat sia stato of¬ 
ferto un prezzo di favore (in 
virtù del fatto che la Fiat è un 
gruppo nazionale e che avere 
m casa un concorrente cosi 
forte come la Ford avrebbe 
posto t industria italiana in 
condizioni dlfflcllO e ciò sa¬ 
rebbe da considerare una in¬ 
debita intromissione nel cor 
so di un asta che deve rispet¬ 
tare la parità dei partecipanti 
Sulla base delle informazio¬ 
ni di CUI disponeva allora la 
Cee la commissione •ritfene 
che il prezzo di acquisto com 
porti un elemento di aiuto 
Non può essere esc/uso che il 
governo italiano abbia nnun- 
aalo ad una quota del prez¬ 
zo oggettivo di acquisto a fa¬ 
vore di fìat, attribuendo in 
tal modo a quest ultima un 



vantaggio concorrenzialeM 
Una versione un po edulcora¬ 
ta di un breve rapporto che 
avevano redatto precedente- 
mente gli esperti di Suther* 
land, i quali sostenevano 
esplicitamente che «in oppa 
rema» il prezzo pagato dalla 
Fiat era ^notevolmente infe¬ 
riore al prezzo offerto dalla 
Ford» 

Facciamo un po' di conti 


Per avere marchio. imfMan}], 
magazzini e dipendenti la Fiat 
dc^à pagare entro il 97 
I 750 miliardi di cui circa 700 
costituiscono pas»vita e altre 
scadenze a breve che U grup¬ 
po di Agnelli ha cominciato a 
corrispondere (non st sa m 
quale misura) Per il resto. 
I accordo raggiunto nel no¬ 
vembre scorso paria di cin¬ 
que rate annuali a patire dal 
1993, rate comode di 250 mi¬ 
liardi di lire ! una Nel frattem¬ 
po, fino al '92 compreso, scat¬ 
ta un piano di investimenti di 
circa cinquemila miliardi per il 
rinnovo del processo produt¬ 
tivo, la riorganizzazione degii 
stabilimenti L'offerta della 
Ford non è mai stata resa nota 
nei SUOI termini ufficiali né 
dalla Fmmeccanica, che 1 ave¬ 
va ricevuta prima della propo¬ 
sta Fiat ne dagli amencani 
Dobbiamo restare alle voci di 
quelle settimane calde la 
Ford avrebbe dato subito 130 
miliardi per pagare la pnma 
quota del 19 9% del calatale e 
avrebbe partecipato in pro¬ 
porzione alt impegno di inve¬ 
stimento per li nlando delta 
«casa del biscione» (il resto 
ovviamente a carico delta fi- 
nanziana di Stato) Inoltre, 
avrebbe avuto un opzione fi¬ 
no a tre anni per rilevare un 


altro 20% fino al 51% in que¬ 
sto modo come è evidente 
lo Stalo avrebbe mantenuto 
voce in capitolo (e che voce 
visti i rapporti di proprietà) 
per molto tempo sulle scelte 
della società, ma avrebbe do¬ 
vuto (arsi canco della maggior 
parte delle spese per investi¬ 
menti e per far fronte all inde¬ 
bitamento 

Dopo aver perso I asta ia 
Ford non è mai tomaia sull ar 
gomento ne il governo italia¬ 
no ha mai risposto ai pressanti 
inviti di Bruxelles a fornire de¬ 
lucidazioni SUI contenuti det¬ 
tagliati dell'offerta Ford per 
poter valutare il complesso 
dell operazione A questo 
punto è cominciata la proce 
dura di informazione nvolla 
direttamente alla Finmeccani- 
ca quale pnma tappa di quel 
la che nella Comunità si chia¬ 
ma •procedura di 
infrazione» La stessa aperta 
nei confronti di un altro gigan 
te automobilistico, la Renault, 
io Stato francese ha versato 
dal dicembre 85 nelle casse 
della Règie oitre duemila mi 
bardi di lire Sovvenzione o 
dotazione^ •Dotazione che 
peraltro restituiremo in par 
te»., nsponde il portavoce del¬ 
la casa parigina Patrick Besey 
Ma anche a Pangi amveranno 
gli emissan di Bruxelles 



Accordo Fiat-Polonia 


H MILANO Agnelli e i direi* 
ton dell industna automobili¬ 
stica polacca hanno firmato 
len a Varsavia un contratto 
che vale ottocento miliardi 
per la produzione in Polonia 
della vettura che sostituirà la 
126 Si tratta di una tre porte 
cilindrata 700 cc che sara 
costruita dalla Psm di Bielsko 
Biaia Fiat ed altre aziende Ila 
liane e europee forniranno 
macchinari e servizi per circa 
650 miliardi di lire per prò 
durre 160mila vetture all an 


no una parte sarà venduta in 
Polonia e nell area del Come 
con una parte in Europa occi 
dentale La Fiat inizialmente 
ritirerà SOmila vetture I anno 
«Abbiamo fiducia nella Polo 
ma - ha detto t avvocato 
Agnelli - una fiducia basata su 
quasi settant anni di collabo 
razione In questi ultimi anni 
questo paese ha fatto motto 
per migliorare la situazione 
economica e noi speriamo 
che questo accordo contribui¬ 
sca ad una ultenore stabilizza¬ 


zione sotto forma di introiti in 
valuta forte, tecnologia, svi¬ 
luppo industnale» Resta dei 
tutto aperto il capitolo vettura 
di media cilindrata per la qua¬ 
le e in gara anche la giappone¬ 
se Daihatsu Con i accordo fir¬ 
mato len prevede «la possibili¬ 
tà di estendere la collabora¬ 
zione ad un auto di media ci¬ 
lindrata da produrre a «Varsa¬ 
via» Una formula con la quale 
i polacchi prendono tempo 
La Fiat ha offerto la Duna i 
giapponesi una versione della 
Ot Charade □ A PS 


ÌOR8A DI MILANO 

W MILANO Un'altra flessione dovuta e questo denota forse un miglioramento talia e così via) È questo un settore di 
soprattutto alla prima parte delia seduta del clima che potrebbe accentuarsi oggi punta detta Borsa che in un anno ha per- 
con la Fiat che ha chiuso con un ribasso (dipende dal voto sul governo) U sisle so meno della media generale (Il 7* con- 
nell'1% meni» linrilreMlh linai. Henim. masioni delle partite In Vista della «rispo- Irò II 23* del Mib) I prezzi elevati o su 
(lelH»men elIndlcoMIbllnaledenun. sta p,emi. di domani sono evidenlemen- pervalulall gondano naturalmente gli 
da una perdita dello 0,72» che si riduce ,g jp g,gp patte concluse Gli scambi so* scambi latti su poche migliaia di r uzzi Le 

mll.. A 0(V si J>s.>vslj«saisinsa i ° ^ ^a, ss_iii_ li _>._._./•_■.>»___ 


pervalutati gonfiano naturalmente gii 
scambi fatti su poche migliaia di r ozzi Le 


allo 0,2% se si considerano i prezzi del no sempre ridotti sotto gli 80 miliardi, e Generali quotano 16 volte 11 prupno pa- 

dopoborsa I titoli maggiori infatti hanno vedono in prima linea al solilo Fiat, Mon- tnmonio! Una iperbole, che pare la metta 

recuperato lutti dopo la chiusura ufficiale tedisene assicurativi. Generali Ras, Assi- al riparo da scalate Forse DRG 


CONVERTIBILI 




BINO Oe MCOSA CV Ì4% 




OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI DTNVESTIMENTO 


Tioia _ 

MEDIOFIDIS OPT 13% 
AZ AUT FS B3 90 
A2 AUT F S 83 90 Z 
AZ AUT F S 84 92 
AZ AUT F S 8S 9Z 


lei Prec T tolo 

103 95 102 BTN 10T87 12% 

103 95 104 20 BTP 1AP89 12% 

“1Ò3 ÌÒ3 BTP1AP90 12% 

' 103 eo 103 10 BTP 1FB8B 12% 
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Lasciate Venezia, il turismo 
la folla e per una volta 
resistete alla ma^a di Rialto 
e inoltratevi 

nelle lagune interne A PAGINA 14 





VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 





Frutto amarognolo e maligno 
la melanzana 

ha sempre suscitato diffidenza 
ma è arrivato il momento 
del suo riscatto 


In autunno 
aPrc^ 
con Kaflca 


WALTER OAJANI 

■■ L'autunno si addice a Praga Visitata at¬ 
traverso I luoghi del suo piu grande scrittore, 
Prpga potrebbe stare nello spazio meialorico 
di un fazzoletto o per non esagerare, in quello 
di un lento giro d occhi E proprio Kafka a 
darcene un indiretto suggenmcnlo con la sto 
da dei suoi molli traslochi, e anzi a piu di un 
testimone egli volle far notare, quand'era an¬ 
cora in vita, il suo profondo rapporto di sim¬ 
biosi con la topografia praghese «Un giorno 
che dalia sua finestra guardavamo sulla piazza 
della Città Vecchia», riferisce uno di quei testi¬ 
moni egli disse, accompagnando col gesto ie 
sue parole «Lo c'era if m/o liceo, e là in quei 
palazzo che ci sla di fronte runiuersita e, 
appena un po'piu a sinisira, il mio ufficio In 
questo piccolo cerchio è racchiusa tutta la 
mia ulta» Cronicamente ingabbiata da inter¬ 
minabili lavori di restauro, la chiesa della Ma¬ 
donna di Tyn, con i due campanili a torre, è il 

E unto di partenza ideale per la «passeggiata 
afkiana» Ci si motte con le spalle alla chiesa 
e, attraversando fa Storoméstké nàmèstì (la 
piazza della Città Vecchia), si troverà subito un 
po' sulla destra la ^a Malslovà, al cui numero 
c'vieo 27/1 nacque il 3 luglio 1883 l'autore del 
hocesso Oppure, tornando Indietro, ai potrà 
poi procedere anziché verso destra verso sini¬ 
stra, In direzione del Municipio e del celebre 
Orologio degli Apostoli si vedrà la piccola e 
preziosa «Casa del Minuto», dove, prima dei 
. restauro, la famiglia Kafka abitò ira li 1889 e II 
f 1896, anno in cui si trasferì al n 3 della Zel- 
[ tnergase, ora via Celetnà SI trattò appena di 
I atiraveraare la piazza e di girare dietro la chle- 
\ sa gli orati di casa Kafka erano qui segnati dal 
[ succedersi delle funzioni religiose, raccontano 
[ che scostando la tenda di una finestra accanto 
[ al quadro sovrastante Tallare. dalla chiesa si 
[ sarebbe potuto scorgere il bel volto ebraico 
[ del giovane Franz A pochi passi c'era il nego- 
^ zio di chincaglierie del padre, all'insegna in 

l ferro battuto di una cornacchia (in cèco Ka 

} uka che si pronuncia Kafka) tra emblematiche 
L fronde di quercia quando dopo li 1918 il 
i tedesco fu a Praga meno gradito queste venne- 
> ro sostituite da meno inonfali fronde di noe 
duolo e Kafka padre non si chiamò piu Her 
rmann, bensì, secondo la dizione cèca, He 
Fman Anche Franz, nella sua vita di scolaro e 
poi di studente ginnasiale e universitario, non 
ebbe mqtto da camminare per raggiungere i 
luoghi delle lezioni pnma la scuola elcpienia- 
re tedesca del Fleischmarkt neff’attuafe vra Ma- 
snà, dove si recava dalla casa U Minufy ac¬ 
compagnato dalla cuoca, e in seguito, quando 
già i Kafka abitavano in via Celetnà proprio 
sulla piazza Palazzo Kinsky sede dell «Al 
tstàdier Deuischcs Cymnasium», e dalla parte 
^posta deU'isolato, I università tedesca del 
carolinum dove egli si laureò in legge nel 
giugno 1906 

Eccoci ormai nella sua vita adulta L'itinera¬ 
rio quotidiano di Franz si allunga ma non più 
che qualche centinaio di metn infatti deve 
spingersi fino aita piazza Venceslao, dove è la 
filiale praghese delle Assicurazioni Generali di 
Trieste e dove la sua giornata di impiegalo si 
prolunga dalle 8 alle 18 15 di ogni giorno $a 
baio compreso, piu qualche turno domenica 
lo Per tornare a casa nattraversa la piazza 
cammina verso il fiume il nuovo alloggio del 
Kafka era all ultimo piano di un palazzo della 
Niklastrasse (ogfri via Pariska) da cui si guar 
dava sul Ponte Cech «io via dove abito - 
scrìsse In una lettera - io la chiamo la via 
della rincorsa per suicidi perchè porla corno 
damente al fiume* 

Nuovo itinerano a partire dall agosto 1908 
Kafka è assunto all Istituto di assicurazioni 
contro gli infortuni sul lavoro con sede nell al 
tuale via PoriC (da piazza Venceslao per Torre 
delle Polven via PHki^i in piazza della Re 
pubblica e a destra) Gli oran d ufficio sono 
meno gravosi (fino alle f 4) e ii dottor Kafka si 
fa una cultura in maicna di macchman e di 
prevenzione antinfortunisiica Disegnerà an 
che una piallatnce dt tipo nuovo meno penco 
Iosa 

L intanto è cominciata la sua peregrinazione 
di scapolo da un alloggio all altro da via Bil 
kovà a via Polskà (questa già un po decentra 
ia) e nuovamente dalle parti della Città Vec 
chia all attuale numero 16 di via DIouha dove 
si trovava malissimo per salire infine (simboli 
camente insieme a chi volesse seguire questa 
nostra mappa) alla fin troppo (oggi) turistica 
ZIaiàuhca la via degli Alchimisti dovesinfu 
glava per scrivere tra II 1916 e il 1917, in una 
casa al n affittata dalla sorella Quia vicinis 
slma al castello di HradCàny e per ridiscende 
reancora perpochi mesi nel 1917 al numero 
15 dell attuale via Trziàle dove è ora I Amba 
Kiata americana 

Ma ormai il destino del piu «praghese» Ita gli 
scniion d ogni ienì;x> era segnato dominato 
dalla malattia e dal continuo inquieto altalena 
re tra città e campagna tra amori sbagliati e 
sanatori inutili Cenava invano la salute del 
corpo, la pace del seniiinenio U famiglia pa 
tema era tomaia ad abitare fm dal 1913 in 
Slaromèstké namCsii Franz tornerà a Praga 
defimiivamente da morto l 11 giugno 1924 
nel settore ebraico del cimitero di Olsany 
Ci SI arriva oggi anche con la metropolita 
na Non c è nemmeno bisogno di entrare la 
lapide $1 vede gii dal cancello 



Quella città non aveva un nome 


Quartine di Praga 

No, non c'è più quei caffè 
Dove SI scriva in poesia 
Pensando a fe, solo a te. 

Sole dell 'anima mia 

Il come, il quando, il perche. 

Il dardo, la piaga, la saga. 

Non scrivo, ma schivo ahimè 
Le due quartine di Praga 

ANDREA ZANZOTTO 

ISiiM JS lnlT^o ]<M>4 


GIOVANNI GIUDICI 

uella città non aveva un nome Na 
sceva piuttosto da un idea di pos 
sibile poesia Era I idea di uno che 
nei pressi di una porta o torre con 
orologio con subito al di la un an 
gusta strada in salita verso un i pi 
nombra di vicoli e di botleghe m mdn ashi p* r 
cenni insistenti che si doveva pis-vin di li P* r 
cenni perche era uno che non parli\ 111 nin 
lingua ma un incomprensibilc duro iinpt lu 
Irabile idioma liscia parete di pietra nen scn 
za percepibile appiglio a cui lem rsi 
La citta immaginata en pnin di vt nio i >n 
tana dal mare antica cosiniiti su cijllim Io 
(personaggio viandante proiogonisia di Ha 
poesia alla quale ambivo) avrei dovuto trov ir 
mici di passaggio fra un treno c I altro fra un 
aereo e un treno o viceversa probabilmente 
pernottandovi e appunto I uomo che non pir 
lava la mia lingua mi avrebbe signiiicato per 
conni «di qui di qui si passa proprio nel mo 
mento in cui uscito dal piccolo e modesto 
albergo del pernottamento mi sarei accinto a 
una breve visita alla citta Poi (cosi prive di va 
il copione di quel sogno ad occhi aperti) ade 
rendo all invito sarei penetralo oltn quella 
porta o torre (.Prasna brano la Torre dilli 
Polveri’^) nell angusta strada tu salila una spi 
eie di carrugio simile a quello del mio luogo 
natale ma a diflerenza di isso ricco di opimi 
botteghe 0 retrobottega don moriude botti 
gaie mi avrebbero invitato i lume di i.indi li 
su p>cr sialo a chiocciola dovi mi s.uii insali 
biato por un eternità dovi lonu uni taini 
avrei vegetato grave di oiiii/tt t dupi imi hi 
non mi avesse sco(H*rto (ma orin ii iiuiiik pre¬ 
da) la Gestapo del nuovo milk nmo 
Quella città non aveva un nomi Per inni 


avevo inseguito la poesia e la citta aveva con 
tinuato a non avere un nome 
A poco a poco cominciai tuttavia a sospetta 
re che fosse o potesse essere Praga la lettura 
del Golem il famoso romanzo di Meynnk ven 
no quasi a conformarmelo Ma soltanto quan 
do lui stato a Praga la prima volta che sono 
passali veni anni esatti ne ebbi piena certezza 
la certezza di aver vissuto c prc visto questa 
citta davvero fatale in un modo dire» quasi au 
loprofetico come di chi trovandosi in un po 
sto chi dovrebbe risultargli del lutto nuovo 
provi una fumosa sensa/ioin di i sservi già sta 
to quanto meno nei desidino 

Anche se m realtà m la Torre deiU* Polvi n 
ne quella de! Munii ipio ai piedi della quale 
sosta t turno capannello dii conleinplanli a 
bocca aperta la lenta procissione digli Apo 
sioli ogni volta che I orologio m andist e le ore 
non avevino porti <ht immetti ssero m angu 


ste strade in salita Però c erano e ci sono 
anguste strade m salita e forse ci furono anche 
quelle botteghe ricche di mercanzia e di segre 
ti laddove esisteva I antico Ghetto sventrato e 
«bonificato» sul (mire del secolo scorso e quel 
caffè di cui si racconta appunto nel Golem 
Ma dopo la mia «pnma volta di Praga» do 
ve insieme a Viliono Sereni I ranco Fortini e 
Andrea /anzolto eravamo stati chiamati a leg 
gore I nostri versi a un attento uditorio di giova 
ni minili nel ben noto Caffè Viola quella f>oe 
sia non la scrissi piu i forse il pri ic*so sogno 
lUiloprofetico non era che una involontaria 
ni» mona di ntorno eco inft nore di vecchie 
htturi A Praga vissuti in \mt ed ossa in 
lolorcc pietra inmagiiabiz/tinacinseccia 
ri pissione > fantasmi ielleran sono inevitabili 
non c i dubbio da Kafka al soldato Wjk del 
romanzo di Jaroslav Hastk (che continua ad 
attirare frotte di turisti tedi si hi affa pn notaiis 


sima birrena U kaltchd) da Apollinaire ai pit 
lori e poeti che negli anni 20 diedero luogo a 
una versione praghese del surrealismo, da tra 
gici e seven poeti come Frantisek Halas e Via 
dtmir Holan ai protagonisti delia piu recente 
arte narrativa (vivevano essi qui come Hrabal, 
o lontani dalla loro terra come Kundera) 
Probabilmente non è senza una sua ragione 
questo poetico destino della citta cuore di una 
nazione che e chiusa nel cuore dell Europa e 
che e sopravvissuta a secoli di dominazione 
straniera aggrappandosi quasi esclusivamente 
alla ostinala e nobile realta della sua lingua 
Dove infatti la lingua e la nazione non si può 
non amare e onorare quel supremo momento 
della lingua che e la poesia Cerchi chi sia a 
Praga una via che si chiama Rytirska ossia 
Cavalieri L hanno chiamata cosi a ncordo dei 
nnforzi inglesi che nel 1620 erano giunti in 
aiuto dei Cechi in lotta contro le forze impenali 
per la loro liberta religiosa e politica ma irop 
po tardi ahimè per evitargli la disastrosa 
sconfitta di Bila bora della Montagna Bianca 
una quasi piatta collinetta che e raggiungibile 
m tram Dopo Bila bora e lino al trattato di 
Versailles del 1920 una nazione ceca non esi 
stette piu che nella lingua una lingua che se al 
primo udirla sembrerà cosi impenetrabile è 
forse porche tanto a lungo e rimasta in uno 
stato come d assedio o di clandestinità E che 
tuttavia sembra riflettere per chi non sa scor 
darne il suono tutti i chiaroscuri l oro e il 
piombo il rubino e I arenaria I angoscia e la 
gioia di questa Praga di colline e fiume c ponti 
e cattedrali e piazze e alberi e cieti che per 
contrappunto si proiettano nei rovescio dei 
vicoli e cunicoli dei sottopassi dall una all al 
tra piazzetta delle scorciatou delle doppie 
uscite di tutte le splendide e dolorose ambi 
guita proprie di ciò che e praghese 



Potresti 
incontrare 
anche Hrabal 


ZOENCK FRVBORT 

H Quello che in Italia è (o. mi dicono, era) 
I ostena e in Cecoslovacchia la pivnice tranne 
che. invece di vino, qui si beve birra E non 
solo da consumarsi sul posto, al banco o sedu¬ 
ti a un tavolo alla pivnice si compra anche 
birra sfusa da portar via per consumarsi in 
famiglia Jaroslav Haàek, il grande scnllore del 
Buon soldato veib, era un assiduo frequenta¬ 
tore di pionicc e corre su di lui un singolare 
episodio Andato una volta con una brocca e 
col figlio neonato m carrozzina a comprar del¬ 
la birra per tutta la famigiia, si era a tal punto 
immerso nel «nirvana» della bettola da dimen¬ 
ticarsi di ogni altra cosa, brocca e carroztdna 
comprese Solo dopo tre giorni era tornato a 
casa e aveva giustificato I accaduto dicendo 
di aver impegnato la carrozzina al Monte di 
pietà per procurarsi i soldi della birra 

Vero o inventato che sia, I episodio confer¬ 
ma quanto sia importante la pivnice nStta sto¬ 
na delia letteratura cèca, anche se passati i 
tempi di Haàek e dei poeti cosiddetti «anarchi¬ 
ci» di cui fu un campione Frantisek Gellner, i 
letterali cèchi del penodo «poetista» e surreali¬ 
sta tra le due guerre mostrarono una maggior 
preferenza per la vinama (dove si beve vino) e 
I classici caffè 

la letteratura napprodò alla pivnice dal cè¬ 
co pivo, (birra) soltanto dopo la Seconda 
guerra mondiale e nella persona di Bohumil 
Hrabal, di cui / 'Unita ha pubblicato a puntale il 
romanzo La tonsura E infatti il linguaggio di 
questo senffore nspecchia in certo qual modo 
quello dei racconti da ostena, a ruota libera, 
pieno di paradossi, invenzioni, vantene, esage¬ 
razioni, simraffatto dal suo stesso fluire, nga 
dopo nga (come le nghe che segnale sui aolto- 
bicchien indicano nelle pivnice, al momento 
del conto, il numero di boccali tracannali). 
Pero Hrabal non è lo scnitore che va nella 
bettola per ascoltare i discorsi dei bevitori a 
scopo di documentazione egli stesso è il bevi¬ 
tore che racconta, e il protagonista di ciò che 
e raccontalo 

Cosi, nella pagina, egli vive della sua lingua 
amara e grottesca e ogni sua stona è solo uno 
dei movimenti di questa lingua Nel linguaggio 
s’identifica per lui 1 unica libertà propna del- 
I uomo, che dunque non può non usarla, e m 
CIÒ Hrabal ncorda, piuttosto che Hasek narra¬ 
tore «tradizionale», uno scnttore che si direbbe 
m apparenza antitetico come Franz Kafka, che 
in vita sua non entrò mai in una pivnice e che 
SI spaventava all idea stessa di sedersi a un 
caffè ma per Kafka lo senvere era una necessi¬ 
tà prepotente irrefrenabile, come appunto per 
Hrabal il raccontare 

L Italiano che venga a Praga, entrando in 
una delle tante pivnice indicate sulle guide (U 
ziaieho tygra) per esempio, che vuol dire «Al¬ 
la tigre d'oro», oppure iVdvou koCek, «Ai due 
galli), potrebbe benissimo incontrarvi tra la 
ressa degli awenlon propno Bohumil Hrabal e 
po» wdere alfe sue spalle, con gJ» occhj dei- 
t immaginazione, Jaroslav Hasek che ogni tan¬ 
to gli sottrae il boccale e manda giù un sorso di 
birra magan per prepararsi a uno di quegli 
scherzi rudi e Orsino un po' crudeli per i quali 
andava a suo tempo f^oso Hrabal è di un'al¬ 
tra specie e il bevitore che, nel fluire del rac¬ 
conto, non SI alza mai dalla sua panca Come 
del resto non lascia il suo tavolo, un diro fan¬ 
tasma letterario delle osterie praghesi con¬ 
temporaneo di Hasek e di Kafl» si, quel per¬ 
sonaggio che se ne sta solo a un tavolo d'ango¬ 
lo assorto davanti a una bottiglia di rhum Si 
chiama si chiamava Ladislav K1 ima, un filoso¬ 
fo che visse la sua filosofia fino m fondo 

Per dormire 

Gli alberghi piu vicini al centro di Praga vengo¬ 
no nservati di solito agli uomini d'affan Ai 
lunsti vacanzieri I Ente ceco del tunsmo pro¬ 
pone quelli appena piu distanti che sono, quasi 
sempre anche » piu bel}» Le combinazioni di 
Unita Vacanze propongono cinque o quattro 
giorni a seconda che si parta da Milano o da 
Roma al Panorama o all Ambassador che so¬ 
no entrambi alberghi di pnma categona supe¬ 
riore 

1 voli Cka da Milano partono il sabato e 
tornano il mercoledì quelli da Roma partono il 
venerdì e tornano il lunedi Nel programma di 
Unita Vacanze sono compresi la pensione 
completa una visita guidala della città e una 
cena in un nsforanfe tipico, éunpio spazio, 
quindi alla libera iniziativa e al girovagare per 
le vie magiche della citta vecchia 

Le combinazioni proposte da Unità Vacjuize 
costano 585 mila lire in partenza da Roma 
(informazioni m via dei Taunni 19 tei 
06/4950351)e 665 mila in partenza da Milano 
(viale Fulvio Testi 75 02/6423557) 

Gli alto operaion turistici nservano poca at¬ 
tenzione alla capitale boema Snobbala dalle 
agenzie maggiori Praga si ragciunge più facil 
menfe con le agenzie giovanili o cuefìe sinda 
cali Noui elles froniu res (via del D vino Amo¬ 
re 18 a Roma lei 06/6785841 opoure viale 
Tunisia 11 a Milano tei 02/276200) propone 
passiiggi aerei a 381 000 lire da Milano e 
420 000 da Roma se volete tre notti m mezza 
(wnsione all hotel Panorama 11 costo suDoleti 
vo e di 196 000 lire 

L Eili organizza un viaggio di cinque gicmii 
con partenza il 31 ottobre da Milano pensione 
lompleta in un albergo a tre stelle costo sei 
et ntomila lire Rivolgersi allo 02/5459521 
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^ HI Tuhkciil, Uni. «Au 

||H tunno d'oro di Toshkent» 

H H (estivi musicalo Fino al 

H H H 20 settembre 

H H H Torino. «Settembre musi* 

H ca« ai Teatro Regio I or* 

■ chesira e il coro del Regio, 

" direttore Marcello Viotti, 

ccTTcìuiiaDc soprano Renata Scotto, in* 

terpretano lavon di Pou- 
lene, Massenet, Puccini e 

Cherubini Alle 21 

Grado. Convegno nazionale di studio della 
poesia mariniana Alla biblioteca civica 
Cerri«« Ravenoa. Campionato italiano ippico 
categoria juniores Fino al 13 settembre 
Roma. A Villa Medici l'Accademia di Francia 
organizza fino al 18 settembre una esposizione 
di opere dei pittori Florence Valay, Alexandre 
Delav. Georges Rousse 
Gabfcce. «Rosa a Cabicce* rassegna di cine* 
ma. televisione, letteratura e mostre «in rosa* 
Tra l protagonisti Serena Grandi, Lupo Solita¬ 
rio, il trio Vanzina. 

Venezia. Scuola Grande S G Evangelista per¬ 
sonale di Giovanni Cesetti, 105 opere realizza¬ 
le tra il 1925 e il 1987 Fino al 3 ottobre 


11 


■i Reggio Calabria. 

Concerto della cantante 
portoghese Amalia Rodn 
guez 

Southampton, Gran Bre¬ 
tagna. Fiera nautica inter 
nazionale Fino al 19 set¬ 
tembre 

Stresa, Novara. «Settima- 
, ne musicali* recital del 
pianista Vladimir Ashkena- 


(knova. Al Parco Villa Bomboni, alle 21 con¬ 
certo con musiche di Bizet e Stravinsky 
Milano. Al Palatnissardi Enneo Ruggieri 
Ascona In Svizzera. Al Museo d Arte Moder 
na, fino al 31 ottobre «Oskar Schlemmer un 
maestro del Bauhaus» 

Parma. Al teatro Farnese «Arturo Toscanini 

dal 1915 al 1946 I arte all ombra delta politi 

ca* Fino all 11 ottobre 

Pavia. L'Autunno Pavese Fino al 20 settem 

bre 

PompeL «Panatenee Pompeiane» Il balletto di 
Amburgo rappresenta «Oaphnis et Chloe* di 
RaveI e «L'oiseau de feu» di Stravinsky 


^ am Pratola Pellgna, L*A- 

quila. Al Teatro 0 Andrea, 
nell ambito della rassegna 
H del bel canto italiano è in 

H programma un concerto 

H de) tenore Giuseppe Mori- 

H ^^Bm no Alle 

™ Vertemate con Mlnoprio, 

CCTTCMRPC Como. Ncl parco e nelle 

serre della scuola di Orto- 
florofruttlcoltura mostra d) 
dalie e crisantemi in fiore Fino a) 25 ottobre 
Padova. Per I appuntamento annuale «Viag¬ 
giatori siranien a Padova» alla gatlena civica di 
piazza Cavour si inaugura una mostra dedicata 
ai francesi Fino al 4 ottobre 
Forio, Napoli. Settimana del Film giallo Fino 
al 18 

Chlavenna. Sagra dei Grotti Anche domani j 
Greve In Chianti, Firenze. Mostra-mercato ' 
del Chianti classico 

San Pellegrino Terme. Premio Nazionale di 
Poesia 

Milano. Palatrussardi concerto di P Damele 
Venezia. Alla Galleria d arte moderna di Ca’ 
Pesaro «Una scuola di Londra Sci artisti figura¬ 
tivi* Fino al 18 ottobre 


M Foligno. Giostra della 
quintana torneo cavallere- 
fli^H SCO Fino al 20 settembre 
H Macchi d'Iaemla. Mostra 

H mercato de) vino pentro 

H ■ esposizione e degustazio 

H ne dei migliori vini della 

" regione Pentna 

«PTTCMnRF SpifniL Gran 

Premio di motociclismo 
del Portogallo 

Zurigo. «Modexpo» salone intemazionale de) 
la moda Pino ai 15 settembre 
Caitel San Pietro Terme. Sagra della braciola 
Borgotaro. Sagra dei fungo 
Carpi- Con un concerto del soprano Barbara 
Heindricks si inaugura il >FcstiViil di Musica 
Vocale da Camera* Fino al 18 ottobre 
Cutlgllano, Pistola. Raduno d'auto d epoca 
Sltfanzano, Gorizia. «Ane immagine '87* 
Rassegna intemazionale d arte contempora¬ 
nea Italia, Austna Jugoslavia, Spagna per una 
cultura di pace 

Sanaepolcro, Arezzo. Palio della Balestra aSe- 
conda manche» 

Radda In Chianti. «Il colore dei miracoli* 
Opere di Tullio 


M HI Milano. All'Arena Ci¬ 
vica concerto di Vasco 
Rossi Anche il 15 settem¬ 
bre 

Roma. Al Palazzo dei con¬ 
gressi dell Eur campionato 
mondiale microcompuler 
di scacchi sfida pubblica 
ce.r.eftiiDDe ^ uomo e il computer 

La manifestazione. In prò- 
gramma fino al 20 settem¬ 
bre prevede il 18 una tavola rotonda sul tema 
•li gioco degli scacchi e I intelligenza artificia¬ 
le* 

Cortona, Arezzo. Mostra mercato nazionale 
I del mobile antico esposizione e vendita di 
, mobili ed oggetti antichi per I arredamento, 
sculture pitture e gioielli Fino al 20 settembre 
Trieste. A) Museo del Carso di Rupingrande 
: «L'uomo e la vite» Fino al 16 ottobre 
I Milano. «Le banche e 1 arte» a Palazzo Bagatti 
I Valsecchi sono esposti i «teson delie banche», 
I 44 opere pittonche e una trentina di reperti 
I archeologici di proprietà di tredici istituti di 
I credilo aderenti all'iniziativa Fino ai 30 set- 
I tembre 


K a McmIco. Tutto il Pae¬ 
se festeggia la «Fiesta de la 
independencia» a Città 
del Messico i cittadini inva¬ 
dono le strade intorno a) 
palazzo dal quale ogni an¬ 
no SI affaccia i) presidente 
per npelere 11 «Gnto de 
ccTTcsaooe Dolores», proclama di II- 
' beltà lanciato nel 1810 da 

padre Hidalgo Anche il 16 

I settembre 

I Botognn. La festa nazionale dell Unità ospita 
un concerto di Miiva 

Plaiu A Palazzo Lanfranchi mostra di acquefor- 
I ti del pittore macchiaiolo Gtuse{H>e Fattori Fi- 
I no a ottobre 

Allnmurn, Bari. Al Teatro Mercadante concer¬ 
to del Tno Ftavio, che interpreta brani dì Mer- 
, cadante, Mozart, Haydn e C Bach 
I Torino. «Settembre musica» al Teatro Regio la 
MQnchner Philarmoniker, diretta da Sergm Ce- 
libidache Alle 21 

Cvpl, Modenau Festiva) di musica vocale da 
' camera performance del barìtono Theo 
Adam Al pianoforte Enk Werb 


Dimenticare Venezia nelle sue Lagune 
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'‘Disegno di Laura Cis 


T alora una di quelle barche che Ro¬ 
ma per I SUOI commerci spingeva 
su su. fino alle terre dei Veneti, 
naffiora dai fango vecchio di seco- 
h Orci d’olio, anfore piene di gra¬ 
no e di sementi ancora nelle stive, insieme a 
qualche scheletro umano ^ miracolosamen¬ 
te un mannaio annegato in una bufera sugli 
specchi d acqua di Cornacchie potesse nna 
scere non riconoscerete quei luoghi Lui n 
cordava come già a Ravenna la sua nave la¬ 
sciasse il mare aperto per entrare nelle stermi¬ 
nate lagune che portavano al fervido porto di 
Adna e, una volta superate le bocche de) Po, 
consentivano d) arnvare fino alla potente Aqui- 
leia Deserte le infinite isoletle Ira le foci del 
Brenta e del Sile dove ora s'intreccia il marmo¬ 
reo ncamo d'una città chiamata Venezia, la 
nave fiancheggiava per intere giornate selve di 
canneto e dune sabbiose protese oltre fitte 
piqele 

E accaduto che it grande Po e i suoi confra¬ 
telli minori nell'inesaunbite camminu verso il 
mare, abbiano so^into a Levante le sponde, 
lasciato Adna alle spalle, interrato molta parte 
delle grandi l^une E poi, nell'ultimo secolo 
fino a noi, ci lumno pensato gli uomini, con la 
loro lame di spazio e di coltivi, a prosciugare i 
fondali più aiti, a distruggere i canneti per eli¬ 
minare zanzare e malana, a piantare il grano 


laddove si nproducevano a milioni cefali e an¬ 
guille Tra Ravenna e Aquileja non c è piu I im 
mensa distesa d acque tranquille, protetle dal 
(e sottili lingue di terra che le separavano dal 
mare Ne sono rimasti soltanto dei relitti, per 
quanto cospicui, come testimonia la minusco¬ 
la laguna di Caorte La piu grande e integra, 
grazie alla sapienza dei suoi governi del passa¬ 
lo, è tuttora quella di Venezia Ma per raggiun¬ 
gere I ultima fra Marano e Grado, la piu setten¬ 
trionale laguna del Mediterraneo, bisogna 
inoltrarsi in un intnco di chiuse e di canali che 
corrono alle spalle di quelle dune di cemento 
che nascondono il mare alla vista, e dove si 
nnchiudono decine di migliaia di persone du¬ 
rante la stagione estiva, a consumare il nto 
delie vacanze 

La lamaa di Venezia - Non scendere mai 
dalla barca Non farti attrarre, per una volta, 
dalia magìa di Rialto e $ Marco, siravotia dal¬ 
l'invasione del tunsmo di massa Vai nel canali 
di Chioggia, chiassosa e raccolta Costeggia gli 
orti, pettinati come giardini, dei litorale dì Pcl- 
leslnna, remoto come un piccolo mondo so¬ 
speso fuori del tempo Sei nella Laguna più 
grande d’Italia, con i suoi 52 chilomem di lun¬ 
ghezza, e quella sua estensione a fisarmonica, 
con metà delle sue terre regolarmente som¬ 
merse dalla marea e regolarmente riaffioranti, 
a costruire quel gioco dibaréne erbose, di valli 


Rccolo paradiso 
discreti 
gastronomid 


Hi Da Chiog^a a Grado è concentrata una 
fetta cospicua dell'Industria nazionale delle va¬ 
canze Centinaia di alberghi, decine di migliaia 
di posti letto, un numero difficilmente definibi¬ 
le di ristoranti, trattorie, catene, pizzene. ro¬ 
sticcerie e lutto quant’altro serve per dar da 
mangiare al popolo del turismo E lutto questo 
ben di Dio ò praticamente a portata di mano 
(se non proprio • di barca) dei frequentaion 
delle Lagune venete Non vi consiglieremo 
perciò qualche albergo ove pernottare, o un 
locale per sfamarvi C è solo l'imbarazzo della 
scolta Consentiteci comunque un paio di sug- 

f ierlmenti gastronomici Non sono proprio af¬ 
acciati alla Laguna, I due ristoranti in questio¬ 
ne, ma valgono, ve l'assicuro qualche chilome¬ 
tro (n più 

Qtterte «t PanuUt Da Ugnano, sulla strada 
por Trieste, deviate verso Udine al bivio di 
Muzzana sul Ibrgnano Dopo 6 chilometri, 
prendete a sinistra, e vi troverete In località 
Paradiso di Poccnla, nella quiete della campa¬ 
gna friulana più bella Qui si trova il piccolo 
paradiso gastronomico di Anna e Aurelio Lei 
conosce i segreti della classica cucina patnzia 
veneta, lui è un esperto del miglion vini friula¬ 
ni Allldatevl ciecamente alla loro gentilezza 
CI hanno proposto una «vellutata di rane» e 
uno sformalo d'asparagi di rara delicatezza 
Accompagnati da un Pinot bianco di Spessa di 
CWldale (patria di alcuni fra i migliori vini Italia¬ 
no di straordinaria fragranza 
Come secondi, una costatina di cinghiale di 
perfetta coltura e una deliziosa invenzione del 
U signora Anna, il vitello alla mcola una mor 
bidè crema verde agro-dolce sopra fettine 



Disegno di Giulio Peranzoni 


fredde d anoslo Accoppiata splendida un 
Refosco pure di Spessa Dolci «iaUi a mano* 
ai) altezza e per finire grappe a scelta al gine 
prò alla dulcamara all arancio li tutto per 
meno di 40 000 lire 

Trattoria delle Gualaoe Uscite dall auto 
strada al casello di S Donà di Piavo poi segui 
te le indicazioni stradali Quasi in aperta cam 
pagna un nstorante come si deve nei quale e 
il caso di puntare sul pesce dagli aniipasii al 
secondo, tutto di Incredibile freschezza Da 
non perdere le «sogliolelle in saor» i tagliolini 
all'aragosta, e degli «scampi alla busara* nel 
loro sugo rosso da leccarsi le dita anche in 
senso metatonco Discreto il vino della casa 
Spenderete sulle 40 mila lire 


Tu, una barca, un remo 


■i L'accesso alle Lagune venete e dei piu 
agevoli Ci SI può arnvare per /errowostazioni 
di Venezia, di Portogruaro di Cervignano) o 
per strada e autostrada Naturalmente si trat¬ 
ta a questo punto di raggiungere i luoghi di 
Imbarco, pubblici o pnvati che siano, perche 
in Laguna si gira solo con un natante Ma it 
modo piu agevole e suggestivo di entrare, na 
(uratmente, è dal maree per acqua 

A meno di non muovere da un approdo sul 


posto netia Ltiguno di Venezia si entra da una 
delle tre «boccile di porto» di Chioggia a sud 
di Udo al centro di S Nicolo, a nord Con 
mezzi di un certo pescaggio (non oltre le 80 
tonnellate di stazza lorda) la si percorre se 
guendo ngorosamenie i canali segnati sulle 
carte nautiche e indicati dalle «bncole» Ma 
con una delle tipiche barche venete a fondo 
piatto, non c e angolo della Laguna che non 
possa essere raggiunto sempre che si abbia la 


e paludi che fanno la suggestione di questo 
ambiente unico al mondo Attento alle bncole, 
alle paline che ti indicano il percorso dei cana 
II. spesso unico segno di civiltà in una dimen¬ 
sione ingannevole, divisa com’e fra la natura 
piu pnmordìale e i nchiami più sofisticati della 
modernità Ecco il Udo, con le distese sabbio¬ 
se e semidesene degli Alberont, ed ecco i pro¬ 
digiosi murazzi costruiti dalla Serenis.sima a 

S bne del mare E i grandi alberghi, il 
, t) palazzo del Cinema, da sfuggire per 
accostarsi invece alla pace austera di a Uu^- 
ro, con I chiostn stupendi del convento degli 
Armeni E poi S Servolo, con gli edifici in 
disfacimento che ospitarono secoli di pazzia 
Alln momenti di grande emozione ti attendo¬ 
no La solennità di Torcello, con la basilica 
romanica, il «trono di Attila* e poche abitazio¬ 
ni a rammentare che questa fu un'isola più 
ixipolata della stessa Venezia, ad awcriirti del¬ 
la commistione straordinana di natura o di sto¬ 
na deH'uomo da cui è fatta questa Laguna 
Te lo dicono li linguaggio vivo delle fornaci 
di Murano, i colori squillanti delle casette di 
Burano, e poi ancora, sempre scivolando fra 
barene e canafi, gh orli e le vigne di S Erasmo 
e Treporti Qui puoi perderti per giornale inte¬ 
re dietro lo sciacquio d'un remo, pnma di ri¬ 
consegnarti al fragore dell'autostrada 
Ui Logaiia di Mann» e Grado » Pier Paolo 
Pasolini VI possedeva un’isolclla Biagio Marìn 
continuò per una vita intera a cantare nella sua 
poesia l'azzurro del cielo e il volo dei «corcài», 
dei gabbiani II controluce del tramonto sul 
saniuano di Barbana emergente dall'acqua co¬ 
me un prodigio, il misienoso labinnto di canali 
fra 1 canneti, il vecchio borgo di pescalon di 
Grado c’è lutto per fare it pieno di sensazioni 
Trapunta come un merletto dall’inscguirsi del 
le barene, la Laguna di Grado è la parte nord 
del moderno bacino e fa da controcanto alla 
più selvatica ruvidezza delia Laguna di Mara¬ 
no 

Le acque profonde e limpide dello Slolla, 
lungi dal produrre i fenomeni di interramento 
che i fiumi hanno determinato cancellando al¬ 
tre lagune venete, nutrono una vegetazione 
folta e ncchissimo di canneti E cosi, nella vi¬ 
cenda millenana della Laguna di Marano in cui 
Si favoleggia persino d’una città romana sepol¬ 
ta 50(10 le acque, è entrata nell’ultimo decen 
nio anche l'oasi naturalistica del Wwf, con ti 
piccolo basettino preso a simbolo 
Così, negli ottocento ettan della foce dello 
Slella, fra casoni di paglia, isole, canati c ine- 
stncabili distese di canna, si può godere la 
vista di migliaia di migraton folaghe, germani 
reali, alzàvole. e inoltre anche i piu ran edre¬ 
doni, orchi marini e cigni Un'alba attesa den¬ 
tro un cacone per assistere al nsvegho e al volo 
di nuvole d'uccelli nella luce delta Laguna, è 
uno spettacolo che nconcilta con la vita Poi, 
via acqua, possiamo raggiungere l resti romani 
di Aquileia, a meditare sulla caducità delle 
umane vicende 


voglia e la forza di remare 
Muovendo da sud il nmessaggio delle bar¬ 
che e possibile a Chiaria presso il cantiere 
Clodio isola uei Cantien 2 tei 041/401 198 e 
al Circolo nautico Chioggia, Molo Vigo, tei 
041/401 565 Campeggi e villaggi lunstici Isa- 
mar. locatila Ca' Lino, La zanzara, località Ba¬ 
cucco, Adiiatico Atlanta, Europa, Intemazio¬ 
nale Miramare, Paradiso, a Sottomanna 
Al Udo due punti di rimessaggio a) Circolo 
motondutico veneziano (lei 041/60 933) e al 
Cantiere Telaroli (tei 041/61 290) entrambi a 
S Nicolo di Lido Amplissima la dotazione di 
campeggi e villaggi tunstici sulla penisola del 
Cavallino sull estremo nord della Laguna, 


mentre per il nmessaggio e l’assistenza ci si 
può rivolgere alla Darsena Lio Grondo, località 
Punta Sabbioni, te) 041/966 044 
Lungo la Litoranea veneta, sempre in barca, 
SI può ragggiungerc la Laguna di Marano e di 
Grado Cammm facendo si trovano nmesse 
per barche e campeggi a Jesolo, a Manna di 
CoTteilazzo, a Caorle, a Porto S Maigherita 
dove c'è uno dei piu grandi e attrezzati porti 
lunstici dell'Adnatico ed a Bibione 
Una volta in Laguna, ecco il porto turistico 
«Manna Uno* a Ugnano Riviera, il porto di 
Ugnano a Sabbiadoro, e il porto turistico lun¬ 
go l’arenile di Grado Anche qui, molto nume¬ 
rosi I campe^^i e i villaggi turistici pronti ad 
accogliere i naviganti (e non) 


IMPERIA 


SAUNA 


Le signore del mare in passerella 
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HI Per chi ama il mare, le barche e la cultura 
nautica, l'occasione è di quelle da non perde¬ 
re SI tratta del «raduno delle vele d'epoca» in 
programma ad Imperia dal 23 al 27 settembre 
La manifestazione (organizzala dal Comune la 
Camera di commercio, lo Yacht Club Italiano, 
l’Aive - l’Aasociazione delle vele d epoca - 
l'Assonaulica provinciale ed i Club velici di 
Imperia), è alla sua seconda edizione e si al 
fianca alle altre due del Mediterraneo quella 
di Porto Cervo che la precede di pochi giorni e 
la Nioulargue di Si Tropez, terza opportunità 
di «vedere ail'opera» queste che sono giusta 
mente dette «le signore del mare» 

Intanto cosa sono lo vele d epoca? Riunite 
in un'associazione. I Alvo fondala nell 81 so 
no imbarcazioni a vela o a motore (ma prevai 
gono le prime) costruite almeno trent anni fa 
ed eventualmente restaurate 
Naturalmente non mancano le discussioni 
«teoriche* sulla definizione di «vele d epoca» 
Quelle nate soltanto per il diporto od anche 
quelle per lavoro? Soltanto quelle varate oltre 


BOSCOLO 

una certa data oppure anche quelle cosiruite 
recentemente ma su disegni originali antichi'^ 
Comunque su questa diseussione- una tavola 
rotonda venerdì 25 contribuirà a chiarire le 
idee o per lo meno a confrontare le opinioni 
Per gh appassionati lo spettacolo e comunque 
assicurato Pnma regala m triangolo giovedì 
alle IO (Il miglia) seconda regala il giorno 
dopo alia stessa ora Sabato regata cosiiern e 
domenica manovre alla vela e parala nel golfo 
Quando non saranno impegnate tc Laiche sa 
ranno liete di offnrsi alla vista sulle hanchine di 
Porto Maurizio 

Le adesioni sono ancora in f orso c omunque 
le «blasonate» non mancino ognuna con una 
stona affascinante o curioiKi alle spulle 

L»Elpis» yawl a vele auriche varato nel 
1920 restaurato nell 8d pare -.la servito da 
scuola a Chicheslor Armatore c skipper del 
•Visiona» un ketch di Ib rneiri del i7 e tuan 
Marco Borea il Visiono e uliliz/ain dal Ccniro 
velico d altura come barca scuola di II asso 
dazione e parteciperà aiipurito con un tqiii 


paggio di allievi Poi ci sara il «Madre Giulia» di 
25 rnetn armamento aunco veterana assoiu 
ta infatti c stata varata dar cantien di Lavagna 
nel 1885 armatore attuate un appassionato di 
Bergamo Un ignoto maestro d ascia la fece 
nascere come trasporto durante la seconda 
guerra mondiale SI autoaJtondo recuperata fu 
Irasformata in vmaccicra (I restauro inizialo 
nei 78 ha richiesto ben otto anni Nutria la 
<>quadra inglese paese con grande cultura ma 
Tinaia e disponibitita economica Per comin 
ciarc dalla barca piu piccola «E.scapade» 73 
piedi (oltre 21 rnetn) una yawl del 1938 che 
dal dopoguerra ha vinto diverse regate mon 
diali Poi la »Raphaclo> tre aiben di 38 rnetn 
si'mpre del 38 nata come tra.sporlo e irasfor 
mala già nel primo dopoguerra a nave da ero 
t lera Un altro shooner e lo «Shenandoah va 
rato nel lontano 1902 che ha vinto diverse 
edizioni di altri raduni 

I Irancosi saranno presenti con il SI Bnac 
varatone! 54 ketch di quasi 14 metri bianco 
e verde Tu us,iio dal rampollo dei Depret 
dinastia di distillaiori di cognac per il viaggio 
di nozze Ì4 bOO miglia E poi ancora tra le 


barche italiane l«Helen* 12 rnetn del 35 il 
•Vega Pnma» uno sloop di qua» 16 rnetn del 
1912 Non mancheranno I «Intrepido» del 
giornalista Pigna e «Ai Nayr» di Ernesto Qua 
ranta presidente della Lega navale di Tonno 
Particolarmente bella la goletta «Oloferne» del 
44 22 rnetn di lunghezza e 100 metn quadn di 
vele I tedeschi porteranno la «Corpus Chnst» 
yawl di 20 rnetn La Manna militare italiana 
Sara presente con la na\^ scuola «Palinuro» c 
(a yawl «Caroly» di 24 rnetn Varata net '48 fu la 
prima barca ad attraversare I Atlantico nel do 
Dogucrra Nell 83 è stata donata dagli eredi 
deli armatore alla Manna militare 
L occasione dunque e «ghiotta» anche per 
che ad Impena ta maiiifeslazionc ha connota 
zioni meno «mondane* delle altre due La citta 
del Ponente ligure vanta una tradizione man 
nara che data dalla fine del secolo scorso 
quando era gremita di canti* r t torniva man 
lidi o capitani a diverse manne rie Un passato 
intelligentemente conserv'ato net locale museo 
navale (p za del Duomo mercoledì e sabato 
oie 17 30 19 30) afiertu previa telefonata 
(051 541) anche in orari diversi 


Quindici giorni 
a guardia 
del falco 




am Nidifica sulle coste rocciose de) Mediter¬ 
raneo è una delle specie piu abili nella caccia 
con il falcone ancora praticata in molte aree 
dell Europa centrale Sul falco della regina 
nballezzato in onore di Eleonora d Arbo- 
^ ^ / rea che alla fine del Settecento emanò un edit 

^ lo per proteggerlo) incombe la minaccia di 
*' «>' estinzione Cis (Centro tunsuco studentesco), 
\ Wwf, Lipu in collaborazione con 1 assessorato 

Educiuione permanente di Roma hanno orga- 
'w nizzato, sino a fine settembre turni di vacanza 
■ y ecologica per giovani dai 16 ai 25 anni nell'iso 

la di Salma E qui, infatti, che i) talco delia 
regina nidifica durante il penodo estivo Sadi- 
seconda isola deile Eolie per grandezza e 
magnifico scenano naturale, offre la passibilità 
agl ^ non soltanto di vigilare sul prezioso predatore 

WtOù ~ anche di far propn aspetti sconoscali di un 

Wr ecosistema molto importante II Cts di Roma 

B fOS‘46791)haancoraqualchepostoliberoi)er 

Jky— I ultimo turno dal 15 al 29 di settembre li co- 

. sto è di l50milaUrepeTas».stenzae pernotta 
^ comune servirà per i pasti 
Viaggio a propne spese, simmentazioni fomite 
gratuitamente OLDS 


Giovedì 

10 settembre 1987 













































SETTEMBRE 


4 M 9m Douà, Bologo». «Il 

g|B fljraB muro dipitao*: blerrnale 

H H d'arte durante la quale set- 

H Hglk te artisti realizzano le prò* 

■ prie opere sui muri del 

■ gaese. Fino al 20 settem- 

* Milano. La Fiera ospita 

«Smau 87«, salone Interna¬ 
zionale per l'ullicio. Fino 
al 21 settembre. 

Cagliari. Meeting internazionale di atletica 
leggera 

Ascooai Svizzera. Festival intemazionale del¬ 
le marionette 

Londra. U National Gallery espone fino al 15 
novembre il ritratto di Jacobus Blauw, patriota 
olandese, realizzato da Jacques-Louis David 
dopo la rivoluzione francese. 

Kamakura, Giappone. «Yabusame»; nel tem¬ 
pio di Tsurugaoka Hachima cavalieri vestiti co¬ 
me guemen feudali mimano antichi combatti- 
mcnii, 

Parigi. Al Musèo d'art moderne sono in mo¬ 
stra pitture e sculture di Marx Rothko. Fino ai 
15 novembre 


SETTEMBRE 


wggÈ/m ■■ Scanno, L'Aquila. Fe- 

|(|fl stiva) dei cantautori Italia- 

ni Fino .il )9 settembre 
H Conicllce, Ravenna. Sa- 

H gra del ranocchio. Fino ai 

H 20 settembre. 

H K Porto Aiegre, Brasile. Pe- 

" ^ stivai internazionale di co- 

n Fino al 22 settembre 
San SebasUan, Spagna. 
Festival internazionale del 
cinema: in programma, oltre alla sezione uift- 
ctale, te sezioni parallele «Zona aperta* e «Co¬ 
lazione con diamanti* e tre retrospettive dedi¬ 
cate al cinema cileno, a Robert Siodmak, e ai 
grandi dimenticali dello schermo Fino ai 26 
settembre. 

Allamura, Bari. «Festival Saverio Mercadan- 
te*: l'orchestra filarmonica Marchigiana, diret¬ 
ta da Michele Marvulll, chiude la manifestazio¬ 
ne con musiche di Beethoven e Ravel. Al Tea¬ 
tro Mercadanle alle 20. 

Parma. Al Teatro Farnese è allestita una mo¬ 
stra documentana dedicala ad Arturo Toscani- 
ni, dal litoio «Arturo Toscanini dal 1915 ai 
1946' l'arte all'ombra della politica*. Fino 
all' 11 ottobre. 



■■ Sablea d'Olonne, 
Francia. «Eurosurf» cam¬ 
pionati europei di win¬ 
dsurf In programma due 
prove spettacolari, body- 
board e kneeboard 
sdraiati proni sulla tavola c 
in ginocchio Fino al 27 
settembre 

Chiavari. «Settembre gio¬ 
vani* al Parco Villa Bom- 


brini li direttore Christian Thielemann dirige un 
concerto dì Brahms per pianolorte e orche¬ 
stra. Solista Mikhai) Rudy 
Venezia. A Palazzo Ducale «l tesori di Eura- 
sia» sono m mostra oltre duecento oggetti in 
oro. argento e bronzo, vasellame, affreschi, 
CUOI, ritrovati dagli archeologi sovietici negli 
ultimi settant anni. Fino al 28 febbraio 1988 
Padova. «Fiormart* salone internazionale di 
florotecnica e hobbyflora. Fino al 21 settem¬ 
bre 

Varsavia. «Autunno di Varsavia* festival inter¬ 
nazionale di musica contemporanea. Fino ai 
27 settembre. 



W wm Monaco di Baviera. 

«Oktoberfest». Fino al 4 ot¬ 
tobre 

Lugano. «Lucio Fontana e 
io spazialismo* a Viltà Mai- 
pensata. la mostra com¬ 
prende il periodo tra il 
1947 e il 1958 e illustra il 
«momento spaziale», tra gli 


altri, di Capogrossi, Mo- 
randi, Tancredi, oltre natu¬ 
ralmente a Fontana Sono esposte, fino al 29 
novembre, oltre ISO opere, 

Napoli. Festa di San Gennaro- festeggiamenti 
in onore del patrono della città. 

Mirabella, AvelUno. nll carro di paglia*: un 
obelisco allo 25 metri, lavorato in paglia in¬ 
trecciata, viene trascinato attraverso i campi 
fino in paese. 

Botogaa. Lucio Dalla canta alla festa nazionale 
AeW Unità 

Trento. «Da Raffaello a Goya e da Van Gogh a 
Picasso»- i capolavori del Museo d'arte San 
Paolo del Brasile sono esposti al Palazzo delle 
Albere fino a novembre. 


SETTEMBRE 


H Aed. Palio: come n 
Siena i cavalli vengono 
B B montati a pelo e non ci so- 
BB no regole. Al campo del 

11 Suit'Elciu, Oh 

B^V guari. Gara nazionale di 
corsa su strada: è prevista 
anche la partecipazione di 
Alberto Cova. 

DubUno. Il Cork Park ospi¬ 
ta le finali nazionali del campionato di calcio 
gaelico. 

RlbeuvUlé, Francia. Festival di musica antica. 

Fino al 30 settembre. 

Caldè, Varew. «Risottìssimo*: distribuzione di 
risotto con i funghi e altri piatti locali. 
CaateUamoDtc, Torino. Sagra dell'uva. 
MUano. Alla Civica galleria sotterranea di piaz¬ 
za del Duomo «Figure in metropolitana», mo¬ 
stra delle fotografie di Giovanni Zilianl. Rno al 
18 ottobre. 

Francofòrte. La Galerie Neuendorf dedica una 
grande retrospettiva al pittore Francis Picabia. 
Fino a novembre. 


OCCHIVEWPI _ 

12 nuove riserve 
per l'Italia 
degli ever green 

fCABRUIO ÀRDifÒ 

tNB Da armi, de¬ 
cenni ormai, si 
parla di scoperta 
c salvaguardia 
dell'Italia mino¬ 
re Miliardi sono 
stati investiti da¬ 
gli enti turistici e 
dallo Stato per 
far conoscore. In 
Italia ed all'este¬ 
ro, le centinaia 
di paesaggi che, 
al di fuori delie grandi vie di comunicazione o 
lontano dalle città d'arte, hanno le carte In 
regola per diventare attrazione turistica. 

Un fatto nuovo, però, è che ci si inizi a 
preoccupare della salvaguardia e valorizzazio¬ 
ne di piccole aree di grande Interesse naturali¬ 
stico. 

Venendo incontro alle esplicite richieste di 
una decina di Comuni sparsi per l'Italia, tra 
maggio 0 luglio hanno visto la luce una dozzi¬ 
na di riserve mollo diverse tra loro. A dimo¬ 
strazione dei tallo - se ancora ce ne fosse 
bisogno > che non proprio tutte le pubbliche 
amministrazioni sono sorde e cieche di fronte 
airassalio al patrimonio naturalistico italiano. 

Scorrendo l'elenco delle riserve • sparse da 
Treviso o Caltanlssetta, passando per Roma e 
Napoli « alcune zone protette saltano agli oc¬ 
chi por la loro «stranezza», che sarà forse, an¬ 
che por il turista un motivo di interesse e curio¬ 
sità in più. 

Sul mossicelo del Pollino, sempre decantato 
0 normalmente maltrattato, (a nserva delle go¬ 
le dol fiume Raganello è raggiungibile da Cer- 
chiara di Calabria e San Lorenzo Belllzzi, Il 
comune che ha voluto la protezione del fiume. 
Le gole, zona di nidificazione per molle specie 
di rapaci, sono anche una delle parti più belle 
del massiccio, con gli oleandri che nascono 
dalle pareti rocciose alle centinaia di metri. Più 
a sud, anche il fiume Lao, nella zona di Papasi- 
dero, ha finalmente ottenuto il diritto ad essere 
lasciato In pace. Amato dai canoisti di luna 
Italia, conosciuto dagli esperti di arte preistori¬ 
ca per il celebre graffilo della Grotta del Romi¬ 
to, Il Uo è, tultora, uno del fiumi più puliti 
d'Italia e il corso d'acqua è popolato da rapaci, 
gatti selvatici e dagli credi dei lupi appenninici 
cosi brutalmente odiati in tutt'llalia Imo a po¬ 
chi anni orsono Oltre al fiume Argentino, con- 
(inalilo con il Lao e nel cuore del massiccio di 
Orsomaiso. una delle più grandi «macchie» 
yrnve di strade e paesi sulle carte geogratlche 
d'Italia, anche il più recente acquisto del Wwf 
- munte Arcosu, in Sardegna - ha meritalo il 
crisma dcH'ufficialità E, dulcis in fundo, molto 
più a nord, sull'Altopiano del Cansiglio, a metà 
strada tra Belluno e Vittorio Veneto, una sor¬ 
presa Già, tra le aree elevate a riserva c'è an¬ 
che una grolla, e non una di quelle orizzontali 
e turistiche, hia un abisso di montagna. Il Bus 
della Genziana, si dice nella motivazione pub¬ 
blicata sulla Gazzetta Ufficiale, menta di essere 
piotedo anche • in quanto bene sprileoiogi- 
co e allo scopo di preservare le falde idriche 
sotterranee. • 

Forse non !a visiteremo mai, ma vi pare po¬ 
co una motivazione del genere in un paese 
come II nostro dove I livelli di inquinamento si 
basiino principalmente sulla attenta lettura del¬ 
la Gazzetta Ulliciale? 



IL MOVIMENTO 

Ultimo mare addio 
si comincia ad 
andar per funghi 

OIULIO BAOINI 
A vela la Toteamt 

Navigare a vela lungo la costa etrusca o nei 
dedalo delle isole toscane, spingendosi fino 
alla Corsica e alia Sardegna, anche senza 
possedere una barca? Perchè no? Basta ri¬ 
volgersi ad un'agenzia dì noleggio, come nel 
caso delia fiorentina Sasco (tei. 
05S/356366) che offre un'ampia scelta nella 
sua piccola (lotta di barche a vela con e 
senza skipper (quest'ultimo è però decisa¬ 
mente consigliabile per navigare in sicurez¬ 
za e relax, a meno di non essere dei veri lupi 
di mare). Le basi di partenza sono Talamo- 
ne, Punta Ala, Castiglione della Pescala e S. 
Stefano. Le barche vengono noleggiate, per 
un minimo di sette giorni, dotate di tutti gli 
strumenti di navigazione, accessori, dotazio¬ 
ni di sicurezza e stoviglie. Qualche prezzo: 
un Cornei I OSO a sei posti, compreso lo skip¬ 
per. costa 290.000 lire al giorno; un Comet 
111 a otto posti, skipper escluso, 950.000. 

Andar per fuoghl 

Un'escursione micologica, guidata da esper¬ 
ti del Gruppo ecologico-mlcologlco del Do¬ 
polavoro Ferroviario di Verona (tei. 
045/596733), verrà effettuata dornem'ca 20 
settembre, diretta a Lizzane Belvedere nel 
Veronese. 

Parco dell'Orecchlella 

bai IS ai 20 settembre il Wwf Milano (tei. 
02/800830) organizza un viaggio nel parco 
deirOrecchiella. situato sul versante appen¬ 
ninico della Gartagnafa (Lucca). Nella zona 
dell'Orecchiella - Pania di Corfino, ira bo¬ 
schi di castagni secolari, faggi, corri e abeti 
bianchi vivono cervi, daini e cinghiali e ni¬ 
difica ancora l'aquila reale. La quota è di 
123.000 lire tutto compreso 

A piedi nel porco d'Abniizo 

Ogni lunedi Uno al 21 settembre partono I 
trekking di (ondovalle nel parco nazionale 
d'Abruzzo predisposti dalla Coop. Centau- 
rea di ^anno (te). 0864/74495 o 
06/7595857) per gruppi minimi di sette par¬ 
tecipanti. L'itineraria parte da Cocullo, il 
paese dei serparì, segue i( fiume Sagitlano, 
attraversa il monte Marsicano e entra nella 
valle del Sangro toccando i centn principali 
dei parco, per concludersi a Sulmona. Allog¬ 
gio in tende e nlugi, quota 400.000 lire. 

Corsi di «Iplnlsno 

Per tutta l'estate i) Centro di alpinismo mo¬ 
derno dei Cai Bergamo, con base al rifugio 
Albani (tei 0346/51105) nelle Alpi orobie, 
avolge corsi d'introduzione all'alpinismo, 
con rapprendimento delle tecniche di base, 
corsi di arrampicala moderna, con l'utilizzo 
delie più aggiornale tecniche di progressio¬ 
ne, nonché corsi di perfezionamento all'al¬ 
pinismo. con salile oltre il 4* grado. A dispo¬ 
sizione di lutti i partecipanti la facile palestra 



nei pressi del rifugio, nonché le più impe¬ 
gnative pareti calcaree del versante setten¬ 
trionale della Prcsolana. 1 corsi durano cin¬ 
que giorni, dal lunedi al venerdì, e costano 
320.000 lire compresa la pensione comple¬ 
ta 

A cavallo la Maremma 

L'associazione di turismo naturalistico «Isole 
Controcorrente* (tei. 02/584371) propone 
fino a fine settembre dei trekking settimanali 
a cavallo attraverso le colline dell'alta Ma¬ 
remma toscana per gruppi di 6-8 persone. Si 
parte da un'azienda equiluristica presso Ca¬ 
stagneto Carducci (Livorno), si cavalca ogni 
giorno tacendo tappa alla sera in aziende 
agricole delta zona, (ino a raggiungere II ma¬ 
re. Quota di 780.000 lire tutto compreso. 

Sulle colline pisane 

Una settimana di soggiorno agriturìstico da 
dedicare a brevi escursioni a piedi e a caval¬ 
lo per percorrere il dolce paesaggio delie 
colline pisane. Lo propone Tassociazione dì 
turismo naturalistico «Isole Controcorrente» 
(tei. 02/584371). con base in un’azienda 
equiluristica a Crespina, in programma quat¬ 
tro mezze giornale di uscita a cavallo e ire 
giornate di passeggiale a piedi. L'offerta vate 
Uno a fine mese. La quota di 540.000 lue 
comprende escursioni e pernottamenti con 
uso di cucina. 

Naturi In Jugoslavia 

Dal 29 seffembre al 4 ottobre \\ Wwl Milano 
(tei- 02/800830) conduce un viaggio alle 
aree di maggior interesse naturalistico della 
co.sta centrale iugoslava. Verranno visitati ii 
parco nazionale delle Komati. stupendo ar¬ 
cipelago carsico formato da 125 isole di re¬ 
cente erette in zona protetta, l canyon, le 
cascate e i laghi del fiume Krka presso Sibe- 
nik, i Ioghi di Vrana presso Zara nonché il 
parco nazionale di Paklenica. noto per i suoi 
due grandiosi e spettacolari canyon. [| costo 
è di 440 000 lire, tutto compreso: necessita il 
passaporto 


IN MONTAGNA 

Ad Arco di Trento 
liberi 

di arrampicarsi 


GIOVANNI BRESSANO 

■■ Arco di Trento è una parete rocciosa 
con la città intorno La montagna non la da 
sfondo al paesaggio, ma è proprio net cen¬ 
tro del paese, come un gigantesco monu¬ 
mento ail'alpinìsmo. La splendida parete Co- 
lodri (questo è il suo nome) ha attirato ad 
Arco lolle di free-climber (arrampicatori li¬ 
beri) e quest'anno, ii 19 e il 20 settembre, si 
daranno di nuovo appuntamento per il pri¬ 
mo Grand Prìx di arrampicata libera. 

«Per fare i free-climber la parete dei Colo- 
drì è magica. Quasi »mpre bel tempo, 
splendide vaiielle riparate dal vento e ben 
soleggiate: l’ideale per arrampicate tutti i 
mesi dell'anno. La roccia è perfetta, com¬ 
patta. povera di appigli, anzi, liscia 

come un muro*. 

Chi parla è Marco Preti, giovane arrampi- 
cattm di punta, con vastissime esperienze 
alpinistiche alle spalle. Sarà direttore di gara 
ad Arco in occasione del Grand Prìx. A lui 
abbiamo chiesto di consigliarci un week¬ 
end di arrampicata in riva al Garda. 

il campeggio dei Comune, proprio sotto 
la parete è splendido, dalla piscina alla scuo¬ 
la di roccia tutto è molto ben organizzato. 
Per salire non è necessario essere perfetta¬ 
mente allenati perchè la parete richiede più 
tecnica che forma fisica. Le chiodature sono 
quasi sempre buone e anzi, caso unico in 
Italia, il Comune sta pagando una guida che 
si occupi delia manutenzione. 

Reti consiglia di iniziare a «farsi le un¬ 
ghie» ai «Nuovi Onzzonti», una placca non 
verticale posta sulla sinistra orografica della 
vallata. La si indivìdua facilmente. 

Per la cena c’è un « Agritour* a prezzi dav¬ 
vero modici (Slgnorettì in viale Rovereto 19 



lei. 0464-516744). L'atmosiera è un po’ da 
Oktoberfest, ma se resistete si mangia bene, 
con meno di 12 mila lire. La norie, vivaddio, 
ad Arco c'è vita, non è come nei rifugi Cai- 
tutti stanchi e tristi, e sempre le solite facce. 

Alla mattina trasferitevi alla «Spiaggia del¬ 
ie lucertole*: la parete è dopo Torbole, all'u¬ 
scita della seconda galleria. Ci si cala fino al 
pelo dell'acqua e poi s'inizia ad arrampicare, 
pnma di mezzogiorno perchè poi si alza il 
vento. Inutile indicare le vie: fate voi, sono 
tutte splendide salile. Nel pomeriggio, dopo 
il bagno e il pranzo, arrampicate nella vallet¬ 
ta del castello, dentro il paese, in mezzo agli 
ulivi, dietro la parete principale dei Colodri 
(sulla quale si svolgono le gare). 

La sera dedicatela ai paese. La parte anti¬ 
ca di Arco di Trento è serrata intorno alle 
rocce del castello. La mole della Collegiata 
sovrasta tutti I fabbricati; i rioni storici di 
Siranfore e San Giuseppe sono caratterizzati 
da suggestivi portali in pietra lavorata e dal 
susseguirsi di botteghe artigiane. 

Se non volete arrampicare avete ugual¬ 
mente delle chances. Dalia valle di Laghel a 
S Giovanni in monte, dalla Malga Campo al 
Monte S. Pietro in va) Lomasone ci sono 
oriìme possibilità escursionistiche. No) vi 
proponiamo di salire al Rifugio dello Stivo, 
cinque ore e mezzo di strada facendo lappa 
a Velo che si trova a metà percorso, su) 
sentiero Sat n. 608. A Capanna Velo c'è un 
rifugio con 20 posti letto mentre sulla cima 
dello Stivo c'è i) rifugio Marchetti con 13 
posti. 

Per Intonnulonl rivolgetevi all'Azienda dJ 
Bogglomo (tei. 0464/132255), In Municipio 
(tei. 5171 11) 0 aJl’UfllcloInformazioni (lei. 
505086). 



_ ISCHIA _ 

Viag^o nell’isola verde 
per ricordare Visconti 

EIA CAROLI 


_ VAL P*AOSTA _ 

Sua altezza combatte 
solo a colpi di coma 


■n «Per ricordare Visconti*' un omaggio al 
gr.inile regista italiano da quella parte dell’iso¬ 
la d Ihchia che egli tanto amò in vita Lappun- 
tamenio à per il 23 settembre a Forio, quando 
verrà dato il via ad una serie di eventi (proie¬ 
zioni di film, mostre, concerti e il convegno 
.Visconti f II sud») che per 5 giorni animeran¬ 
no li borgo turrito (originariamente le torri 
d awisiamcMito orano 12) 

Luchino Visconti, genio contraddutorio. raf¬ 
finalo e ()as.sionale. provocatorio e contempla- 
uvu Ita W isole del golfo napoletano scetae 
Ihchia per la sua dimora più bella, la villa tra¬ 
boccante di vegetazione mediterranea e su- 
hiropicale tra Ucco Ameno e Fono Non Ca¬ 
pri, prelenta invece dai carissimi Romolo Valli 
ed Helmut llerger, isola romantica ed «eccos- 
con lo grotte e gli archi, le ville imperiali 
e gli sirapiumbi di roccia calcarea biancoaz- 
zurf.i, isoia-teatro per eccellenza, piuttosto 
appendice dei Campi Flegrei, apparen- 
lemeriie piu tranquilla ma in realtà piu espres 
MI <1 nella sua fuw osta natura vojlcanica me¬ 
glio SI conlaceva alla personalità di Lucchino 


La sua denominazione di «isola verde* non 
indica, almeno non solo, il manto di castagni e 
di pini che sta all'ombra deU'Epomeo - il vul¬ 
cano spento dominante l'isola dall'alto dei 
suol 800 metri - bensì il particolare colore 
delia roccia di tufo che qui. soprattutto nella 
campagna della costa ovest, ha incredibili sfu¬ 
mature di un verde clorofilla, c di queste pietre 
son fatte le case più rustiche, i muri a secco, i 
portali ne restarono incantati Eugenio Monta¬ 
le e Bernard Berenson Dalla roccia verde indi- 
stiuguiblle dalla macchia rigogliosa scaturisco¬ 
no centinaia di fumarole e di miracolose sor- 
geni! minerali menzionate già dal 500 nei ma¬ 
nuali di medicina, e de.scritte da Von Hum¬ 
boldt, Goethe e Stendhal, e che ribollono sotto 
I piedi dei bagnanti a Cil.ira, nel paradiso dei 
"giardini di Poseidon», luogo di cura per il cor 
po e la mente Ma tornando al luoghi viscontia- 
m, ti Caffè Internazionale, nel centro di Fono, 
dal secondo dopoguerra agli anni 60 è stato un 
cenacolo di cultura, il grande regista vi incon¬ 
trava Moravia, Gulluso e la Morante, gli inglesi 
Audon, poeta e Walton, miisiii.sta ambedu»- 



rapiti dall'isola e qui praticamente trasferill. Gli 
inicllcituali continentali si mescolavano ai ta¬ 
lenti locali, gli artisti Maltese (il suo studio al 
Torrione verrà ora trasformalo in museo) e 
Coppa. Pagliacci e Bolivar. e il più autentico 
dei pittori «naif* quel Luigi De Angciis. barbie¬ 
re per CUI Pasolini coniò i espressione *melah- 
sica povera» A tener viva queiraimosfera, ora 
c’e l'albergo «Il Gattopardo» (tei 08l-99'7714 
pens compì 65 000) gestito dal nipote di De 
Angelis che ricorda molti aneddoti sull’amici¬ 
zia tra il nonno ed il regista Chi volesse invece 
immergersi nclie sugcesiioni paesisitche che 
i.spirarono musiche a Walton e versi a Auden 
dovià alloggiare m uno degli alberghi della 
splendida baia di S Francesco «Il Tritone» 
(0Hl-98'M7l pens compì 82 000) o «Zaro» 
(081-987771 pens compì 75 000) Inulilodire 
che qui a Fono e di norma fier un albergo 
pOMOdere almeno due piscine, una d’acqua 
dolce e una minerale Al tramonto, e un nlo 
obliligalono spingersi fino al villaggio di pe- 
scaiori di S Angelo poco lonlano.’per vedere 
il sole adagiarsi tra te onde al di la del promon¬ 
torio e dvt sottite istmo di sabbia Si può Testa¬ 
re, per 1.1 rena, a gustare pesche freschissimo 
«Dal Pesialore» (081 009206 circa 30 000) 
iielid puiz/etta 


La leggendaria Serena, dei fratelli Vicrin. 
ha vinto per quattro anni di^guito il titolo di 
«Regina delle Regine* e di lei ancora si favoleg¬ 
gia nelle stalle c negli alpeggi valdostani Cosi 
di Ardita c di Marmotta dei fratelli Ptnet di 
issogne Di cosa stiamo parlando? Ma della 
«Baiaille des Reines* che ogni anno jn questo 
periodo porta migliaia di montanari italiani, 
svizzen e francesi in Vallèe per assistere agli 
epici scontri tra le regine degli alpeggi alla 
ncerca appunto della mucca che sarà, per lut¬ 
to il prossimo anno, la Regina delie Regine 
Titolo quesSto mollo ambilo, non solo perche 
•la diruto di portare per un anno tra te come ti 
pennacchio rosso, ma perche aumenta di mol¬ 
to ic quotazioni delle vacche ed il loro valore 
commerciale arriva ad alcune decine di milio¬ 
ni Dopo le pnme eliminatone di primavera 
(inizio cla.s.sico il lunedi di P<i.squa a Ruarl) 
questo il calendario delle (mali autunnali 
il 13 a Vaigtist'nrhe, il 27 .i «itgnod (dove si 
tiene anche la sagra delle «u-ieiin» (cuh‘ le 
mammelle delie muethe). if 4 oiinlin- a St 
Christophe. l'Ii a Nus e iliinstir.i alla grande 
con la finalissima il 18 nitohre. tt.iv.inii a<l oltre 
IO mila pt'rsont' ad Aost.i nel nnovtt «V.» i.« 


dromo» di Croix Noire Sono oltre 2000 le 
mucche che si danno battaglia, divise in tre 
categorie a seconda del loro peso sotto i 500 
chilogrammi, tra i 500 e i 550 chilogrammi, 
olite 1 550 chilogrammi Tutte di razza valdo¬ 
stana rosso e nero pezzata, esclusivamente da 
latte. Negli alpeggi io battaglie si svolgono m 
dolci declivi per permettere ai montanari e agli 
spettatori di assistere con comodo gli sconta 
mentre ad Aosta si paga addirittura il biglietto 
d'ingresso Lo schema del combattimento è 
semplice al centro dell’arena si trova un muc¬ 
chio di terra appena mossa, per favonrt* la 
presa degli zoccoli A turno le mucche accom¬ 
pagnate dai loro allevatori a) centro del campo 
sono lasciate libere a testa bassa, raspando la 
terra con gli zoccoli, immergono il muso nel 
terreno smosso, e si osservano quindi per capi¬ 
re le intenzioni dcH awersaria. Quindi prendo¬ 
no la decisione o aggrediscono l’awersano o 
reagiscono all’aggressione o scappano Di col¬ 
po lo scontro può essere anche violentissimo e 
s'incrociano le corna, appena una delle due 
Regine fa però un pas-so indietro ha perso e ha 
quindi dimo.sirato di avere paura. A volte sono 
sufficienti pochi minuti per capire qualè la più 


CON SLITTA 

Trainati dai cani 
anche 

l’Alaska è vicina 

giancaulo LANNurn ' 

■■ Una slitta 
tramata da una 
muta di cani che 
scivola veloce 
sulla neve, in un 
paesaggio di 
ghiacci scintil¬ 
lanti e di. scure 
abetaie. È una 
immagine tino a 
qualche tempo 
fa riservala, qui 
in Italia, al mondo delia letteratura o del cine¬ 
ma. Oggi invece lo sport delio «sledog» Oòttè- 
Talmente: slitta a cani) sta diventando sempre 
più «di casa» anche da noi e sta reclutando un 
numero crescente di appassionati. Ed 6 uno 
sport-avventura che già si misura, anche sui 
nosiTì monti, in termini di imprese e primett. 
Nella settimana di Pasqua a fine aprile, ad 
esempio, un team composto da otto cani, una 
slitta e tre uomini ha compiuto per la prima 
volta il giro completo del massiccio del Bian¬ 
co. un percorso di cinque giorni, con dislivelli 
fino a 1 500 metri e più ed il superamento di 
ghiacciai come quello di Argentière, sul ver¬ 
sante francese 

Ideatore e protagonista dell’impresa, insie¬ 
me a Giovanni Albergamo fi Daniele Rao, è 
stalo Dodo Ferri, uno dei primi cultori dello 
«sledog» m Italia e organizzatore con II soste- 
no delia «Invicia*. della nuova «Scuota sied 
og Monte Bianco» a Courmayeur-Entrèves. 
Affrontando il giro del Bianco, il team di Dodo 
ha voluto dimostrare concretamente che la 
pratica dello «sledog» non richiede necessaria¬ 
mente i grandi spazi ghiacciati delt'Alaska o 
delia Groenlandia, ma può trovare un affasci¬ 
nante campo d'azione anche nelle nostre valli 
e sui ripidi versanti delle nostre montagne. 
Questo ii messaggio affidato ad un simpatico 
cortometraggio intitolato appunto «Otto cani, 
una montagna», proiettato con successo di 
pubblico a Courmayeur a Ferragosto, e poi in 
altre località 

Tutto è cominciato una decina di anni fa con 
il «Trail club» di Risconc, presso Brunico in 
Aito Adige, promotore di gare di slitta per una 
ristretta cerchia di appassionati. 11 «boom», per 
cosi dire, è venuto però più tardi, dopo il 1984, 
con la partecipazione (ripetutasi ben tre volle) 
deli'italo-armeno Armen Khatchikian alla «Idi- 
tarod», la leggendaria maratona in slitta dell'A- 
laska sulla distanza di 1800 km. e poi con la 
fondazione nel 1985 sulle nevi di Ponte dì Le¬ 
gno-Tonale di «Bianca - Scuola italiana sledog» 
()a prima del genere) ad opera delio slesso 
Armen e del fratello Ararad. 

Proprio il team di «Bianca» - oltre ad aver 
realizzato il primo manuale di «sledog», in ven¬ 
ti lezioni, edito in italiano - ha lancialo l'idea di 
una grande maratona in slitta lungo l'arco alpi¬ 
no, la «Alpirod*. che dovrebbe corrersi già nel 
prossimo inverno 1988. L'impresa di Dodo 
Ferri (anche lui reduce dalì'Aiaska) intorno a) 
Bianco dimostra che una simile maratona è 
possibile e che presto i «musher» (conduttori 
di slitta) addestrati in Italia potranno gareggia¬ 
re degnamente con quelli del Grande Nord. 
Per InformazloDl e adesioni al corei e alle 
gare rivolgersi a: «Bianca scuola ludlina ale- 
dog», tei 02/5456417 o a: «Scuola eled dog 
Monte Bianco», tei. 0165/89410. 




forte, ma succede, a volte, che le due «reines» 
SI studino anche per delle mezze ore. Il tifo e le 
scommesse, come in ogni manifestazione 
sportiva che si rispetti, si scatenano soprattutto 
per la tinalissima di Aosta. Neii'attesa dello 
scontro le mucche continuano a masticare e a 
ruminare tranquillamente mentre i montanari 
usano l'occasione, come vuole la tradizione, 
per scambiarsi informazioni, contrattare il be¬ 
stiame, scommettere sull'esito dello scontro, e 
farsi grande bevute trasformando il lutto in una 
grande festa popolare in ncordo anche degli 
epici scontri del passato quando, ad esempio, 
le mucche venivano «drogale» con caffè e pa¬ 
ne inzuppalo nel vino (ora 1 controlli della 
Regione sono molto seven). La Valle d'Aosta, 
m questo splendido autunno, offre anche gli 
incontri dei suoi classici sport popolari go 
Tsan, quasi un baseball agreste, il PaJet; ta Re- 
baita. quasi un golf di squadra, il Rollet, varitm- 
te dello Tsan) 

Per InrormazlQQl, «oprattuMo per le date de¬ 
gli Incontri dei giochi popolar! vòldMtoiiL 
Ufficio regionale del turismo, Aosta, idiixa 
Narbonne tei. 0165/303725) OG B 
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S e I colori hanno un senso, in cuci 
na, il violaceo unilorme. più nero 
che pallido, non promeiie nulla di 
buono Ricorda il lutto, la carne 
••■■■■ bluastra e la polpa morta, iscurita 
dairesposizlone prolungata all'aria, provoca la 
dillidenza, s’associa all'idea del tossico Ma se 
lai colore riveste il frutto, ravvolge con una 
tunica compatta, allora è peggio La mclanza 
na, fin nel nome, ha portato con se l'oltraggio, 
la paura del veneficio. Una etimologia popola¬ 
re l'ha riconosciuta, per secoli, come meta 
insana, In base ad una leggenda che voleva 
foue causa della pazzia, contro laragioncvole 
e merceologica denvazione dalla lingua araba 
oggi assodala. 

Nei ricellari storici, infinite precauzioni ne 
circondano l'uso. È un sussurro che dalla boc¬ 
ca del farmacista finisce neirorecchiodcl cuo¬ 
co, prima di finire neH’odore del piallo. Avver¬ 
te Vincenzo Corrado nel Cuoco galante 
(1773) «I Petronciani non sono troppo sani; 
per usarli bisogna pulirli della corteccia, e poi 
dargli una lessata per toglierli una certa mali¬ 
gnità che potrebbe nuocere». Petronciani, pe- 
loncianl. mllinzane o melanzane, non è luutile 
una terapia preliminare che ne spurghi l'umo¬ 
re, la cattiveria, il guaio è che, più di un secolo 
dopo, la diceria non s'è spenta. Il positivismo 
culinario ne ha solo mozzato le punte ridicole, 
allarmlsUche, e, facendo te coma, preferisce 
raMicurare le cuoche e rassicurare se stesso. 
Pellegrino Artusi, pur formulando il desiderio 
che se ne faccia uso e consumo, non arriva a 
far tacere sentimenti nmossi, e procede ad un 


la melanzana 


discorso che uno psicanalista definirebbe ispi¬ 
rato ad una reiterata negazione «Il petonciano 
o melanzana è un ortaggio da non disprezzarsi 
per la ragione che non è nè ventoso, nè indige- 
sto Si presta molto bene ai contorni ed anche 
mangiato solo, come piatto d'erbaggi è tutt’al- 
Irò che sgradevole, spiecialmcntc in quei paesi 
dove il suo gusto amarognolo non riesco trop¬ 
po sensibile Sono da preferirsi i petonciani 
piccoli c di mezzana grandezza, nel timore che 
i grossi non siano aman per troppa maturazio¬ 
ne Petonciani e finocchi, quarant'anni or so¬ 
no, si vedevano appena sul mercato di Firenze, 
VI erano tenuti a vile come cibo da ebrei». 

Non ntroviamo solo gli antichi sospetti, pre¬ 
murosamente emendati, ma un certo fastidio a 
render conto di un ortaggio nuovo, perchè 
trascurato dalla tradizione, vile, perchè schifa¬ 
to dalle bocche eleganti. Un ortaggio da razza 
maledetta. Come simbolo di una cucina dell'I¬ 
talia unita, la melanzana è come un'aquila a 
due leste 

L'aura linguistica c cuiinana resta dunque 
nera. Anzi cianotica, con una forte tendenza al 


ALBERTO CAPATTI 
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Per toglierle ramaro ,f[ 
bisogna feria piangere 


DECIO O.R. CARUGATI 


■■ La melanzana matura, raccolta in tempo, 
ha la buccia viola dal rossi riflessi, morbida c 
vellutata. Perde turgore e tende ad incupire se 
il frutto si attarda sulla pianta. I raggi del sole 
ne raggrinzano la superficie. Appartiene alle 
aolanacee ed è di probabile origine asiatica 
Ha grandi foglie ovate e fiori blu o violetti 
In cucina la melanzana gode di massima 
stima: con la cipolla e II sedano, la carola e la 
palala, il peperone e la zucchina contribuisce 
non poco al risultato di un manufatto che rac¬ 
coglie quasi tutta l'ortaglia; «il friggione». Si. «il 
frìggione» come (o dicono in Emilia. Presente 
con appellativi dìflerentl in tutte le nostre re¬ 
gioni ò somma splendida di colori e sapori. Il 
segreto di questa lavorazione è racchiuso nella 
cadenza di immissione in pentola delle com¬ 
ponenti. La fiamma deve essere appena accen¬ 
nata e gli ortaggi, tagliati a piccoli dadi, entra- 

Ripiene al forno 

Per quattro commensali quattro melanzane 
lunghe e affusolate fresche di raccolto. Apria¬ 
mo longiludinalmenie gli ortaggi dopo averli 
liberati detta parte pungente di testa e della 
puma. Scaviamo ed eliminiamo la polpa. A 
pane. In una terrina, ammolliamo nel latte la 
mollica rafferma di mezzo pane pugliese di 
media proporzione Strizziamo e amalgamia¬ 
mo a due uova, quattro capperi battuti fine¬ 
mente, mozzo cucchilo di olio extra vergine 
di oliva. 

Mettiamo al forno i ripieni adagiali, In teglia, 
su emulsione di olio e di acqua. Ritiriamo dopo 
circa venti minuti e spalmiamo la superficie di 
ciascun ripieno del battuto a coltello di due 
pomodonni matun conditi con sale c pepe 
necessari. 

Un consiglio accompagnamo il piatto con un 
bicchiere di Rosa del Golfo del Salenlo 


no in cottura secondo la resistenza della fibra. 
In tal modo i) traguardo è raggiunto in perfetto 
allineamento. 

Che ruolo gioca la melanzana? Cede una 
punta di amaro che contrasta piacevolmente il 
dolce di fondo. Perchè? Perchè non viene fatta 
piangere in questo caso. Sappiamo tutti che 
per togliere al frutto la caraneristica considera¬ 
la per lo più negativa, l'amaro di fondo, occor¬ 
re muoverlo a commozione. Viene spellalo, 
taglialo a fette alte longitudinalmente, dispo¬ 
sto su plano inclinato con grani di sale grosso. 
Il contatto con II sale sollecita la fuoriuscita 
della parte acquosa. Il pianto appunta. 

Distinguiamo da ultimo la melanzana nella 
forma. Slmile a palla, meglio se affettata o n- 
dotta a cubetti. Affusolata si presta ad essere 
scavata e cotta al forno ripiena. Non laviamo 
mai la melanzana, soffreghiamola con un pan¬ 
no leggermente umido 


Peaoene con dadolata 

Per quattro commensali disponiamo a piange¬ 
re una melanzana a (orma di palla tagliata a 
fette alte e spellala. 

Ricordo che l'operazione serve a (<^liere l'a¬ 
maro contenuto neU'umorc dell'ortaggio. 
Eliminiamo il sale e nductamo a piccoli cubet¬ 
ti Disponiamo In una padella di rame due cuc¬ 
chiai di olio di oliva extra vergine, barba di 
finocchio strappata con le mani, una noce di 
burro 

Qoiliamo in acqua moderatamente salata tre- 
centocinquanta grammi di pennette rigate al- 
rinlcrno Saltiamole nell'intingolo preparato, a 
fiamma viva, con i cubetti accantonali. Aggiu¬ 
stiamo di sale e pepe e serviamo in fondine 
calde. 

Un consiglio accompagnamo il piatto con un 
bicchiere di Chiarello di Moniga del lago di 
Garda. 












Disegno di Andrea Pedrazzini 


AL SAPOR DI VINO 


Bevete un buon Rossese 
parola di cantautore! 


miiin 


CARLO PETRINl 


■i Leggo sull' Unirò di sabato 29 agosto un 
alfelluoso articolo del mio grande amico Mi¬ 
chele Serra sulla morte annunciala del Club 
Tenco, ed essendo il sottoscritto a capo di 
quel «Commando di avvinazzati» dell'Arcigola 
di Brà, che contribuirebbe ad elevare lo spinto 
etilico di questo club unico e insostituibile, 
sento il dovere di Intervenire, a mio modo, su 
questo argomento Innanzi lutto tengo a preci¬ 
sare. dopo essermi consultalo con un altro 
prestigioso membro del Commando, France¬ 
sco Guccinl, che la nostra (unzione al Tenco 
rientra nella categoria degli operatori convivia¬ 
li Sebbene tale categoria sia in via di estinzio¬ 
ne, da sempre la rassegna sanremese s'è carat¬ 
terizzata dalle cene che seguono gli spHMtocoti, 
vere e proprie kermesse di vana umariilà dalle 
vignelle dei fumettan che Vincenzo Mollica 
raccimola sui tavoli ancora imbandiii alle 
struggenti canzoni delle gemelle Nele, dalle 
nmo In ottava di Bognini c Riondino ai con 
rivoluzionan dinanzi ad un allibito dmba.sciato- 
re della Repubblica Cubana Siamo dinan¬ 
zi,Insomma. ad un vero e proprio spettacolo m 
cui è molto dillicilc coordinare la regia c solo 
la rigogliosa beva di un buon vino può elevare, 
come dice Serra, lo spinto etilico della compa¬ 
gnia E qui voglio spendere due parole sul vino 
ufficiale del Club Tenco che da anni viene co¬ 
piosamente offerto da un piccolo produttore 
di Dolceacqua. grazie alla stranpantc inierce- 
zlone del farmacista locale e altro valido ani¬ 
matore del convivio, il Bigi II vino è un Rosse¬ 
se e il produttore si chiama Mandino Cane, 
propnelarìo della più bendclta cantina d’iialia. 
Infatti, questa cantina è ospitata all interno di 
una vecchia chiesa del Seicento, oggi M'onsa- 
crata. Sotto la bolla volta aflrescata. ixMisaie 


VOI, con la significativa immagine dell'UUìma 
Cena, SI trovano allineate piccole botti di que¬ 
sto prezioso vino che qui si avvina lentamente 
Il pulpito in pietra che domina i vasi vinari di 
fermentazione è teatro di «ispirale» prediche di 
questo o quel visitatore e se ne ricorda una 
epica di Mano Soldati fnsomma, un ambieqje 
quanto mai originale che consiglio di visitare a 
coloro che deambulando sulla riviera tra San¬ 
remo e Vonlimiglia volessero vedere questo 
bell'angolo di enirolerra ligure Questo Ros.se 
se è vino che si beve con piacere porche affat¬ 
to pesante ma dal prolumo intenso con il sapo 
re secco un po' erbaceo tipico di questa varie¬ 
tà Si apprezza pienamente cniro i tre anni 
dalla vendemmia ma in annate eccezionali ar 
riva a buon invecchiamento, mento di un'ac¬ 
curata selezione delie uve e di un'altenta vinifi 
raziono Da diversi anni e il vino uttitiale del 
Festival Tenco e, a giucliraro dai consumi, pare 
proprio che incontn il gusto dei molti perso¬ 
naggi che affollano il palcoscenico sanremese 
dal pai,Ito intenditore e gourmand di Gino 
Paoli a quello ''maledetto" di Tom WuU.s. dalla 
beva franca del montanaro Guccini a quella 
artigian auslcra di Paolo Come Cantautori, 
giornalisti, fumcltdn non mancano di approv¬ 
vigionarsi di que.sto Ros.sese, prima durante o 
dopo Io sjicMiicolo Questo clima amicale c un 
po' scanzonato e parte iniegranlc del Tenco 
SUI CUI menti artistici e culturali s'e già soffer¬ 
mato Serra e solo riiisipien/a di chi tnr.iggia 
oltre misura l3<iudo e il suo ■( aravan serraglio» 
può boicottare lumia prestigiosa ra.s.segna 
della tanzone d autore i hi- altri paesi ci invi 
diano F si alzino i taliu din.uizi alla morte 
annunciala del -■lenco* (xiu tie tome si usava 
dire «morto il re viv.i il re- noi oggi dinamo 
•morto il Tento viva il Tem o- 
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Primo è il Casaro 

Il concorso cucine Feste dell’Unità ci of¬ 
fre questa settimana la bella sorpresa di tre 
ristoranti della Festa nazionale di Bologna 
che entrano nella hit parade. Il ristorante 
Casaro, della sezione Lame, conquista addi¬ 
rittura il primo posto assoluto con 450 punti 
su 500 per la grande professionalità dei cuo¬ 
chi e l'mipeccabile servizio. La nostra soler¬ 
le ispettrice ci segnala che al Casaro mene 
offerta una rosa alte signore. 

Entrano in classifica altri due ristoranti 
della Festa nazionale, la Fattorìa e il Porcino 
malefico. La Fattona rappresenta un feno¬ 
meno di efficienza, organizzazione e deco¬ 
rosa qualità se si considera il fatto che vi 
sono in questo ristorante ben novecento po¬ 
sti a sedere e duecentoventi persone ai servi¬ 
zio. Avete capito bene, duecentoventi per¬ 
sone che con efficienza tutta emiliana gesti¬ 
scono questo locale dove le qualità di cibi e 
bevande hanno un che di rabelaisiano, ma 
con la riconoscente soddisfazione degli av¬ 
ventori (compresa l'ispezione di ArcTgola) 


che con poca spesa mangiano piu che deco¬ 
rosamente. Al settimo posto il Porcino male¬ 
fico, ristorante lutto a base dì funghi di buo¬ 
na qualità. Ecco quindi sul filo defiraguardo 
di questa festa l'opportunità di apprezzare 
tre bravi ristoranti, |^r gli aitn. che non ab¬ 
biamo ancora potuto conoscere, nmandia- 
mo alla prossima classifica li concorso pe¬ 
raltro continua (ino al 20 di ottobre, chi vuo¬ 
le ancora iscriver» può farlo inviando ad 
Arcigola, via Mendicità Istruita 14. Brà, la 
quota di iscrizione (50 mila lire), luogo, da¬ 
ta, penodo della festa 
CLASSIFICA 1. Ristorante Casaro, sezio¬ 
ne Lame. Festa nazionale di Bologna, 450 
punti, 2 sezione di S Bartolomeo al Mare, 
prov Impena. p 440; 3. sezione di Faenza, 
provincia di Forlì, p 435.4. sezione di Ventu¬ 
rina, provincia di Livorno, p 430. 5 sezione 
di Granarolo Faentino, provincia di Raven¬ 
na. p 425, 6 sezione di Impena. p 420, 7 il 
Porcino malefico. Festa n.i/ionaic, Bologna, 
p41Ó. 8. sezione di òiiugiiano. Cuneo, 
p 400,9. pan mento le sezioni di Taino, pro¬ 
vincia di Varese. La Fattona. Festa nazionale 
di Bologna, p 390 


bluastro, se consideriamo locuzioni e motti 
proverbiali Rimanere come una melanzana. 
come dire farsi paonazzo per la rabbia, rende 
appieno l'idea Insomma, la veste e l'anima, il 
nome e il gusto portano una medesima im¬ 
pronta Poco rassicurante 

V'è da chiedersi quale terra espnma un frut¬ 
to cosi infernale e chi osi poi cuocerlo Le 
ricette regionali italiane di Anna Gosetli delia 
Salva danno una nsposla Considerando la car¬ 
ta geografica d'Italia, si passerà con un pennel¬ 
lo intinto di inchiostro sopra lutto il mendione 
(nessuna regione esclusa). Più sù si colorerà la 
Liguria (con le melanzane alla genovese), l'E¬ 
milia-Romagna (con la parmigiana) e, da cre¬ 
dersi ad occhi chiusi, la Lombardia Come si 
spieghi quest'ultimo errore, questa divagazio¬ 
ne topografica, questo insediamento d'immi- 
grazione, una ricetta di melanzane dorate, non 
è chiaro. Dorate al burro, è vero, macerate nel 
latte, cosparse di parmigiano grattugiato, ep¬ 
pure lombarde. Se le ricette regionali sono un 
rìfenmento della tradizione, il problema va tut¬ 
tora posto all'intemo di questi limiti. La disse¬ 


minazione della melanzana sul territorio dimo¬ 
stra una chiara, tenace resistenza, ai tempi 
delt'Artusi nell'Italia centrale, poi lungo la li¬ 
nea gotica, vinta, di volta in volta, con l'anlido- 

10 fornito da prodotti locali (e padani come il 
burro, il (atte, il formaggio vaccino). 

Il futuro della melanzana si stà però giocan¬ 
do con la sua presenza nei mercati lungo tutto 
l'arco dell'anno, con la rivalutazione delia cu¬ 
cina meridionale c marina, con la passione per 
l'abbronzatura, tanto più scura tanto più sana, 
con la nostalgia dei climi dì vacanze e di viag¬ 
gio. Su un'area di circolazione più intensa, es¬ 
sa si traduce in mussaka (Grecia), imam bayildi 
(Turchia), insalala «zaalouk» (Marocco), in 
gratin alla tolosana (Francia). Ai termine di un 
volo transoceanico, sulla costa della Giamaica, 

11 petonciano a fettine sottili finisce in una te¬ 
glia da forno dow l’attendono peperoncino e 
cipolla e dove verrà ricoperto da crema dì 
cocco Era proprio necessano attendere una 
profonda trasformazione del nostro habitus 
corpoero, l'avvcnlo della cosmesi solare e di 
quella culinaria, per recuperare il frutto amaro¬ 
gnolo e maligno, la mela insana, ad una dieta 
moderna, di pregio. Con quel tanto dì acido 
ascorbico, le sue scarse proteine ma una as¬ 
senza totale di lipidi, non fa più paura a nessu¬ 
no. Anzi. Il viola, il nero e gli sfumati bluastri 
appartengono allo spettro cromatico elegante, 
ncordano ì veli dei tuarcg, i fazzoletti del capo 
muliebre nella grande area mediterranea, non¬ 
ché le macchie della sepiria sulla tovaglia can¬ 
dida. e quindi, a bocconi o forchettate, posso¬ 
no venire spediti in pancia. 


Buone anche sott’olio 
tenute per Tinvemo 


■■ È sempre stimolante affrontare di tanto 
in tanto Campo de' Fiorì a Roma con la gente 
che anima il mercato con tutte te sue sione e le 
sue tradizioni. Scegliere la fruita o la verdura, 
comprare gli abbacchi; avvicinarsi al banco 
del pesce o dei funghi, parlare con «er paino», 
■la fungara», «er bananaro», «la cicoriana» e 
tanti altri personaggi, è davvero un'esperienza 
indimenticabile. 

Per esempio, si viene a sapere che una certa 
bancarella è li al suo posto da più di cent'anni, 
di generazione in generazione; o che il banco 
della ciconara ha visto avvicendarsi quattro 
generazioni; o sentir raccontare come un tem¬ 
po venivano scelti i piselli («i più pìccoli erano 
per il re, quelli medi per il prete, i più grossi per 
l'osteria»). 

Importante come un rito religioso, la scelta 
del capretto, della trippa, («la pane più buona 
è la cuffia» sentenzia un cuoco fra i più famosi 
della capitale, incontrato li per caso), delle 
animelle eccetera. Se poi si è indecisi su cosa 
preparare per pranzo o per cena, allora basta 
fermarsi ad un banco, chiedere un consiglio e 
CI silroverà immersi in un enorme ricettàrio 
orale, comprendente anche le variazioni («lo 
ci metto un po' d'olio e un po' d’origano»; «io 
cl preferisco solamente una foglia di basilico» 
e via consigliando). 

Se poi si è al banco di Maria - che è poi la 
figlia della cicoriana - è consigliabile munirsi 
di carta e penna, essendo questo il punto d’in¬ 
contro di cuochi famosi, emergenti, nuovi, gio¬ 
vani e vecchi, Come per le melanzane. 

Basta accennare al problema e subito viene 
raccontato come in Calabna (anno le melanza¬ 
ne sott'olio, si sbucciano e sì affettano le me¬ 


lanzane, si salano e si lasciano riposare per 
un’intera giornata, poi s strizzano ben bene 
con un canovaccio. Si portano ad ebollitone 
due terzi d'acqua ed uno d'aceto e vi si cuocio¬ 
no per un paio di minuti le fette di melanzana, 
dopo di che si tolgono e si lasciano asciugare 
su un canovaccio. Quando saranno perfetta¬ 
mente asciutte si mettono nei vasi puliti, alter¬ 
nando gli strati con lettine sottolissimc d'aglio 
e qualche pezzettino di peperoncino rosso pic¬ 
cante. Si aggiunge quindi l'olio d'oliva («ma di 
quello buono») fino a coprire completamente 
gli strali di melanzane ed infine si chiude bene 
il vaso. 

interviene Maria; «A me piacciono al lun¬ 
ghetto, oppure, cosi, semplici, affettate per 
lungo, cotte sulla piastra e condite con un po' 
d'origano, olio e pepe. Mi piacerebbero tanto 
alla parmigiana ma le faccio raramente. No! 
Non perché mi facciano male, no. Basto non 
frìggerle c la parmigiana è più leggera, ma in 
questa maniera la preparazione è più lunga c io 
non ho tempo». 

Oltre ai diversi modi di preparazione, delie 
melanzane si possono scoprire degli altri se¬ 
greti; queste «romanesche» sono buone per 
tulio settembre e per la prima parte di ottobre. 
Dopo viene la «Sicilia» e dice tutto ciò come 
per dire: «le romanesche sono migliori». E se 
poi uno le chiede perché mai siano le migliori, 
la risposta viene data in questi termini: «Perché 
gli ortaggi hanno più sapore c vengono meglio 
se coltivati nei terreni argillosi, come per le 
nostre» E la differenza fra le nere c le bian¬ 
che?: «Praticamente nessuna. Solo che le bian¬ 
che sono più delicate e, guarda caso, si chia¬ 
mano “romanesche"». 


A CENA DA 


Gustarsi un violino 
al fresco nei erotti 


ANGELO FACCINETTO 


■■ Un breve, npido acciottolato; una sem¬ 
plice insegna dipinta su una botte e sei dentro. 
Un porticato coi tavoli di pietra e le panche di 
legno massiccio, due sale • quella al piano 
supenore con le capnate di legno «a vista» - 
dominale da grandi camini Dall’altra parte, 
quasi scavata nella roccia, la cucina e i) profu¬ 
mo «forte» dei piatti di qui Non è un nstorante. 
una Irattona Non è nemmeno un’ostena. È un 
•erotto». Il «Grotto Relngeno», per la precisio¬ 
ne 

Siamo a Chiavenna, m provincia di Sondno, 
120 chilometri da Milano a un passo da Saint 
Moritz e dal Passo dello Spluga. La cittadina 
sorge su una immensa Ir.ma staccatasi in epo¬ 
ca remota dal monte Uschione Gli enormi 
massi appoggiatisi sul fondo valle di quello che 
oggi è Pralogiano diedero ongine alle grotte (i 
erotti, appunto) nelle quali spira il «somi», un 
refolo d’ana a temperatura costante - intorno 
agli 8 gradi - provenienle dalle viscere della 
montagna Ambiente ideale per la maturazio¬ 
ne e la conservazione di vini e salumi, un tem¬ 
po adibito aH mvccchiamento della birra E at¬ 
torno a queste cavita si sono costruito tante 
piccole case con tavoli e camini luoghi di ri 
trovo E il «Collo Refrigerio» è a Pratogiano, 
vicino alla stazione È sempre aperto e qui si 
può mangiare, bere, fare merenda e. secondo 
la secolare tradizione chiavennasca, stare tra 
amici m compagnia E, sopratlulto, |x;r chi vie 
no da luori, scoprire i sapori antichi di una 
cucina montanara povera ma prelibatissima A 
preiwrare, conservare e cucinare o solo lui, 
CesKire Via. il titolare E selle anni che lo fa e lo 
fa jH'r passione per il Crollo ha ceduto al figlio 
il negozio di scarpi' che gi'siiva Le suo specia¬ 
lità’Cominciamo dagli antipasti Quasi tutti ad 


eccezione del prosciutto, fatti in casa. La regi¬ 
na è la bresaola, la bresaola delia Valchiaven- 
na. naturalmente. È diversa da quella della Vai- 
tellina, è più saporita. Anzi, «è migliore» taglia 
corto il signor Cesare perchè, per chi non io 
sapesse, la bresaola è nata qui e il «sorci» te dà 
un sapore tutto particolare. Poi ci sono ì sala¬ 
mi, le pancette, i «violini» - cosciotti di capra 
salati e stagionati - lutti maturati nei erotto. Poi 
I primi i pizzoccheri. Alla chiavennasca o alla 
valtellmese, a scelta. Diverse - i pnmi sono 
preparati con tanna bianca e uova, gli alln 
hanno come ingrediente base la fanna scura di 
grano saraceno - ma gustosissimi entrambi, 
conditi con verdura cotta di st<g;ione. formaggi 
d'Alpc o di lattena. abbandonante burro fuso 
EI secondi misti di carne c salsiccia alla «pio¬ 
ta», cucinati cioè su una grande pietra (è beo¬ 
ta) arroventata dal fuoco il grasso cola e il 
cibo prende un sapore tutto particolare Per 
finire i formaggi. Anche questi di qui D'Alpe o 
di latteria - una vera specialità è ia «niagnoca» 
- conservali nel erotto. Il tutto accompagnalo 
da saporito pane di segale annaffiato da un 
ottimo «nostranello». un vino a bassa gradazio¬ 
ne. naturale, prodotto nelle vigne che fanno 
corona alla città E per digestivo un delizioso 
moscaio, bianco o rosso 11 prezzo’ Per un 
pranzo normale - ma non c'è nulla di più arbi¬ 
trano del concetto di nomialità, sopratlulto a 
tavola - SI va dalle 17 alle 20 mila lire II locale 
(tei 0342/34175) è chiuso il lunedì 
Per chi volesse saperne di più m fatto di 
«erotti» e di cucina chiavenniaca. ncordiamo 
che il 12 e 13 settembre si svolgerà la 28* 
edizione della «sagra dei erotti» Per l occasio- 
ne - col motto «qui .si vende vino bono e si 
bene schola de umanità» - verranno at>erti al 
pubblico anche i crolli pnvali della atta 
























Economia e Lavoro 


Siderurgia 

Finsider: 

piano 

quasi pronto 


1 progetti di Fiat e Iri 

Al posto deiritalsider 
sono previsti alberghi 
e un porto turistico 


La posizione delia Fiom 

«Non avalleremo 
nessun smantellamento 
deirimpianto industriale» 


n problema cassintegrati 

In un migliaio ieri 
hanno manifestato 
nel centro cittadino 


■■ ROMA Dovrebbe mancar 
poco al varo de! piano Finsi 
der per la siderurgia Almeno 
questa è i assicurazione forni 
ta dall amministratore delega 
lo del gruppo pubblico Glo 
vanni Qambardella che ha 
scambiato due parole con i 
giornalisti durante una pausa 
dei lavori di un congresso a 
Genova 

Qambardella non sembra 
accorgersi dello nubi che si 
stanno addensando sulla side 
rurgia Italiana C continua a di 
strlbuire ottimismo «Stiamo 
lavorando e nelle prossime 
settimane cominceremo il 
confronto vero e proprio» 
Cosa conterrà questo plano? 
Per ora I amministratore dele 
fato della Finsider si è limila* 
lo od una elencazione di «te 
mi» «Il problema - ha detto - 
non è questo 0 quel piano ma 
I molteplici aspetti deila side 
rurgia che vanno affrontali e 
risolti da quelli patrimoniali e 
finanziari a quelli relativi alla 
ristrutturazione industriale e 
alla gestione delle risorse» 
'I\itto qui Qamrbadella nel 
breve colloquio con i giornali 
sii ha voluto però tessere le 
lodi del sindacato definendo 
lo «consapevole e maturo» 
«Un sindacato che è riuscito a 
calarsi nella crisi» Tante at 
lenzioni non sono però rleam 
blate Ieri le organizzazioni 
dei lavoratori tramite il segre 
tarlo del metalmeccanici Mu 
selli hanno lanciato un nuovo 
grido d allarme «Se ta rlunio 
ne del 21 settembre a Bruxei 
les non si farà (riunione che 
dovrebbe stabilire le nuove 
quote e di cui proprio ieri Gra 
nelll ha chiesto lo slittamento 
ndr) buon per noi Visto che a 
quell appuntamento rischia 
mo di presentarci senza aver 
risolto nessuno dei problemi 
della siderurgia italiana» 
Un’accusa alla Finsider ma 
anche al governo Per dirne 
una, la ensi della siderurgia 
pubblica rischia di diventare 
drammatica se come pare il 
governo nella Finanziaria non 
•tanilerà 6mlla miliardi per 1 
prepensionamenti già previsti 


Per Bagnoli sono ore decisive 


Smantellare I Italsiderdi Bagnoli? Fiat o Partecipa 
zloni statali stanno studiando una soluzione in que¬ 
sto senso nell ambito del progetto per la valorizza 
zione turistica dei Campi Flegrei Le nuove indi 
screzloni hanno avuto I effetto di benzina lanciata 
sul fuoco tra i «caschi gialli» falcidiati dalla cassa 
integrazione la tensione cresce di giorno in giorno 
Ieri ancora 8 ore di sciopero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUiai VICINANZA 


MI NAPOLI Un nemico temi 
bile insidia la sopravvivenza 
dell Italsider di uagnoti La 
Fiat in società con In Eni ed 
Efim Oc tre finanziane delle 
Partecipazioni statali) sembra 
decisa ad accelerare i tempi 
per la realizzazione dello stu 
dio di fattibilità deli operazto 
ne Campi Fle^rei Un mega 
progetto destinato a ndise 
gnare la geografia economica 
e produttiva ai un area di mez 
zo milione di abitanti dalla 
periferia occidentate del ca 
poluogo fino all estremità set 
tentrionale del Golfo Capo 
Misano passando attraverso 
una città a rischio come Poz 
zuoli 

Turismo ricerca scientifica 
e infrastrutture le parole d or 
dine dietro le quali si cerca di 
far passare una decisione gra 
vissima lo smantellamento - 
o per lo meno un drastico ridi 
mensionamento > del centro 
siderurgico napoletano Insie 
me alla delocalizzazlone delie 
altre industrie (Sofer e Pirelli) 
ubicate sul litorale puteolano 

I dettagli dei contestato 
progetto sono apparsi ieri sui 
«Sole 24 Ore» Il quotidiano 
confindustriale scrive che or 
mal è imminente la firma tra 
Fiat e Partecipazioni statali 
sotto l accordo con cui si dà il 
via allo studio del piano per 
i area flegrea Provocatoria 
mente proprio mentre I «ca 
schi gialli» di Bagnoli stanno 
dando vita ad una serie di ma 
nlfestazlonl In difesa del cen 
(ro siderurgico il giornale an 
nuncla «lldopoltalsideregià 


cominciato Benzina sul fuo 
co insomma L interesse 
combinato delia Fiat e delle 
Partecipazioni statali verso i 
Campi Flegrei non è nuovo le 
prime notizie risalgono all mi 
ZIO dell anno ma le numerose 
indiscrezioni escludevano la 
chiusura dell Italsider Lo sce 
nario ora dopo la sortita del 
giornale della Confindustna 
cambia E naturalmente è su 
bito polemica Uno siop al 
progetto viene dalla Fiom Cgil 
che nfiuia «ogni avallo a qual 
sivoglla progetto dismantella 
mento industriale a partire 
dall Italsider» Per il segretano 
nazionale della Fiom Paolo 
Franco Infatti «il progettato 
avvio del piano esecutivo per 
1 area flegrea elaborato dalla 
Fiat e dai ministero delle Par 
lecipazioni statali dimostra 
che quest ultimo ha pratica 
mente abdicato al propio ruo 
lo industnale II ministro • ac 
cusa 1 esponente delia Fiom > 
ha indirizzato la sua attenuo 
ne a progetti famosi e non so 
stenutl da certezze di caratte 
re occupazionale in una zona 
dove la situazione è sotto 
questo aspetto esplosiva» Un 
porto turistico nella rada di 
Capo Mlseno una cittadella 
delle scienze a Monteruscello 
Ga Pozzuoli bis) la valorizza 
zione deli eccezionale patri 
monio archeologico larea in 
teressata è quella compresa 
tra 1 vapori soKurel della miti 
ca solfatara e la splendida co 
sta puteolana con il Tempio di 
Sempide I antro della Sibilla 



E intanto i «caschi gialli» 
hanno bloccato Napoli 


il Iago d Averno Alberghi 
dunque al posto dell acciaie 
ria 

1 diretti interessati Fiat ed 
In tendono a smorzare i toni 
dello scontro Da Tonno dal 
1 ufficio stampa di corso Mar 
coni fanno sapere che non 
c è nulla di nuovo da aggiun 
gere alle cose fin qui risapute 
«Non c e ancora nessuna de 
cislone» Analogamente da 
Roma un portavoce del) Irl 
minimizza «Ci sono stati di 
versi incontn utilizzati per 
chianrsi te Idee Un progetto 
esecutivo è ancora di là da ve 
nire» Nonostante il tono rassi 
curante si tratta di ulteriori 
conferme che delle decisioni 
stanno maturando al di fuon 
di qualsiasi controllo demo 
cratico 

Abbottonatissimo anche il 
presidente degli industriali na 
poletani Salvatore D Amato 
•Non sono a conoscenza dei 
particolan dell operazione» e 
il suo commento Silenzio an 
che dalla Regione Campania 
len il presidente della giunta 
li de Antonio Fantini non ha 
voluto ncevere 11 consiglio di 
fabbnea di Bagnoli mentre so 
no noti I suoi frequenti Incon 
tn sull argomento con II presi 
dente dell Iri Romano Prodi 
Propno la giunta Fantini ha 
approvato il 7 aprUe scorso il 
plano di intervento nel territo 
rio flegreo un lungo e detta 
gliato documento mai discus 
so in Consiglio regionale con 
la conseguenza che la com 
missione di controllo lon ha 
potuto ratificarlo 11 documen 
to (ventitré cartelle dattilo* 
scritte) è la base giuridica sul 
la quale Fiat e Partecipazioni 
statali potranno operare per 
realizzare il loro maxi proget 
to Mai nelle 23 cartelle si cita 
Utalslder la giunta ignora de 
liberatamente {esistenza del 
centro sidemrgico C é più di 
un sospetto che si voglia offrii 
re un ultqnonjitibl al dlaitTtpe* 
gno industnale delle Porteci* 
pozioni «totali 


■i NAPOLI Volti tesi rab 
bia amarezza Slogan infuo 
cati i «caschi gialli» dell Italsi 
der hanno invaso len mattina 
il centro cittadino bloccando 
il traffico nei pressi dei Paiaz 
ZI che contano la Regione la 
Prefettura Erano più di mille 
fianco a fianco cassintegrati e 
operai in produzione Età me 
dia 45 anni suite spaile un de 
cennio di lavoro a singhiozzo 
consumato nel tormento dei 
lunghi mesi di inattività forza 
ta 8 900mila lire al mese il sa 
lario di fame effetto delie de 
cunazionl provocate appunto 
dalla Cig. Su un organa:»} dì 
poco meno di 4ttnTa dipen 
denti più della metà «rotazio¬ 


ne \4ene infatti espulso dalia 
fabbnea 

Da lunedi da quando cioè 
il consiglio di fabbnea ha de 
ciso unilateralmente il nentro 
nello stabilimento dei cassm 
tegrati e m corso un braccio 
di ferro con la direzione 
aziendale L Italsider infatti ha 
comunicato che ta presenza 
all interno del centro siderur 
gico dei lavoraton sospesi a 
zero ore è «abusiva e non au 
tonzzata» e che trattandosi di 
una prestazione lavorativa 
npp- nchie^ta, non sarà retn 
hulta Cosi len per il secondo 
^giorno consecutivo tutti i lavo 
raion hannò incrocialo le 


braccia m segno di solidane 
tà Nuovi sciopen ed agitazio¬ 
ni inoltre sono in programma 
per 1 prossimi giorni 
len ai termine del corteo 
due delegazioni sono state n 
cevute da) prefetto di Napoli 
Agatino Nen e da funzionan 
della Regione Campania «Ne 
il presidente Fantini né un as 
sessore regionale - ha com 
mentalo polemicamente a no¬ 
me della Fiom Vittono Di Ca 
pua > SI è degnato di ascoltare 
ciò che avevano da dire i lavo- 
raion di Bagnoli Una latitanza 
ancora piu scandalosa alia lu 
ce delle notizie sulle trattative 
segrete tra Fiat e Partecipazio¬ 
ni Statali» 


Piloti 

Di nuovo 
in sciopero 
dal 21 al 
26 settembre 


Il ministro Ruberti sottolinea l’importanza de! contratto siglato: 
«Per i ricercatori lo stesso trattamento degli universitari» 


La Ricerca non è più Cenerentola 


Miglioramenti salanah, ma anche e soprattutto il 
riconoscimento a tutti gli effetti del ruolo di ncer* 
calori, categoria finora bistrattata e governata da 
varie leggi a seconda degli enti dove operava So¬ 
no gli aspetti principali del contratto enti pubblici 
di licerca L'accordo è stato illustrato len nel cor 
so di una conferenza stampa, del neoministro per 
la ricerca scientifica Antonio Rubarti 


PAOLA SACCHI 


MI ROMA L Appi Associa 
zlona professionale dei piloti 
di linea ho proclamalo uno 
•clopero di quattro ore dalle 
645 alle 10 45 tutti i giorni 
dal 21 al 26 settembre L azio 
ne di lotto riguarderà secon 
do una nota dell Appi «lutti J 
voli nuziom II c Internazionali 
esclusi i voli charter Saranno 
garaiittil i voli essenziali per le 
Isolf LAppI indica come 
motivo dello sciopero «un ul 
teriore inasprimento della po 
litica aniisindacale ed In parti 
colare antlpiloti dell ufficio 
personale Alitalia culminata a 
causa della contraddittorietà 
delle disposizioni dell ufficio 
Impiego in un provvedimento 
disciplinare seguito dalla 
mancala conferma delle fun 
zloni di comando» 


■1 ROMA Gii aumenti medi 
mensili sarano di circa 
450 000 lire Non è poco se si 
considera che prima di questo 
contralto ad esempio un n 
cercatore dell Istituto di fisica 
nucleare prendeva poco più 
di un milione e mezzo al me 
se Per la pnma volta inoltre 
è prevista la possibilità di es 


sere trasfenti da un ente all al 
(ro università compresa II n 
saltato è di enorme importan 
za se si pensa che finora il 
mondo della ncerca era dm 
so in compartimenti stagni e 
che differenze enormi esiste 
vano tra il trattamento dei n 
cercatori universitan e quelli 
del Cnr oppure dell Istal o 


dell Istituto supenore della sa 
nltà ecc 

«Ora con il nuovo contrai 
to - ha detto len nel corso di 
una conferenza stampa il mi 
nistro per la Ricerca scientifi 
ca Antonio Ruberti - l ncer 
caton verranno suddivisi in tre 
fasce comspondenli sia per il 
trattamento economico che 
per quello normativo ai (re li 
velli nei quali sono suddivisi 
gii universitari e cioè ncerca 
ton associati ordinari» 

Ruberti dopo aver espresso 
soddisfazione «per aver con 
eluso un contralto in soli otto 
giorni» ha comunque sottoli 
neato che la vertenza ricerca 
non finisce qui i ministen per 
la Ricerca scientifica del Te 
soro e della Funzione pubbli 
ca (questi ultimi due hanno 


dato - ha sottolineato il mini 
stro • un contnbuto deciso 
all accordo) ineominceranno 
ora a lavorare In^mealleor 
ganizzazioni sirKlacall per la 
nforma dell intero settore ri 
cerca Settore governato fino 
ra da più leggi Solo con que 
sto contratto e uscito «dalle 
maglie strette del parastato* 
ha detto Ruberti E la pnma 
volta infatti che un contratto 
unifica in un area a sé 1 16 000 
dipendenti degli enti (Hibblici 
di ncerca «Avevamo due sira 
de - ha detto il ministro - o 
cambiare la legge o contratta 
re Noi abbiamo scelto la via 
più pragmatica della contrai 
(azione accogliendo le indica 
zioni e le disponibilità offerte 
dalie organizzazioni sindacali 


Abbiamo prefento iniziare a 
lavorare sui contenuti* 

li contratto siglalo I altro le 
n mattina prevede I istituzione 
di tre aree di attività quella 
dei ncercaton (suddivisi co¬ 
me dicevamo m tre fasce) 
quella tecnica e quella ammi 
nistrativa Anche per i dipen 
denti che operano in questi 
due ultimi setlon e previsto un 
aggancio con it trattamento 
dei colleghi universitan che in 
questi giorni hanno chiuso il 
propno contratto Complessi 
vamente I accordo per i ricer 
caton costerà circa 90 miliar 
di 

•Si tratta di un nsultato di 
enorme importanza per non 
dire stonco» e stalo il com 
mento unanime dei presidenti 


dei principali istituti di ricerca 
presenti len alla conferenza 
stampa del minsitro Ruberti 
•Basti solo dire - ha osservalo 
il presidente del Cnr Rossi 
Bernardi - che finora al perso¬ 
nale della ncerca venivano 
applicate leggi che regolano 
enti più svanati che vanno dal 
Coni all Associazione delie 
razze equine» E li prof Cabi 
bo presidente dell Istituto di 
fisica nucleare «Si creano co¬ 
si i presupposti per arginare ta 
fuga di cervelli verso 1 estero 
o verso istituti pnvali* 

Il contratto della ncerca 
verrà ora registrato con nser 
va attraverso un decreto presi 
denziale che verrà presentato 
dal governo e che accoglierà 
tutti gli altn contratti finora si 
glati per il pubblico impiego 
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Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di Interesse 


Intanto è saltata per la terza volta la riunione degli azionisti 

SulToi^aiiìgraiiiiiia ddla Telìt 
si acuiscono i dissenà Dc-Psi 


Ci SI continua a sgelare sulla necessita di fare m 
fretta per far convolare a giuste nozze la Telit con 
un gigante delle telecomunicazioni (Encsson Sie 
mens o Att’) ma intanto De e Psi continuano a far 
braccio di ferro sulla nomina del vertice della so¬ 
cietà che nunifica Telettra e Haltel con Medioban¬ 
ca quale ago della bilancia È saltata ancora una 
volta la puntone degli azionisti 


M È questo il terzo nnvio 
rispetto alla tabella di marcia 
ufficiosa Un mmivertice sulle 
partecipazioni statali si è tenu 
lo ieri a palazzo Chigi tra il 
presidente de! Consiglio Go 
ria il ministro Granelli e il pre 
Bidente dell In Romano Prodi 
Telit era solo una delle quattro 
questioni ali ordine del glor 
no sul tavolo anche il rinvio 
del Consiglio dei ministn della 
Cee sulla siderurgia Medio 
banca e le dismissioni di altre 


aziende pubbliche 
Al de Granelli non piaccio 
no le ultime pressioni fatte dai 
socialisti per bocca del re 
sponsablle economico Fran 
cesco Forte il quale chiede 
che alla Telit ci siano non uno 
bensì due amministratori de 
legati uno per la politica in 
tema nazionale l altro per la 
politica mtemazionaie In 
questo modo si risolverebbe 
naturalmente la disfida Salva 
toreRandi ex uomo Telettra c 


oggi direttore della finanziaria 
dell In in alternativa a Mansa 
Beilisano che ha risanato 11 
taltel e non vuole recitare par 
ti di secondo piano Randi va 
bene alla Fiat va bene alia 
S(e( (quindi alla De) la Belli 
sano non è amata a corso 
Marconi per van motivi sia 
manageriali (sarebbe un bel 
contrappeso alle pretese ege 
moniche della Fiat nel settore 
delle telecomunicazioni) che 
politiche (è apertamente 
sponsorizzata dal socialisti) 
L ipotesi di Forte é un com 
promesso che difficilmente 
sembra possa essere accetta 
lo dalla Fiat Sul nome di Pa 
licn che oggi e presidente 
della Telettra non ci sono in 
vece discussioni 
Prodi non ha voluto dire 
nulla sulle nomine Granelli si 


e mantenuto sulle generali e 
sulle questioni di metodo per 
poi accusare non meglio iden 
tificati manager che stanno 
partecipando ai paralizzante 
gioco di squadra Ha detto il 
ministro «Accolgo qualsiasi 
«jggenmento ma non tocca 
ai partiti definire 1 articolazio¬ 
ne funzionale di società a par 
tecipazione privata e pubbli 
ca» Cosa ottima in netto con 
trasto però con una tradizione 
mai smentita m base alla qua 
ie gli organigrammi sono con 
dizionari dalle segretene di 
partito Vedremo sul campo a 
quale conclusione si giungerà 
Ed ecco la stoccata «Miaugu 
ro che in vista di decisioni fi 
naii SI t\ o polemiche e at 
teg^iamenti unilaterali so¬ 
prattutto da parte di manager 
che sono impegnati a tavonre 


soluzioni costruttive» Ce I ha 
forse con la Bellisano^ Forse 
piu precisamente ce I ha con 
i amministratore delegato 
Stet Giuliano Graziosi che se 
condo alcuni avrebbe minac 
ciato di dimettersi in caso non 
venisse nominato Salvatore 
Bandi La Stet dunque sta (a 
cendo quadrato contro la Bel 
lisano con la quale negli ultimi 
mesi I rapponi erano diventati 
molto freddi 11 repubblicano 
Pellicanò chiede che la scelta 
venga effettuata in base a 
•motivazioni manageriali» Sa 
rebbe molto grave «se i melo¬ 
di deteriori della politicizza 
zione troppo spesso presenti 
in imprese pubbliche si esten 
dessero alle procedure di pii 
vatizzazione» Ma forse non 
dovrebbero sparire anche nel 
le imprese pubbliche? 
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«La moderna 
società è 
una fabbrica 
di rifiuti» 


N«!t anno europeo dell ambiente I organizzazione Euro 
pafomm ha promosso una iniziativa dal titolo «La fabbrica 
dei rifiuti», s) tratta di una sene di convegni internazionali 
sul tema cmIì scarti e dei rifiuti solidi e liquidi urbani ed 
Industriali Dopo due Incontri avvenuti a Napoli e a Torino 
il prossimo convegno si svolgerà a Roma domani c sara 
dedicalo allo smaltimento dei rifiuti La grande fabbrica 
dei rifiuti che è diventata la società moderna - afferma it 
comunicato - è alimentata da insufficienze normative ed 
organiuaiive da niardi tecnici e da fattori economici di 
costume e culturali in Italia vengono prodotti ogni anno 
15 milioni di tonnellate di rifiuti solidi urbani di essi circa 
IO 5 milioni di tonnellate vengono avviati alle d scariche 

S ma soltanto 7 milioni di tonnellate vengono smaltiti in 
liscariche controllate) Circa 3 5 milioni di tonnellate ven 

F ono smalliti in inceneritori che non soddisfano quasi mai 
requisiti tecnici fidati dalla legge il resto dei rifiuti circa 
I S milioni di tonnellate viene riciclato II quadro dei rifiuti 
indusinali è forse anche più allarmante non sono disponi 
bili nemmeno dati attendibili sulla loro reale entità e peri 
colosltà 


llilA CAAilivlAn» spedizione de) Museo 

una SpCQIlfOne geologico di Castellarqua 

dlia nCarCa piacenza cercherà una 

conferma alla teoria secon 
Q€ll «isolo» do la quale 1 India era stac 

ln|l|3| cata dal continente euroa 

siatico e si saldò ad esso 45 
milioni di anni fa Per rac 
cogliere campioni geologi 
ci i ricercatori (arrivali in questi giorni in Asia) dovranno 
compiere ascensioni sull Himalaya ad oltre SOOO metri di 
quota La piu alta catena montuosa del mondo si sarebbe 
formata infatti dalla compressione dell ex Isola Indiana 
coni! continente La spedizione come ha spiegato il diret 
lore del museo Carlo Francou raccoglierà campioni geo 
logici soprattutto nella regione indiana del Ladach che e 
rimasta chiusa agli stranieri negli ultimi quarant anni Pro 
tagonisti dell impresa sono Paolo Ghirelli tecnico del mu 
seo le guide di Madonna di Campiglio Ferruccio Vidi e 
Paolo Burrini I operatore cinematografico Gianni Taglia 
ferri ed il medico Massimo Puvoli 


Geografia 
del sangue: 
un convegno 


La «geografia del sangue» 
cioèla microangiologia sa 
rà al centro del congresso 
della Società nazionale di 
microangiologia e micro 
circolazione Oltre a dare 
un immagine generale de 
mmmmmmmmmmmmmmmmm 8 l> Studi del mondo sulla 
microclrcolazlone e sulle 
ultime acquisizioni farmacologiche il congresso dediche 
rà una sessione intera alla sindrome varicosa Le varici 
degli arti Inferiori sono sempre state discusse più sul piano 

f iratico che su quello teorico scientifico II convegno ten 
erà di fare luce sulle modificazioni indoile dalle grosse 
vene su Quelle piu piccole e sui rapporti fra queste i tessuti 
e il circolo sanguigno 


Nuovo asteroide 
dedicato a 
Saint Exupery 


Un asteroide scoperto re 
centomentc in Untone So 
vietica ò stato battezzato 
«Saint Exupe^i in onore 
allo scrtuore irancese che 
ambientò proprio su un asteroide il suo romanzo più noto 
•Il piccolo principe» Il nome è staio registrato dal centro 
d[l ptaneiologia internazionale di Cambridge Stati Uniti e 
si aggiunge a quello di altri scntlon con cui 1 sovietici 
avevano battezzalo altri pianetini Fra questi Dostoevski 
Pastornak Bulgakov 

L asteroide «^alnl Exupcry» è stato scoperto dal! astro 
noma Tamara Smarnova all osservatorio di Leningrado ed 
ha un diomeiro di circa 20 chilometri GII asteroidio piane 
lini sono piccoli corpi celesti che popolano una fltla «fd 
scia» fra le orbite di Marte e Giove 



Ora I computer 

t arlano anche 
cinese 


Oggi I computer parlano 
anche in cinese Per la pri 
ma volta Infatti grazie a una 
particolare funziono realiz 
zeta dalla Siemens sul prò 
pri elaboraton questi sono 
in grado di trattare anche i 
mimmmmmmmmmmmmmmmm caratteri Cinesi Lo afferma 
la stessa Siemens in un co 
municato In cui si sottolinea che con i calcolatori installati 
recentemente presso le Istituzioni statati e le 18 università 
grazie a questa Innovazione per la prima volta gli utenti 
della Repubblica popolare cinese potranno operare al ter 
minale usando la grafia tradizionale 11 contratto con cui 
i azienda tedesca si è impegnata a «insegnare il cinese ai 
propri elaboratori ha un valore di Orca 37 miliardi di lire 


ROMEO BAS80LI 


Scienza e Tecnologia 


Dalla guerra di Corea 
alla crisi del Golfo 
150 anni di terrore 
sotto il pelo dell’acqua 


Come per gli ordigni 
chimici e batteriologici 
si potrebbe arrivare 
a un accordo per proibirle 



Una delle mine rinvenute nel Golfo di Oman e sotto una mina «da fondo a influenza» indicata per bassi fondali 


La mina, un’arma da bandire? 


Le mine sono una delle armi più micidiali inventate 
dall uomo e prestano il loro servizio di morte da 
oltre cent anni su tutti i man del mondo Quelle 
Italiane, al centro dello scandalo di questi giorni 
sono considerate dei veri e propri < gioielli tecnoio 
glci» E i loro nemici, i dragamine, sono in realtà un 
cavallo di Troia per aumentare il volume di fuoco 
nelle zone di manovre militari 


CARLO PRESCIUTTINI 

Aichivio disarmo Roma 


■i Gli avvenimenti nel Gol 
lo Persico lo confermano le 
mine manne sono tra I sistemi 
derma piu destabilizzanti o 
micidiali costruiti negli ultimi 
cento anni non tanto per la 
potenza distruttiva quanto 
per la capacità di colpire al 
i Improvviso e non solo il ne 
mico ma qualsiasi malcaplta 
io giunto nei loro raggio d a 
zione Vi sono oggi diversi dpi 
di mine manne Esiste una 
classificazione a seconda del 
la loro posizione In acqua 
(^ormeggiate da fondo e alla 
deriva o vaganti) ed un altra 
in relazione ai principi fisici o 
meccanici in base al quali es 
se esplodono vi sono le mine 
o contatto che esplodono se 
colpite da uno scafo e quelle 
a influenza che sfruttano le 
variazioni ambientali provo 
cate dal transito delle navi 
Queste ultime possono essere 
mognehcheCsensibill al muta 
mento del campo magnetico 
terrestre) ocustiche (sensibili 
alle variazioni sonore) e a 
pressione (sensibili a) cam 
biamento della pressione de) 
la massa d acqua) Come tutti 
I paesi industrializzali I Italia 
produce mine in quantità suf 
fidente per le esigenze della 
difesa nazionale Negli anni 
Settanta e Ottanta ha poi 
esportato questi prodotti in 
molli Stati del Terzo mondo 
soprattutto in Medio Oriente 
Le torti richieste nei primi an 


ni di guerra tra Iran e Irak ad 
esempio hanno portato la 
Valsella a raggiungere elevati 
profitti (dai 10 8 miliardi di ii 
re di fatturato nel 1981 ai 
106 4 dei 1983) che In segui 
to sono però celermente scesi 
(a 2S miliardi nel 1985) prò 
vocando I utilizzazione della 
cassa integrazione per nume 
rosi dipendenti Le ditte Italia 
ne produttrici di mine oltre 
alle ormai famose Mlsar e Val 
sella della provincia di Bre 
scia sono la Whitehead Moto 
fides di Livorno famosa per i 
suoi siluri e appartenente alla 
Fiat tramite la Cilardim e la 
Tecnovar di Bari 


«Gioielli 

tecnologici» 


Alcuni modelli di mine so 
no considerati dagli impren 
ditori del settore veri e propri 
«gioielli tecnologici» Ne olia 
mo alcuni la 65 è una mi 
na a influenza di tipo acustico 
magnetico e a pressione E 
lanclabiie da aerei e pesa ben 
1000 kg Efruttodtunarecen 
te collaborazione Ira la Misar 
e la Aerojet azienda statuni 
(ense La Misar produce an 
che la Mrp mina con cenge 
gno a fuoco a microprocesso 
re che permette la discrimina 



zione del bersaglio e la loca 
Itzzazione di contromisure 
La Mr 80 sempre della Mi 
sar è come la precedente una 
mina da fondo a influenza 
magnetica e acustica Secon 
do le stesse dichiarazioni dei 
vertici aziendali è in grado di 
danneggiare unita navali sia 
convenzionali che nuclean 
La Manta (Misar) e infine 
una mina da fondo a influenza 
ppf uso in bassi fondali contro 
mezzi da sbarco La Valsella 
produce tra I altro le Vs 
Fm 2^30 mine per bassi fon 
dall aniisbarco nonché la Vs 
Sm 600 con esplosivo da 600 
kg attivabile a tempo prefissa 
to La far 6dena Whitehead è 
la piu pesante mina da fondo 
prodotta In Italia può essere 
posata Imo a 500 metri di prò 
fondita Come ogni sistema 
d arma le mine sono state 


perfezionate nel tempo spe 
cialmente i ei loro dispositivi 
elettronici La «corsa tecnoio 
gica» e stala avviata ne) secolo 
scorso dagl) Stati Uniti e dal 
I impero russo 
Il primo prototipo di mina 
manna fu progettata nel 1810 
dall amencano Robert Fulton 
consisteva m una cassa or 
meggiata sul fondo contenen 
le 45 kg di esplosivo e in un 
congegno di fuoco ad urlo 
pc^to sulla sua sommità I pn 
mi ad usare le mine in un con 
nino furono invece i russi du 
ranle la guerra di Crimea 
(1954 56) già in quell occa 
sione vennero utilizzati dispo 
sitivi elettrici che da terra fa 
cevano esplodere mine posa 
te SUI fondali manni Ideatore 
del sistema era stato un de 
cennio pnma il colonnello 
statunitense Colt Un vero e 


proprio impiego massiccio di 
mine fu adottato dai Sudisti 
nelli guerra civile americana 
Ne) corso della pnma guerra 
mondiale i danni provocati da 
questi ordigni furono enormi 
gli alleati posarono circa 
240 000 mine causando la 
perdita di 150 tra navi e som 
mergibili Gli imperi centrali 
usandone «appena» 50 000 
riuscirono ad affondare ben 
600 unita navali sia militari 
che civili Durante la seconda 
guerra mondiale i tedeschi uti 
lizzarono per primi le mine a 
influenza magnetica che cau 
sarono la perdita di 425 000 
tonnellate di naviglio allealo 
soltanto nei pnmi due anni di 
guerra 

Di fronte alle contromisure 
adottate (smagnetizzazione 
delle navi) furono escogitate 
le mine a influenza acustica e 


a pressione dotate anche di 
dispositivi ant draganti e di 
apparecchiature che produce 
vano I esplosione dopo li pas 
saggio dt un numero prefissa 
lo di navi Cosi perfezionate 
nel corso degli ultimi anni di 
guerra le mine ebbero effetti 
devastanti con 1 utilizzazione 
di mezzo milione di mine fu 
rono affondate navi per un lo 
tale di tre milioni e 400 000 
tonnellate Le mine ebbero un 
ruolo determinante anche nel 
corso della guerra d Corea 
con la posa di 3 000 mine ne) 
la baia di Wonsan il governo 
di Pyongyang riuscì a ritardare 
di diversi giorni lo sbarco 
massiccio dei marines amen 
cani e ad evitare la compieta 
disfatta 


Il blocco dei 
porti nicaraguensi 

L ultimo impiego sistemali 
co di mine fu opera degli stes 
SI Stati Unni che bloccarono 
nel 1972 il porto 
nordvietnamita di Haiphong 
con 8 000 mine da fondo a 
influenzi 

Negli anni Ottanta il proble 
ma delle mine e napparso 
prepotentemente alla nbalta 
Nei pnmi mesi dell 84 pervo 
tonta dell amministrazione 
Reagan ben (re porti nicara 
guensi furono bloccati dalla 
posa di mine e diverse imbar 
cazioni di vana nazionalità tra 
CUI una petroliera sovietica 
furono danneggiate 

Nello stesso anno numero 
se navi in transito nel Golfo di 
Suez furono colpite ed i) go 
verno egiziano chiese ai paesi 
amici (Stati Uniti Gran Breta 
gna Francia e Italia) un aiuto 


per lo sminamento del Mar 
Rosso Gli ultimis\ luprisono 
noti a tutti Le mine sin qui 
utilizzate nel Golfo Persico 
non sembrano issare tra le 
piu sofisticate esistenti né 
sembra esista la volontà del 
due paesi in guerra di procc 
dere senamente alla creaziO' 
ne di campi manllimi minati 
Nonostante ti pencolo delle 
mine sia limitalo e f icilmente 
controllabile si e oggi creato 
un clima di focoso interventi 
smo che senza du>bio non 
gioca a favore della pire m 
Medio Oriente L invio di cac 
Clamine da parte di alcuni go 
verni comporta infatti laj)* 
poggio di ultenon navi da 
guerra e il conseguente au 
mento di bocche da fuoco In 
un area che si vorrebbe ren 
dere stabile e tranquilla 

Considerai) ) gravi elfeUi 
politico mllitan denvanti dalla 
questione delie mine sarebbe 
auspicabile I avvio di imme 
diate trattative internazionali 
che SI propongano I intendi 
Zione dell uso di mine manne 
m aree di interesse intcniazio 
naie Un passo del gen" è 
stato compiuto relativamente 
all uso in guerra di armi chimi 
che e battenologiche e da un 
cinquantennio questo settore 
della produzione bellica e sia 
pure con alcune eccezioni 
sol 0 controllo Basterebbe 
dunque la volontà dei Corsi 
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite a nportare una certa cal 
ma nelle agitate acque del 
Golfo 

Nonostante ciò le prospel 
uve non appaiono rosee e in 
dubbio infatti che la «colpa» 
dell attuale clima arroventato 
non è tanto delle mine quan 
to della volontà di protajjoni 
smo delle grandi potenze 
mondiali 


La denuncia dell’Unione consumatori 

Bistecche allo zinco 
e ai beta-stimolanti 


■i Dal primo gennaio pros 
filmo entrerà in vigore la direi 
tiva Cee che vieta 1 uso degli 
estrogeni negli allevamenti 
zootecnici ma I indusna dei 
mangimi e dei farmaci per ani 
mali SI sta già dando da fare 
per trovare i sostituti e aggira 
re la legge 

È quanto afferma I Unione 
nazionale del consumatori 
sottolineando che uno dei si 
Itemi per accrescere artificial 
mente II peso di bovini e suini 
è quello di aggiungere alla 
dieta piccole dosi di zinco 
miscelato con sostanze prò 
telche per facilitare I assorbì 
mento del metallo nell intesti 
no Si è scoperto infatti che 
i ormone della crescita negli 
animali funziona con alter 
nanza ed è «acceso» o «spen 
lo» da una determinata proiei 
na che ha la proprietà di legar 
si con i metalli in particolare 
con lo zinco 

Aumentando la quantità di 
zinco nelle dieta dell animale 
I ormone si attiva fino a otto 
cento volte di piu e si ottiene 


una crescita piu rapida e co 
spicua oltre a una maggiore 
produzione di latte nelle muc 
che È quindi presumibile - 
prosegue la nota - che i con 
sumaiori saranno costretti a 
mangiare piu zinco di quello 
che è necessario un eccesso 
di questo minerale eccesso 
possibile con la consumazio 
ne di due alimenti di uso fre 
quente come il latte e la car 
ne può provocare danni rena 
Il anemia (perché ostacola il 
corretto assorbimento del fer 
ro) e mancanza di coordina 
mento muscolare in sostanza 
- afferma i Unione consuma 
tori > dalla padella degli or 
moni SI rischia di cadere nella 
brace dello zinco 
Altri sostituti degli ormoni 
zootecnici - prosegue l Unio 
ne consumatori - sono i far 
maci betastimolanti detti an 
che «ripartitori di energia» 
perché consentono una mi 
gliore utilizzazione metaboli 
ca di CIÒ che si mangia Oh 
alimenti ingeriti dall animale 
si trasformano in piu carne 


magra e in meno gnsso per 
che SI altera il normale prò 
cesso metabolico in base al 
quale le calorie eccedenti 
vengono trasformate tn grasso 
di riserva o espulse con le 
deiezioni Per ottenere i risul 
tal voluti bastano pochi milii 
grammi di questi farmaci in 
ogni chilogrammo di mangi 
me e la ricerca analitica è 
mollo difficile per non dire 
impossibile perche non svoi 
gono una funzione ormonale 
e non hanno attività antibioti 
ca 

inoltre la loro struttura mo 
lecolare può essere variata 
esattamente come con sei se 
gmenti uguali si possono (are 
diverse figure geometriche 
CIÒ rende ancora piu ardua 
1 analisi chimica Da quilchc 
parte ci si comincia achicdere 
se fra tutti i mah quello degli 
astrogeni (osoe il peggiore La 
direttiva Cee dunque rischia 
di arrivare in ritardo rispetto 
alle nuove tecniche adottate 
dai produttori di cime e di 
essere quindi dei tutto inut le 


E ruomo catturerà una cometa 


M A) convegno sono giunti in numero di 
60 scienziati provenienti da lutto il mondo 
per discutere le problematiche relative ai «cor 
pi minori» dello spazio come le comete e le 
polveri cosmiche con I obiettivo di migliorare 
le conoscenze sulla struttura fine del sistema 
solare e degli spazi siderali e contribuire a 
risolvere 1 enigma della nascita e deli evoluzio 
ne dell universo 

Due gli approcci sperimentali affatto diver 
SI proposti ad Anacapri andare nello spazio e 
raccogliere materiale per analizzarlo creare il 
materiale in laboratono simulando le presunte 
condizioni nelle quali la polvere stellare si è 
formata nello spazio 

Destinalo alla ricerca diretta nello spazio è il 
progetto Cnsr «Comet nucleus sample return 
presentato nella prima fase del convegno dal 
1 Italiano professor Angelo Atzei per conto 
dell £sa I ente spaziale europeo La missione 
cut è stato dato con vezzosità ruspante i) nome 
di Rosetta» è una delle quattro «corner sto 
ne» pietre angolari dei programmi scientifici 
dell Esa Essa si configura come esempio di 
collaborazione internazionale sui grandi temi 
della ricerca scientifica Al progetto partecipa 
no infatti I europea Esa e I amencana Nasa» Ci 
dice soddisfallo il professor Alze» «Ma esso è 
aperto alla collaborazione di quanti ailn paesi 
volessero partecipare alla missione che inien 
de raggiungere con una navicella spaziale una 
cometa prelevarne materiale dai nucleo e n 
portarlo senza alterazioni sulla terra per poter 


La scienza del Duemila ama mostra 
re alla comunità scientifica )e sue 
nuove dimensioni coopcrazione in 
temazionale interdisciplinaneta 
grandi scale di tempi e di economia 
L occasione stavolta e fornita dal 
convegno internazionale < Experi 
ments on Cosmic dust analogues> 


10 analizzare con I ausilio delle piu moderne 
tecnologie II progetto si avvale de) lavoro di 
gruppi di scienziati europei ed americani di 
diverse discipline e prevede tempi medio lun 
ghi la pnma fase di studio terminerà nel 
1992 ma il lancio delia navicella è previsto per 
i anno duemila II ritorno a terra otto anni do 
po • E uno dei piu ambiziosi e fascinosi progel 

11 aerospaziali che oggi possiamo immagina 
re conclude Alzei Un progetto che riserva 
molta fiducia nello sviluppo tecnologico dei 
prossimi anni 11 suo costo e quello ormai tipi 
co della big Science» la «grande scienza» ira 
mille e duemila miliardi di lire Scopo pnnctpa 
le della missione è analizzare nei iaboratori 
terrestri il malenale che costituisce i) nucleo di 
una cometa senza che esso h a precedente 
mente subito processi o altcìdz oni 

Il nucleo di una cometa si ritiene nasconda i 
preziosi segreti relat vi alle condizioni prece 
denti la formazione del nostro sistema solare 


organizzato ao Anacapri dall 8 al 12 
settembre dall Osservatorio astro 
nomico di Capodimonte (Napoli) 
insieme all Istituto universitario na 
vale di Napoli ed al Dipartimento di 
tisica dell Università di Lecce Tutte 
strutture di ricerca ubicate nel Mez 
zogiorno 


ed alla formazione della materia degli spazi 
galattici ed interstellari II periodo valutato co 
me piu opportuno per I incontro della nav cel 
la con una cometa e un periodo di circa 4 anni 
intorno al duemila Le comete piu seriamente 
candidate allo storico incontro sono la cometa 
«Tritone» e la cometa «Churyomov Gerasimen 
ko» La scelta dipenderà anche dal tipo di prò 
pulsione del vettore che invierà nello spazio la 
navicella ut lizzata Con tutta probabilità verrà 
ut lizzata una propulsione ibrida tra quella chi 
mica classica dei vettori americani ed una 
elettrica a base di atomi di mercurio di xeno 
(un gas raro e nobile) ionizzati con radiofre 
quenze secondo una tecnica messa a punto 
dalla Mbb un industria tedesca di Monaco 
Una volta nello spazio la navicella punterà 
sulla cometa e già a circa due milioni di chilo 
metri inizierà lo studio visivo del nucleo Una 
ser e coordinata di correzioni da terra porterà 


la naviceWa a pochi chilomeln dalia cometa 
per iniziare insieme ad orbitare intorno a) sole 
Quindi la navicella inizierà lo studio del nucleo 
per poter scegliere il sito migliore di atterrag 
g o e la successiva raccolta dei campioni 
(I nucleo della cometa e costituito da mate 
naie poroso e ghiacciato molto fragile In alcu 
ne ore la aerocapsula raccoglierà un campione 
del materiale nucleare in modo da conservar 
ne la morfologia e la distnbuzione slraligrahca 
utilizzando un cilindro di 3 metn di lunghezza 
e IO centimetn di d ametro Verranno inoltre 
raccolti campioni della crosta (mantello) del 
nucleo e delle parti più volatili della cometa 11 
tutto sarà conservato m modo che durimte il 
lungo viaggio di ntomo circa tre anni i cam 
pioni non subiscano alcuna vanazione ne fisi 
ca ne tantomeno chimica L-i temperatura di 
conservazione sarà alhncirca di meno 110 
gradi Celsius una temperatura che sara mante 
nula costante anche durante la taso de) pas 
saggio nell atmosfera terrestre e deli atterri^ 
gio grazie ad uno speciale scudo termico di 
CUI sara dotata la capsula Quest ultima cadrà 
in una zona ben conosciuta la raccolta sarà 
pronta I analisi immediata 
Chissà che nell anno 2008 i laboraion di 
lutto il mondo non abbiano un unico centro di 
coordinamento Certo si spera avranno a di 
sposizione tecniche di analisi non pm distrutti 
ve altrimenti quel matenale costato tanti sacn 
fici ed anni di lavoro in poco tempo andra 
perduto 
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Le regole 
del non governo 


UaO VETEM 

N on c’è notizia di una imminente riunione del 
consiglio comunale e sono già passali sei 
mesi daH'aperlura della crisi e più di quattro 
da quando il consiglio comunale ha reso 
esecullve le dimissioni della giunta SIgnorel- 
lo. C'è una prima considerazione da lare a questo ri¬ 
guardo: un ordinamento cosi vago da permettere che. 
nonostante una decisione cosi chiara, la gluma conti¬ 
nui ad esistere e II consiglio ad essere sospeso, è un 
ordlnamenio da cambiare. Pensale, ad esemplo, se 
esistesse una norma che prevedesse. In casi come que¬ 
sti, che la giunta cessi di operare e venga automailca- 
menle sostituita per un tempo determinato da un orga¬ 
nismo ad hoc espressione del consiglio. In questo ca¬ 
so, statene certi, le crisi subirebbero una accelerazione 
e si verrebbe - per cosi dire - al dunque. Oppure 
pensale all'esistenza di una norma che di fronte al latto 
che cl sono circoscrizioni che da quasi un anno sono in 
crisi ed Inoperanll disponesse che II consigliere anzia¬ 
na assuma, aulomallcamente, per un tempo determi¬ 
nalo, le funzioni di presidente. MI sbaglierò ma ritengo 
che le crisi sarebbero più chiare nel loro svolgimento. 
Certo, è l'Insieme delle norme cui bisogna mettere 
mano; norme elettorali locali, norme sulla formazione 
degli esecutivi, sulle procedure. Ma da qualche parte 
bisogna pur cominciare. 

Non è possibile che si discuta Inutilmente da diversi 
anni dell'esigenza di un nuovo ordinamento. La vacuità 
e permissività di alcune norme sono una tossina che 
percorre la crisi capitolina, che non ne Incoraggia la 
conclusione ma al contrarlo II suo protrarsi. I guasti 
che ne derivano riguardano in primo luogo II rapporto 
tra cittadino e politica. Se io dovessi dire - pur essendo 
da tempo In consiglio comunale - a che punto slamo, 
non potrei dare una risposta che non fosse quella di 
una battuta di Indignazione. 

Il PsI dice, e ha ragione, che II vecchio quadro di un 
penlapartllo a direzione de non è riproponiblle. Lo si 
vuole cambiare? Bene, Il Pel ha da tempo detto della 
sua disponibilità ad un discorso aperto che parta dalle 
cose che cl sono ua lare. SI vogliono solo cambiare, 
come Invece par di capire dalle ultime dichiarazioni, 
alcune clausole contrattuali Ira PsI e De? E allora non cl 
slamo proprio, poiché II PsI non può pensare che II 

3 uadro politico romano presupponga una subaliernlià 
egli altri e tanto meno del Pel. E allora bisogna riapri¬ 
re Il discorso e riaprirlo nella sede propria e nella 
chiarezza del rapporti politici: gli ammiccamenti non 
servono, occorre Invece dare voce e concretezza ai 
problemi della gente e alle prospettive della clllà. 

L e grandi questioni come l'assillo della quoti¬ 
dianità sono troppo distanti, ancor oggi, dal 
dibattito reale e non per responsablllTà no¬ 
stra. Se a questo non si giungerà rapldamen- 
___ te allora acquisteranno ulteriore attendibili¬ 
tà le voci di chi ritiene che qualcuno punta 
deliberatamente allo scioglimento anticipato del con¬ 
siglio e l'occasione polreboe essere rappresentala dal¬ 
la mancala predisposizione del bilancio 1987. Questo 
deve essere Impedito e non può comunque essere II 
frutto di una marcia silenziosa. Occorre perciò che la 
gente riprenda In mano le questioni della città e rifletta 
su cosa ha significato, già oggi. Il ritorno della De. 
Rllletla e agisca costruendo quella Ipotesi che II Pel 
Indica partendo proprio da ciò che maggiormente pre¬ 
me oggi nella vita della genie, della città, dell'econo- 
mia romana. 










Sesto mese di crisi in Comune 
Socialisti più morbidi con la De 
Il nuovo pentapartito 
forse nasce entro settembre 


Entro la fine del mese Signorello dovrebbe essere 
alla guida di un nuovo pentapartito in Campido¬ 
glio. Sembra questa la conclusione delle trattative 
tra la De e I socialisti. Dal Psi è arrivato ieri il 
riconoscimento di «novità nelle posizioni democri¬ 
stiane». Il braccio di ferro sul sindaco è rimandato 
a dopo le elezioni europee. «È una soluzione deter¬ 
minata da interessi di parte», dice laPrisco, del Pel. 


LUCIANO FONTANA 


■1 Ancora pentapartito, an< 
cora Signorello. Dopo cinque 
mesi di crisi, fiumi di parole, 
centinaia di ore passate a trat¬ 
tare, in Campidoglio cambierà 
poco o niente; qualche ritoc¬ 
co agli assessori e la promessa 
de che dopo le elezioni euro¬ 
pee per il sindaco si vedrà... 
D’improvviso tutti i contrasti 
tra democristiani e socialisti, 
che hanno portato alta rottura 
d'agosto, sembrano svaniti o 
perlomeno sono diventali me¬ 
no aspri. «MI sembra che la De 
stia assumendo una posizione 
diversa - dice Bruno Marino, 
capogruppo del Psi in Comu¬ 
ne -, ora accetta un punto per 
noi determinante: quello di 
una soluzione in contempora¬ 
nea per Comune e Regione 
con programmi raccordati e 
definiti nei tempi d'attuazio¬ 
ne. È una novità*. 

Anche Rodolfo Oigli, segre¬ 
tario regionale della De, ha to¬ 
ni distesi verso gli alleati-ne¬ 
mici; «Non ci sono ragioni 
contrarie a risolvere Insieme 
le due crisi e a formulare un 
programma comune. Noi sla¬ 
mo pienamente disponibili». 
Gllo MensuratI, capogruppo 
democristiano In Campido¬ 
glio conferma: «SI, mi pare 
che ci sia una schiarita». Una 
previsione sul tempi?. «Sarà 
pentapartito entro la fine del 
mese», pronostica Marino. 


La battaglia per l'alternanza 
del sindaco (tra un democri¬ 
stiano e un socialista) si sfuma 
nei toni e nei contorni: il Psi 
parla ora dei riconoscimento 
«di pari dignità tra ludi i partiti 
della coalizione». Dietro le 
quinte le affermazioni ufficiali 
diventano più chiare: «Se Si- 
gnorelio se ne andrà per qual¬ 
che motivo il prossimo sinda¬ 
co deve essere espresso dal¬ 
l'area laico-socialista». Insom- 
ma niente patto per la staffetta 
Dc-Psi sulla poltrona più im¬ 
portante del Campidoglio, re¬ 
sta solo la promessa che 
«quando sarà il momento il 
problema si porrà». Ma quan¬ 
do sarà il momento? La data 
più accreditata è quella delle 
elezioni europee del 1989. Si¬ 
gnorello parte per il Parta- 
mento europeo e lascia l'inca¬ 
rico di sindaco: a quel punto 
si riaprirà il braccio di ferro. 
Su questo Kenario punta Pa¬ 
ris Oell'Unto, gran capo dei 
socialisti romani dopo aver ri¬ 
nunciato ai patto immediato 
per l'alternanza: da lui sembra 
sia arrivato il via libera al nuo¬ 
vo pentapartito (anche se ora 
si preferisce la curiosa formu¬ 
la di «pentaprogramma»). 

E la rottura di agosto? Per¬ 
ché la giunta non è nata In 
quei giorni? «Allora la De vole¬ 
va solo Incassare la riconfer¬ 
ma del sindaco - si dice in 





L'aula dd conslgHo vuota 


casa socialista - senza alcuna 
discussione seria sui program¬ 
ma e sui riconoscimento della 
funzione dell'area laico-socia- 
iisfa. Ora la posizione demo- 
cristiana sta cambiando». Il 
prosindaco Gianfranco Reda- 
vid mette l'accento sulla ne¬ 
cessità di dare un gos^rno alia 
città («non si può |mù rimanda¬ 
re») e sulla novità delia àtua- 
alone politica: «C'è una situa¬ 
zione in movimento, cori" la 
giunta alta Provincia e un pos¬ 
sibile accordo i^ituzlonale 
con l'opposizione alia Regio¬ 
ne. Uitto questo porta oltre ii 
vecchio quadro di pentaparti¬ 
to». 

Se i «duellanti» depon^no 
le armi difficoltà non arrive¬ 
ranno certo dagli altri partiti 
laici che volevano chiudere 
già da un mese: «Per noi la 
cosa più importante è la verìfi¬ 
ca dei programmi con la clau¬ 
sola deH'autoscioglimento 


detta giunta • dice il repubbli¬ 
cano Saverio Coltura •>. Del¬ 
l’alternanza ci importa poco». 
Dai socialdemocratici arriva 
un invito a lare presto: il se¬ 
gretario Diego Cullo si dichia¬ 
ra però «non contrario ad 
un’ipotesi di coinvotgimenlo 
in maggioranza del Pei». Oggi 
le delegazioni del Psi e del 
Psdì si incontreranno per met¬ 
tere a punto una condotta co¬ 
mune: nell’agenda dei lavori 
non c'è però la possibilità di 
un governo con la sinistra. 
«Noi abbiamo fatto una pro¬ 
posta precisa al laici e ai so¬ 
cialisti > chiarisce Franca Pri¬ 
sco, capogruppo comunista in 
Campidoglio • questi partili 
non hanno però avuto la forza 
dì liberarsi di un alleato, la De. 
che pure avevano duramente 
attaccato. Qualunque soluzio¬ 
ne che cercasse di incollare I 
cocci del pentapartito sarà 


Sistemati nei camping di Ostia altri 300 polacchi 
Una soluzione tampone che finirà col bel tempo 

Migliaia chiedono di restare 

La comunità polacca di Ostia è diventala più gran¬ 
de. Altri trecento emigratlpolacchi sono partiti ieri 
alla volta del camping International a Castelfusa- 
no. Adesso sono 500 le persone alloggiate dal 
ministero degli Interni. Una soluzione tampone 
che durerà solo finché c’è il bel tempo. Ogni matti¬ 
na in questura la fila dei polacchi che chiedono di 
restare nel nostro paese cresce un po’ di più. 


Rissa d’afiÈuri 
aviaSannio 
Ambulante ferito 


CARLA CHELO 




Mi Altri trecento polacchi 
hanno raggiunto Ieri sera I lo¬ 
ro connazionali nei campeggi 
di Ostia. Adesso sono 500 1 
profughi che hanno sistemato 
tende, e roulotte tra i pini del¬ 
la tenuta di Castel/usano, in 
attesa di partire per l'America 
o l'Ausiralia. Scortati dalle vo¬ 
lanti sono arrivati a bordo di 
pullman messi e disposizione 
dairulficio stranieri. Per tre¬ 
cento persone è un sospiro di 
sollievo, Non è mollo ceno, 
ma è sempre meglio di nulla; 
da oggi in poi almeno dormi¬ 
ranno nel camping del mini¬ 
stero degli Interni e mange- 
ranno gratis alla mensa della 
Caritas, finché non arriverà il 
visto dal paese sognato. Ma 
per trecento polacchi che 
hanno trovato rifugio, altret¬ 
tanti, ogni giorno, s'affollano 
davanti alla questura centrale 
per richiedere il permesso di 
soggiorno, primo passo per 
ottenere un sussidio dal mini¬ 
stero dogli Interni. Ieri mattina 
davanti all'Ingresso deH'uffi- 
do stranieri oberano più di un 
centinaio di persone. Quasi 
tutti giovanissimi, allegri e 
scherzosi aspettavano di buon 


umore sotto un sole che più 
che infastidirli sembrava sor¬ 
prenderli. Crlstoff, 20 anni fat¬ 
ti da pochi giorni, due occhi 
color nocciola dolci e scanzo¬ 
nati dietro spesse lenti, ha fat¬ 
to nel suo paese iJ primo anno 
di medicina ma i suoi studi ha 
deciso di proseguirli in Cana¬ 
da. Sa che il visto per lo Stato 
americano potrebbe arrivare 
anche tra 2 anni ma noii si 
perde d’animo, Accanto a lui 
c'è un meccanico, taxista, in¬ 
fermiere (tanti sono 1 lavori 
che faceva al suo paese), Lui è 
alloggiato a) campo di Capua 
ma fa la fila per la sua ragazza, 
una biondina un po' spaurita 
giunta in Italia da 2 settimane. 
Di tutti quelli che sono in fila 
pochissimi (il de! totale) 
otterranno asilo politico e lo 
status di rifugialo. Dovrebbe¬ 
ro dimostrare alla commissio¬ 
ne di essere perseguitati nel 
loro paese, Tutti gli altri ver¬ 
ranno comunque assistili per 
una consolidata prassi umani¬ 
taria. È proprio per questa 
prassi che da quando In Polo¬ 
nia vengono facilmente con¬ 
cessi visti furfsllcl individuali 
la maggior parte di quelli che 




) profughi polacchi accampati al camping di Ostia 



M La rissa è scoppiata 
quando gii ambulanti di via 
^nnio stavano già smontan¬ 
do baracche e burattini. Paro¬ 
le grosse, insulti, poi fa la sua 
apparizione il coltello. Mauri- 
^ Basso, di 32 anni, resta a 
terra, ferito ai polmoni, Gen¬ 
naro Vinciguerra. 38 anni, si 
dilegua nel dedalo dì vie die¬ 
tro la Basilica di San Giovanni 
in Laterano. Movente scono¬ 
sciuto. almeno per ora. I testi¬ 
moni si sono limitati ad ac¬ 
cennare a vaghi dissensi per 
concorrenza commerciale. La 
Squadra mobile intanto sta at¬ 
tivamente cercando di acciuf¬ 
fare l'assalitore. 

La rissa è scoppiata verso le 
14.30, all'angolo tra piazzale 
Appio e via Sannio. Maurizio 
Basso e Gennaro Vinciguerra, 
entrambi con precedenti pe¬ 
nali per piccoli reati, entrambi 
specializzati nella vendita in 
abiti usati, hanno cominciato 
a discutere animatamente. 


Son volate parolacce e insulti. 
Poi. Vinguerra ha assalito il 
suo rivale sferrando alla cieca 
colpì di coltello: torace, gam¬ 
be, braccia, regione ascellare. 
La furia da cui era animalo 
l'ha spinto a colpire ripetuta¬ 
mente, cinque-sei volte feren¬ 
do l’avversario. Una delle col¬ 
tellate ha rischiato di essere 
letale, l’arma si è conficcata 
nel petto raggiungendo I pol¬ 
moni. Maurizio Basso si è ac¬ 
casciato privo di sensi in una 
pozza di sangue. Gennaro 
Vinciguerra, forse tornalo in 
sé, ha capito la gravità della 
situazione e non ha trovato di 
meglio che dileguarsi, approf- 
fitando delio sgomento dei te¬ 
stimoni. 

Il ferito è stato trasportato 
al San Giovanni in gravi condi¬ 
zioni. L'intervento, cui è stato 
sottoposto, è riuscito. In sera¬ 
ta gli inquirenti non avevano 
ancora avuto dai sanitari il vìa 
libera per interrogare Mauri¬ 
zio Basso. 


Un appuntamento per la pace, domani alle 18 a piazza 
Navona e in Parlamento. I comunisti manifesteranno in 
piazza, contro l'invio delle navi italiane nel Golfo Persico: 
contemporaneamente, alia Camera, si svolgerà il dibattito 
sulla spedizione navale. 


tw */l 

Nkota ancora A AA 

In arrivo un Signorello-his? 


nnnn i finri l'intermezzo floreale, 

uupu I liun piazza del Popolo non sarà 

DiaZZa uOl PODOlO totalmente regno delle 
% macchine, ma anche del 

nnidnC pedoni. Per lo meno tre 

riA/lAitt piazza da do¬ 
di insuuill rnanl potranno essere per¬ 

corsi solo a piedi e saranno. 
j| momento, transenna¬ 
ti. Una parte, verso il Tevere, nmarrà riservata ai veicoli in 
sosta, al taxi e autobus. Per le vetture In movimento ci 
saranno a disposizione due percorsi tangenziali, attraverso 
due correnti, una che scorrerà lungo Porta del Popolo e 
l’altra lungo la zona di via del Corso. 

Racr niinnini Filippini lascia i ban- 

. . chi del Campidoglio. Eletta 

si diinCttC deputato per la Lista verde. 

alle recenti elezioni, ha In- 
dd COnSIQlidrd vlato ieri al presidente del- 

«•AffMiinslA l'assemblea municipale Mi- 

COInUndld chelini e al sindaco Signo¬ 

rello una lettera dì dimissio- 
ni. L’impegno di parlamen¬ 
tare non le consente più di seguire, come sarebbe neces¬ 
sario. fa grave crisi cne da mesi paralizza le attività dei 
I Comune; quindi lascia ad un altro «verde» il compito. 


I Ir «unniRnfi qualche mese le aspi- 

I ue suppienil supplenti di scuola 

I «SenZd rSlIQIOnC^ materna si vedono recapi- 
I lettera, firmata da- 

' nSCniallO gli assessori Cannucciari e 

soldi e punteggio Sfogli 

nibili ad insesnare la reli- 
flionc. In caso contrario «la 
supplenza non comprenderà l'ora dedicala allo svolgi¬ 
mento di quella attività» (così c'è scritto sul modulo chele 
aspiranti insegnanti devono riempire). Il rischio molto 
concreto è quello di perdere soldi e punteggio se si rispon¬ 
de di no. Così,^Pranca Prisco e Teresa Andreoll, del gruppo 
comunista al Campidoglio, hanno chiesto ai due assessori 
di rìadottare ii vecchio, più «laico» modulo. 


determinata dagli interessi di 
parte e non della città. Questa 
vicenda dimostra un uso spre¬ 
giudicato del consenso eletto¬ 
rale che non può essere di¬ 
menticato». 

Un bis delta vecchia giunta 
è annunciato per fine mese 
anche alla Regione. Si parta di 
un governo-fotocopia presie¬ 
duto ancora da Bruno Landi, 
un socialista che aveva accet¬ 
tato a malincuore la decisione 
del suo partilo di aprire la cri¬ 
si. Si tenterà di portare in mag¬ 
gioranza Il consigliere della li¬ 
sta verde e quello del partito 
dei pensionati che già si erano 
astenuti sull’ultima giunta. 
«Ma la Regione non ha biso¬ 
gno di un governo ordinaito - 
commenta Pasqualina Napo¬ 
letano del PcJ - lo dimostrano 
la situazione disastrosa dei 
servizi e le crìtiche che sono 
arrivate dai sindacati e dagli 
industriali». 


All cnRranA motorino, con un fucile a 

uii sparanu 

mentre tenta hanno rapinato quattro per- 
.ji so*'® davanti alle terme di 

al evitare Ftconcella a Civitavecchia. 

^ quinta vittima è balzala 
rapiiM in macchina ed ha tentato 

la fusa. Un colpo di fucile 
gii ha fracassalo il lunotto 
posteriore. Raggiunto è stato rapinato ugualmente. Ma per 
1 due con il motorino la fuga è stata breve. Roberto Caspe- 
rìno, 42 anni e Gilberto Roversi di 28, sono finiti in braccio 
alla polizia che li ha arrestati. 


Vanriali a «mola intellettuali In via Au- 

vanaail a scuoia 269. Hanno for- 

llbn zato I) portone detta scuola 

^ media ed una volta dentro, 

per Donino dopo aver messo a soqqua¬ 

dro aule e segreteria, han¬ 
no scelto in biblioteca i libri 
che preferivano. Poi se ne 
sono andati. Altrettanto In- 
tetleriuati quelli che sono entrati nella «Tommaso Grossi» a 
Centocelle. Anche lì rubati libri. Ma si sa, è tempo di 
mercatini dell'usato... 


ANTONIO CIPRIANI 

Operaio Enea 
contaminato 
dalle radiazioni? 


■■ Renato Parolari, operaio 
di Palestrina addetto alla puli¬ 
zia dei reparti a rischio dell'E¬ 
nea Gasacela, ha contratto il 
cancro per le radiazioni assor¬ 
bite mentre lavorava nel cen- 
I tro negli anni 60. Lui dice di sì 
. e per questo si è rivolto atl'as- 
sociazione Amici della terra 
che ha chiesto all'ente e al mi¬ 
nistero deirindustria di fare 
accertamenti, L'Enea, dal can¬ 
to suo, respinge queste accu¬ 
se, sostenendo che la quantità 
di radiazioni a cui l'operaio è 
stato sottoposto nel quin¬ 
quennio '62-’66 era al di sotto 
dei limiti consentiti per legge. 

Ma vediamo nel dettaglio la 
vicenda. Parolari denuncia 
che le condizioni di lavoro 
erano ad alto rischio; la puli¬ 
zia era effettuala usando sem¬ 
plici strecci, alcool e addirittu¬ 
ra Kleenex. È stalo proprio 
durante il lavoro che la sua 
tuta sì è strappala e luì si è 
contaminato a) tal punto da 
sviluppare un granuloma al 
piede destro, per cui fu rico¬ 


verato In ospedale. 

L'Enea è scesa in campo ie¬ 
ri, in seguilo alfe notizie ripor¬ 
tate da alcuni quotidiani sulla 
vicenda. E ha risposto così: 
«Parolari ha operalo sempre 
secondo le prescrìtte norme 
di sicurezza ed è stato sotto¬ 
posto sempre a costante sor¬ 
veglianza medica». Infine, a 
proposito del certificalo me¬ 
dico emesso per l'operaio dì 
«non idoneità» all’esposizione 
a rischio di contaminazione 
radioattiva dal 1967 al pensio¬ 
namento, «questo - dice il co¬ 
municato dell’Enea - fu moti¬ 
vato non dall'aver già assorbi¬ 
to un notevole quantitativo di 
radiazioni, ma da una derma¬ 
tosi che poteva esporlo al ri¬ 
schio di indebito assorbimen¬ 
to transculaneo di radionucli- 
di in caso di eventuale conta¬ 
minazione accidentale deila 
pelle». 

Una commissione del mini¬ 
stero dovrà accertare se l’o¬ 
peraio di Palestrina è rimasto 
o meno contaminato dalle ra¬ 
diazioni. 


vogliono lasciare il loro paese 
scelgono proprio l'Italia come 
prima tappa. Da giugno alla fi¬ 
ne d'agosto ia nostra amba¬ 
sciata a Varsavia ha concesso 
circa 60mila visti, 20mila di 
questi solo nel mese di luglio 
e le richieste, dicono al mini¬ 
stero degli Interni, continuano 
ad aumentare. Secondo stime 
abbastanza attendibili almeno 
la metà dei turisti per l'Italia 
terminato il viaggio si trasfor¬ 
mano in profughi. È per que¬ 
sto che gli stranieri assistiti dal 
nostro ministero sono triplica¬ 
ti nel giro di un anno, Di 3.647 


deli'86 sono passati a 8.482 
nell'87. E di questi 7.488 sono 
polacchi. Il nostro ministero 
degli Interni ha dato fondo a 
quasi tutte le risorse dtsponbi- 
11. Completati i posti ai campi 
profughi di Latina e Capua ha 
chiesto aiuto alla Croce Rossa 
ed ha ottenuto 250 posti a Le- 
vico, altri 400 li ha forniti ii 
ministero della Protezione ci¬ 
vile a Castel Nuovo di Porto, 
130 sono stati recuperati chis¬ 
sà come a Jesolo, a Roma do¬ 
ve SI concentrano la maggior 
parte di profughi si sono raci¬ 


molati centinaia di posti nelle 
pensioncine e nei residence 
dove il Comune ospitava sfol¬ 
lali e sfrattati. Ora per oltre 
500 persone è stata trovata la 
soluzione temporanea del 
campeggio Country Club e 
dcirinlemational. Nei cam¬ 
ping i posti non mancano ma 
è una soluzione che può dura¬ 
re solo finché resìste il bei 
tempo. Alla fine di settembre 
rìesploderà di nuovo l'emer¬ 
genza per le 500 persone che 
sono accampate già adesso e 
per tutte le altre che stantìo 
per giungere. 


Tre scippi in un quarto d'ora 


■1 Scippatori scatenati ieri, 
intorno all'ora dì pranzo. Tre 
persone nel breve volgere di 
un quarto d ora, si sono viste 
sottrarre ia pensione o lo sti¬ 
pendio appena riscossi per la 
strada Pin di tutti se l’è vista 
brutta CiuM-ppina Barella, 59 
anni. In banca aveva incassato 
due milioni e mezzo, tra con¬ 
tanti e assegni. Appena uscita 


in strada, in vìa Curzio Rufo, 
aH'Appio Claudio, è stala scip¬ 
pala della borsetta da due gio¬ 
vani su una motocicletta. La 
donna ha cercato di resistere 
ed è stata trascinata per diver¬ 
si metri suH'asfalio. Se la cave¬ 
rà in venti giorni. 

Quasi contemporaneamen¬ 
te in via Castiglione uno scip¬ 
po praticamente identico. Vit¬ 


tima un pensionato di 63 anni; 
Pietro Zanghi. L'uomo aveva 
messo in un borsello i soldi 
che aveva ritiralo alla posta, 
un milone e duecentomila li¬ 
re. In strada l'ha affiancato 
una Y10; un ragazzo si è spor¬ 
to dal finestrino e gli ha porta¬ 
to via borsello e soldi, Pietro 
Zanghi. strattonalo ha perso 
l'equiiibrio ed è caduto, feren¬ 


dosi alla fronte. Ultima vittima 
dei rapinatoli, una signora dì 
57 anni, in via Catalani, al 
quartiere Trieste. A lei si è pre¬ 
sentato, a volto scoperto e 
con una pistola in pugno, un 
giovane a piedi. Prima le ha 
strappato la borsetta, poi è 
tomaio indietro dalla signora 
allibita e si è fatto consonare 
anche l'orologio e la collana. 


Giovedì 
10 settembre 1987 
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Roma capitale 
deDe anni/l 


Roma 


11 computer fà la guerra 



Roma è anche la capitale delle armi Migliaia di 
addetti, cinquanta aziende, miliardi di fatturato 
Una ricerca condotta con l’aiuto della biblioteca di 
Archivio Disarmo dice che nella capitale si concen¬ 
tra il 16 per cento della produzione bellica naziona¬ 
le Al vertice la produzione di apparecchiature elet¬ 
troniche sofisticate L Unità inizia oggi un viaggio in 
questo mondo, nella Roma regina della guerra 


ROBERTO ORESSI 


Lo scandalo delle mine 
largate Borletti una flotta che 
si prepara a partire per es^re 
li nel Golfo Persico quando 
sarà il momento delie sparti 
zloni per ritagliarsi una fetta 
di mercato in un teatro cosi 
pieno di guerra e di interessi 
Si apre il sipano e si scopre 
un Italia poco conosciuta 
quella delle fabbriche e dei 
mercanti di armi È un Italia 
lontana? Appena pochi metri 
Roma e la sua provincia ^no 
piene di imprese che produ 
cono armamenti Sono piu di 
SO occupano 12mita addetti 
altri tremila circa lavorano in 
piccole aziende artigiane an 
eh e^ legate alia produzione 
di meccanismi per la difesa e 
per la guerra Sono tutte 
aziende «sane» con attivi ere 
scemi capaci di garantire i li 


vetti di occupazione e anche i 
accrescerli Roma e una po 
lenza nel panorama italiano 
deila produzione di armi con 
centra da sola il 16 per cento 
del mercato quasi un sesto 
del totale nazionale Quella 
della capitale (salvo significa 
live eccezioni) non è un indù 
stria bellica particolarmente 
evidente come quella delle 
mine e dei cannoni ma è ad 
alla specializzazione elettroni 
ca Si realizzano qui i compo 
nenti di molte delle più sofisti 
cale e micidiali armi diffuse 
per il pianeta 

L azienda leader è la Seie 
ma (tirala in bailo dai verdi 
per la vendita di armi all Iran) 
che è una delle principati in 
dustrie del groppo Slet la li 
nanziana dell In II capitale 
della società è italiano e a to 


tale partecipazione statale 
produce ed esporta il «made 
in Italy» Produce sistemi inte 
grati di difesa aerea radar in 
dimensionali per la sorve 
glianza aerea sistemi missili 
siici aria ana radar per la sor 
veglianza costiera e a bassa 
quota missili del tipo aria 
aria terra aria e superficie 
aria e un infinità di altre cose 
Lusinghieri i nsuilati di bilan 
ciò 86 con un aumento degli 
ordini acquisiti di 950 miliardi 
piu 18 per cento II 40 per 
cento della sua produzione 
vola verso il mercato estero 
Verso dove? Si cercano nuovi 
mercati I Europa occidenla 
le t Oceania I America del 
nord i) Sud Est asiatico Sulla 
Cina SI punta moltissimo Nei 
pnmi mesi deli 87 si è realiz 
zaio un accordo per la pene 
trazione nel mercato di Au 
stralici e Nuova Zelanda 
Tra le aziende di punta an 
che la Coniraves a capitale 
svizzero Nella relazione di fi 
ne esercizio agli azionisti si 
legge • Le vendite hanno 
registrato lusinghieri risultati 
superando largamente I già 
impegnativi obiettivi » Van 
no forte in tutto il mondo i 
SUOI sistemi di puntamento di 
altissima precisione C e an 
cora la Elmer che appartiene 


al gruppo Isc una multmazio 
naie Si occupa di sistemi ra 
dio per USI militari terrestn 
aerei e navali Nel campo del 
la produzione di congegni da 
guerra sofisticali c e senz al 
tro I Elettronica Spa che ha 
sede sulla via Tlburtma Èspe 
cializzata in sistemi aerospa 
ziah aeronautici e per la dde 
sa Ancora mollo importante 
nei campo dell elettronica è 
la Sistel sistemi eiettronici 
Spa il CUI capitale è ripartito 
tra la Selenia t Olo Melara e la 
Contraves Italiana Nel 1982 
veniva definita come I unica 
impresa italiana in possesso 
delle conoscenze necessane 
ad una attività di studio e di 
sperimentazione di sistemi 
d arma missilistici 
In un paese in genere pove* 
ro di mveslimenli per la ncer 
ca il mondo delle armi fa ec 
cezione m (ulti i bilanci ci so 
no cospicue previsioni di spe 
sa Nel panorama romano del 
la produzione di armamenti 
non poteva mancare la Fiat E 
proprietaria della Snia Bpd di 
Colleferro Produce arma 
menti convenzionali munì 
zioni polven da sparo Ma la 
vera specializzazione è quella 
del carburanti se adesso si 
producono miscele per i carn 


armati il futuro parla di com 
messe per partecipare agli stu* 
di per il progetto Sdì quello 
delle guerre steilan 
Quelle citate sono solo le 
imprese piu importanti ma fa 
impressione della realtà ro* 
mana del) Industna di armi I e* 
strema diffusione e capillarità 
(come nsulta dalla tabella 
pubblicata qui sotto) 
Difficilissimi i problemi le* 
gali alla riconversione produi* 
tiva delle aziende anche se in 
questo campo I impegno del 
sindacato soprattutto della 
Firn non è mancato È una 
battaglia delicatisjsima legata 
a filo doppio con il problema 
della difesa dell occupazione 
Complicata soprattutto in ter* 
mini di fattibilità la situazione 
delle aziende dipendenti che 
non controllano che una par* 
(e del processo produttivo Su 
(utt altra lunghezza d onda le 
aziende Nella relazione d e 
sercizio dell associazione In 
dustrie aerospaziati si legge 
« Le norme di controllo che 
pure SI reputano necessarie, 
stanno subendo un processo 
di crescente burocralizzazio* 
ne che produce lungaggini e 
appesantimenti che limila* 
no la capacità di competere 
SUI mercati intemazionali» Si 
e visto 


Castellina: 

«La riconversione 
unica strada» 


Hi «Roma è m realtà una 
delle città di punta delia prò 
duzione di armi Niente di co 
sì visibile come t industria pe 
sante di Brescia ma la crema 
delle armi sofisticate il punto 
più alto deila ricerca per la 
guerra è nella capitale» 

Parla Luciana Castellina 
deputato europeo da sempre 
impegnata nel movimento pa 
elfista U Roma del terziario 
del ministeri del luoghi co 
munì d In realtà molto diversa 
da come appare 
Com al può faro per ricoti* 
vertlre a produzioni civili 
le Inpreae belliche? 

È un argomento difficile an 
che perché almeno in un pri 
mo momento 1 occupazione 
non potrebbe che calare 
Propoate concrete? 

OH studi di fattibltltà devono 
naturalmente essere condotti 
azienda per azienda C è un 
progetto di legge di un depu 
tato pacifista Usa che mi pare 
Irueresaante Chiede che le in 
dustrie di armi impegnino dei 
(ondi per condurre studi In ac 
cordo con 11 sindacato per ri 
convertire la propria siruilura 
produttiva 

Un'Idea dal (empi lunghi 

Ma solo la riconversione delle 
produzioni belliche può ren 
dere credibili I negoziati di pa 
ce Ci sono anche progetti 
avanzati come quello svede 
se il governo II ha fatto un 


libro bianco dove si progetta 
liniera riconversione nazio 
naie dell industria delle armi 
E sul terreno del controlli? 
In Italia nucleare a parte si 
produce di lutto ognuno piò 
mettere in cantiere quello che 
vuole U legge per 1 controlli 
sulle esportazioni poi la acqua 
da tutte le parti Manca una 
cultura della pace nelle forze 
che dirigono C è gente come 
Gasparl ministro della Difesa 
nel governo Fanfanl che non 
si vergognavano di dire ad al 
ta voce di essere contento del 
processo di distensione tra 
Est e Ovest e della limitazione 
delle testate nucleari perché 
COSI si moltiplicavano le occa 
stoni dell Italia per esportare 
armamenti convenzionali 
Parlavi di culiura della pa* 
ce 

Da questo punto di vista sono 
interessanti gli studi della Spd 
Al loro congresso si sono po 
sti il problema della rinuncia 
all uso delle armi per I offesa 
anche in senso tecnologico 
produrre delle armi strutturai 
mente non In grado di attac 
care 

E ID Italia? 

Ci sono ad esempio i movi 
menti cattolici del Veneto 
che non si pongono più solo il 
problema dell obiezione al 
servizio milrtare ma propon 
gono 1 obiezione di coscienza 
anche alla produzione alla ri 
cerca alla spesa per la guerra 
ORG 



Mentikit dette fàbbriche di ermementi 


Arnijunentl sodstlutlulmi all, mostra di Cenava e. In alto, le parti 
del missile Aspide prodotte dalla Seleni, 


Ati«nd« 

Sada 

Totale 

lavoratori 

Addetti al 
aattora armi 

Produzione 

Aareochemia aoa (Snlal 

Coilefarro 

60 

60 

Missile Sotors (oer la Snia Bod) 

AnaaforM •tottronleii 

Pometia 

90 

16 

Sistemi di telecomunicazione 

Auina tot 

Roma 

30 

10 

Contromisure elettroniche 

Auioohon HalMAa 

Roma 

na 

10 

Sistemi di telecomunicazione fTIcI 

Ceo 

Roma 

IO 

5 

Manutenzione aerei 

CIMI 

Roma 

900 

400 

Assistenza inoenleristica par Tic 

Citee 

Roma 

36 

20 

Tic 

Contraves italiana 

Roma 

1 150 

1 150 

Radar, sistemi di puntamento, terminali par satelliti 

Orni 

Cacchina 

220 

non precisato 

Componenti meccanici 

Mval 

Roma 

20 

6 

Componenti di bombe 

GaWaoa 

Roma 

40 

non oreclsato 

Componenti di bomba 

Offieina Vibarti 

Pomezia 

140 

10 

Componenti meccaniche 

Soeorama 

Roma 

20 

10 

Radar 

Sa» 

Roma 

10 

5 

Tic 

Taertitron 

Roma 

40 

15 

Componenti elettronici 

Snia Bod 

Coilaferro 

1 600 

1 500 

Munizioni convenzionali, polvari. Dropellemi oer razzi e missili, motori per miaaili 

Canadon 

Ostia Lido 

20 

non precisato 

Barche da ncoonizione 

Rockwell 

RtHua 

130 

130 

Eauipaoaiamenti elettronici par aerai a navi 


Roma 

10 

10 

Componenti ottici elettronici 

StH. 

Roma 

3 190 

40 

Tic 

Sintal Italia 


20 

10 

Sistemi di sicurezza 

Murai» 

Roma 

290 

non precisato 

Filtri per macchine antiaas. carburanti oer carrarmati 

Tirrana 

Roma 

106 

105 

Munizioni, difesa nbc 

Baratu 

Roma 

1 090 

110 

Componenti oer armi 

Giusti aD, 

Roma 

20 

IO 

Paracadute 

Mataor 

Roma 

400 

non orecisato 

Comandi a distanza 

Catm 

Roma 

66 

55 

Proaetti per razzi, sistemi di propulsione 

Datamat 

Roma 

140 

70 

Sistemi di inpeaneria meccanica 

Eia ataitroniCB 

Roma 

60 

60 

Sistemi Edp 

Elattrofonica 

Roma 

10 

5 

Tic 

Elattromea 

Roma 

1 300 

1 300 

ADparecchiature elettromeccaniche radioelettriche ed elettroniche 

Elmar 

Pomezia 

900 

900 

Trasmettitori, ricevitori 

Ericaaon 

Roma 

600 

80 

Sistemi anti intrusione 

Fatma 

Roma 

4 640 

40 

Tic 

laad 

Roma 

50 

50 

Software 

Laaora toa 

Pomezia 

86 

non precisato 

Tic 

Larimart aoa 

Roma 

135 

135 

Tic 

Litton loa 

Pomazia 

430 

410 

Sistemi navigazione per navi a aerei, sistemi di ountamento 

Mas 

Roma 

310 

310 

Meccanica di precisione oer 1 elettronica 

Nimo ari 

Ciamomo 

30 

30 

Assistenza per aeromobili 

Novatacnica 

Roma 

20 

5 

Radiofari 

Orni 

Roma 

475 

non oreclsato 

Componenti meccaniche per missili, sistemi di navigazione per aerei 

Paoa Eurooa Soa 

Monterotondo 

180 

150 

Tic e Edp 

Radionica art 

Roma 

20 

5 

Postazione oer satelliti 

Gataazzl aoa 

Roma 

20 

5 

Camere di decompressione 

Italcraft 

Fiumicino 

130 

non precisato 

Materiale navale 

Sistal 

Roma 

non orecisato 

non orecisato 

Sistemi missilistici 

Salenia 

Roma 

7 001 

non precisato 

Sistemi di difesa 


Elaboraiìone au dati da// Archivio Disarmo 


Poligono di Monte Romano 

Protestano gli abitanti 
dopo che la bomba 
ha sfiorato un allevatore 


m VITERBO U gente è 
Stanca di convivere con le 
cannonate del poligono mili 
lare Così insieme al coordi 
namento contro le servitù 
energetiche e militari ha prò 
testalo Illustrando con foto e 
referti la pericolosità dell inci 
dente del 4 settembre quan 
do una bomba mancando il 
bereaglio di 2 chilometri è 
esplosa ad un passo da un al 
levatore Convivere con una 
servitù militare è già di per sé 
un pesante disagio (inquina 
mento acustico transito di 
mezzi pesanti) ma diventa un 
vero incubo se le bombe 
esplodono al di fuori dell area 
prestabilìtà 11 poligono di tiro 
occupa un area di ben 5mila 
ettari il proiettile esploso vici 
no alt allevatore mancandoti 
bersaglio di circa due chilo 
metri è uscito di 500 metri 
daliarea soggetta a servitù 
Qualche tempo fa attraverso 
alcune interrog^ioni parla 
mentan era stata segnalata la 
pericolosità delle esercltazio 


ni che si svolgono a Monte 
Romano Atte preoccupazioni 
degli allevatori e agricoltori il 
ministero detta Difesa aveva 
risposto che trattandosi di 
traiettorie «computerizzate si 
poteva stare certi che le can 
nonate avrebbero colpito sol 
tanto il bersaglio stabilito Ma 
evidentemente ciò non è l re 
sponsabili dei coordinamento 
che hanno fatto vedere anche 
la spoletta d innesco di circa 
6 centimetri hanno dimostra 
to la pericolosità dell espio 
sione e hanno criticalo ia ca 
renza di serie misure di sicu 
rezza facendo notare che 
non era stalo neanche previ 
sto lo sgombero delle aree 
che sono sotto la traiettona 
del proiettile Lo stesso coor 
dinamenlo si è fatto promoto 
re di una manifestazione m 
zionale per I giorni 26 e 27 
settembre prossimi che termi 
nerà con una marcia di con 
giungimento tra Civitavec 
chia Montalto di Castro e 
Monte Romano DAQu 


Per i sindacati la convenzione dev’essere chiusa il 21 settembre 
La «soluzione aH’italiana» della Fimmg 

«Sui medid niente proroga» 


«La scaden7a del 21 settembre va rispettata» dico¬ 
no 1 sindacati «Se non et sara la proroga la sanità 
finirà nel caos preannuncia la federazione dei 
medici di famiglia Sale il tono nella polemica sulla 
nuova convenzione che assegna un massimo di 
1500 pazienti per medico La Cgil scrive a Ziantoni 
e De Bartolo mentre alla Fimmg pensano ad «una 
tipica soluzione all italiana' 


STEFANO DI MICHELE 


■i Tra oggi e domani sul 
tavolo di Violenzio Ziantoni e 
Mano De Bartolo arriverà una 
lettera che chiede loro il n 
spetto della scadenza sull ap 
plicazione della nuovi con 
venzione per la medicina go 
ntrale A scrivere agl asstsso 
n regionale e cap (al no della 
sanila sono i mtd ci della Cg ! 
Per loro ness jn rinv o o p is 
s bile il 21 sellcn bre la n Jova 
normativi che porti a 1500 il 
tetto massimo di pazienti per 
medico deve partire Agli am 
ministraton chiedono di te 
nere in particolare conto le 
esigenze e le attese dei citta 
dini relative all assistenza me 


dica di base» «Non vogliamo 
dare coperture a ntwu del 
processo di cambiamento - 
spiega Mauro Ponziani delia 
Cgil Fp - C è tn atto un tenta 
t vo di mantenere allo stato al 
tuale la situazione con un po 
tere de! medico di base incon 
trollato E con la Cgii è d ac 
cordo anche la Cist La sca 
denza va rispellala soprattui 
to su un punto quatificanie co 
me questo - dice Mortno Go 
ri dirigente della Osi Fisos 
Ci sono già stale dilazioni ab 
bendanti ora è il momento di 
chiudere la vicenda» 

Anche i partiti Intanto co 


mmciano a prendere posizio* 
ne Per Leda Colombini co 
munista «va mantenuta i inte 
sa e ia scadenza firmata an 
che per favorire un processo 
di occupazione per i giovani 
medici» Decisa e rigida inve 
ce nmane ia posizione della 
Fimmg la federazione dei 
medici di famiglia O il rinvio 
per li tetto massimo a 1500 
pazienti ai 21 ottobre o il caos 
nell intero settore della medi 
Cina di base «Non ci sono so 
luztoni è inutile perdere tem 
po - annutKia Maao Boni se 
gretano nazionale deli asso 
dazione - Se la Regione non 
Ci concede la proroga se h 
faccia lei gii elenchi degli assi 
stiri e ne vedremo delle belle 
I sindacati'^ Bah i medici sono 
nella nostra associazione» Ma 
almeno finora dalla Regione 
non giunge alcun segnale in 
questo senso Anzi la parola 
d ordine è «Chiudere tutto il 
21 settembre» «Allora - prò 
nostica Boni - si va verso il 
caos pm totale Si profilano 
(empi dun per I assistenza di 
base a Roma» Nessuna solu 


zione possibile’ Forse una 
c è spiegano alla Fimmg 
«Una soluzione italiana» la 
definiscono si lasci ia scaden 
za al 21 settembre ma si con 
ceda ai medici che ne fanno 
nchicsta un aitro mese per 
adeguarsi Cgil e Cisl della 
possibilità non vogliono nean 
che sentir parlare «La soluzto 
ne peggiore L poi ia Fimmg 
non può non accettare da) 
momento che ha firmalo I ac 
cordo dice Moreno Gon - 
Qui SI stanno difendendo gli 
interessi corposi di alcuni me 
dici» GhfaecoMauroPonzia 
ni «Manca davvero la volontà 
di nsolvere il problema che 
già SI trascina da anni I tabu 
lati dell 83 è vero sono me 
salti cd m questi anni la Regio 
ne non ha mosso un dito per 
aggiornarti Ma alio stato at 
tuale tanto vaie partire da li 
usare quella base per definire i 
massimali dei medici» Per 1 
Sindacali eh Messa disastrata 
siluuionc 1 Ktana nella Re 
gionc ad impiorre questa svol 
(a «Non è piu tempo di prò 
crastinare scelte definitive e 


risolutive di vecchi problemi 
che hanno reso I assistenza di 
base nella regione Lazio tra le 
piu carenti ed inefficaci» scn 
ve ancora la Cgil che aggiun 
ge «L applicazione sostanzia 
le e corretta della nuova con 
venzione è sicuramente un 
elemento di soddisfazione 
economica e professionale 
per I medici di base e per i 
giovani medici disoccupati e 
contemporaneamente una 
garanzia di piena tutela del di 
ntto alla salute di ogni cittadi 
no come previsto dalla legge 
di nfoima samtana» Neinn 
contro di sabato prossimo tra 
Ziantoni e le associazioni dei 
medici queste posizioni sa 
ranno al centro della discus 
sione E non sarà facile conci 
liarle Le Usi dal canto loro 
fino a questo momento hanno 
fatto ben poco per contribuire 
a chiarire la (accenda Piu o 
meno stanno semplicemente 
aspettando gli eventi Di sicu 
ro se prevarrà la «soluzione 
italiana» o la Fimmg manterrà 
ferme le sue richieste tempi 
molto dun aspettano la sanità 
nella capitale 
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Festa de ITTlUta 

Parco di Viale P. Togliatti - Cinecittà 
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11-20 SETTEMBRE CONCERTI 

imiiiiiiiii 1 II 1 lini 11! 111 mi inni nini i iiiini i ii 111 ii 11 ii in 11 mi inni mi i niiiiiim imi iitiiti iiiiiiiii i 

SABATO 

12 SETTEMBRE 
ORE 20 30 

MIMMO 

LOCASaULU 


MARTEDt 

15 SETTEMBRE 
. ORE 20 30 . 

NICOLA 

ARICLIANO 


GIOVEDt ' 
17 SETTEMBRE 
. ORE 20 30 

BOJAFRA 



SABATO 

19 SETTEMBRE 
, ORE 20 30 

BOBBY 

'SOLO 


DOMENICA ' 
20 SETTEMBRE 
. ORE 20 30 

BANCO 

L'ingresso agli spettacoli è gratuito 


20 


rUattà 

Giovedì 

in «pttomhrp ]qs7 


I I ' 






















Oggi, giovedì IO settembre; onomastico: Nicola. Altri- To^ 
lenilno. Agabio, Pulcheria. 

ACCADDE VENTANNI FA 

U donna aveva latto molti esposti ai commissariato, li marito, 
un Mliziolto, la massacrava di botte. A volte anche i figli (cin¬ 
que; le prendevano senza ragione Lui si ubnacava spesso, era 
geloso. Anna Bassetti non ce l'ha fatta più e ha abbandonato la 
casa e il marito, Armando Del Mastro. Quest'ultimo non si è 
dato per vinto, è andato ai negozietto della moglie per convin¬ 
cerla a tornare a casa. Ma ha ottenuto l'ennesimo rifiuto. È a 
questo punto che ha estratto la pistola dalla fondina e ha colpi¬ 
to la donna uccidendola sul colpo. Il loro bambino di 13 anni 
ha assistito alla scena. 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento !I3 

Carabinien 112 

Questura centrate 4686 

Viflill del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 6769) 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
flotte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-Ì3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 ^illa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 


0 ^^ 


“Roma 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Enel 3606S8] 

Gas pronto intervento S107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servìzio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Ps; informazioni 4775 

Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60I2I 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acoirai 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross S61652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggìo 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna- piazza Colonna, via S. 
Mana in via (gallerìa Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzorìl (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Raminio. corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior c Porta Pancia* 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Messag* 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 

Via Po. È fi titofo def f^ro df Sandro Medfcf, edfio dalia coop 
Manifesto 80. Domani, ore 21. alla Pesta de l'Unità di Villa 
Umroni (via Appla) se ne diKute alla presenza di Silvia 
BaizocchI, Stefania Giorgi, Renzo Paris, Maria Vitali e dell’au* 
lore. 

■ auESTOouEUO 

AtMClazlone lialla*Uni. Si organizza un corso gratuito di lingua 
russa df cinque lezioni daile ore 17 alio 18,30 a partire da 
mercoledì 9 settembre. Per ulteriori informazioni rivoigersl 
aJla sede deH'associazIone, piazza delia Repubblica 37, iV 
plano, tei. 464570*461411. 

Nuoto c piUaauoto. L'Associazione sportiva Nocella organizza 
corsi per ragazzi fino ai 14 anni. Altri corsi lino a tarda sera 
Interessano gli adulti. Per informazioni rivolgersi presso la 
sede di via Silvestri 16, tei. 62.58.952. 

Per Wall Disney. Gran galà oggi alta scalinata del palazzo delta 
Civiltà del Lavoro. Sfilano pupazzoni altezza naturale di Bian¬ 
caneve e I sette nani. Ihie spettacoli: uno alle ore 17, l’altro 
alleai. 

■ Mosme 

Burri. Mostra di mre al palazzo dei Rettorato de La Sapienza 
tore 10*13 e 16*19. domenica chiuso) e alio stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia S4(ore 10*13.30617*20, domeni¬ 
ca 9-13.30, luneol chiuso). Fino al 13 settembre. 

PltHH4 Mognll • Robui 1849*]870. Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale. Palazzo Braschi, piazza S. Pantaleo, n. 
10. Ore 9*13.30, martedì, giovedì, sabato anche 17*19.20, 
lunedi chiuso. Fino al 27 settembre. 

Carlo Corrà. Mostre antologics con 240 opere divise In nove 
lailoni provenienti da collezioni e da musei italiani e stranieri. 
Palazzo BraachI, piazza S. Pantaleo 10. Orario 9*19/17*19.30, 
domenica 9*13. lunedi chiuso. Fino lU 16 settembre. 

Museo della dvlilà nmukà. P.zza 0 . Angeli 10 (Eur) Ludi * 
Munera < Certamina in Roma. Durante la settimana del cam¬ 
pionati mondiali di atletica leggera la mostra rispetterà i se* 

S uentI orari: tutti I giorni dalle 9 affé 13.30 e dalle 16 alle 19, 
om. dalle 9 alle I JLun. chiuso. Per il restante periodo l'aper¬ 
tura pomeridiana solo nel giorni di mar. glov. e sab. (fino al 25 
ottobre). 


MUSICA 

A San Marco 
con Taiuto 
del diavolo 


tm Riapre per prima I bat¬ 
tenti l'Associazione musicale 
■Giuseppe Tartini», con un 
concerto straordinario, fuori 
abbonamento, stasera alle 21 
e domani alle 17. Dove? Nella 
Basilica di San Marco, a piaz¬ 
za Venezia. 

È un buon colpo della «Tar- 
tinl>, che ha pur sempre qual¬ 
cosa da spartire con I «tridi» 
del diavolo. Un diavolo tenta¬ 
tore, che unisce, in un pro¬ 
gramma suonato e cantato, il 
sacro ed il profano. Non man¬ 
cano «Alleluia» e «Ave Maria», 
ma incombono soprattutto 
balli furlani, balli francesi, 
danze polacche, intermezzi di 
spazzacamini, giochi e fila¬ 
strocche. Robe tanto più im¬ 
portanti e proprio preziose, 
per due motivi. Primo, perché 
risalgono tutte ai secoli XV e 
XVI‘, secondo, perché a ime* 
pretarie arriva in San Marco 
un complesso specializzato, 
vocale e strument.il« (stru¬ 
menti antichi). Si tratta del¬ 
l’Ensemble «Oswald von Wol- 
kenstein». Chi era costui? Un 
antico «menestrello», nato In 
Val Gardena nel 1377, morto 
nel 1445 nel CAsteilo di 
Hauenstein (Baden). Fu an¬ 
che un cavaliere di ventura, 
poeta, olire che musicista. Ha 


±' 



■ DOPOCENAI 


aloni conservate ora nella Bi¬ 
blioteca di Stato a Vlenna.«A 

Si awentur^umane, ol^ che 
poetiche e musicali, sei ap¬ 
passionati musicisti hanno in¬ 
titolato il toro Ensemble: An¬ 
drea Bomestein, Maurizio De 
Paoli, Heldrun Oberegger. 
IVude Saltuari, Volker obe- 
regger e Giorgio Ulivleri. In 
costumi del uudo Medioevo. I 
sei cantano e suonano Insie¬ 
me da oltre dieci anni, pun¬ 
tando soprattutto su musiche 
del Rinascimento italiano. Lo 
«strumentarlo» comprende 
flauti dritti e traversi, cromor- 
ni. dulciane, bombarde, viel* 
le. viole da brazzo e da gam¬ 
ba, ghironde e percussione 
varia. QE.V. 




FESTE UNITA* MUSICA 

No Testacelo 

alla flotta al 1* 

militare posto 


che all’angusta sede abituale 
in via Galvani 20 se n'è ag¬ 
giunta un’altra in via di Monte 
Testaccio 91 in cui sono stati 
dirottati gli uffici. Dal primo 
settembre sono state aperte le 
ìTcc iscrizioni al nuovo anno scola* 
stico O'orario di segreteria è 
daile 10 alte 20 dal lunedi al 
venerdO che. oltre ai diclan- 
nove corsi di stnimento, pie* 
Tgn vede anche numerosi labora* 
* lori. Questi, che sono corsi 
—collettivi, sono divi^ in due fa- 
sce di studio. La lascia intro* 
duttiva è diretta ai principianti 
Atf e fornisce, attraverso lo studio 
della teoria, il coro e le esercì* 
~ tazìoni ritmiche, le basi per 
poter affrontare uno studio 
più complesso e i lavoratori 
della fascia di approfondi- 
^ mento. La commissione di¬ 
dattica offre tutte le informa¬ 
zioni e i conili per elaborare 
un piano di studi organico e 
permettere agli allievi di rag¬ 
giungere una formazione mu¬ 
sicale più completa possibi¬ 
le. □ .9r.5. 


Mila Gordiani. Ore 20 mani¬ 
festazione con Crucianelli 
contro la decisione governati¬ 
va di inviare la fiotta militare 
nel Golfo Persico. Ore 21 
«War games» e altro film a sor¬ 
presa. Ore 21.30 rock con 
«Garcon Fatai»; 21.30 Jazz 
eoo il trio Salis, Orselii, Lafta. 
Ore 23 piano bar con Nino De 
Rose. 

Villa Laziaraol. Ore 17.30 
«La carta delle donne», incon¬ 
tro con le elette del Pei e Livio 
TUrco. 19.90 dibattito sull'U¬ 
niversità con Tecce, Garavini, 
Mazzetti (FgcI). 

Borghcalana, Ore 16 corsa cl- 
ciistTca; 20.30 spettacolo tea¬ 
trale. 

Ostia Centro. Ore 11 presso 
Ospedale conferenza stampa 
con Ileano Prancescone; ore 
15 presso Centro anziani con 
Leda Colombini: ore 21.30 
Area Festa: «Informazione, 
povertà» con dom Franzoni. 
Ponte MUvlo. Via alla Festa e 
incontro con Camilla Bavera 
e, quindi, con Mario TVonti. 
Ore 21 «K tempo strìnge» con 
Sabina Guzzanti. 

Villaggio Preneitlno. ore 21 
dibattito sul nucleare con Zln- 
garelti, Parola, Degli Espino- 
sa. 


■i Nel crogiolo di scuote, 
corsi e seminari di musica, la 
Scuoia Popolare di Musica di 
Testacelo emerge ogni anno 
per pr^ìarità, «anzianità di 
servizio» (l’anno bt corso è E 
dodicesimo), qualità dei 
grammi e della didattica e per 
te molteplici iniziative, dai 
concerti agii NMllacoli per 
bambini, fino all'istituzione di 
un premio per compositori. 
La formula «popolare» conti¬ 
nua ad essere vicina con le 
esigenze di chi vuole avvici¬ 
narsi allo studio delta musica 
al di fuori degli schemi rigidi e 
poco aperti del conservatorio. 
Nata dall'esigenza di pro¬ 
grammare una educazione al 
mondo sonoro tenendo con¬ 
to delle esigenze di ricerca ed 
espressione di musicliU, ope¬ 
ratori e allievi, la scuola ha 
cercato anno dopo anno di 
migliorare le sue proposte e 
soprattutto di dare ampio spa¬ 
zio alla sperimentazione. Que¬ 
st'anno lo spazio sarà maggio¬ 
re anche In senso fisico dato 


IN CITTA 

Festa 

airisola 

Tiberina 


MI Per l’ultima serata 
deir/so/a Tibertina stasera 
grande festa con il concerto 
di musica afro-latina del grop¬ 
po «Guayaba». 1\itti ^i spairi 
dell’isola sono colnwti dal 
ritmo della festa: la discoteca 
con samba e salsa, lo spazio 
video con filmati dedicati al- 
rAmerica latina. 

Ultima sera anche per la 
rassegna di musiche per am¬ 
biente airO/ro Botanico con 
la replica del concerto di Da¬ 
vid van Tle^m alle 21,30. 
L'ini^rsiso è su viale di Villa 
Corsini. 

A Euritmia continua la ras¬ 
segna di cinema Fanta^ A 
Fantascenza con questa sca¬ 
letta: ore 21 Blood simple, ore 
23 II pianeta selvaggio, ore 
0,30 Patrick. 


IWCOWTRO 

«Cinema 

& 

futurismo» 


Mi II futurismo e i futuristi 
continuano a far parlare e di¬ 
scutere ancora oggi, dopo 
quasi un secolo. Il «gran sole 
futurista» ha illuminato quasi 
l’intero campo dell’espressio¬ 
ne e della creatività, infiltran¬ 
dosi In tulle le arti e soprattut¬ 
to nel sociale. Queto è raspel- 
to, insieme con la poetica fu¬ 
turista, dell’interdipendenza 
tra parola, suono e immagine, 
che verrà messo a hioco nel 
convegno organizzato dal¬ 
l’Associazione italiana per la 
ricerca siorìco-critico-letlera- 
rìa con il patrocinio dell’as¬ 
sessorato alla cultura della 
Provincia di Roma, «Cinema A 
Futurismo», che ^ svolgerà 
domani e sabato a palazzo Va- 
lentinl In via IV Novembre, 
109. Al centro del discorso, 
rappìicazìone delle formule 
futuiisle alle «nuove arti» (ci¬ 
nema e fotografia), alla musi¬ 
ca e alle arti grafiche, il cam¬ 
po su cui il Tuturismo ebbe 
maggior peso postumo. Un fa¬ 
moso esperto del settore, Ma¬ 
rio Verdone, aprirà il conve¬ 
gno domani alle 17 con una 
relazione su cinema e lettera¬ 
tura del futurismo, alla quale 
seguirà la proiezione di filmati 
ungheresi, italiani e rossi. La 
giornata di sabato inizierà la 
mattina alte 10 con relazioni 
su fotografia e fotodinami¬ 
smo. scenografìa, arte pubbli¬ 
citaria. Il pomerìggio sarà in¬ 
teramente dedicato alla musi¬ 
ca con il concerto «Futur- 
clips» diretto da Daniele Lom¬ 
bardi. Le formule nuove ^rì- 
mentate dai futuristi, e solleci¬ 
tate dal riuno crescente della 
vita moderna, hwno fatto 
presa sul gusto della gente e 
sul costume ed esercitano an¬ 
cora un’importante influenza 
sulla nostra cultura. L’aspetto 
l^ù interessante dei convegno 
•Cinema A Futurismo» sta 
proprio nell'accento posto 
sull incontro di letteratura, ar¬ 
ti visive e musica per quello 
che è stalo, allora, l’anienaio 
delta odierna arte multimedia¬ 
le. USt.S. 


AMebarin, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Carpeno- 
ctem, via del Genovesi 90 CTraatevere) Oun ). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Why not, 
via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun ). DamDam. 
via Benedetta 17 nVastevere); Doetor Fox, vicolo de' Renzi 
^astevere). AlmllnL via Francesco Carietti S (Ostiense) 


Un amionioso design per le musiche 


(dom ). Regtnè, vicolo dei Moro (ÌVastevere). Bar della Pa- i 
ce, piazza della Pace S (Centro storico) (dom. matt.). i 

■ MILU E UN PANINO MHNIMMMNMMHI | 

Tomi Modem, piazza Camjx> de' Rorì 48 (riposo dom. pranzo). 
Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mart ). CalUé, via Col 
di Lana 14 (Vittorie) (mere.). La Briciola, via della Lungaretta 
81 (martA rub 82. via Auretla 32 (Porta Cavalleggeri) Oun.). 
Tentazione, via della Scrofa 16 (centro storico) (Tun.). Pani¬ 
noteca, via Appia 231 (dom.). CalUé, piazza Mastai 7 (Traste¬ 
vere). Andy, via di Monteverde 73 (mari.). Cui de sac, piazza 
Pasquino (Centro storico) (dom.): Crazy Pub, via Prenestina 
27 (mart.) Cappello Matto, via dei Marsi (San Lorenzo) 
(mart.); Panino Gamca, via Giuseppe Dezza 11/A (Montever- 
de) (dom.). 

■ CHIARA SCURA ROSSA ■■■■■■■■■■ 

Blirerfe. San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale). Fld* , 
dier’i Elbow, via dell’Olmata 3 (riposo lun.), rso Elettrico, via 
0. Calderini, 64 (Raminio) ()un.). Beer House, via Merulana 
109 (San Giovanni) Gun.). Birreria Capoverde, via Caio Ca- 
nulelo 115 (Cinecittà) (mere.). Chow House, piazza San Calli- ' 
sto 15 ÓYastevere) (mere.); Lapsutinna. via G. Brono 25 (Prati) 
Oun.). Wluiaa, iria Benedetta 18 ClVastevere). Vecchia Pra¬ 
ga, wa Tagliamento 73 (Salario-Ttìesle) (mere.). Eleven Pub, 
via Marc’Anionio 11 (Colosseo) Oun.) FourGreen Fleids, via , 
Costantino Morin 40 (Prall-Ciodio). Nalmn, via del Leutari 34 
(corso Vittorio) (dom.). Pinzimonio, via degli Ombrelìan 8 
(Borgo Pio) (lun.). Quattro Gatti, via Enna 47 (Appio) ‘ 


MI Conversazione-scambio 
di idee (sotto te bellissime e 
verdissime piante doU'Orto 
Botanico) fra gli artisti del 
gruppo «Opel» (Laraji, Budd, 
Roger Eno, Brook. Mills) e il 
critico di arti visive Germano 
Celant. Perché un dialogo fra 
musicisti e un critico come 
Ceiant? Perché di rapporto fra 
musica e immagine si tratta o, 
più in generale, fra II collocar¬ 
si spaziale/visivo della musica 
e il suo «senso» musicate. 

Da parte degli artisti Inglesi 
una dichiarazione d'intenti 
«sofl«, minimale, che rifugge 
polemiche e aggressività: la 
nuova musica, infatti, non cre¬ 
de più alla parola avanguardia 
(avanguardia di cosa? avan¬ 
guardia di chi?), la teme anzi, 
perché gli sembra riproporre 
antiche divisioni (pubblico 
colto, pubblico di massa). Si 
vuote partire solo daU'oggl, e 
dall’evidenza di un uso di im¬ 
magine che è (nel loro con¬ 
certo) una grande Installazine 
di sapore neocostruttivlsta su 
cui l'artista, Mills, protetta, 
con begli effetti, strutture co- 


LORENZO TARITI 




■ MUSEI E GALLERIE 

Musei CapHollul. P.za del Campidoglio, tei. 6782862. Orario; 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e grovedi anche 17-20, sabato 
anche 20.30-23. chiuso il lunedì, ingresso L 3.000. gratis l'ulti¬ 
ma domenica del mese. Tra le opere esposte nei palazzi pro¬ 
gettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Calata morente, la 
Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

Museo Archeologico (MUciise. Ostia Antica: tei. 5650022. Ora¬ 
rio: 9-16. lunedi chiuso. Ingresso L 4.000. RMCOgIte T pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Galleria nazionale d arte antica palazzo Barberini. V. Quattro 
Fontane, 13; tei. 4754591. Orario; feriali 9-14, festivi 9-13, 
chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000. Contiene circa 200 opere 
dal Xlil al XVIfl sec.. tra cui opere di Raffaello. 

■ GELATERIE 

San Calisto. Nella omonima piazwtta a IVastevere un gelatalo, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità di^i>pÌo 
flianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Flmldo-Fasu. Via Principe Eugenio 65/67. Apertura 
fino alle 24. E una delle più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia cosirozione intorno a piana Vittorio. Mente le nata¬ 
lità jra cui li pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

Da ZI nppo. A viaTor Millina (piazza Navona). Grandrooni di 
buona qualità (provare il caffè). 

Selanim. Via dei Renaroli. 12. Giaratno confortevole con musica 
dal vivo. Non solo gelali ma anche long drink e cocktail. 


per Roma Nord-Òvest. Ottimi: caffè, crema. 

Giardino FmsL Corso d'Italia 45. Ricordate il bel giardino di 
Passi? Beh, ora, c'è ancora, il gelato é sempre ottimo, ma 
attenzione... è stato «recintato» e un’orchestrina suona lisci e 
pop. quindi i prezzi sono aumentati. Ma un cono o una coj^ 
a mano vale sempre la pena. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 192J ^na 
centro): 1922 (^larìo-Nomentano); 1923 (zona Eli); i924 
(zonaÉur). 1925 (Aurelio-Raminio). 

Farmacie notturne. Aimlo: via Appia Nuova, 213. Anrettot CU 
chi, 12. EsqulUno: uallerìa Testa Stazione Tennlnl (nno ore 
24), via Cavour. 2. Eur. viale Europa. 76. LadovlsL pluza 
Burini, 49. Monti: via NazionaleV228: Ostia Udo: via P. 
Rosa. 42; Parioll. via Bertoloni, 5. netralala. via Tiburtina. 
437. klonl. via XX Settembre. 4^ via Arenula, 73; Portnensa. 
via Portuense. 425. PzenestlnoCentoceUe. delle Robinie, 
81; via Collatina. 112; Prenestlno-Labicano. ^a l'Aquila. 37; 
Prati, via Cola ai Rienzo. 213: piazza Risorgimento, 4471^ 
inavBllej>iazza Capecelatro. 7 Qnadrnro-CXBeclllàriMn Bo¬ 
sco. via luscolana, 927; via 'roscòlana 1258. 



«Struttura/Ambiente» di Russell Mills 


lorate e una musica che vive 
con queste immagini con la 
naturalezza e la gentilezza di 
un Design di arred.imento. 

Gli artisti si chiudono nei 
termini di «rapide percezioni», 
«ascolti rilassati», rifiuto della 
«lettura», ma con una forte «n- 
chiesta di partecipazione 
emotiva». Secondo una strate¬ 


gia tipica dei munisti di co¬ 
prirsi nelle intenzioni (e sco¬ 
prirsi nel prodotti). 

Superfici musicali? Superfi- 
ci visive? E Cetani a ripropOTre 
con incisività alcune «memo¬ 
rie»; gli esperimenti di Yves 
Klein, il rapporto fra arte con¬ 
cettuale e musica ambiente 
nei decennio scorso, ma so¬ 


prattutto un esperimento di un 
artista che ha crealo, In una 
stanza, una linea in cui ti suo¬ 
no è percepito, un vero muro 
di suono, o meglio un design 
del suono. 

Se Celant concorda nello 
svuotamento del termine 
Avanguardia (che oggi sem¬ 


bra limitarsi a indicare II «nuo¬ 
vo») non può fare a meno di 
scoprire sotto le «superfici» 
accuratamente «piatte» della 
nuova musica le comptessità 
delle esperienze dì ieri. 

Dalle esperienze di fusione 
dei linguaggi, dagli sconfina¬ 
menti degli artisti di ieri fra aiti 
visive e ricerca museale na¬ 
sce ogiti una musica d’am¬ 
biente da consumare in una 
stanza, calati in un clima affet¬ 
tuosamente emotivo dove, sia 
a livello di suoni che a livello 
d’immagine, niente infranga 
un armonioso design d'insie¬ 
me. 

Dovremo recepirlo così? 0 
forse dovremo badare anche 
alte persone, notando per 
esempio che Roger Eno vesti¬ 
to secondo lo stile «perverso» 
della New Wave londinese si 
presenta poi sui palco con un 
abito grìgio di «efferata» bana¬ 
lità. Come in «True Storìes» di 
Byme, quindi, forse sono le 
•superfici» le nuove pratiche 
da sperimentare, i nuovi trave¬ 
stimenti da adottare. 


■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Oggi si sposano, ore 17 in Campidoglio, i compagni Ema¬ 
nuela faconi e Stefano Biral. Un mare dì auguri da tutti bU amici 
edal’Uniià. 

SnuuTlmento. Il compagno Renato Gavasci, iscrìtto alla Sezione 
Ponte Milvio, ha smarrito la tessera N. 0069751. Chi la ritrovas¬ 
se è pregato di riportarla negli ullici detta Sezione Iteì. 

■ NEL PARTITO ■■■■■■■■■RHHBHMHi 

FEDERAZIONE ROMANA 

Zoaa Nord. Alle ore 19 manifestazione al residence Sportìng con 
Roberta Rnto e Ugo Velere. 

lo Federazione. Alle ore 16,30 riunione sui probtenU dell'Amnu 
(Sandro Del Fattore). 

Awlfo. La commissione cultura indetta per venerdì 11 alte ore 
18 è rinviata per consentire la partecipazione alla manifesta¬ 
zione di Roma. 

Awtao. La riunione di venerdì 11 sulla legge regionale lacp è 
spostata a mercoledì 16 per consentire la partecipatone alla 
manifestazione. 

. COMITATO REGIONALE 

E convocala oggi alle ore 10 presso il R^ionale la riunione dMli 
amministratori delle Federazioni di: Roma, Castelli, TivoU, Ci¬ 
vitavecchia (SchinrO- 

Federazione Castelli. Genzano Festa de l’Unità ore 19 incontro- 
dibattito su «Parliamo ancora di violenza alle donne e ai bo¬ 
bini». Partecipano Anita Pasquali consigliere provinciale, Ro¬ 
berta Tortorici direttrice del carcere di velletri, ^Ivana Ravel 
della federazione Castelli avvocato. S. Cesareo, apre Festa de 
l’Unità. Ciampino, ore 19 attivo Festa de l'Unità. Colleferro. 
ore 18.30 Cd (Fortini), 

Federazione Civitavecchia. Trevignano, ore 20.30 assemblea 
(Mariotti, Rosi, De Angelis). 

Federazione Froainone, Alvito, ore 21 Cd (Cervini). Prosinone 
c/o Palazzo Provinciale ore 16 gruppo consiliare. 

Federazione Ttvoll. Monterotondo C. ore 20 attivo cittadino 
(D’Aversa). Montelibretii ore 18 riunione su problemi agricol¬ 
tura (Onori, Bartoli). 

Federazione di Viterbo. Bolsena ore 18 riunione CobaJb. Vite^ 
bo nell'ambito della Festa provinciale de ['Unità: ore 16 ciclo- 
raduno: «Pedalando con il Nicaragua»; ore 18 dibattito tÀil 
Nicaragua con P. Clementi; ore 21 proiezione film sul Nicara- 
pra. Alla Festa incontro commissione femminile deila federa¬ 
zione con F. Colli della rivista «Noi Donne». 


cura di ALFREDO FRANCESCONi 




Parte il massimo campionato di rugby 



Bmenici te «mischie» del rugby 


MI Si accenderanno da 
domenica alle 15,30 le «mi¬ 
schie» del campionato na¬ 
zionale di rugby di serie Al e 
A2 che per quest’anno ha 
nel cassetto molte novità 
nella sua formulazione. 1 dirì¬ 
genti federali della palla ova¬ 
le nostrana le hanno antici¬ 
pate nel corso d> una confe¬ 
renza stampa tenutasi a Mila¬ 
no nei giorni scorsi Per la 
stagione 'ST-'SS è prevista 


l'introduzione delle fasi di 
play-oul e play-off con una 
finalissima che si svolgerà a 
Roma. Partita il cui esito in 
caso di parità anche dopo i 
tempi supplementari sarà de¬ 
ciso dal ricorso ai calci piaz¬ 
zati che saranno effotluafi da 
tre diversi giocatori a partire 
dalla linea dei 22 metri Una 
versione riveduta e corretta 
cioè dei calci di rigore che 
nel calcio hanno spesso de¬ 


ciso le squadre che parteci¬ 
peranno ai turno succe^vo 
di Coppa Itaiia. 

Le squadre laziali. Ois Ro¬ 
ma in prima serie, in A2 il 
Frascati e Rugby Roma o 
meglio la Marini Munan (è 
questo infatti il nome del suo 
nuovo sponsor), sembra ab¬ 
biano molte buone carte nel¬ 
la manica per poter svolgere 
un buon campionato. Co¬ 
minciamo dal Frascati, che 


dopo lo sponsor ha trovato, 
o meglio ritrovato, anche 
falienalore per i prossimi tre 
anni. Paolo Paladini, il futuro 
allenatore della squadra ta- 
ziafe. è infatti oltre che ex 
cittì delia nazionale (ha gui¬ 
dato la panchina azzurra in 
collaborazione con Marco 
Pulii dall 8 1 airsS), anche ex 
■estremo» del Frascati, quin¬ 
di un gradito e promettente 
ritorno. 1 ranghi saranno 


inoltre rafforzati dall'ingag¬ 
gio di Cucchielia dall’Aquila. 
Nuovi arrivi anche per il Cus 
Roma che dopo i due stra¬ 
nieri, il «pilone» argentino 
Hugo Torres e ii rumeno Dan 
PaveI, attende anche Am¬ 
brosio, nuovo «trequarti» 
provenienti dal San Donà e 
Gianluca Limone dagli Ama¬ 
tori Milano. 

Tornando alla nuova for¬ 
mulazione del campionato è 


prevista anche rìntroduzlo- 
ne del secondo straniero sia 
nella massima serie che in 
quella cadetta. Nel dettaglio 
dopo una prima fase di 22 
partile che terminerà il 17 
aprile si arriverà al play-off. A 
questi accederanno le prime 
sei classificate dell'Al e le 
prime due del girone A2. Le 
due squadre finaliste gioche¬ 
ranno la partita che aggiudi¬ 
cherà il titolo italiano il 29 
maggio allo stadio Raminio. 

La finale per rassegnazio¬ 
ne del titolo italiano Under 
19 si svolgerà invece il 15 di 
maggio a Rovigo. Un pro¬ 


gramma di collaborazione 
più Intensa con la Rai è rallra 
carta che la Federugby gioca 
per rilanciare l’immagine del 
suo sport, ricercando fonnu¬ 
le che rendano 11 suo cam¬ 
pionato più interessante ed 
avvincente. L'ente telavi^ 
infatti, in collaborazione con 
un grosso sponsor, trasmet¬ 
terà in diretta o in differita 
sulle tre reti nazionali le pa^ 
lite dei play-off e della fina¬ 
lissima di Roma. Infine U 
«Blue Team* guidato da Ma^ 
co Bollesan incontrerà l'U¬ 
nione Sovietica nella sua pri¬ 
ma uscita st^ionaie prevista 
per il 7 noi^mbre. 


















TiUROMA 66 

Ore 14 60 «C*)ifofnt 8 Fe- 
vor» tflisfilm 16 Cartoni ani 
mati 16.30 iAnche I ricchi 
piangono», novale, 20.30 (il 
re del solai, film 22.30 Spe¬ 
ciale Atletica 87, 23.30 Pri¬ 
ma psgina, 24 «L Ispettore 
Maggio» telefilm, 1.00 «La 
voce del delitto», film 


QBR 

Ore 13 30 «Ryan» telefilm 
16 Cartoni enimati, 17 46 
L altro sport, 16.10 «Carri 
8 on s Commendo», telefilm 
19 «Rosa di lontano» nove- 
la 20 45 «Moresgue obietti 
VQ aductnante» film 23 30 
Medicina senza frontiere 
23 30 Videglornale 24 Tutti 
in scena 


N. TELEREQIQNE 

Ore 18 15 La dottoressa 
Adelia per VOI 19 20 Specia¬ 
le cinema 20 40 America To¬ 
day 20 50 «La corona del 
diavolo» sceneggiato 24 Qui 
Lazio 0 15 America Today 
0 30 Nuova Teleregione 1 I 
falchi della notte 


I PRIME VISIONI I 


ACA&IMY HALL L 7 000 
Vii Stimira t7 Tei 426778 


AOMIRAl 

Pinzi Verbro 16 

L 7000 
Tel 851195 

Radio Oeyi di Woody Atien con Mia 
Farrow Olanne Wiest 6 R 

(17 30 22 301 

ADRIANO 

L 7000 

Chiuso per lavori 


Puzza C«vour 22 

Tel 352153 



AIRONE 

L 6000 

Chiusura estiva 


Vi# Lidie 44 

Tel 7827193 



ALCIONE 

L 5 000 

EHI Brieit di R W 

Fassbinder OR 

Via L di leiifii, 39 

Tel 8380930 


117 00 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Film per adulti 110 11 30 16 22 30) 

ViaMcmebeiio 101 

Tel 4741670 



AMBASSADE 

L 7000 

Pradator con Arnold Schwarzenegger 

Aceidamii Agiati 67 

Tel 6406901 

A 

(16 30 22 30) 

AMERICA 

L 6000 

Ultimi t Ri« di Micheie Mssumo Trenti 

Via N del Grande 6 

Tel 5816168 

ni BR 

117 30 22 30) 

ARCHIMEDE 

L 7000 

Le femlglie di Ettore Scoli con Vittorio 

Vie Archimede 17 

Tel 876667 

Geasman BR 

(17 30 22 30) 

ARISTON 

L 7 000 

Appuntemento al buio con Kim Basm 

Via Cicerone 19 

Tel 363230 

gar e Bruce Wlllins 

A (16 30 22 301 

ARISTON II 

L 7000 

Quilcoia di trivolgante con Melania 

Galleria Colonna 

Tel 6793267 

Griffith A 

(17 30 22 301 

ASTORIA 

L 6000 

Chiusura estiva 


Via di Villa Baiardi 2 

tei 6140706 



ATUNTIC 

L 7 000 

Pradator con Arnold Schwarzenegger 

V Tuicolina 74$ 

Tal 7610656 

A 

(16 30 22 30) 

AUGUSTUS 

L 6000 

40 Mq di Germania di Evfik Basi» DR 

CioV EmanuAla 203 

Tel 6876465 


(17 30 22 30) 

AZZURRO SCIPiONt 

L 4000 

RomadBSOI Mliaien (20 30).Canto 

V deokScliMmSA 

Tel 3661094 

Storiò t Patarmo (22 30) 

BALDUINA 

L 6 000 

la famiglia di Etiora Scola con Vittorio 

Pie Balduina 62 

Tel 347692 

Gaisman • BR 

(17 46 22 30) 

BARBERINI 

L 7000 

Cavalli di raua con David Kelth DR 

Piazza Barberini 

Tel 4781707 


(17 22 301 

BLUE MOON 

L 6000 

Film per edultl 

(16 22 30) 

Via dal 4 Cantoni 63 

Tel 4743936 



BRISTOL 

L 6000 

Film per adulti 

(16 22 ) 

ViaTuacolana 950 

Tel 7616424 



CAPITOL 

L 6000 

Ivinge vite alla aignora di Ermanno 01 

Via Q Sacconi 

Tel 393260 

mi • OR 

116 30-22 301 

CAPRANICA 

L 6000 

Maloom (Pnmal 

(17 30 22 30) 

Pilua Caoranica 101 

Tel 6792466 



CAPRANICHITTA 

L 7000 

Uamkio dalla mia amlea di E Rohmar • 

PzaMontaollorio 138 

Tel 6796967 

BR 

(16 46-22 301 

CASSIO 

L 5000 

HnomtdaHaReaadiJ J Annoud con 

Via Cauli 692 

Tal 3661607 

Sean Connary • OR 

(17 30 22 301 


COU 01 RIENZO 
Pi«iiaCola4Rwnie 80 
Tal 6876303_ 


L 6 000 


DIAMANTI 
Via Prsnaitini 232 b 


l 6000 
Tal 296606 


EMBASBY 

Vie Siocoanl 7 

L 7000 
Tal 670246 

La «aia dal buon ritorno (Prima) OR 
(17 30-22 SOI 

EMPIRE L 7 000 

V le Ragini Margherite 29 

Tel 687719 

Mlitery di 6 Swaim H 

(17 18 22 301 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 11 

L 4 000 
Tel 662664 

CrofMM di una morta anntineiata con 
Rupart Evorett OmiUe Muti Anthony 
Daion-OR (16 30 22 30) 

IBPERO 

VlaNomentana 

Tel 663906 

L 6000 
Nuova 11 

Il noma dalla Row con Sean Connary • 
OR I17-22) 

ETOiLB 

Piazza in Lueina 41 

L 5000 
Tal 6676126 

Lunga vita aHa aignora di Ermanno Ol 
mi DR 116 30 22 30) 

EURCINE 

Vialiszt 32 

l 7000 
Tel 69109B6 

Il baeio della donna ragno con William 
Hun e Reut JuUe-DR (1130-22 30) 

EUROPA 

Coreo dllalia 107/e 

L 7000 
Tel 664868 

Il ragauo dal Klmotto d'ero con Kim 
Siuart e Ket Waianabe A 
116 30 22 30) 


FIAMMA 

ViaBliiolBli 6 t Tel 4781100 


SALAA Giulia a Oiulla con Kstleen Tur* 
ner OR (17 48 22 30) 

SAIA 6 H bacio 4eHa donna regno con 
William Hurt a Raul Aiiia • OR 
_(17 46 22 301 


OAROEN 

Vi(Na Ttaitavara 


L 6 000 
Tel 882648 


QIAROINQ 

Pwi Vulture 


l 6000 
Tel 8194846 


Ripoao 


Gioieuo 

Vi# Nomentana 43 


L 6 000 
Tel 894149 


GOLDEN 
VI* Tettnto 36 


Lunga vHa aUa ikgn«a th Ermanno 01 
mi OR (16 30-22 301 


GREGORY 
ViA&egorloVtl, 1B0 


L 7000 
Tel 6380600 



CINEMA 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati 00 Documentalo F Fantascen 
za Q. Giallo H Horror M Musicale SA. Satirico 
S. Sentimentale MS Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 16.30 «I cavalieri di ven¬ 
tura» film 16 40 Musei in 
casa 19 L agenda di domani 
19.30 I fatti del giorno 
20 45 Poltronissima 21.10 
Euroforum 22 30 Viaggiamo 
insieme 0 IO I fatti del gior 
no 1 00 «La bella brigata» 
film 


TVR VOXSON. 

Ore 13 Cartoni animati 14 
Novela 15 Film 16.30 Car¬ 
toni animati 19.30 Telefilm 
20.30 Film 


VIDEOUNO 

Ore 14.30 Nel regno del car 
tone 18 «Vite rubate, novela; 
19 Tg Notizie. 19.45 «Vero¬ 
nica il volto dell amore», nove- 
la 20 30 «La saetta nera», 
film 22 Tg-Tuttoggi 22.15 
«Storie d amore e d amicizia», 
film 


Camera con villa di Jamaa Ivory con 
Maggia Smith eR (16 22 301 


RIVOLI 

Vialombtfdi# 23 


L 7 000 
Tel 460883 


Anime gamella con Steve Martin 6 R 
(l((l(m((i((((l(('<l«((«»{(li« 17 30 22 301 


ROGGE ET NOIR 
ViaSalatianSI 


L 7 000 
Tei 864305 


Firn par adulti 


Stapfaiher ragia di Joieph Ruben • OR 
(17 30 22 30) 


Riatoon di Olive Stono OR 

((({(((((((t(((((((l(((((ti(((l((((((((((16 22 30) 


Ariiona Junior 4 J Coen • BR 
(16 30 22 30) 


ROVAI 

Via E Filibeno 175 

L 7 000 

Tel 7574549 

Pradator con Arnold Schwsrzeneggen 

A (16 30 22 301 

SAVOIA 

Via Bergamo 21 

L 5 000 

Tel 865029 

Riposo 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7 000 

Tel 486498 

Emanuelle S con Monique Gabrielle E 
(VMt 8 ) 1)7 15 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Btfi 18 

L 6 000 

Tel 856030 

Meatbelli porcelloni in vacanze ò G 
Mendeluk BR 117 22 30) 



AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L3 000 

Tel 7913306 

Film per adulti 

ANIENE 

Piazza Sempiona 18 

L 3000 

Tel 690817 

Film par adulti 

AQUIU 

VialAoulla 74 

L 2000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7653627 

Film per eduli) 

BROAOWAY 

Vm dei Narcisi 24 

L 3000 
Tel 261514Q 

Film par adulti 

DEI PICCOLI L 2 500 

Viale dalla Pinata 16 (Villa Gorghe 
ael Tel 863485 

Riposo 

ELDORADO 

Viale dell E aerciio 36 

L 3 000 
Tel 6010652 

The Berbirlarte a Co di Ruggero Geo- 
donato con Richard Lynck A 

MOULIN ROUQE 
VliM Corbino 23 

L 3000 

Tel 5562350 

Film per adulti (16 22 30) 

NUOVO 

Largo Aacianghi 1 

L 5000 
Tel 688116 

Vedi Arene 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per eduli! 

PALUOlUM 

PzzaS Romano 

L 3000 
Tel 6110203 

Film per edulii 

SPLENOiO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 

Tel 62Q2Q6 

Film per adulti 

ULISSE 

VieTiburtina 364 

L 3 000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
ViaVoliurno 371 

L 3000 

Film per adulti 






ASTRA 

Viale Jonfo 226 

L 6000 
Tel 6176266 

U CAM di Nàltn di E Wi'o/ H 
(tP 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6 000 
Tel 6664396 

Figli di un Dio minori di R Nainet con 
MarlAA MatUn, William Hurt OR 
(18-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 3 600 
Tel 669493 

Chuiura estiva 

NOVOemE D'ESSAI 
ViaMarryDalVal 14 

L 4000 

Tei 6816235 

ReiAAttA A MiftMiA di EfK Rohmer 
con Joelie Miguel Jeialca Forde BR 
117 16 22 30) 


L'OFFICINA FILM aUB 

C/o U ciM dallo ttudante (Via Coeva 

De Lollle 20) 


Ripoio 


SCREENING POLITECNICO 
4 000 Taiiea «viuele L 2 000 
VlaTlepolo t3/a Tel 36ttSOt 


Men Cavane 
(2030-22 30) 


mUR L 3000 

VHdagliEtruacht. 40 Te 4967762 


Paulina alla aplaggia di Eric Rohme - 
BR 11630-22 30) 


■ CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 

Via THiurtina Antica 16/19 
Tel 492406_. 


L'IatruttorlB * ehiuaa: dimentichi di 
Oemiano Damiani - OR (16 30-17 30) 


GRAUCO 
VlaPeugli 34 


Chiusuri eaiiva 


IL LABIRINTO l 

VII Pompeo Magno, 27 
Tel 312283 


SAIA A Angehja Nome di Pasquale 
Mliuraca (19 22 30) 

SALA B 40 mg di Germania di EufA 
Base - OH_(19 22 30) 


Li famiglia di Éttee Scola con Viiielo 
Gaiiman, Fanny Ardant Slelania San 
dreill BR (17 30 22 30) 


■ EURITMIA'871 


MUCO DEL TURISMO *OOO fc*"**'"*?jJJJ.«Mh.Mto 
Via Romolo Mutri Tel 5915600 123), Pilrkh (0 30) 


Lunga vita alla algnora di Ermanno 01 
mi OR (16 30 22 301 


■ FUORI ROM Al 


n raglilo dal kimono d oro con Kim 
Siuvt a Ken Waianghe A 
_(17 16 22 301 


Nona italiana di Ceto Mauacurati DR 


OSTIA 

KRYSTALl L 7000 via dal Pallottinl 
Tel 6603161 


MIatery con M Carne A (17 22 30) 


Via B Marcello 2 

T.I eia32> 

(17 22 301 


Ariiona Junior di J 

Coen • BR 

INQUNO 

L 6 000 

SpkltikA df Kevin S Tenney ccn Ta- 

Tal 

6610750 

07 15 22 30) 

Via 0 Induno 

Tal 58249S 

vmayKttaen-H 117002230) 

SUPERGAL 7 000 V le deUe Mvina 

Predatoi é Arnold Schwarzenegger A 

KING 

l 7000 

OIuIIa a Olulli con Katleen Tumer DR 

44 Tel 

6604076 


(16 45 22 301 

VìiFooHano 37 

Tei 6319641 

(17 48 22 301 





MADISON 

ViiCNabrera 

l 6 000 
Tel 5126926 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Film per adulti 

(17 221 

MAESTOSO 

L 7 000 

Linea di fuoco con Christopher Wolken 

Tel 9001888 




l^lAppIs 416 

Tel 786086 

DR (||[|ill(ll(l|(|{III||(M 30 

RAMARiNI 

Tel 9002292 

Film per adulti 

(17 22) 

MAJ 68 TIC 

Via SS Aooitoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

CirtolinA it«lian« di M Parimi 6 R 
(17 22 301 

ALBANO 

ALBA RADIANS 




METRO DRIVE-IN 

L 4 000 
Tel 6090243 

Riposo 

Tel 9320126 

Film per adulti 




FLORIDA 

Tel 9321339 


MITROPOUTAN 

Va dal Corso. 7 

L 6000 
Tel 3600933 

Linea di fuoco con Cristopher WaUien 


’ (16 22 15) 






MODERNETTA 

Piazza Ripubblica 44 

L 8 000 
Tel 460265 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

FRASCATI 




MODERNO 

Piazza Ripubblica 

L 5000 
Tel 46028$ 

Film per adulti (16 22 30) 

POLITEAMA 
(Largo Panizza 5 

l 7000 
Tel 9420479 

SALA A Appuntamento al buio con 
Kim Bacinger e Bruca Willins A 
(16 22 301 

SALA e Arizona Junior di J Coen 8 R 
(16 30 22 301 

NEW YORK 

Via Cava 

L 6000 
Tel 7810271 

Italiani • Rio di Michele Massimo Taren 
tir» BR 117 30 22 30) 


NIR 

Va e V dei Carmelo 

L 7000 
Tel 6962296 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Predator con Arnold Schwarzenegger 

A (16 30 22 30) 

PARIS 

Ve Magne Grecia 112 

L 7000 
Tel 7596B68 

Appuntamento al buio con Kim Bssin 
garoBruceWiUis A (16 30 22 30) 

QROTTAFERRATA 



PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 4000 
Tei 6803622 

Tht Noma of tha Roi» Ivarsione mgie 
sei 115 60 22 45) 

AMBASSADOR 


Chiusura estiva 


PRE8I0ENT 

Va Appiè Nuove 427 

L 6 000 

Tel 7810146 

Il rigano dal kimono d oro con Kim 
Stuart a Ken Watangbe A 





VENERI 

Tel 9454592 

FentasiidiW Disney 

OAI16 22 30) 

117 15 22 301 





PUSSICAT 

VaCirok 96 

L 4 000 
Tei 7313300 

Film per adulti (1123Ì 

MARINO 




QUATTRO FONTANE 

L 6000 

La Cita di Heien con Arye («ross H 
(17 30 22 301 

COUZZA 

Tel 9387212 

Chiusura estiva 


Va 4 Fontane 23 

Tei 4743119 





QUIRINALE 
ViaNezunale 20 

L 7000 
Tel 462663 

Maatbelli porcelloni In vacanza é G 
Mendeluk 6 R (17 22 30) 

VALMONTONE 



QUIRINETTA 

L 6 000 

Arizona Junior di J Coen BR 

MODERNO 

Tel 9598083 

Film per adulti 

118 22 ^ 

Via M Mmaheiti 4 

Tel 6790012 






REALE 

L 7 000 

Pradator con Arnold Schwarzneggtf A 
(16 30-22 30) 

■ ARENE ■ 




PiauaSonnifìO 16 

Tel 6810234 





HEX 

Corso ^wite 113 

L 6 000 
Tel 664165 

Rotta varco ta Terra di L Nimoy FA 
(16 30 22 30) 

ESEDRA (vie del 
4742921) 

Viminale Tel 

L 3 500 5 000 

Il potare del male 

ITTHI 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 6 000 
Tei 6790763 

Cimare con vieta di James Ivory con 
Maggia Smith BR 116 22 30) 

NUOVO 

L 5000 

L onore dei Briizi di John Huston con 
Jack Nicholaon DR 120 30 22 30) 

RITE 

Vaia Somalia 109 

L 6 000 
Tel 837461 

Pradator con Arnold Schwarzenegger 

A (16 30 22 30) 

TIZIANO 

via G Rem 2/DI 

Totsia con 0 Hoffmen 

BR 


SCELTI PER VOI I 


■ NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto un opera prima 
Italiana par la quale st può (quaat) 
gridare è miracolo Nenrti Moret¬ 
ti produce Certo Mazzacurati di 
riga. Marco Meaaen Giulia Go 
echi e I gemelli Ruggeri (si quelli 
di «Lupo aotiterio») tono gli ottimi 
Interpreti Le storie? Un pecifico 
avvocato si trova Inviechiato io 
una sporchiieime storie dt stima 
di terreni e di enticht omicidi 
Tentano di corromperlo lui resi 
ete «Non seri mtcaortesto?» ^i 
chiedono Un giallo d ambiente 
padano, le scoperta di un pae¬ 
saggio e. forse, di un nuovo auto¬ 
re 

HOLIDAY 


O APPUNTAMENTO AL 
BUIO 

Giovane yuppie emerietmo si r> 
trova nei guai deve portare una 
signora a una cena d affari e non 
sa che pesci pigliare N fratello gli 


procura cos) un «appuntamento 
buio» con una ragazza che si 
riveta Kim Sasinger proprio lei 
la bellezza di «Nova settimane e 
mezzo» Diretto con grande stile 
da Gialle Edweds il film è una 
scatenata commedia che trova 
soprattutto nella seconda parte 
momenti di buon divertimento E 
la Basinger oltre che bella A brs 
va davvero? 

ARISTON PARIS 


O QUALCOSA DI TRAVOL¬ 
GENTE 

Incontro fatale In un bar di New 
York va un tu* e una lei il «lui» è 
uno Quèlstatt un vavst modesto 
(me cenno ) della vita noiosa 
Le alai» A uni mittA acatAnaiA a 
bAllitsimA è appunto «qualco 
SA di travolgAntA» Vedarls a rovi 
nes( )A vita A un tuit uno ma 
forsA ne vaia la pana Diriga Jo¬ 
nathan Damma gli attori (molto 
bravi) sono Melania (Sriffith a JeH 


Daniels la comicità A di classe 
anche se il finale tende mutilmen 
te al thrilling Musiche belle di 
Laurie Anderson John Cale e Da¬ 
vid Byrne 

ARISTON 2 


□ LUNGA VITA ALLA SI¬ 
GNORA 

Il nuovo film di Ermanno Olmi 
premiato a Venezia A una para 
boia amara sull abbandono del 
I adolescenza Un gruppo di ra 
gazzi camerieri In erba viene 
■asBunto» per lavorare in un 
pranzo m onore di una fantomaii 
CB vecchissima Signora il pran¬ 
zo diventa uni aarabanda simbo¬ 
lica In CUI I giovani entrano per la 
prima volta in contatto con II 
mondo pauroso degli adulti Ben¬ 
tornato Olmi 

CAPITOL ETOILE 
GIOIELLO GOLDEN 


□ ARIZONA JUNIOR 
Risate e avventure targate Arizo 
ne ovvero — neturalmente — 
America I fratelli Joel e Ethan 
Coen (a coppia dell horror 
«Blood Simple» ritorna con una 
scatenata e indefinibile comme 
dia La trama? Impossibile rac 
contarla Sappiate solo che una 
coppie mele assortita (un ex ga 
leotto e una ex poliziotta) decide 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli 
Lo fanno per amore si sentono 
tanto soli Ed A solo I inizio 

EDEN QUIRINETTA 

O 40 m* Di GERMANIA 
Por lodevola Iniziativa dell Acade- 
my arriva sugli schermi italiani un 
piccolo film di Tevfik Baser già 
premiato a Locamo nel 1976 E 
le storie agra di una coppia di 
omi(^ati turchi che si trasferisco 
no nella Germania federale alla n 
cerca di un lavoro Lui geloso e 


pessimista non trpva di meglio 
che rinchiudere la moglie nei pic¬ 
colo appartamento (appunto 40 
mM per Impedirle di integrarsi In 
quella società opulenta e consu¬ 
mista Ma lei prima o dopo do 
vrA fare I conti con I esterno 

AUGUSTUS LABIRINTO 

O REINETTE E MIRABELLE 

Il nuovo film di Eric Rohmer rM- 
conta di una ragazza di campa 
gna e una ragazza di città che 
fanno amicizia e inaiema discu¬ 
tono di tutto gli alberi e la natura 
i soldi a la gente e poetico segre¬ 
to fra di loro quell «ora blu», pre¬ 
zioso istante antelucano da Iosa- 

K coma nei film pracadante 
Revièra Inseguiva II «rag¬ 
gio» Un racconto mlnimal conia 
solita implacabile eleganza alla 
Rohmer servito dalle giovani 
sconosciute a brava Joelle Miquel 
e Jessica Forde 

NOVOCINE 


■PROSAI 


ABACO (Lungotevere da> Melimi 33 
Tei 3604705) 

Riposo 

AGORA* BO iVie delta Renitenza 33 
Te) 65302T1> 

Riposo 

ALLA RINQHtERA (Via dei Riari 8 ) 
Te» 6668711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tei 
5750627) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
t 6 /E Tel 6395767) 

Riposo 

AR(3ENTINA (Largo Argentina Tal 
6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1967/68 Orano 
botteghino 10/13 e 16/(9 

ARGOT (Via Natele dei Grande 2te 
27 Te) 68981111 
Riposo 

AURORA (Vie Ftammie Vecctua 20 
Tei 393269) 

Riposo 

Aur è AUT (Vie degli Zingari 52 
Te) 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUG (Via di Porta 
Labicana 32 Tei 2672116) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italie 37/0 Tei 
661150/393177) 

Riposo 

•EAT 72 (Centro ricerche scenicne 
Via Palombererese ^ S L Men 
tana) 

Ripose 

•ELU (Piazza $ Apollonia 11/a-Tei 
5694875) 

Riposo 

MANGACCIO (Vie Maru(aoa 24A -. 
Tel 732304) 

Riposo T - 

CATACOMBE 2000 (Via LatMUga. 

42 - Te) 7653496) ^ 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa 6 Te) 
6797270) 

Riposa 

CENTRO «REOlUIA INBIEMEa (Via 

Lmgi Speroni 13) 

Riposo 

CLEM80N(ViaG B 6 odoni 57-Tel 
6(25623) 

Riposo 

COL088EO{ViaCapodA(rica 5/A 
Tel 736265) 

Riposo 

CONVENTO OCCURATO (Via del 

Colosseo 61 - Te) 6795^) 

Riposo 

OARK CAMERA (Vie Camilla 44 - 
Te) 786772 0 
Riposo 

OC) COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tei 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tei 6784360) 

Riposo 

DELLE ART) (Via Sicilie 59 Tei 
47565981 
Riposo 

OEIU voa (IOa E Bombe»! 24 - 
Tei 6810116) 

Riposo 

DEL RRAOO tVia Sore 28 Tel 
654(915) 

Riposo 

DE SERVI (Vie del Moriaro 22 Tel 
6795(30) 

Riposo 

ELISED (Vis Nazionale 163 Tei 
462(14) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teauale 1967/68 Orano 
botteghino 10/13301430/19 

ESQUILINO (Via lamarmora 28) 
Riposo 

QltlONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Aperta campagna abltonamenti 
stagone teatrale 1967/66 Orano 
twtieghino 1030/13 1530/1930 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 3533601 
R poso 

IL CENACOLO (Via Cavour (06 Tel 
4759710) 

R wso 

IL PUFF (Via G ggi Zenazzo 4 Tel 
5810720 
R poso 

LA CNANSON (largo Brancacc o 
82/A Tel 737277) 

R poso 

LA COMUNITÀ (Via G Zenazzo l 
Tel 58)7413) 

Rposo 

LA MADDALENA (Via della SteMei 
fa 18 Tel 6569424) 

Rposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 6746162) 

SALA A R poso 
SALA 6 Riposo 

LA RAGNATELA (Va dei Coronar 
45) 

Rposo 

LA SCALETTA (Va del Coliegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

R poso 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 

R poso 

MANZONI (Va Montezebo 14/e 
Tel 3126 77) 

Campagna abbonamenti Stagone 
Teatrale 1987/68 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

R poso 


MONQIOViNOlVaG Genoccn 15 
Tel 51394051 
Rposo 

IMrSEO DEL FOLKLORE (Rza S 
Egide Tei 6877923) 

Alle 21 15 «I (inii commediani » d 
G G Belli con la Compagnia Teatro 
Incontro Regia di Franco Merom 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18) 

Riposo 

OROLÒGIO (Via dei Filippo I 17 A 
Tei 6S4873S) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2200 
La Bianca presenta Valantifaat 
da Karl Vaieni.n dreno ed mterpra 
tato da PatncL Rosst Gastaldi Con 
Barbara Enna Daniele Foretti P 
no Strobioli Alessandra Tomuti 
Carmen Moti 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLt (Via Gosuè Sorsi 20 Tei 
803523) 

Riposo 

PffiCOLO ELIBEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via C B Tiepoio 
)3/a Tel 361)501) 

Riposo 

QUIRINO-ET) tVia Marco Mmghetii 
1 Tei 6794586) 

Aperta campagna abbonamenti 
1987/88 

ROSSINI (Riazza S Chiara I4 Te 
6542770 7472630) 

Rposo 

SALA UMBERTO-ETI (Va delia 
Mercede SO Tel 6794763) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Maceih 76 • Tel 6798269) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgota 1 Tel 
3607751) 

Riposo 

BtKTINA iVia Sistina 129 ^ Tel 
4756841) 

Riposo ' 

STABILE DEI GlAUO (Via Cassia 
871/c Tel 36698001 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO tVia Galvani 65 Tel 
573089) 

Riposo 

STUDIOTSD (Viadella Paglia 32 
Tel 5895205) 

Aperte le iscrizioni al corso bienna 
ie gratuito di lormazione professiO' 
naleperati^iecorsidimimo dan 
za e tip tap (Orari 1(^13/16-201 

TARQUINIA 

Rposo 

nATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788269) 

Rip<»o 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tei 58957821 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mencirw Tel 
3960171) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tei 6545890) 

Rposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCEUIERA (Viale dell Uccellerà) 
te) 855118 

Alle 21 45 Vecchi Tempi di Haroid 
Pinier con Cioris Brosca Gianni 
Caruso Anna Zagaria Regia di 
Alberto Di StasK) 

ULPIANO(VaL Catampatia 38 
Tel 3567304 ) 

Riposo 

VALLE-ETI (Vta del Teatro Vallo 
23/A Tel 6543794) 

Abbonamenti a IO spetiaco)) Sta 
Oione Teatrale 1987/88 

VITTORIA (P zza $ Mena Liberain 
ce 8 Tel 5740598) 

Riposo 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riar. 61 
Tel 6568711) 

Rposo 

CRtSOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Va Peruga 34 Tel 
7551785 78223))) 

R poso 

IL TORCHIO (Via Moros n 16 Tel 
5820491 
Rposo 

LA CILIEOtA (V a G Batt sta Sor a 
13 Tel 6275705) 

Rposo 

TEATRO IN (Via degli Amaincian 2 
Tel 5896201) 

Rposo 

TEATRO MONGiOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Rposo 


I MUSICAI 


TEATRO DELL OPERA (Pazza Be 
naminoGigli 8 Tel 46)755) 
Rposo 

TEATRO BRANCACCIO (Vra Meru 
lane 244 Tel 732304) 

Rposo 

ACCADEMIA flLARMONlCA RO¬ 
MANA (V a r dm ma 118) 

Aperta la campagna abbonamenti 
par la stagione 1987/88 La segre¬ 
teria A aperta dalle 9 13 alle 16 19 
salvo li sabato pomengg o 


ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Va delle Conciatone Tel 
6780742) 

I tempi per la sottosenz one degli 
abbonamenti alla stagione concer 
iisiica 1967/88 sono modilicai co¬ 
me segue dal 16 ai 28 settembre 
per te conferme degli abbonamenti 
alla precedente stagione dai 5 ai 7 
ottobre per i nuovi abbonamenti 
eventualmente d sponibili Gli Uff 
CI sono aperti dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 16 30 tranne il sabato e i 
(estivi 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Santa Bernadeiie) 
Riposo 

ASSOCtAZiOHE ARTISTICO CUL¬ 
TURALE ARTS ACADEMY (Va 

Madonna dei Monti tot Tei 
6795333) 

Riposo 

ARCUMIViaAstura t (Piazza Tusco- 
( 0 ) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via dei Veiabro 10 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0 CA¬ 
RISSIMI (Via Capoiacase 9 Tei 
6766834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE! (Via del Cara 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTF 
CORUM JUBtLO (Via Santa Pn 
sca 8 ) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTIMANUM 

IVia S UDizio 25) 

Riposo i 

AUDITOMUM DUE PINI (Vts Zandp- 
nei 2 • Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN UONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA ICorso d Italia 37/D Tel 
861150 393177) 

Riposo 

BASILICA 8 ANDREA DEUE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA 8 . APOLLINARE 

Riposo 

BASIUCA 8 FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASILICA 8 MARIA IN MONTE 
SANTO IP zza del Popolo) 

Ridosd 

BASIUCA $ MARTINO Al MONTI 

(Vie Monte Oppio 26) 

Riposo 

BASIUCA S SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EXONPLlVieC Venture 60) 
Riposo 

CENTRE P'ETUOES SAINT-LOUIS 
DE FRANGE (Largo Tomolo 20-22 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba 
buino 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzm 


CHIESA S LUIGI OEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA S PRISCA (Va 5 Pi sca B) 
R poso 

CHIESA S SILVESTRO AL QUIRI 

NALE (Via 24 Maggio) 

R poso 

CHIESA SAN TEODORO (Va S 

Teodo 0 6 ) 

Riposo 

CHIESA ST PAUL (V a Nazionale) 

R poso 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (V aio Mazz n 
6) 

fi poso 

OHIONE (Via delle Feltraci 37 Tei 
6372294) 

R poso 

INTERNATIONAL CHAMBER EN 
8 EMBLE IV a Cimone 93/A) 

Riposo 

ISOLA FARNESE (Pazza della Co 
lonnelta) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tel 65413651 
R poso 

OLIMPICO IP zza Gent le da Fabna 
no 18 ) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita 7) 

R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6765952) 
Ripeso 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 

Riposo 

PALAZZO BRA 6 CHI (Pazza San 
Pantaleo 10) 

Riposo 

PAUZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza delle Cancelleria Tei 

65664411 

Ripose 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 49) 

Riposo 


■ JAZZ ROCKI 


ALEXANDERPIATZ (Va Osta 9 
Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA IV lo S Francesco a R 
pa 18 Tel 5825511 
Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
68790761 
Chiusura eaiiva 

CLARABELLA (Piazza S CosimatP 
91 

Alle 21 Musica brasiliana dal vvo 
con Zèugusio 

OORIAN CRAY (Piazza Trilussa 41 
Tel 5818685) 

Domani alle 21 Fiesia del Rhurr 
FOLKSTUOIO (Via G Sacch 3 Tel 
5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tei 
65303021 

Alle 22 30 Musica inzz con il vibra 
fonisie Antonio Pierri 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaid 
30/bl 

Chiusura estive 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponz'ani 3 
Tel 5690555-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con LiHo Lauta 
Eugenio Fabiana Pippo Discoteca 
con IDJ Merco Musica per tulle 
le et# 

METROPOLIS (Vie dei C cer 79) 
Dalie 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MiSSISSIPI (Borgo Angelico 1b Te 
6546652) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentin 3 
Tei 6544934) 

Chiusure estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Cerdello 13/e Tel 4745076) 
Chiusure estiva 

TUSITAIA JAZZ CLUB (Vie de< 
Neofiti 13/A . Tel 6783237) 
Chiusure estive 


32) 

R poso 

CHIESA S ALESSIO AU AVENTI 
NO 

Riposo 

CHIESA S ANSELMO (Avent noi 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 

Riposo 

CHIESA S EUR05IA (V a delle Set 
teChese 101 ) 

R poso 

CHIESA S FRANCESCO (Va 5 

Francesco Paltsir na) 

R poso 

CHIESA S GALLA ANICIA IC c 

Ost ense 1951 
R poso 

CHIESA S GIACOMO IN ADUSTA 

(Va del Corso 4991 
fl poso 

CHIESA S GIOVANNI BATTISTA 

(Form a) 

R poso 

CHIESA S MARCO (angolo Palazzo 
Venez a) 

R poso 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(P azza del Pc«»lo 121 
Riposo 

CHIESA S MARIA MADDALENA 

(P azza delia Maddalena) 

R poso 

CHIESA 8 MARIA MATTUTINA 

(Viale Lue 'io 21 
Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (P azza Colon 
na) 

R poso 

CHIESA S LAZZARO (Borgo S Laz 
zaro VaTrionlale 1321 
R poso 

CHIESA S LORENZO IN LUCINA 

R poso 

CHIESA S LORENZO IN MIRANDA 

R poso 


•••«•••«•••••••••••••••••••••••••«•••••••e**»»»»****» 

ì MAZZARELLA 
BARTOLO 

: il Vie delle Medaglie d’Oro.lOS 
1 11 Roma - Tel. (06) 386508 : 

I MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

i Via Tolemaide, 16/18 
i Roma - Tel. (06) 319916 
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ZB pollici stereo con leicvidco bilingue 
36 rate da L. 77.000 
24 pollici stereo con lelevidao bilingue 
36 rate da L. 69.000 


HSUUtVHm'tf 


4-20 SETTEMBRE CONCERTI 

■■IlilllllllllllilH 


VENERO) 

Il SETTEMBRE 
ORE 21 


GIOVEDÌ 
17 SETTEMBRE 
ORE 21 




L. 6.000 


13.000 


VENERDÌ 
18 SETTEMBRE 
ORE 21 


L. 5.000 


SABATO 
19 SETTEMBRE 
ORE 21 


amomm 

INGRESSO UBERO 


DOMENICA 
20 SETTEMBRE 
ORE 21 


FMoiau 


L6-Q0Q 


PREVENDITA 

- Libreria Rlnescita, via delle Botteghe oscure 

- TuUollbrl. via Appia 

- OrbU, piazza Esquillno 

- Colli Anlcni, edicola Carmelo Sposato - vta Frante 
schmi/tel 4066000 

- Albano Discoteca Caporilli corso Matteotti 


C\C\ 

X X Giovedì 

IO settembre 1987 












.«Anivede! 


:td ragazà», 


fl film di Louis Malie, ha vmto il Leone d’oro 
Venezia '87 ha chiuso senza sorprese 
Remiati anche Olmi, Ivory e rattrice coreana 


Jltgdi 


Rete A è fuorilegge 


n ministro Oscar Mamniì diffida la tv 
dall’utilizzare la diretta. Fede: 


«Smetto solo se sibilano gli ùntati» 


VedirePro\ 



CULTURAeSPETTACOLI 


Prigioniera del best seller 


Quel titolo è quasi una persecuzione. O forse una 
oenedlzione. SI, perché con Paura di volare Erica 
Jong ha sfondato quota IO milioni di copie vendu¬ 
te ma ora lutto congiura per trattenerla legata ad 
un genere letterario «scandaloso» che lira sul mer¬ 
cato. La Jong Invece vuol cambiare: ha scritto Se¬ 
renissima e per lanciarlo è venuta a Venezia pro¬ 
prio nel giorni della Biennale. 


ADRIANA MARMIROLI 


■i VENEZIA. •Paura di mia- 
rt è fUM una maledizione. 
f%r Mmpre sarò solo la scrlt- 
Iride di quella ‘'acandaloto" 
romanzo da dieci milioni di 
copie». 

Ironica e raawgnaia. Erica 
Jong, «donna di lettere e poe- 
Iosa» come ama dellnirsl, a 
dIiianM di circa quindici anni 
e di liedlcl libri dall'apparizio¬ 
ne del romanzo che le ha 
cambiato la vita e dato lama al 
aenia ancora prigioniera di 
quel lucceaso mondiale, del 
parionagglo wml-auioblogra- 
llco di liadora WIng. 

•Non era un libro: era un 
fenomeno. E la mia repuiazio- 
ne ne S «ala segnata Inesora- 
bllmenle. fk>lo ora con cin¬ 
que libri di poesie, alirettanil 
lomanil. un racconto per 
bambini, un palo di saggi - 
qualcoH comincia a cambia¬ 
re. Non aolo II pubblico, ma 
ancne la critica ulllclale e "se, 
ria" stanno cominciando ad 
ammettere che non sono 
un'aulrice di besi-seller di ra- 

edo consumo. Ma ancora 
nno fatica ad accellara che 
possa Mriveie poesie e prosa 
contemporaneamente. E una 
vecchia storia, negli Usa ven¬ 
gono prosi In considerazione 
solo gli specialisti». 

Blonda, gli occhi azzurri 
sgranali (In un sospetto di 
miopia), un sorriso dolce, 
quarantacinque splendidi an¬ 
ni. Erica Jong i a Venezia per 
pTOHnlare II suo ultimo ro¬ 
manzo. Sereninima (Bom¬ 
piani, U 30.000.335 pagine). 
Il quinto appunto dopo la tri¬ 


logia di Isadora WIng CPaura 
di volare, Come laivarsi la 
olla, Paracadute e baci) t 
Fanny. 

A cavallo Ira presente e 
passalo, ambientalo Intera¬ 
mente a Venezia, «una clllA 
magica, piena di lanlasmi, do¬ 
ve e possibile trovarsi Improv¬ 
visamente Irasportali nel pas¬ 
salo anche solo girando un 
angolo», Serenissima nccon- 
la di un attrice, Jessica Pmitl, 
che venula nella cllUt laguna¬ 
re come giurala al festival del 
cinema e per le riprese di un 
film Ispiralo al Mercante di 
Venezia, di Shakespeare, « 
trova a vivere una Impossibile 
storia d'amore col Bardo Im¬ 
mortale, quattro secoli la 

Spiega la scrittrice newyor¬ 
kese: •Serenissima i un libro 
d'avventura, un thriller. Ma 
non solo: t un romanza poeti¬ 
co In cui « racconta un'awen- 
tura romantica e filosofica In 
cui II tempo narrativo è aboli¬ 
to, Come In Orlando di Virgi¬ 
nia Woll. Ma vuole essere an¬ 
che, soprattutto nella prima 
parie, una satira sul mondo 
dello show burinesa. Un mon¬ 
da che conoKo bene per aver 
vissuto parecchi anni a MMIbù 
a contatto di registi, attori e 
produttori hollywoodiani, E 
poi due anni fa anch'io sono 
stata a Venezia come giurato 
alla Mostra». 

Ancora una volta, quindi, 
per Erica Jong. autobiografia 
e fantasia si fondono per crea- 
re una nuova eroina del na¬ 
stro tempo (come lo era In 
fondo anche Fanny «eppure 


Dopo aver venduto dieci milioni di copie 
di «Paura di volare» Erica Jong 
toma con «Serenissima». «Il personaggio 
di autrice scandalosa mi va stretto» 



collocata nel Sellecenlo). 

•'nule le mie protagonisie 
vìvono in contraddizione tra 
passato e futuro. In questi anni 
la condizione femminile è 
molto cambiata: madri e non¬ 
ni non sono mal state libere, 
m>i invece vogliamo esserlo. 
Ma questo pn^uce un enor¬ 
me conflitto psicologico. An¬ 
che le ultime generazioni ne 
sono vittime, non solo la no¬ 
stra. 1 cambiamenti sono solo 
di superficie e la relazione uo- 
mo/donna è di oppressione, 
quando non di inimicizia. Le 
donne fanno tutto - lavoro, fi¬ 
gli. casa - mentre gli uomini 
non sono assolutamente mu¬ 
tati. E. come diceva Ibscn, 
«Deve cambiare l’uomo per¬ 
ché d sia una vera liberazione 
della donna». 

Scrìtto nell'arco di tre anni 
Serenissima è uscito negli 
Stati Uniti solo sei mesi fa (e 
da allora è in vetta alle classifi- 
dw di vendita). Tuttavia, infa¬ 
ticabile, Erica Jong ha già 
pronto un nuovo libro, di poe¬ 
sie questa volta, Lullaby far a 
D^uh (Nenia per un demo¬ 
nio). «L’ho scrìtto quest'esta¬ 
te. E una specie di viaggio spi¬ 
rituale alla scoperta di come si 
può vivere senza uomini, sen¬ 
za amore per un uomo in par¬ 
ticolare, ma amando se slesd 
e la propria anima. È necessa¬ 
rio per le donne capire che la 
propria vita non deve ruotare 
attorno a quella di un uomo. 
Ad esempio, Isadora non lo 
ha mai capito». 

Sembra qua» che In questi 
ultimi anni nella vita della 
scrittrìce sia avvenuto un nuo¬ 
vo cambiamento: l'avevamo 
Incontrata nell'84 Innamora¬ 
tissima di un giovane fidanza¬ 
to, reduce da alciirìl msirìmo- 
ni. La ritroviamo che teorizza 
sulla condizione delia donna 
senza un compagno. «Quella 
è una storia finita», conlerma 
con un velo di malinconia. 
«Dopo 5 and, sono nuova¬ 
mente single. Questo non si¬ 
gnifica comunque che, mal¬ 
grado Il mio pessimismo sugli 
uomini, abbia smesso di cer¬ 


care quello perfetto. Anche se 
sono quasi convinta che non 
esiste». 

Questo significa b possibili¬ 
tà di una nuova puntata delle 
vicende di Isadora WIng, ma¬ 
gari sull'assenza deH’uomo e 
sulla capacità di vivere da so¬ 
la? «Porse. Ma non solo. Non 
ho qua» mai parlalo in questi 
miei romanzi del rapporto coi 
figli. Penso che sia arrivato il 
momento di farlo. Ho una fi¬ 
glia, di nove anni, Molly, che 
^ve quclb fase di passaggio 
Ira infanzia ed adolescenza 
che la rende quasi donna. 
Stiamo molto bene assieme, 
ci piacciono spesso le stesse 
cose. In qualche modo penso 
che mi assomigli». 

Scandalosa ed irriverente, 
dissacratoria e immorale, 
spesso superficiale (sono al¬ 
cune delle accuse che le ven¬ 
gono mosse), Erica Jong si ri¬ 
vela una madre molto tradi¬ 
zionale nelle emozioni, pron¬ 
ta a infiammarsi e divagare 
sulla figlia Molly e sulla mater¬ 
nità in generale. Nello stesso 
modo si accende parlando 
dell'altra sua amatissima crea¬ 
tura, la scriUura. «Che ire) mio 
libro ci sia poesb ed invenzio¬ 
ne: questo è il più bel compit- 
menlo che mi si possa rivolge¬ 
re». 

Scritto tacendo la pendola¬ 
re tra il «Connecticut e Vene¬ 
zia («ero ospite di un'amica 
pittrice immersa tutto il giorno 
nelle musiche di Montever¬ 
di»), Serenissima è in tutti i 
sensi, per la Jong, l'opera di 
una persona in trasformazio¬ 
ne: •lln passo avanti nella mb 
storia letteraria» Serenissima 
rappresenta un ponte che uni¬ 
sce te mie due anime di poe¬ 
tessa e di narratrice. Ma é an¬ 
che un ponte tra due momenti 
diversi deUa mia vita. Per que¬ 
sto, fone, ho fatto in modo 
che il ritorno dal passalo fosse 
per la mìa eroina una rinascita 
personale. Quindi, non Ahrte 
a Venezia, come |>er Thomas 
Mann; ma Rinascita a Vene' 
zia». Per JessIca-lsidora-Eii- 
ca. 



Meryl Streep 
diventa 
un angelo 
del male 


Gli ansKii del male stavano per andare a monte. L'ultimo 
film diTred Schepisi. con Meiyl Streep (nella foto) prota¬ 

gonista (dopo Plentyè la seconda volta che l'attrice ameri¬ 
cana lavora con il regista australiano^, rischiava duro per 
motivi sindacali. Ma proprio in questi giorni, dopo lunghe 
trattative con l'Actors Cquity, il sindacalo dello spettacolo, 

tli attori australiani hanno firmato i contralti di ingaggio. 

eco qua: prenderanno 2.200 dollari a settimana per 16 

settimane, cioè complessivamente (grosso modo), 48 mi¬ 

lioni di lire. Ora è tulio pronto per il primo ciak: in Angeli 
del male (Evil Angels) Mc^l Streep diventa Undy Cham- 
berlain, l'awentìsta del settimo giorno che lu graziata dalla 
condanna all'ergastolo per l'uccisione della figlia. 


Un processo 
al ragazzaccio 
di «War Cames» 


Matthew Broderick, ve lo ri¬ 
cordate? il ragazzino terri¬ 
bile (ora ha venticinque an¬ 
ni) dì War Games è in liber¬ 
tà dietro cauzione: omici¬ 
dio colposo. Ad agosto in 
Irlanda, rimase coinvolto In 
un incidente che costò b 
vita a due persone. Il tribu¬ 
nale in cui si è svolto il processo Qivloce come un fulmine, 
dieci minuti), è stata la camera del Royal Victoria Hospital, 
l'ospedale di Belfast dove l'attore era ricoveralo per frattu¬ 
re multiple. Il processo è stato comunque rinvblo a feb¬ 
braio. 


Woody Herman 

limane 

acasa 


E invece Woody Herman 
non lo sfrattano. Contraria¬ 
mente a quanto sembrava 
(e a quanto abbiamo pub¬ 
blicato) fino a ieri, per 11 
settantaquattrenne clarinet¬ 
tista americano c'è ancora 
posto nella sua villa di Hol- 
•^••^msmmmmssmsmm^^ lywood. Alcuni dei big gli 
sono andati in soccorso: PranK Sinalra, Mr esempio, e 
Alicia Ellinglon, moglie del grande Duke. Dopo undici ore 
di trattative l'avvocato di Woody Herman ha raggiunto un 
accordo con il proprietario della villa: il cbrinettisb, inde¬ 
bitato fino al collo e costretto a letto da problemi cardiaci 
oltre che da una grave forma di enfisema, avrebbe dovuto 
pagare più di sei milioni di lire di arretrali. 


Doppio 
premio 
per Spinella 


Un altro riconoscimento 
per Mario Spinella dopo il 
successo al Viareggio con il 
suo Lettera da Xupjansk: 
infatti gli verrà asegnalo il 

{rremio speciale per b cui- 
ura «Joppolo Piccolo» vo¬ 
luto dalla Associazione slcl- 
lianadi produzione cultura¬ 
le con il patrocinio della Regione, della Provincb e del 
Comuni 01 Sinagra e di Capo d'Ortando. Un premio |wr la 
poesia è stalo mvece attribuito a Dario Belfezza per Ser- 
penta, edito da Mondadori. 


Spagna ha fatto 
centro 

al Festivalbar 


Questa volta II Festivalbar 
l'na vinto Spagna, b bion¬ 
da, con il suo Dance dance 
dance, il 4S girl, pare, più 
gettonato delresute. Nien¬ 
te premio ma uno acroacm 
di appbusi invece per Jill 
Jones, l'allieva preferita di 
pnnee, con Miabocco. Vo¬ 
lete godervi b aerata in l«7 Eccoveia; l'appuntamento è per 
stasera. Per i gran botti del finale un pieno di onriti; Nick 
Kamen, i Breakfast Club. Tlracy Spenser, Sandy Marion. Jo 
Squillo, Frank Raya e chi piu ne ha più ne metta. Alle 
20.30, su Canale 5. 


ROBERTA CHm 


Caro diario 
questa è ritalia 

Mille storie, private e non, 
dal 1816 ai giorni nostri 
La memoria di un i^ese 
nei testi partecipanti 
al premio Pieve Santo Stefano 

DAL NOSTRO INVIATO 

""" ANTONIO O'ORRICO 


■i PIEVE SANTO STEFANO. 
Un lungo viaggio nella solitu¬ 
dine di una vUtìma del terrori- 
amo. E la motivazione della 
giuria del Premio Pieve Santo 
Stefano per 11 miglior diario 
Inedita assegnato, quest'an¬ 
no, a «Colpo alta nuca» di Car¬ 
lo LencI, un racconto in presa 
diretta e in prima persona de¬ 
gli anni di piombo. Segnala- 
cloni particolari sono andate 
al «Diario di una maestra» di 
Franca Marinelli e a «Straniero 
Indesiderabile» di Pietro Ric¬ 
cobaldi. 

Una storia italiana. Una sto¬ 
ria di Italiani. Oli episodi, 1 fat¬ 
ti. i materiali per scriverla so¬ 
no qui nella piazza di Pieve 
Santo Stefano, nelle migliaia 
di pagine deil'Archivio diari- 
etico nazionale, quella specie 
di banca della memoria che 
Saverio Ibllno tre anni fa eb¬ 
be l'Idea di fondare dando vi¬ 
ta al premio per diari, memo¬ 
rie e epistolari inediti. Ieri, tra 
i 188 manoscritti inviati que- 
•l'anno, è stato scelto il vinci¬ 
tore ma Ibtino e gli altri com¬ 
ponenti delia giuria (ci sono 
scrittori come Natalia Gin- 
eburge luigi Santucci, giorna¬ 
listi come Corrado Siajano e 
Uno Rizzi, storici come Paolo 
Spriano) non vogliono mette¬ 
re l'accento sulla competizio¬ 
ne, sulla gara, sulla classifica 
finale. Il premio è in realtà un 


pretesto per raccogliere diari 
e memorie che aUrimentl an¬ 
drebbero perduti ed è anche 
un modo per stimolare chi ha 
storie di vita da raccontare a 
mettersi seduto a un tavolino 
e a buttarle giù. 

L'importante è che l’archi¬ 
vio si arricchisca di nuovi rac¬ 
conti, che oscuri e seppelliti 
episodi possano tornare alla 
luce. L'Importante è ricorda¬ 
re. lasciare una traccia, una 
testimonianza peiaonale. E 
tutte queste testimonianze 
messe insieme, come le tesse¬ 
re di un mosaico, prendono 
alla fine la forma di un raccon¬ 
to collettivo e epico per voci 
soliste. Possiamo fame espe¬ 
rienza diretta leggendo i diari, 
le memorie e glleplstolari che 
sono stati scelti come finalisti 
in questa edizione. Sono dieci 
racconti e dentro, quasi anno 
per anno, giorno per giorno, a 
volte ora per ora, c'è una sto¬ 
ria (se non la storia) dell'Italia 
di questo secolo e. In parte, 
anche del secolo precedente. 

Si parte dal 1816. L'Italia è 
ancora disunita ed è un paese 
agricolo fatto di Immensi lati¬ 
fondi sul quali il tempo non 
sembra passare, dove tutto è 
immobile. Siamo In Lombar¬ 
dia e ogni giorno Vincenzo 
Fiorio. fattore di uno di questi 
latifondi, scrive una lettera al 
padrone lontano. «Pregiatissi¬ 


mo mio Signore» è l'attacco 
sempre uguale. Seguono poi 
le notizie, le minime informa¬ 
zioni su come vanno le cose. 

Dalla campagna lombarda 
ci spostiamo, poi, a Roma, in 
un quartiere borghese. Da li. 
nel 1908, comincia il raccon¬ 
to («Le storie della mb vita» è 
il (itolo) di Maria La Consert, 
un racconto che arriva fino al 
1973. t una storia che ricorda 
un po' nell'Impianto il film «La 
famiglia» di Ettore Scola. Una 
cavalcata nel decenni, un 
grappo di famiglia in un Inter¬ 
no. Ma l'inchiostro di Maria La 
Consert è più nero, più cupo 
delle nosbigiche immagini di 
Scota. 

Chiuso il ciaustrofoblco 
memoriale di Maria eccoci 
tuffati negli anni d’oro del 
gangsterismo. Partono i basti¬ 
menti per terre assai lontane e 
su uno di questi si imbarca 
Pietro Riccobaldi. Attraversa 
l'Atlantico lasciandosi alle 
spalle le sue Cinque Terre, la 
natia Manarola. In America fa¬ 
rà il barista ma in un caffè 
mollo particolare. È un locale 
clandestino dove si servono 
gin e whisky di dubbia distilla¬ 
zione negli anni ruggenti del 
proibizionismo. E llaOa anche 
quella, è una storia che cono¬ 
sciamo bene. Mentre Pietro 
dà da bere agli assetali in Ita¬ 
lia cresce e si moltiplica un 
altro tipo di proibizionismo, 
quello del regime fascista. A 
causa delie sue Idee democra¬ 
tiche Aldo Mirotli finisce in 
carcere. Siamo agii inizi degli 
Anni Trenta e Aldo dalla pri¬ 
gione scrive. Le sue lettere dal 
carcere sono giunte ora. pre¬ 
ziosissima testimonianza del 
nostri anni difficili, a Pieve. 

!l regime infuria, la follia 
non manca e l'Italia è In guer¬ 
ra. «i diciassette comandanti 
della Wermacht» è i! titolo del 
racconto di Bianca Pittoni, 



triestina, una vicenda che non 
manca di colpi di scena e che 
è ambientata Ira il 1940 e il 
i 945. Come in un controcam¬ 
po cinematografico uno scor¬ 
cio di quel perìodo viene nar¬ 
ralo anc he da Antonio Stefa¬ 
nelli. È la lunga notte del '43 e 
nelle campagne intorno a Par¬ 
ma uno sbandalo si aggira 
cercando di sfuggire ai mille 
pericoli che aspettano al var¬ 
co il giovane carabiniere. 

La guerra è finita, l'Italia va 
ricostruita. Un piccolo matto¬ 
ne lo porta anche Franca Ma¬ 
rinelli che net suo «Diario di 
una maestra» racconta delio 
sperduto paesino sulla monta¬ 
gna bellunese dove fu manda¬ 
ta a insegnare negli Anni Cin¬ 
quanta. Tre storie per finire. 
Anni Sessanta: Antonio Del 
Bove da Salerno parte per 
l'Australia in cerca di fortu- 
na.ll boom economico deve 
costruirselo con le sue mani. 
Anni Settanta: Ido Camerani 
va a fare l'infermiere volonta¬ 
rio tra i lebbrosi del Madaga¬ 
scar. Anni Ottanta: un ciomo 
degli anni di piombo Sergio 
Lencl. architetto, viene assali¬ 
to e ferito da un commando 
terrorista che voleva rubargli i 
progetti del carcere di Spole¬ 
to. 

La storia italiana raccontata 
a Pieve quest'anno finisce qui. 



Dalle prime opere quasi 
impressioniste fino 
ai nudi degli ultinù anni: 
una mostra a Ferrara 
rilegge Constant Permeke 


MAURO CORRADINI 


wm FERRARA. L'occasione 
per una lettura non frettolosa 
dell'opera di Constant Perme¬ 
ke. artista belga tra espres^o- 
nismo e primativismo è offerta 
dalla bella antologica di Fer¬ 
rara, palazzo dei Diamanti, 
dove, a cura di Van den Bus- 
sche, è allestita una con>osa 
antologica; poco meno di 300 
opere, tra oli e disegni; poche, 
ma sufficienti, le sculture a da¬ 
re dell'artista un ritratto a tutto 
tondo (fino al 4 ottobre). 

Gli esordi di Permeke 
(1886-1952), nel primo de¬ 
cennio del secolo, appaiono 
caratterizzali dal recupero 
deirimpresslonlsmo; è. per i 
tempi, una pittura «vecchia». 


scontata, datata. Sui finire dei 
decennio, sotto stimoli con¬ 
giunti che sono leggibili da un 
lato nella riscoperta di Van 
Gogh e dall'altro lato nella co¬ 
noscenza di Munch, la pittura 
di Permeke comincia a muo¬ 
versi in direzione di un'espres- 
sivilà più caratterizzata, anche 
se. dominami, rimangono le 
primitive assunzioni post-im- 
pressionistiche. Cosi, a fianco 
di un Portatore di lanterna 
(1913), già caratterizzato 
espressionisticamente, per¬ 
mane la gioiosa visione un po’ 
lirica di cene marine o del 
porto di Oslenda. città dove 
Permeke trascorre la maggior 
parte delia sua vita. 


I contatti con un ambiente 
artistico di provincia ma non 
rovinciale, fa conoscenza di 
crvaes - che aveva elaborato 
una formula un po' di manie¬ 
ra. indubbiamente efficace 
dal punto di vista deH'espres- 
sione - ma soprattutto l'ur¬ 
genza della guerra che per 
Permeke vive in prima perso¬ 
na rimanendo gravemente fe¬ 
rito nella difesa di Antwerpen, 
contribuiscono aH'evoluzione 
delta sua pittura. Nella conva¬ 
lescenza inglese, Permeke Ini¬ 
zia ad elaborare pitture 
espressioniste, a partire da 
opere come Lo straniero 
(1916) e, più ancora, da ope¬ 
re come Spiaggia: Devonshi- 
re (1917). 

La pittura di Permeke si ca¬ 
ratterizza attraverso un segno 
corposo e contornante, attra¬ 
verso l'uso di colori violenti - 
certi rossi, per esempio - ac¬ 
costati a colori bruni, che 
danno alla narrazione un sen¬ 
so di ossessione. Analoga¬ 
mente all'operazione cromati¬ 
ca. sinché il disegno subisce 
un'evoluzione: si fa semplice, 
essenziale, sì che la figura di¬ 
viene elemento dominante di 


tutta la rappresentazione. Per 
esempio le Donne di Ostenda 
(1919), con la loro austera di¬ 
gnità, con la semplicità dei 
portamenti e dei visi, sono co¬ 
sì stilizzate da lar pensare alla 
scultura primitiva. 

Tornato in patria. Permeke 
rimane affascinato dalla vita 
dei pescatori, e il tema del 
mare e della gente di mare co¬ 
mincia nel terzo decennio del 
secolo a caratterizzare la sua 
immagine: già nel 1920 una 
stupenda Donna dì 
pescatore, cui si aggiunge II 
porto di Ostenda del '21, se¬ 
gnano la svolta di Permeke. 
Tutto appare in lui come co¬ 
struito con la soiidità della 
scultura primitiva e, come 
quella, con una classica sem¬ 
plificazione. il suo racconto è 
scabro ed essenziale: nel bre¬ 
ve spazio rappresentalo si 
svolge il racconto e la rappre- 
sntazìone di queste semplici 
vicende. C'è un'adesione cosi 
profonda a questa realtà uma¬ 
na, che si arriva a pensare an¬ 
che ad accenti «mistici». 

È la stagione in cui com¬ 
paiono grandi disegni, di una 
forza e di una matrice nuova. 


rispetto alia grande lezione 
del realismo francese di fine 
Ottocento; è avvenuta una 
semplificazione di fonne, che 
ha dato aU'impianto narrativo 
di Permeke una più concretò 
verità narrativa. 

Il decennio scorre, anche a 
Ferrara, attraverso alcuni 
grandi capolavori: alcune 
«marine» di più intensa verità 
lirica, segnalano Tevolveisi di 
tono e d'accento della pittura 
di Permeke. Grandi colorì 
coqx)», tonalità più cupe c 
malinconiche sembrano far 
capolino airinterno dì qu^ta 
nuova rappresentazione. E 
compare, in modo sempre più 
massiccio, la figura femminile 
vista come simbolo di fertilità: 
da qui il nudo. 

In Permeke non c'è mai 
tensione erotica; più ^sso 
c'è la «maternità», più spesso 
li nudo è una forza delta natu¬ 
ra. Permeke è un cantore 
semplice e puro della bellezza 
del vivere. Le sue figure, cosi 
corposamente costruite, crea¬ 
no «quasi» la scultura; fino a 
che. negli anni lYenta, essa 
compare, a coronare una in¬ 
tensa espressività Urica. 


ilililltililllllilllllililllllllllllll 
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Cultura e Spettacoli 


Ma Emilio Fede insiste 

Il ministro Mammì diffida 
Rete A: «Chiudete 
quel Tg, è fuorilegge» 

Il ministro delle Poste, Mammì, ha diffidato Rete A | 
dal trasmettere ancora in diretta il suo tg, diretto 
da Emilio Fede. In caso contrario interverranno gli 
uomini dell'Escopost Per il ministro si è trattato di 
una scelta obbligata, imposta dalie norme del me¬ 
desimo «decreto Berlusconi» Peruzzo, editore di 
Rete A, e Fede hanno scelto la strada, un po' 
teatrale, di «farsi imbavagliare» in diretta 

ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA "Questa sera e le 
sere che seguiranno, fin quan* 
do non disalllveranno gli im* 
pianti, continueremo a tra* 
smettere in diretta Stasera ci 
sarà con noi anche un ispetto¬ 
re detrEscopost Os polizia 
postate, ndr) Se disattiveran¬ 
no gli Impianti, vorrà dire che 
me ne tornerò in vacanza a 
Capri, visto che non sono né 
un pirata, né un fuorilegge 
dett'etere» L avvio gronda un 
po d'enfasi, la conciusione è 
- come dire? - molto piu pra- 

fimatica, ma così si legge netta 
unga dichiarazione che Emi¬ 
lio Fede ha diffuso ieri pome¬ 
riggio, appena è stata resa no¬ 
ta la decisione assunta dal mi¬ 
nistro delle Poste, dopo l'ispe¬ 
zione che egli stesso aveva di¬ 
sposto 24 ore prima Mammì 
ha •lormslmente diffidato Re¬ 
te A » come precisa un comu¬ 
nicato del ministero - dal tra¬ 
smettere ancora il tg in diret¬ 
ta In caso di inosservanza 
saranno adottali i provvedi 
menti di legge» Vale a dire gli 
Impianti di Rete A saranno di¬ 
sattivali 

Si tratta di un epilogo scon¬ 
tato, che gli stessi protagonisti 
dell'avventura. Peruzzo ed 
Emilio Fede, non potevano 
non aver messo in conto C'è 
• come è noto - il famoso 
■decreto Berlusconi», conver¬ 
tito In legge nel febbraio 
1985 II quale - come ricorda 
il ministro Mammì > «consen¬ 
te di trasmettere, indipenden¬ 
temente dagli orari, lo stesso 
programma In ambito nazio¬ 
nale, non consente di trasmet¬ 
terlo In diretta» Mammì ag¬ 
giunge d essere consapevole 
di quanto queste disilniloni 
possano sembrare sottili agli 
utenti, ma precisa di non ave¬ 
re altre alternative che accele¬ 
rare I tampi della legge di re- 

Sotameniazlone. non poten- 
0 in alcun modo «accettare 


la logica del fatto compiuto 
consentendo che diventi an¬ 
cora piu intricata la situazio¬ 
ne» La logica del fatto com¬ 
piuto è la medesima che > In 
assenza di regolamentazione 
- ha consentito la nascita dei- 
I oligopolio privato, tassativa¬ 
mente escluso dalla Corte co¬ 
stituzionale anche con la sen¬ 
tenza del 1981 e proprio alla 
luce del clamoroso contrasto 
creatosi tra quella sentenza e 
la situazione di fallo che la 
Corte ha chiesto informazioni 
al governo (il termine detta ri¬ 
chiesta scade domenica ma 
Mammì ha sollecitato una bre- 



A Benevento Walter Chiari con tutti i suoi dialetti 

Le mille città del comico 


Dopo i dialetti intesi come espressione autentica di 
comunicazione, il dialetto come maniera alla ras¬ 
segna «Città Spettacolo» Walter Chiari ha inchioda¬ 
to per quasi due ore almeno duemila persone sulle 
gradinale del Teatro Romano, raccontando stone 
in tulli 1 dialetti, dal romagnolo al toscano Senza 
dimenticare, naturalmente, il napoletano. Insom- 
ma, è stata una bella prova d'attore 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 






Walter Chiari 


■I BENEVENTO In epoca di 
mattaton trionfa legittima¬ 
mente chi ha piu mestiere E 
chi conosce meglio le strade 
ì d accesso al «grande cuore 
J pulsante» del pubblico Walter 
Chiari - talento dalla popolari- 
J tà altalenante > 1 gusti degli 
■ fi spettaton li conosce bene an- 
yj che per aver frequentato lun- 
^ gamente U piccolo schenno 
^ da dove come è noto si entra 
|fj direttamente in salotto senza 
MH passare per il palco o la pia 
^ tea E se la tv unifica tutti i 
_ gusti ebbene, anche chi riem 


pie le piatee finisce per essere 
condizionato da quei «super- 
linguaggio» che passa per >1 tu¬ 
bo catodico Insomma qui la 
lingua (dialetti compresi) di¬ 
venta puro e semplice mestie¬ 
re Quello appunto, che Wal¬ 
ter Chian ha messo in mostra 
con grandi capacità (e altret¬ 
tanto grande successo) a Be¬ 
nevento 

Walter Chiari sostanziai 
mente ha raccontato alcune 
stone flcarattenstiche» (ahn- 
menii dette barzellette) ben 
radicate nella memoria popo¬ 


lare Ma ognuna di queste sto¬ 
rie non solo e stata intepretata 
mirabilmente dall attore ma e 
stata anche condita di piccole 
grandi riflessioni tanto sul co 
stume quanto sullo stesso me 
stiere dell attore E come sé 
detto di mestiere Walter 
Chiari ne ha da vendere Tan 
to piu quando improvvisa tic e 
manie quotidiane Come la 
gran parie dei cosiddetti co 
mici di razza anche Chian e 
un ottimo osservatore detta 
realtà di quelli che sanno ri 
produrre (e amplificare e de¬ 
formare) ogni piu piccola abi¬ 
tudine del vivere comune 
Intestazione dello spettaco¬ 
lo era Navigìichtari con sot¬ 
totitolo «Storia di un pugliese 
nato a Verona e cresciuto a 
Milano» come a sottolineare 
li muitiiinguismo del protago 
nista pronto a virare le sue 
storie in ogni dialetto da que 
sto punto di vista cambiando 
la geografia il risultato resta 
invariato E basterà dire che 


Walter Chian ha dilatato qual 
tro barzellette in quasi due 
ore per dare I idea di ciò che 
hanno visto gli spettaton be¬ 
neventani un recital che n 
proponeva m chiave teatrale 
(e quindi piu raffinata) certe 
puntate televisive Lode all at 
tore dalle note qualità insom 
ma ma senza dimenticare 
che il teatro (anche quello dei 
mattaton che oggi torna pre¬ 
potentemente di moda) spes¬ 
so ha bisogno di pm solidi 
pretesti I quali lo stesso Wal 
ter Chian non mancherà di 
avere anche nella prossima 
stagione, così come già in 
quella passata con // muco di 
Shendan, testo letteralmente 
riscoperto (e messo in scena) 
dallo stesso Gregoretti direi 
tore artistico di «Citta Spetta 
colo» 

Dal teatro che si adatta alle 
vane culture a quello che na 
sce da una cultura specifica 
Nell ambito della rassegna be 


neventana, 1 associamone 
Bruno Cirino ha assegnalo 
(come di consueto, ormai) il 
suo annuale nconoscimenlo 
destinato ad una realtà sceni¬ 
ca che sia stata in grado di 
rinnovare il linguaggio del tea¬ 
tro Ebbene quest anno il pre¬ 
mio è stato assegnalo a «'Tea¬ 
tro Uniti» nuovo supergruppo 
napoletano che unisce le for¬ 
ze di Falso Movimento, Teatro 
dei Mutamenti e Teatro Studio 
di Caserta Un premio all'ini¬ 
ziativa insomma, sottolinean¬ 
do l intenzione dei tre gruppi 
di proporsi come realtà ampia 
e alternativa alle abitudini più 
consuete del mercato e delle 
produzioni Un premio di in¬ 
coraggiamento, dunque, che 
è stato assegnato nel Chiostro 
di Santa Sofia in occasione 
deli apertura di una mostra 
documentaria curata da Giu¬ 
lio Baffi e Sergio Marra, dedi 
cala ad una sorta di «scuola 
napoletana» della scenogra¬ 
fia 


Dicevamo detta reazione di 
Fede, concretizzatasi in una 
lunga dichiarazione, a tratti 
scomposta imputa, tra l'altro, 
a Mammì e atrapparato del 
ministero delle Poste d'essersi 
mosso cosi celermente solo 
per effetto della interpellanza 
dell on Veltroni, cita il Golfo 
Persico e I Urss, invoca la li 
bertà Di tenore più «soft» un 
comunicalo diffuso In prece 
denza dallo staff di Rete A - 
riunitosi in serata per decidere 
il da farsi - il quale si è sforza¬ 
to di spiegare le ragioni «in¬ 
duttive» che hanno spinto I e- 
mittente a prendersi ciò che 
da tempo è stato promesso e 

Ko a lungo non dato cioè 
retta» Eventuali provve¬ 
dimenti «repressivi» vengono 
addebitati a ragioni di «natura 
politica» 

In realtà domina la confu¬ 
sione, ognuno può tentare «ai¬ 
ti dirompenti», manovre elusi¬ 
ve Parte da queste considera¬ 
zioni la ietterà con la quale tre 
senatori delia Sinistra Indipen¬ 
dente - Massimo Riva. Giu¬ 
seppe Fiori, Giorgio Strehler > 
hanno sollecitato il presidente 
Spadolini per accelerare la ri¬ 
costituzione della commissio¬ 
ne di vigilanza 


n »TAUA1 _( 

I Brandacci, famiglia 
di macchiette 
Da stasera un film tv 


me 20 30 H NOVITÀ _ 

Dopo Arbore, Tango: 
ecco la nuova 
domenica di Raitre 


■1 Fedele al suo target (che 
poi sarebbe il pubblico) gio¬ 
vanile. Italia 1 manda in onda 
oggi (ore 20 30) una produ¬ 
zione Reteitaha che solo con 
grande larghezza di vedute si 
può chiamare film E va bene 
lo stesso Bisogna pur produr¬ 
re anche per la tv 11 (itolo è La 
famigha Brandacci e di fami¬ 
glia tipica italiana si tratta Pa¬ 
dre salumiere (è il bravo atto¬ 
re Silvio Spaccesl) con forte 
accento dialettale, ira funesta, 
totale (e comprensibile) In¬ 
comprensione nei confronti 
dei figli Si (ratta infatti di gio¬ 
vanotti cosi fatui e stereotipati 
nella loro ermeticità genera¬ 
zionale da appanre veramen¬ 
te «Illeggibili» E. cosi come 
loro, ancne tutti gii altri perso¬ 
naggi (il cognato a carico, la 
bella cassiera-amante, la con¬ 


tessa scostante, ecc) sono 
ugualmente macchiette che, 
se appena il regista volesse, 
sareboero facilmente grotte¬ 
sche Ma Invece Sergio Marti¬ 
no (che ha sulla coscienza 
qualche altra nefandezza tele¬ 
visiva del genere Femgosto 
0 /C) SI tiene sempre sul Terre¬ 
no deila commedia, dalla qua¬ 
le svirgola solo involontana- 
mente per qualche tragica ca¬ 
duta di Stile 

insomma. se è vero che 
sbagliando si impara, bisogna 
pensare che Martino e socfda 
questa produzione abbiano 
imparato tantissimo Diamogli 
atto del coraggio, della man 
canza di volgantà e di qualche 
sprazzo recitativo Leo Gullot- 
ta Mara Venier e Gisella Soflo 
fanno il loro retribuito dovere 
nella puntata di oggi, cosi co¬ 
me in quella concTuslva di do¬ 
mani £ basta 


H E la domenica Tango 
Tra cronaca, giornalismo e 
spettacolo nel nuovo pro¬ 
gramma domenicaie di Raitre 
(dal prossimo 4 ottobre) il 
•giomalone televisivo» affida¬ 
to ad Andrea Barbato, c è spa¬ 
zio infatti per la redazione di 
«Tango» e per la satira II titolo 
del lungo pomeriggio di Raitre 
è Va pensiero e alle 14,30 sa¬ 
ranno propno le note di Verdi 
ad aprire t! programma, che 
comprenderà fra labro una 
«video-novela», una rubnea di 
•lettere al direttore» e poi 
sport ed un «come eravamo» 
della stona d Italia Ma sem¬ 
pre la domenica un’altra sor¬ 
presa, ancora su Raitre il n- 
tomo deir Afrro domenica Al 
mattino. Infatti, ve^anno pro¬ 
poste in replica le puntate del¬ 
ta (rasmittione davvero «alter¬ 


nativa» che anni fa Renzo Ar¬ 
bore fece in diretta per Pai- 
due A riprova che le buone 
cose difficilmente invecchia¬ 
no Raitre ha ormai appronta¬ 
to anche altre due uscite per 
la npresa autunnale Jeans e 
La fabbrica dei sogni Per 
Jeans, palestra di nuovi talen¬ 
ti, è una riconferma, a partire 
da lunedi 5 ottobre alte 14 30 
La fabbrica dei sogni è invece 
un «campionato a squadre» 
dello spettacolo, il lunedì se¬ 
ra Ogni partita è articolata in 
tre set. ed ognuno ambientato 
in un teatro Madrine delie 
due squadre, le gemelle Kes- 
sler Regista, autore e condut¬ 
tore del programma è Ales¬ 
sandro Benvenuti (en «Gian- 
cattivo») In preparazione an¬ 
cora. per 11 sabato pomeng- 
gio, Danceman/a 



U redazione di «Tango» 


n «AIDUE ora 22 

«Faccia 
a faccia» 
con Marcos 


■i Faccia a faccia» con Fer¬ 
dinando Marcos su Raidue al¬ 
le 22 va in onda la registrazio¬ 
ne deli incontro che Giovanni 
Mtnoh ha avuto 15 giorni fa 
con l’ex dittatore delle Filici¬ 
ne. ora esule ad Honolulu 
Neirintervista Marcos accusa 
di «tradimento» gli Stati Uniti, 
non SI dichiara «vinto» e ag¬ 
giunge che prevede la caduta 
di Coiy Aquino, tempo pochi 
mesi, e la ripresa della guerri¬ 
glia Ha aggiunto che non si 
sarebbe mai allontanlo dalle 
Filippine se eli americani non 
avessero «utilizzato uno stra¬ 
tagemma» bombardare per 
tre giorni il palazzo presiden¬ 
ziale attnbuendo l'iniziativa ai 
comunisti Lex dittatore ora 
abita con la «energica e ambi¬ 
ziosa moglie» in una splendi¬ 
da villa affacciata sulla baia di 
Honolulu 
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RADIO 

NOTIZIE 


CHI TIMPO M. Tal FLAIH 

POWTOMATTO. Con Pstrliis Pllctifd 

mBOlOWHAig. ToT trs minuti di 

I LANCIERI OtL UNOALA. Film con 
Qsry Cooper, Frtnchot Tono Ragia di 
Hanry Hathaway 

RAO MAN. Cartoni animati_ 


TARI. Taiatilm con J Htrach 


ARRUNTAMINTO CON tl ROMAN; 

lO. >1 mlaarabill» <4* ad uUims puntata) 


LA MONTAGNA. Film con Spancar 
TVaoy. Robrt Wagnar Ragia di Edward 
Omytryfc___ 


•IQRITO CAlLAt. DI Edmo Fano- 
fliio consulania di Giorgio Qualarii 


TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 


RALLACANIBTRO. Quadrangoiara in- 
tarnaiionala 


Ii4l TEMPO 0*OWO. Sceneggiato _ 

1.00 TOa ORE TREOICI. TOE LO OPORT 


OARANNO PAM08I. Tatafllm 


ARCOOALENO. Giochi magie, gante 
deireatate In atudio Tony BInareili 


AL OIAVOIO LA CEltanrrA. Film 
con Miicha Aver Leonardo Cortese Re- 
gla di Steno e Mario Monlcelli 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

I TOa OPORTOERA _ 

U STRADE 01 SAN PRANCISCO. 

Teiefilm 

METEO a. TELiOIORNALE. TOt LO 
SPORT _ 

' PORTO AEZURRO. «instant-movles 
Film regia di Pasquale Squitleri 

MfXER FACCIA A FACCIA. Il placare 
di saperne di più, di Aldo Bruno e Glovan- 
ni Mino» _ 

TOa STASERA _ 

' IL MILIONARIO. Programma diretto da 
Jocelyn 

TOa NOTTE FLASH. METEO E 

DÈDÉE O'ANVERS. Film con Simone 
Signore! Marcello Pagliaro Regia di 
Yves Alllgret 


PATnWAOQIO. Campionati europei 

TQ3 NAZIONALE E HEOIONALE 

PSEi CITTAPINI PER MODO PI DIRE 

I PAOFEISIONALS. Tsisfllm solo 
una bella foto» con Gordon Jackson 
Martin Shaw 


ZOO DI VETRO. Film con Jane Wyman 
Kirfc Douglas Regia di trving Rapper 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TQ3 NOTTI. TO HEOIONALE 

PER IL XXX FESTIVAL DEI DUE 
MONDI. Dalla chiesa di San Filippo «Le 
roiOavìd» Oratorio per «oli coro orche¬ 
stra 6 voci recitanti di Arthur Honagger 


I 13,00 0001 NEWS. Notule _ 

' 1S.4S SPORTISSIMO _ 

14.00 NATURA AMICA. Documantarte 

16.00 LA RAGAZZA CHE HO LASCIATO. 

Fflm_ 

19.30 TMC NEWS. TMC SPORT _ 

i 20.20 LA SCOMPARSA PI AIMÉE. Film 

; aa.10 NOTTE NEWS _ 

22.30 APPESI A UN FILO. Sceneggiato 
I 23.20 JOANNA. Film con G Welte 


mean 


ESTATI 

NOTIZIE 

FLASH 

FLASH 

MOIOGIORNO 



13.30 WDEOMUSICAU _ 

14.00 HAPPY END. Telenovela _ 

19.30 STORIE ITAUANi. (4’ puntata) 

20.30 TORINO NERA. Film cor>Bud Spencer. 
Andrea Balestri Regia d» Carlo liiiani 

i 22.30 ODEON ODEON. SpenacoK) 


RADIOUNO 


• ViS 9 g« Ir» I vsìkS iWacsnrane, 11 
Nsk« unt tlSls 11.17 Vis AsiaoD 
Ttnd» Il Eco SCO «o 14 II ps» 
none ertale 10 Regw d Autore ZI 
Bi«ve «tene di un mo tSOOUtele- 
fonate 


Kirk Douglas (Raitre, 21 45) 


17.00 PROGRAMMA PER RAOAZZI 

19.30 TO PUNTO D’INCONTRO _ 

20.30 LA SAETTA NERA. Film _ 

22.00 TO TOTTOOOI _ 

22.16 STORIA D'AMORE C D’AMICIZIA. 

Film con Barbara De Rossi Claudio 
Amendola Regia di Franco Rossi 


RADIOCUE 

• I jTcrril, • 40 «La luce det Ncrdi, 
10 aOll deino e il rovescio 1Z 10-14 
Tretmweioni tegnnaU, 1^10.00 R. 
•eiete con noi iO.>Ì MstUde, 1t It 
La etrede deHe pentote di letta, 
ZO 10-Z2.40 Sara CmA». 


0.30 GINNASTICA ELUSERCI8E 
•.40 U GRANDE VALLATA. Telefilm con 


QENERAl HOSPITAL Telefilm 

lOU GRANT. Telefilm _ 

TUTnNFAMIOI.IA, Quiz _ 

lONANZA. Telefilm con Lorne Oreene 

iiNTIBRI. Teleromanzo _ 

NON t PECCATO. Film _ 

AUCB. Telefilm _ 

DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

I JEFFERSON. Telefilm con S Hemaley 
LOVE BOAT. Telefilm con G Mac Lead 
FBSTIVALSAR '87. Con C Cecehetto 

MoGRUOER B LOUO Telefilm con J 
Getz _ 

SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 
con 0 Weever 


L'UOMO DA SEI MILIONI DI OOLLA- 

R| Telefilm_ 


WONDERWOMAN Telefilm 


CANON Telefilm __ 

AGENZIA ROCKFORD Telefilm 


TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
DEEJAY BEACH Con Jerry Scotti 


FURIA Telefilm con Peter Graves 
BtM BUM BAM Programma per ragazzi 


8T AR1REK Telefilm _ 

8TAR8KV E HUTCH Telefilm 


LA FAMIGLIA BRANDACCI Film 
JONATHAN Con Ambrogio Fogar 


HAR0CA8TLE AND MoCORMICK 


8.30 GUN8M0KE. Telefilm con James Ar 
ness _ 

9.16 FANFAN LA TULIPE Film _ 

12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

13,00 CIAO CIAO. Programma per ragaitl 

14.30 LA VALLE DEI PINI Telefilm _ 

16.30 cosi GIRA IL MONDO Teleromanzo 

16.16 I GIORNI DI BRIAN Telefilm _ 

17.16 IL SANTO Telefilm con Roger Moore 

18.46 GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo 

tin 

19.30 QUINCY Telefilm _ 

20.30 LUCKV LUCIANO Telefilm «Un tradì 
mento» con Mithael Nourt Brian Ben 
ben 

21.30 NERO WOLFE. Telefilm con L Hasley 

22.30 TENNIS. U s Open Flushing Meadows 
1.00 MoCOY. Telefilm 




14.30 THE TUBE _ 

1800 LA COMPILATION. Made in Haly 

22.30 ESTATE ROCK Top 50 


14 00 Al GRANDI MAGAZZINI. Teleroman- 
to 

14 30 NATALIE Taleromanzo _ 

17.30 CARTONI ANIMAT I _ 

19.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Teleroman- 

ro_ 

, 20 26 NOZZE P ODIO Teteromanto _ 

I 21 20 NATAUE Telenovela 


RADIOTRE 

4 Preludio T>ta0-10M Conoma 
del menino 7 W Pnmep^ne, 11 IO 
PorrMrigpto museale. Il 1> Un carte 
discorso-eslete, 17 )0>1l Spano Tra 
21 «Alcesis» vamme ineo m tre atti 


RADIOSTEREO 

•TINiOUNO — Il SiaeobiB 
li li Slereounoaare- 
•TEIIEOOUI ~ Il SludbdUbi 
Il M I magnifici dieci 11 IO Swee- 
duecleeeic 10.20 FM Mus«a 


MONTECARLO 

7 20 Identikit giocop« posta lOFat 
(I nostn a cura di Mirella Sgaonl 11 
«to piccoli indilli gioco teletonico 12 
Oggi a tavole e cure di Roberto BlaeioI 
11^11 Da chi e p«r chi la de^ (par 
poatal 14 20 Dirla of filma (pa poetai 
Setao e muaioa II maachlo deHe setti- 
mane Le stelle deHe ataNe 11 30 In- 
troduclng Interviste 10 Show-bn 
news notizie dal mondo dallo tpenaco- 

10 lÓlOReparta no*At4k\t«mani3P*- 

11 17 Libro è bollo il migUor Hvo par I 
miglior prezzo 


SCEGU IL TUO FILM 


9.1B FANFAN LA TULIPE 

Regia di Christian Jaqua, con GArard Phillpa a 
Gina Loliobrigtda. Francia (1951) 

Prestazione ginnico-giocosa per il bellissimo GArard 
Philipe affiancato addirittura dalla Lollo Una coppia 
in gran forma fisica per raccontare una fiaba ambien¬ 
tate nella Francia prerivoluzionaria con grande sfog¬ 
gio di costumi, corse in carrozza e Baci Va da sé 
che GArard Philipe A ancha molto bravo atlaiico 
come Douglas Fairbanks e intenso come Barreult 
RETE 4 

14.00 I LANCIERI DEL BENGALA 

Regia di Henry Hathaway, con Gery Cooper. 
Franchot Tona. Kathieen Burka. (Uaa (1934) 
Magnanimi eroi in uniforme e cattivi indiani tortura¬ 
tori Questo classico dell avventura non sfugge ai 
cliché, ma si lascia sempre guardare con piacere 
Due amici, ufficiali dei mitici lancieri, riescono con 
uno stratagemma a penetrare nel palazzo di un rajah 
nemico degli inglesi Catturati e seviziati, non rivela¬ 
no li percorso dì un convoglio che porta alle truppe 
britanniche le munizioni 
RAIUNO 

1B.80 AL DIAVOLO LA CELEBRITÀ 

Regia di Steno e Monioaili. con MIaeha Auer, 
Leonardo Cortata e Marcel Cerdan. Italia 
(1949) 

Curiosissima accolita di registi e interpreti per que¬ 
sto film di CUI SI sono dimenticati forse anche gli 
autori É la stona, una delle tante di un uomo cm 
vende la sua anima al diavolo, ma stavolta per la 
celebrità Dopo avere concluso il peccaminoso pat¬ 
to il nostro SI sveglia nei suo letto insieme alla 
donna atta quale aveva pensato (o sognato?) di sacri¬ 
ficare tutto se stesso Metteteci anche un po’ À 
satira contro i militaristi e i potenti e avrete la ^mu¬ 
la di questo discreto insuccesso 
RAIDUE 

Z0.30 TORINO NERA 

Regia di Carlo Lizzani con Bud Spencer e An¬ 
drea Balestri. Italia (1973) 

Il periodo nero di Lizzani, nel senso della crtmaca 
nera vide anche questo f itm ambientato nella capita¬ 
le Italiana dell auto Però la stona che racconta è eh 
sporca edilizia quella selvaggia e macchiata di san¬ 
gue Con questo non à che Odeon Tv alzi di molto il 
livello della sua programmazione cinematografica ri¬ 
spetto alla passata (e defunta) Eurotv 
ODEON TV 

21.45 200 DI VETRO 

Wvman *Ua«'l gaSB*’’ * '**™ 

Drammone alla (e di) Tennessee Williams benissimo 
recitato, e molto commovente La fanciulla handi¬ 
cappata interpretata da Jane Wyman menta di esse¬ 
re ricordata, accanto al giovane vitale operaio di Kirk 
Douglas Ma, nel mondo drammatico di Tennesse 
Williams non ò prevista la felicità, se non coma 
illusione 
RAITRE 

0.16 DÉDÉE D’ANVERS 

Ragia dj Yvaa Allagrat. con Simone Signorsì a 
Bernard Oliar. Francia (1946) 

I un film mitico soprattutto per la interpretazione di 
Simgne Signoret a) colmo della sua fascinosa bravu¬ 
ra b una fanciulla sfruttata per la cui liberazione 
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Cultura e Spettacoli 



Vince «Arrivederci ragazzi» 

Secondo premio ex-aequo 
a Olmi e Ivoiy, inglesi 
e coreani i migliori attori 

I premi in diretta tv 

Ma al Lido già da martedì 

tutti sapevano 

chi avrebbe trionfato 



I giovani Leoni di Louis Malie 


Leoni e aflìni: ecco i premi 
di Venezia ’87 

Leone d'OTo: «Arnvederci ragazzi» di Louis Malie Q'rancifO 
Leone d'argento (ex aequo) «Lunga vita alla signora!» di Er¬ 
manno Olmi Clelia) a «Maunce» di James Ivoiy (Gran Breta¬ 
gna) 

Minore attrice: Kang Soon-yeon per «Madre in affitto» (Co¬ 
rea) 

MIgllM* attore: Hugh Grant e James Wilby per «Maurice» 
Premio apedale della ^nria: «Hip, Hip, Hurrà!» di Kjell Grade 
(Svezia Danimarca-Norvegia) 

Minore fetognfla: Sten Hoimbe^ per «Hip, Hip, Hurrà!». 
Migliori acenografla e costumi: Luciano Riccen e Nanà Cecdhi 
per «Gli occhiali d’oro» Otalia) 

MIgllmn acenegglatiira: Daiid Mamet per «House of games» 
(Usa) 

Migliore mnsica: Richard Robbins per «Maurice» 

^mlo del Senato: «Pliumbum, ovvero un gioco pericoloso» di 
Vadim Jusupovic Abdrasitov (Urss) 

Leone 4'oto alla carriera: Luigi Comencini e Joseph L Mankie- 
wicz 

Settimana della critica: «Lo scassinatore» di Valeri] Ogorodnl* 
kov (Urss) 

Premio Rprescl (ex aequo) «Lunga vita alla signora!» di Er¬ 
manno Olmi (Italia) e «Hotel Madrepatria» di Omer Kavur 
(Ibrchia) 

Premio Cloecritlca (ex aequo) «House of games» di David 
Mamet e «Cibo per draghi» di Jan Schutte (Germania federa¬ 
le) 

Premio del Sindacato gtomallstl: «House of games» di David 
Mamet Atton Melita Jurisic per «La storia di Ruby Rose» 
(AustraliiO e Gian Mana Volontà per «Un ragazzo di Cala¬ 
bria» (Kaiia) 

Premio Ente dello Spettacolo: «Arnvederci ragazzi» d) Louis 
Malie 

Premio Uneaco: «Cibo per draghi» di Jan SchQtte 
Premio Unlcef: «Arnvederci ragazzi» di Louis Malie 
Premio Società di psicologia: «Lunga vita aila signora!» di Er¬ 
manno Olmi 


>glà 

abbandonato dai (estivalierl. Snella anche nelle 
presenze, la Mostra biraghiana si è conclusa all'In¬ 
segna della «solflata»: la proclamazione dei vinci¬ 
tori doveva essere un'esclusiva Rai (ma perché 
gratis?), e invece qualche buontempone ha svelta¬ 
lo lutto martedì. I^ultato: suspense nulla e qual¬ 
che nervosismo in giurìa. 

DA UNO DEI NOSmi INVIATI 

MICHIU AMMÌin 


■■ VENEZIA U tanto strom¬ 
bazzata «diretta Rai» si è risol¬ 
ta nella solita «passerella» di 
aorriil e ringraziamenti. Del 
resto, già dalla serata di mar¬ 
tedì si sapeva tutto o quasi 
Non per niente slamo In Italia. 
A Cannes Antenne 2 sborsa 
parecchi quattrini e giusta¬ 
mente esige II rispetto assolu¬ 
to delia segretezza, a Venezia, 
la Ra) ottiene «l'eKiuslva» gra¬ 
tis e cosi i Phiiby della cellu¬ 
loide fioriscono con Isrgo an¬ 
ticipo. Se eravate Ieri pome¬ 
riggio davanti alla tv avrete già 
gustato II non esaliante tmria- 
colo della premiazione. Malie, 
da qualche giorno In Colora¬ 
do, come previsto non à venu¬ 


to; Olmi, che sta più vicino, a 
Parigi, ha mandato il giovane 
protagonista Marco Esposito; 
in compenso è arrivato in 
tempo da Londra 11 regista Ja¬ 
mes Ivory. accompagnato 
dall'attore James Wilby, il 
Maurice del suo film. 

Nessun brivido, nessuna 
provocazione. Lello BersanI, 
vecchia volpe della Mostra, ha 
fatto il solilo show spalleggia¬ 
to da Vima Usi (in sala, a fare 
da tappezzeria, c'erano solo 
Pupi Avari e Ugo Tognazzi); 
un po' poco per chi si aspetta¬ 
va un suf^lemenio di monda¬ 
nità doM le premiazioni qua¬ 
resimali dell'era Rondi In 
compenso sono fioccati gli 


•sfondoni» di pronuncia 
(Orlon invece di Oraion, Ea- 
stwich invece di Eastwick) e i 
commenti dal vago sapore 
apodittico (per Portoghesi, vi¬ 
sibilmente emozionato, «Il 
progressivo calo delle nascite 
porta i bambini a diventare 
una minoranza ferita e indife¬ 
sa») In ogni caso, un succes¬ 
so per Blraghi, «curatore» in 
extremis sommerso da una 
selva di applausi calorosi e ge¬ 
nuini Se li merita Quando, il 
27 marzo scorso, fu nominato 
con speciale delibera presi¬ 
denziale non erano in molti a 
credere alle sue possibilità di 
riuscita 

La glnrit. Una riunione di 
13 ore per decidere, nessun 
volo aH'unanimità, una so¬ 
stanziale freddezza verso l'In¬ 
tero contingente italiano Per 
la giuria presieduta da Irene 
Papas non è stato un lavoro 
facile. 1 risultati hanno rispet¬ 
tato per lo più le previsioni 
della vigilia, ma il viaggio è 
stalo faticoso e non privo di 
divergenze Anche sostanzia¬ 
li Racconta Cario Lizzani, 
membro Italiano insieme a 


Vittorio Storaro «È stato un 
bel dibattito, quasi un semina¬ 
rio, nel corso del quale cia¬ 
scuno si è sforzato di convin¬ 
cere gli altn, partendo dalle 
specifiche competenze e arri¬ 
vando ad un discorso più 
complesso sulla qualità del 
film» È vero che Lungo vita 
aHa stgnoraf aveva pochi so- 
steniton? «SI, purtroppo il film 
di Olmi non ha mai avuto mol¬ 
te chances. Anche chi cono¬ 
sceva il cinema del regista, 
I ha trovato strano, bizzarro, 
un Impasto non troppo riusci¬ 
to (non è il mio parere, ovvia¬ 
mente) di grotteschi felliniani 
e di atmosfere buriueliaue. 
All'Inizio eravamo a favore so¬ 
lo io e Storaro, poi, nel corso 
della discussione, le cose so¬ 
no cambiate». «In generale, 
nessun film ha entusiasmato, 
nel senso dei capolavoro 
Mancava 11 film-rfvelazlone, 
l'autore che ogni giuria vor¬ 
rebbe scoprire Malie è piaciu¬ 
to da subito, Ivory anche. 1 
problemi sono venuti con 
Hip, Hip, Hurrài. Quari un 
plebiscito, soprattutto da par¬ 
te dei giurati nor^-^uropei e 


anglosassoni» 

Dosaggi politici e geografi¬ 
ci? «Direi di no Nessuno si è 
posto il problema Ha vinto la 
Francia per la terza volta con¬ 
secutiva, perché sfoderava il 
film migliore E devo dare atto 
ai giurati di aver lavorato con 
estremo rigore, fuon da ogni 
tentazione partigiana II v(Mo 
della Papas valeva doppio, ma 
sin dall'inizio il presidente ha 
detto che non avrebbe eserci¬ 
tato questo privilegio. E cosi è 
stato». 

Portoghesi Sostenitore 
(«da spettatore») dei film sve¬ 
dese, Paolo Portoghesi è sod¬ 
disfatto delia Mostra di Blra¬ 
ghi. «Al di là delie definizioni 
usate fino alla noia > magra, 
snella, striminzita • mi sem¬ 
bra che il prestigio del festival 
eKa rafforzato Certo.it capo¬ 
lavoro non c'è stato, ma non 
tutte le annate sono fertUi 
Personalmente, sarei per me¬ 
no film in concorso e per un 
aumento delle sezioni Infor¬ 
mative. Staremo a vedere • 
Un giudizio su Biraghl? «Mi pa¬ 
re che sia stato bravo. Avtvn 
pochissimo tempo a disposlT 


2 k>ne, si è nmboccato le ma¬ 
niche e ha sfornato un menù 
di tutto nspetio» Potrebbe es¬ 
sere ncoiifermato? «Teorica¬ 
mente si Biraghi non è mai 
stato direttore E la sua veste 
attuale di curatore non esclu¬ 
de una nomina piena Qua¬ 
driennale Ma. paradossal¬ 
mente, il fatto che sia un "sen¬ 
za partito" rende tutto più dif- 
heiie*. 

I erIitcL In generale sono 
stati di manica larga. Chi non 
rinuncia, per inguanbile voca¬ 
zione, ad una stilla di sarca¬ 
smo è Valerlo C^pirara, del 
Mattina «A Mostra "snella" 
conviene verdetto "obeso". 
Scherzi a parte sono felice per 
Malie che > tra tante masche- 
rature • ha avuto il coraggio di 
restare se stesso (assieme a 
Jancsó, cui avrebbe giovato 
invece cambiare). E sono (eli¬ 
ce per l’ex aequo consolato¬ 
rio tra Olmi e Ivory- due mezzi 
film, due mezzi premi, due 
mezze magre» Più sferzante 11 
parere di Roberto Silvestn, del 
Manifesto- «Non mi è piaciuta 
la selezione Priva di sezioni 


"alternative", è apparsa iden¬ 
tica. se non più brutta, a quel¬ 
la degli altn anni E anche fri¬ 
vola. monocorde tematica¬ 
mente ed esteticamente, 
"spoliticizzata" Ttanne che 
per due film, quello di Rocha 
(un film del futuro che spen- 
menta) e quello di Malie (un 
film del futuro travestilo da 
passatista) Bene, comunque, 
per la snellezza Cerano i 
mondiali di atletica da vedere 
in tv» 

I «ccriorlttf». Sarebbe ora di 
piantarla con questa ridicola 
guerra delle interviste e delle 
anticipazioni Porse ^amo gli 
unici a pensarla cosi, ma dodi¬ 
ci giorni di festival hanno raf¬ 
forzato la nostra o|rinÌone 
Qui lo scoop non esiste Con 
buona pace di quei presa- 
agent che mercanteggiano 
anche il buon gusto (ti faccio 
intervistare tizio se mi segui 
Caio) e di quelli che suddivi¬ 
dono cosi, nella «scaletta» per 
I divi stranieri, i quotidiani ita¬ 
liani. Stampa e Repubblica 
giornali intemazionali, tutti gli 
àln giornali regionali Pur¬ 
troppo non,è una battuta. 



Lieto fine 
grazie a Nicholson 


Un film franco-libanese nella rasseana competiti¬ 
va: un documentario-omafigio sulla lavorazione 
del nuovo film di Bernardo Bertolucci: una pellico¬ 
la-intrattenimento quale suggello tutto spettacola¬ 
re della A4* Mostra cinematografica veneziana: 
questi gli ultimi appuntamenti vissuti al Udo In un 
clima di prevedibile smobilitazione, con giudizi fi¬ 
nali ormai consuntivi, diebiarati. 

OA UNO 06i NOSTRI INVIATI 

ìSORSIoRìllì 


Mi VENEZIA Diciamo subi¬ 
to dell'(/orno velalo, copro¬ 
duzione franco-libanese rea- 
lluaia da Maroun Bagdad) 
Inopinatamente Inserita tra i 
film In concorso della rasse¬ 
gna ufficiale di Venezia '67 A 
noi è parso, in assoluto, Il film 
più Insensato visto qui nel cor¬ 
so della 44* Mostra Badate, 
per li momento non vogliamo 
far riferimento ai grado quali¬ 
tativo della stessa pellicola, al 
suol possibili pregi formali o 
alle sue Ipotetiche carenze sti¬ 
listiche Vogliamo soltanto 
constatare che l'idea origina¬ 
ria, il progetto via via cresciu¬ 
to e attuato ad opera di Ma¬ 
roun Bagdadi, un cineasta del 
resto provvisto di tutti i titoli e 
i precedenti per esercitare ta¬ 
te mestiere, sono letteralmen¬ 
te senza senso 
Esageriamo? Neanche tan¬ 
to State a sentire Pierre, un 
medico francese impantana¬ 
tosi per tre interminabili anni 
In quell'inferno di sangue, di 
dolore che è la Beirut degli 
Kontrì più feroci ira le varie 
fazioni in guerra tra di loro, 
toma finalmente a casa a Pa¬ 
rigi Unico suo pensiero è ora 
rtrani una vita, ristabilire un 
rapporto, sensazioni e senti¬ 
menti nuovi con !a realtà che 
lo circonda Ed a tale scopo 
Pierre è ansioso di ritrovare la 
figiia Claire, abbandonata 
quand’era ancora poco più di 
una bambina ed ora ragazza 
impaziente inquieta, alle so¬ 
glie dell iniziazione aila vita 
Tùtto ciò è dislocato nella 
Parigi elegante dei quartieri 
reilaenziah ed anche negli 
slums desolati ove vivono I 
nordafricani In effetti, Pierre 


è tenuto d'occhio anche a Pa¬ 
rigi da un gnippo di libanesi In 
qualche modo interessati dal¬ 
le sue mosse, da quel che 
combina nei misteriosi andiri¬ 
vieni per la città Perché Pier¬ 
re, In Libano, non ha esercita¬ 
to soltanto il suo umanitario 
compito di medico, ma, coin¬ 
volto suo malgrado nell’Ingra¬ 
naggio di violenze e massacri 
orrìbili, è diventato aitres) una 
sorta di à///er spielato, ineso¬ 
rabile Gruppi rivatl di libanesi 
lo incastreranno così in un 
gioco criminale, per uscire dal 
quale il medico deve promet¬ 
tere toro di mandare ad effet¬ 
to l'esecuzione di un giovane 
già coinvolto nelle gesta più 
efferate per le strade di Beirut 
E nel caso rifiutasse, i suoi 
mandanti metteranno in atto 
terribili rappresaglie nei con¬ 
fronti della giovane Claire 

Ora l'aspetto sconcertante 
di tutta la stona è che L uomo 
velato faccia ricorso a questo 
lambiccato, drammaticissimo 
canovaccio semplicemente 
per raccontare una vicenda 
iallo-nera che niente dovreb- 
0 avere a spartire coi Libano 
e con la sua persistente, au¬ 
tentica tragedia Unto scivola 
penosamente nell’Involonta¬ 
rio ridicolo o nel feuilleton 
sensazionale a fosche tinte 
insomma, una follia davvero, 
quest'uomo velato Perché 
mal presentarlo, in concorso 
a Venezia '37? 

Non molto meglio ha sapu 
to fare del resto Paolo Brunat 
to autore del documentario 
Nostalgia di un coiossal In¬ 
forme. pasticciata incursione 
sulla lavorazione m Cina del 
nuovo film di Bernardo Berto¬ 


lucci L'ultimo imperatore In¬ 
serendo spezzoni di una lunga 
intervista televisiva di Giovan¬ 
ni Mmoli allo stesso Bertoluc¬ 
ci e mischiando senza un cri¬ 
terio narrativo univoco scorci 
del set cinese, digressioni sui- 
Tulteriore messa a punto in 
Italia e in Inghilterra delia me¬ 
desima realizzazione, il docu¬ 
mentarista dà visibilmente a 
vedere di essere stato sorret¬ 
to. come si dice, da poche 
idee, ma in compenso tutte e 
molto confuse 
Ecco, bisogna propno dir¬ 
lo in fondo, la cosa più gratifi¬ 
cante di quanto scorcio con¬ 
clusivo in calando della 44* 
Mostra, ci è venuto dal film- 
sorpresa di chiusura Le stre¬ 
ghe di Eastwick di George 
Miller Si tratta di un abile di¬ 
sinvolta trascrizione per lo 
schermo del libro omonimo 
di John Updlke Contraria¬ 
mente al testo originario, il 
film è un racconto neanche 
troppo sottile suite imprese 
diaboliche, alla lettera di un 
tipaccio piombato in un quie¬ 
to angolo dei tipico perbeni¬ 
smo borghese americano se¬ 
minando immediatamente 
sconquassi a non finire Spe¬ 
cie nelle vite nelle case appa 
rentemente tranquille di alcu 
ne signore un po troppo sole 
Trasparente quasi didasca 
lica ma anche spiritosa mela 
fora del maschilismo e del 
sessismo piu protervi I intiera 
vicenda varrebbe poco pre 
sumlbllmente se non ci fosse 
ro poi ad esaltarla, a galvaniz 
zarla i dialoghi brillanti le 
gags concitate, e soprattutto 
quel quartetto diciamo pure di 
Indiavolati istrionici virtuosi 
dell intrico farsesco che risul¬ 
tano qui Jack Nicholson 
Cher Susan Sarandon Mi 
chelle Pfeiffer Le streghe di 
Eastwick non aveva certo al 
cun titolo per figurare nell am 
bito ufficiale della 44* Mostra 
Ma appunto come sorpresa 
hors d oeuvre ciliegina fuon 
quota della conclusa manife 
stazione veneziana è andata 
benissimo Anzi ci voleva 
proprio 


Susan, «strega» all’europea 


OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

H VENEZIA Abita a Roma 
una deile tre «streghe di Ea¬ 
stwick» Si chiama Susan Sa¬ 
randon, non è una «star» in 
iena regola, ma chi ama il 
uon cinema dovrebbe ricor 
darsi di lei Era Janet ta fan¬ 
ciulla ingenua che in Rocky 
Horror Picture Show, si fa 
concupire volentien dal satiro 
sexy, un ruolo che la rivelò al 
grande pubblico (non subito, 
però, all inizio il film fu un di¬ 
sastro) e che le spianò la stra¬ 
da di Hollywood Prima pagi 
na. Il temerono, Pretty Baby, 
Atlantic City, La tempesta IV 
nedito per noi Compromising 
positions e ora «sorpresa» 
della Mostra questo fortunato 
Le streghe di Eastwick 
Non bellissima ma sensua 
le capace di passare dalla 
commedia sofisticata al dram¬ 
ma psicologico Susan Saran¬ 
don interpreta nel film la parte 
di una violoncellista di provin¬ 
cia, goda e un po' frustrata, 
che viene «accesa» dal diavo¬ 
lo Jack Nicholson Nelle pri¬ 


me inquadrature porta gli oc¬ 
chiali. sopporta con qualche 
ipocrisia la corte di un profes¬ 
sore beghino e gira in vestiti 
da educanda Ma presto cam¬ 
bierà trasformandosi in una 
specie di bollente «Gilda» dtU- 
la folta capigliatura rossa 
Si è divertita a girare Le 
streghe di Eastwick? «È stata 
una faticaccia Sei mesi di ri¬ 
prese, corsi accelerati di di¬ 
teggiatura musicate (mia figlia 
stava per impazzire), perfino 
una scossa elettrica Non è 
lusto perdere tanto tempo 
letro un film Con tre mesi In 
piu SI riesce a (are un figlio 
Scherzi a parte, sono piuttosto 
soddisfatta del nsullalo Noi 
donne siamo tutte un po’ stre- 
he ma spesso facciamo finta 
el contrano Sottovalutiamo 
li nostro potere, ci nascondia¬ 
mo dietro la fragilità, dimenti¬ 
candoci dei guai che combinò 
Èva» 

Ormai romana d adozione 
(è la compagna dello sceneg 
giatore Franco Amum) la Sa¬ 
randon non nutre troppa no¬ 
stalgia nei confronti di Holly¬ 
wood «Ho sentito quello che 


è capitato ad Alan Rudolph 
Posso capirlo È triste essere 
invitali per un film che non 
senti tuo Ma è la logica di 
Hollywood Quando hai a che 
fare con un budget di dieci, 
venti milioni di dollan è il mi¬ 
mmo che può capitare Quelli 
sono banchien, mica artisti 
Del resto, gente come Jona¬ 
than Demme e John Sayles 
continuano tranquillamente a 
fare i loro "piccoli film' in as¬ 
soluta libertà Non s'amcchi- 
scono, ma almeno lavorano 
tranquilli» 

Farebbe un film in Italia? 
«Volentien Ma fino ad ora mi 
hanno proposto delle brutte 
sceneggiature Si parla tanto 
delle vergogne di Hollywood, 
ma anche qui in Italia a quan 
lo vedo, è difficile mettere in¬ 
sieme produzioni di qualità 
C e un tale intreccio di inte¬ 
ressi politici di tornaconti 
personal Fonie bisognereb¬ 
be prodursi da soli Ho un e- 
spenenza in proposito molti 
anni fa produss insieme a due 
amici un cunoso western con 
Henry Fonda The Last of thè 
Cowboys 11 film venne fuon 


carino, però che fatica» 
Sincera estimatnce di Louis 
Malie (con Atlantic Qty ga¬ 
reggiò propno qui a Venezia, 
anche se ncorda con una pun¬ 
ta di amarezza che non la invi¬ 
tarono al Udo). Susajì Saran¬ 
don ha poco o niente deU’at- 
tnee amencana di successo 
dice di prefenre il teatro al ci¬ 
nema, cita con cognizione di 
causa Kierkegaard, ironizza 
senza cattivena sul fatalismo 
degli Italiani E, caso raro, non 
SI tira indietro di fronte alle 
domande politiche «La vicen¬ 
da dell Irangate mi ha fatto 
molto arrabbiare 1 mass me¬ 
dia 51 preoccupavano più del¬ 
la tenuta" di Reagan che del¬ 
la sostanza Resisterà alto 
scandalo? Affonderà'^ È m ri¬ 
presa? Tutti ammaliati da Oli¬ 
ver North, da nemico a salva¬ 
tore della patna, come se i) 
resto - il marcio di quella trat¬ 
tativa - non esistesse» 

In Italia con chi te piacereb¬ 
be lavorare? Domanda mutile, 
la nsposta non può che esse¬ 
re «Bertolucci 1 like him» 

DMIAn 



Susan Sarandon e Jack Nicholson in «Le streghe di Eastwick» 


Ciraudeau, 
un duro in cerca 
d’atrtorc 


MERA OETA88IS 


■i VENEZIA il pubblico ita¬ 
liano lo conosce poco, può 
averlo visto in Passione d'a- 
rrroredi Ettore Scola, m Amar- 
si. che casino , filmetto leg¬ 
gero di qualche successo e, 
recentemente, negli sioriunab 
(almeno da noi) Rue Barbare 
e L’anno delle meduse In 
Francia, invece, è una star e il 
suo successo è stato confe^ 
malo dai moli awentunen e 
•muscolosi» interpretati m 
film da «hit parade» come Les 
specialistes 

Ma Bernard Giraudeau > 
presente a Venezia con Pous- 
sière d'ange di Edouard Nier- 
mans e con il franco-libanese 
L'homme votlé di Maroun Ba¬ 
gdadi - è molto più interes¬ 
sante di quanto non voglia far 
credere il cliché «seduttore- 
bello-tenebroso» entro cui s'è 
trovalo rinchiuso Al giro di 
boa del quarant'annì, i attore 
comincia a mostrarsi un po’ di 
più, aiutato forse dalle prime 
rughe che inquietano una bel¬ 
lezza finora troppo giovanile e 
sana Sta di fatto che la giuna 
di Ciak l'ha premiato come 
miglior attore e che, anche sul 
piano personale, Ciraudeau 
ha voglia di dire qualcosa di 
diverso Per esempio «Molti 
film, in particolare Rue Barba- 
re, mi hanno creato una fama 
di uomo di destra Invece so¬ 
no di sinistra da sempre e ho 
voglia di dirlo, perche, pur fa¬ 
cendo l’attore, mi fa piacere 
poter affermare ogni tanto ta¬ 
mia identità Milito m Amne- 
International, per esem¬ 
pio, e pochi sanno che mi so¬ 
no fatto cacciare su due piedi 
dalle Filippine Ero al Festival 
di Mamta ed ho consegnato 
ad Imetda Marcos nel corso 
di una serata di sala, un bi¬ 
glietto che chiedeva libertà 
per 1 pngiomen politici La sin- 
gora credeva contenesse 
qualche complimento e lo 
scherzo’ non le è piaciuto, 
sono stalo rimandato a casa 
su due piedi» 

11 discorso scivola sulla si¬ 
tuazione francese attuale e Gi- 
raudeau non si tira indietro 
«Ho molti amici nel partito co 
monista francese ma non mi 
sento vicino alle loro posizio¬ 


ni Quando ho lavorato con 
Scola, in Italia, invece mi ha 
molto interessato il lavoro dei 
comunisti italiani Quello che 
è ternficante, oggi In Francia, 
è la presenza della destra, un 
movimento d'opinione da 
non sottovalutare Le Pen go¬ 
de di un consenso che deve 
far paura e il razzismo si 
epsande » 

Cancellato lo stereotipo 
che vuole Ciraudeau solo un 
bell’uomo dal sorriso troppo 
smagliante, vogliamo parlare 
all'attore, un interprete che d- 
tema film di successo a film 
d’autore che pochi vedano? 
«Interpreto molti ruoli di av- 
ventunero e lo sono un po’ 
nella mia professione Porse 
perché sono stato marintdo, 
ho navigato molto pnma di 
scoprire la recitazione. Co¬ 
munque sia, per me. il punto 
dequilibno è il teatro, che 
non abbandono mai. Speso i 
film per il grande pubblico so¬ 
no quelli che permettono di 
girare, poi, i film che piaccio¬ 
no davvero, i Film che amia¬ 
mo Anche se Ajuss/ère d’an- 
ge non è andato commercial¬ 
mente bene come pensavo, In 
realta e stato un grande suc¬ 
cesso di entlea e un passo 
avanti per me Ho voluto in¬ 
terpretare un ubnacone senza 
npete me i clichè tradizionali e 
mi pare di esserci riuscito E 
stato un lavoro un po' sopra le 
nghe, mentre m l'homme voi¬ 
le ho preferito lavorare sulla 
sottrazione, sulla scamifi- 
cazione Quel che è interes¬ 
sante, nel personaggio de) 
film di Bagdadi è l'intrecciarsi 
doloroso tra coscienza occi¬ 
dentale e realtà onentiùe». 
Come potrà ncomporre, Gi- 
raudeau, questa schizofrenia 
che lo fa saltabeccare tra tea¬ 
tro, cinema commerciale e ci¬ 
nema d'autore? Forse diven¬ 
tando autore egli stesso «Sto 
er girare un film televisivo, 
adattamento di un romanzo 
che si svolge a Chamonix, in 
alta montagna Ad mlerp^eta^ 
lo sarà mia moglie Annie Du- 
persey, la "signora in rosso" 
del film ori^nale francese, 
quello intitolato in Italia Certi 
piccolissimi pecoìtì». 
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Sport 


Porte chiuse 
Il Napoli 
simula 
Madrid 


WB NMOU È l'ora dell'ape- 
itllvo e Bianchi, l'allenalore 
campione d'Iialla, si contessa. 
Imprevedibile II leeling con I 
erenisll, il tecnico parla come 
ira vecchi amici. SI scioglie l'I¬ 
ceberg della panchina- Bian¬ 
chi chiede cortesemente al 
cronisti di poter ellettuare l'al¬ 
lenamento di oggi pomerig¬ 
gio, prova generale della pri¬ 
ma trasferta di campionato a 
Cesena e del terribile rendes- 
vous a Madrid con I campioni 
di Spagna, a porte chiuse, le¬ 
nendo » squadra lontana da¬ 
gli occhi appassionali del ilfo- 
S. U richiesta é accolta. Bian¬ 
chi potrà ripetere l'esperimen¬ 
to ellelluaio qualche giorno la 
dal collega madrileno. Agile 
la chiacchierala con II tecni¬ 
co. 

U acvdeno e la coccarda 
McoMc sulle maglie della 
•ui aauadn: cosa cambia 
M l'Inlilo della acorsa 
sia|loaeel'anuale7 
II 10 II a parte, la dlllerensa c'è: 
l'anno scorso il Napoli era 
considerato una squadra slm- 

K llca ma certamente non II 
rodio del torneo. Quest'an¬ 
no, Invece, slamo guardati 
con maggiore aiienalone. Sa¬ 
ri dllllcire ricontermarsi: gli 
avversari si guarderanno bene 
dal concederci II minimo spa- 
alo. 

OlM al primo appunta- 
mento di cumplonaio a Ce- 
•anm c’b poi l'importante 
nppunlamanto col Reai 


Stiamo pensando gli da tem¬ 
po al Reai Madrid.ila non mi 
place che nell'emblenie si aot- 
lovalull la prima partila di 
campionato. Al momento è 

{ ilù Impoitanie l'appuniamen- 
0 col Cesena parchi rappre¬ 
senta la lappa pii vicina. 


A Madrid giocherete muu 
pubbUco..; 


Non ho mal provalo a giocare 
a a lar giocare sansa pubbli¬ 
co. Sari una sensaslone parti¬ 
colare. Noi In campo andre¬ 
mo comunque per tentare di 
vincere. Non sari iaclle par¬ 
chi Il Reai Madrid i gli roda¬ 
lo e al massimo della condl- 
alona. 


Ma un Reai cosmno ad al- 
lnawie U Napoli In torma- 
stona rimanegglalai man- 
cbarunno Sancbea, Valda- 
nne Jancovlc... 


Il Reai Madrid ha una rosa tal¬ 
mente ampia e quallllcaia che 
pub sopperire a qualsiasi In¬ 
conveniente. 


Veniamo al campionato. 
Come sari quesl'annoT 

Incerto lino al termine. Ormai 
le lavorile al successo finale 
sono tante, non è più come 
una volta quando una 0 due 
squadre al contendevano lo 
Kudelto. 


Il suo rapporto con Napoli, 
In ausala eliti lei di quul 
l'Imptetalone di Nstlral In 
eaio... 


t una Impressione sbagliata. 
Se tosse come lei dice non sa¬ 
rebbe corretto da parte mia 
restate In questa cidi Da cal¬ 
ciatore e da allenatore ho vis¬ 
suto finora otto anni a Napoli. 
Faccia lei... 


«Lo 0-0 è un’arte, 
la Tv amica, stadi 
da spettacolo» 

Andrea Manzella dice di 
aver chiuso un’esperienza 
ma parla come futuro 
numero uno del Palazzo 

«Il caldo? 



Vi gairantisco, ha un domani...» 


«Considero chiusa questa esperienza». Andrea 
Manzella, commissario straordinario della Feder- 
calcio, pare voler mettere la parola fine alla sua 
parentesi nel governo del calcio. In realtà è solo un 
«chiamarsi fuori» dalla bagarre in vista delle elezio¬ 
ni del primo novembre. E l'intervista rilasciata 
Unità è una sorta di discorso programmatico 
del futuro capo del calcio Italiano. 


OIANNI CERASUOLO 


■1 ROMA 11 conto alia rove- 
, scia è agli sgoccioli Oomeni* 
ica palla al centro, torna il 
I campionato di calcio. 1 riti 
I della vigilia proseguono scan- 
I diti da ritmi e suoni confusi. 

' ^ il tifoso è già In marcia ver¬ 
so io stadio, dietro le quinte 
' del Palazzo del calcio sono In 
pieno svolgimento le grandi 
manovre. Un gioco sottile, un 
puzzle appena abbozzato 
poiché dopo II Grande capo 
del pallone bisognerà mettere 
qualcuno sulla poltrona più 
prestigiosa, quella del Coni, 
lasciata vacante da Franco 
Carraro, Il primo novembre 
sapremo chi andrà ad occu* 
pare il primo plano della pa¬ 
lazzina di via Allegri, quarticr 
generale della Pedercateio. Il 
suo attuale inquilino, il proles- 
sor Andrea Manzella. com* 
missarlo straordinario, ancora 
Ieri ripeteva' «Considero chiu¬ 
sa questa felice esperienza». Il 
giorno prima a Milanello, nel 
ritiro della Nazionale, aveva 
dato invece la nella sensazio¬ 
ne di essere il candidato nu¬ 
mero 1. E tale in effetti è. 


A Matarrese 
dico che... 


Altrimenti chi, professore? 
Matarrese, Lo Bello? 0 chi al¬ 
tro ancora? «E come chiedere 
ad un arbitro > risponde il pro¬ 
fessore, 53 anni, esperto di di¬ 
ritto parlamentare - di mette¬ 
re un segno sulla schedina per 
la partita che dovrà arbitrare». 


Porse che gli arbitri non gio¬ 
cano al Totocalcio o al Toto¬ 
nero? «Ma non credo che det¬ 
tino ai giornali il pronostico». 

Ma potrebbe dare, allora, 
un consiglio al suo successo¬ 
re, a Matarrese, ad esemplo? 
«Il consiglio lo do al futuro 
presidente, non a Matarrese. 
E gli direi di guardare alla giu¬ 
stizia sportiva come uno del 
punti di forza dell'Intera orga¬ 
nizzazione, di accentuare il 
controllo finanziario, di raffor¬ 
zare l'apparato amministrati¬ 
vo della Federcalcio». Allora 
lei se ne sta a guardare? «Devo 
assicurare la regolarità del 
procedimento elettorale che 
SI sta mettendo in cammino». 
Un cammino mollo travaglia¬ 
to questo dei regolamenti. Un 
braccio di ferro tra Federazio¬ 
ne e Lega. In questi giorni è 
arrivato in via Allegri un dos¬ 
sier della Lega che reclama 
una riunione entro li 30 set¬ 
tembre per smussare 1 punti 
più spigolosi 

«In questo anno e mezzo di 
lavoro abbiamo cercato di da¬ 
re alle Leghe i poteri che si 
devono a delle associazioni di 
società che gestiscono inte¬ 
ressi patrimoniali e morali e 
abbiamo individuato i poteri 
fondamentali per cui una Fe¬ 
derazione sia veramente tale, 
disciplina, giustizia sportiva, 
controllo finanziano au que¬ 
sti tre cardini lo statuto federa¬ 
le non accetta discussioni, il 
potere della Federcalcio deve 
essere assoluto, privo di inter¬ 
ferenze Su tutto li resto ci può 
essere discussione Andavano 
eliminati I motivi di paralisi, 
reciprochi veti, la Federcalcio 



da una parte, le Leghe dall’al¬ 
tra, situazioni da Dieta polac¬ 
ca». Quasi un discorso di inve¬ 
stitura con nferimentl evidenti 
alta «guerra» Sordillo-Matarre- 
se. Ma Manzella ha già schie¬ 
rato la difesa: «Non sono mai 
riuscito a sapere i motivi di 
fondo che Indussero Carraro 
a sciogliere la presidenza fe¬ 
derale. Forse è stato meglio 
cosi...». 

La vigilia del campionato è 
stata vivacizzata dagli esperi¬ 
menti della Coppa Italia. Con 
nsullati contraddittori. Alla 
gente l rigori sono piaciuti ma 
ritiene che l'esperimento è 
improponibile per il campio¬ 
nato. £ se i tiri dal dischetto 
dovevano servire a convoglia¬ 
re più pubblico negli stadi, la 
novità ha prodotto solo qual¬ 
che migliaio di spettatori in 
più. «Per la Coppa i rigori an¬ 


davano bene poiché è un tor¬ 
neo ad eliminazione diretta. 
Rimango perplesso per lo 
spostamento dell'espenmen- 
to in campionato. Non per¬ 
ché. come ho ietto, antl- 
sportlvo. Piuttosto io credo 
che 11 campionato sia uno dei 
pochi luoghi m cut la memoria 
collettiva vuole conservare un 
tessuto connettivo. L’immuta¬ 
bilità della regola calcistica 
rappresenta, se si vuole, un 
momento per nlrovarsi, per 
stare insieme, quasi una tradi¬ 
zione familiare. Ma c'è un’al¬ 
tra osseivazione da fare. Più 
politica, a proposito del pa¬ 
reggio. Lo 0-0 è un'arte, l'arte 
del compromesso, un'arte tut¬ 
ta italiana. Ce lo rìconoscoiK) 
gli stranieri in campi più im¬ 
portanti. L'idea di un pari 
strappato in trasferta è un'idea 
difficile da sradicare». 


Arriva allora 11 campionato 
I prezzi sono già saliti alle stel¬ 
le. focolai di violenza sono già 
esplosi qua e là, l'emorragia di 
spettalon è stala appena tam¬ 
ponata. È un copione già letto 
e recitato tante volte. Pare di 
assistere ad una lenta agonia 
del calcio. «Non ci sarà una 
morte né lenta né rapida. Il 
calcio è uno sport in espansio¬ 
ne. Ne parlavo qualche tempo 
fa con Joao Havelange. I no¬ 
stri ragazzini sono stati messi 
sotto due volte dalla Nigeria 
C'Va bene che agli africani ha 
dato una mano rarbitro”, gli 
scappa detto, ndr), in Asia ci 
sono grandi masse che stanno 
scoprendo il pallone, a co¬ 
minciare dai giapponesi. È 
uno sport semplice, lineare, 
pieno di pathos. Porse per 
questo negli Usa non lo ap¬ 
prezzano, non nascono a ve¬ 
derne il business. Però mio 
figlio che studia in America mi 
dice che gii studenti delle uni¬ 
versità durante gli intervalli 
delle lezioni giocano a calcio. 
E ancora: io non riesco a ve¬ 
dere la contrapposizione tra 
pubblico degli stadi e pubbli¬ 
co televisivo. Vanno cumulati, 
non esclusi. Devono fare som¬ 
ma e non sottrazione, nel sen¬ 
so che quello che sta a casa 
gode di uno spettacolo che ha 
come protagonisti i 22 in cam¬ 
po ma anche gli spettatori su¬ 
gli spalti. Gli stadi del calcio 
vanno assumendo quel carat¬ 
tere di grandi loisirs di massa 
come i concerti di musica mo¬ 
derna. Le rockstar si servono 
del mezzo televisivo». 

Ma è uno spettacolo anche 
prendersi a sprangate o a col¬ 
tellate, magari per Manfredo¬ 
nia «bastardo laziale»? «L'm- 
vetliva razzista o contro il sin¬ 
golo. gli incidenti, la droga 
dentro e fuori gii stadi vanno 
combattuti e curali. Ma senza 
buttare l'acqua con il bambi¬ 
no. Proibire questi momenti 
che per l'enorme maggioran¬ 
za dei giovani significa un sen¬ 
tire collettivo non serve a nul¬ 
la. Anzi moltiplica fenomeni 
di alienazione e di solitudine, 


di disperazione». 

Dopo il «blitz» contro le pri¬ 
vale, Federcalcio, Lega e Rai 
stanno studiando il modo per 
utilizzare al massimo io stru¬ 
mento televisivo Ad esempio 
eliminando I tempi morti di 
una partita (palle fuori, omes¬ 
se, intervallo e puntando le te¬ 
lecamere sul pubblico per fa¬ 
vorire fenomeni di identifi¬ 
cazione tra chi è seduto in 
poltrona e chi è sulle gradina¬ 
te. «Solo lo stadio dà certe 
sensa^ni. L'atletica in questi 
giorni ci ha dato una grande 
lezione. L’Olimpico era pieno 
nonostante la tv fosse prodiga 
di immagini». 


Gli inglesi 
devono tornare 


Ma una famiglia per andare 
alla partita deve pensarci su 
due volte. Disagi, violenza, 
prezzi. «I presidenti hanno 
questa scappatoia di una poli¬ 
tica dei prezzi fuori quadro 
anche rispetto airinflazione. 
Che certo non si può condivi¬ 
dere. Ma devo anche dire che 
le società sono lasciate sole, 
lo vorrei che il tifoso o il gior¬ 
nalista potesse leggere nei li¬ 
bri contabili delle società così 
come legge e spiega l'acqui¬ 
sto di questo o quel giocatore. 
Una vigilanza attenta e seve¬ 
ra». Meno severo il professore 
lo è verso l'Inghilterra. Anzi in 
un suo recentissimo viaggio a 
Londra è stato contattato da 
personaggi Importanti del cal¬ 
cio inglese per un ritorno anti¬ 
cipato in ^ropa delle squa¬ 
dre d’olire Manica dopo i tra¬ 
gici falli deU'Heysel. «Adesso 
che la giustizia ordinaria farà il 
suo corso con Teslradizione 
dei tifosi inglesi in Belgio, la 
giustizia sportiva può rivedete 
quella sentenza. L'Europa ha 
bisogno degli inglesi». Arrive¬ 
derci professore. Arrivederci 
presidente. 


Le partite internazionali 

Voeller batte Hateley 3 a 1 
Vince il Galles senza Rush 
Francia fuori daU’Europa 


■■ ROMA Mercoledì ricco 
per il calcio intemazionale. 
Parecchi gli incontri per le 
qualificazioni del campionato 
europeo, tanti gli stranieri «ita¬ 
liani» impegnati con le rispet¬ 
tive nazionali. A Cardiff, il Gal¬ 
les, orfano di Rush, ha battuto 
di misura (1 a 0) la Danimarca 
di Laudrup, Elkjaer e Ber- 
ggreen La rete è stata segnata 
da Mark Hughes Laudrup è 
stato sostituito nella ripresa 
nei primi 45' si è visto poco o 
mente. Meglio di lui ha fatto 
Berggreen, che si è battuto 
come un leone (si è pure bec¬ 
cato un pugno in faccia da un 
avversario), mentre pessima è 
risultata la prova di Elkjaer. 
Sempre nello stesso raggrup¬ 
pamento, a Helsinki, la Finlan¬ 
dia ha battuto sorprendente¬ 
mente la Cecoslovacchia 3 a 
0. Ora Galles e Danimarca gui¬ 
dano appaiate il gruppo 6 Nel 
raggruppamento 3, invece, 
hanno pareggiato (1 a 1) a 
Mosca. Urss e Francia. Con 
questo risultato i transalpini 
sono inesorabilmente tagliati 
fuori dalla parte alta del giro¬ 
ne, che vede i sovietici in testa 
con ben 4 lunghezze sulla 
Germania Est. La Francia del 
•dopo-Platini» è stata assai ri¬ 
voluzionata. ma i successori 
non sono all’altezza dei vari 
Cirese o Tigana. ieri il gol Io 


ha realizzato comunque li mi¬ 
gliore fra I «galletti», Tourè. 
Sempre nel gruppo 3, l’Islan- 
da ha superato 2 a 1 la Norve¬ 
gia Nel gruppo 7 vittoria dei- 
l'Eire di Liam Brady sul Lus¬ 
semburgo (2 a 0 Era andata 
in vantaggio proprio la mode¬ 
sta compagine lussemburghe¬ 
se, poi però una doppietta di 
Stapleton ha ristabilito i valori. 
Ora l'Eire è balzato al coman¬ 
do del girone con 9 punti, da¬ 
vanti a Bulgaria, Belgio e Sco¬ 
zia. In una partita valida per le 
qualificazioni olimpiche, la 
Svezia ha battuto I a 0 l’Un¬ 
gheria 

Ieri si sono giocate anche 
tre amichevoli di cartello. 
Olanda e Belgio hanno chiuso 
sullo 0 a 0 dopo 4 minuti di 
gioco Van Basten si è fatto pa¬ 
rare un calcio di ngore da 
Pfaff. IVa i «tulipani» era as¬ 
sente Guilit A Glasgow, la 
Scozia ha inflitto il classico 2 a 
0 airUngheria, con una dop¬ 
pietta della nuova «stella» Ally 
McCoist Germania e Inghil¬ 
terra a Dusseldorf si è conclu¬ 
sa col successo dei tedeschi 
per 3 a 1 gol di Littbarski al 
24', raddoppio su autorete di 
Anderson, vantaggio dimez¬ 
zato con prodezza di Lineker 
e rete finale di Wuttke. Hanno 
giocato anche Voeller o Hate¬ 
ley. La gara era arbitrata da 
Casann. 


n caldomercato bis 

Bonetti va al Verona 
e Dossena trova 
posto nella Sampdoria? 


M MILANO La sede della 
Lega SI è trasformala di fatto 
in una sorta di trampolino di 
lancio per le trattative del 
•mercatino suppletivo» che si 
conclude oggi a Milano. Que¬ 
sti i principali movimenti che 
hanno caratterizzato l'assem¬ 
blea «ombra» Il Verona ha 
bruciato tutti sul tempo assi¬ 
curandosi il difensore milani¬ 
sta Dario Bonetti. Per la socie¬ 
tà veneta non vi erano sboc¬ 
chi alternativi dopo il grave in¬ 
fortunio subito dall'ex juventi¬ 
no Stefano Pioli, condannalo 
ad una assenza forzala dai 
campi di gioco per circa tre 
mesi. E per l'ex rossonero ed 
ex romanista, non vi erano più 
margini per sanare la precaria 
situazione di rapporti con la 
società di via Ibrati dopo la 
volontà ribadita da Sacchi di 
escluderlo dalla rosa. L'unico 
inghippo da sciogliere era 
rappresentato dall'Ingaggio 
salato (circa 700 milioni) per¬ 
cepito dal difensore, ma pare 
che lo parti interessate - dal 
Milan desideroso di liberarsi 
di un ingombrante fardello, al¬ 
lo stesso giocatore, poco in¬ 
cline a rimanere inattivo (an¬ 
che se lautamente pagato) per 
una stagione e dal Verona, tal¬ 


lonato dalle avances della 
Sampdona che insisteva per il 
prestito delt’atleta - abbiano 
raggiunto un accordo Di qui 
la ragionevole soluzione di 
«depurare» le richieste. Beffa¬ 
to sul filo di lana dal Verona, il 
presidente della Samp Paolo 
Mantovani ha stretto le tratta¬ 
tive con il pari grado del Tori¬ 
no Mano Cerbi. Oggetto natu¬ 
ralmente Beppe Dossena. Il 
discorso è tuttora aperto an¬ 
che se il vertice della società 
torinese è parso sensibité a 
generosi sconti sul parametro 
come vorrebbe Mantovani. 

Giornata intensa anche per 
Pier Paolo Manno, facioivm 
del presidente romanista Dino 
Viola II dirigente ha concluso 
una trattativa-lampo con 11 Co¬ 
mo per assicurarsi le presta¬ 
zioni del difensore Tempestili! 
e far cosi contento Lieuholm, 
insoddisfatto dal rendimento 
dell'acquisto estivo Policano 
Manno ha poi firmato il con¬ 
tratto di cessione per Paolo 
Baldien, dirottato ail'Empoli. 
In seiata, anche il milanista 
Zanoncelli è passato alla cor¬ 
te di Salvemini Bompenl in¬ 
vece pare sempre più deciso a 
tenersi Vignola e nel frattem¬ 
po SI interessa di Napoli, di¬ 
fensore dei Messina □ Ah R 


Dino Viola 

«Me ne vado 

senza 

misteri...» 

■i MILANO Ancora una voi 
la Dino Viola prèsidenle dalla 
Roma non rinuncia alla parie 
del protagonista E uno del 
primi ad arrivare all'assem- 
Dlea di Lega ed è uno del pri¬ 
mi ad Interloquire con I gior- 
nailsll. Puma deciso II diio In¬ 
dice. .Sono allibito per quello 
che hanno scritto i giornali 
Hanno scrino del "misteri di 
Viola". Ma quali misteri? lo. è 
vero, mi sono dimesso Ma al 
glomalisla che ieri (martedì 
per chi legge, ndr) mi chiede¬ 
va conferma ho risposto che 
l'avrel data solo II giorno suc¬ 
cessivo per un senso di riser- 
valesza nei conironii della Le- 

S a. È per questo sarei miste- 
DSO perché uso un ortodos¬ 
so linguaggio Italiano?.. E sul 
molIvT che l'hanno indotto a 
dare te dimissioni da consl- 
gltete di Lega ecco la versione 
di Viola. «La mia pre-occupa- 
slone maggiore è la società, i 
miei doveri verso la Roma 
Inoltre - ha aggiunto Viola - è 
Il momento di ridisculere l'i- 
gnominlosa sentenza Uela. 
■Sia chiaro - ha proseguilo II 
presidente - non mi sento In- 
lacoato per nulla a livello di 
prestigio personale, quello 
che mi Interessa è II bene del¬ 
la sodelà. Inoltre nella sen- 
lenu è «lato esportalo un pre¬ 
sumo scandalo che non esi¬ 
steva In llalla». □ Mi R. 


La Lega designa ufficialmente il suo candidato alla Federcalcio 
per acclamazione durante l’assemblea a Milano 


I Grandi Elettori di Matarrese 


Tutto come previsto: Tassemblea di Lega ha desi¬ 
gnato a furor dì popolo il proprio presidente Matar¬ 
rese come candidato in vista delle prossime elezio¬ 
ni di presidente delia Federcalcio. Le trentasei so¬ 
cietà calcistiche professionistiche hanno dato 
un’immagine di compattezza. Suiio sfondo si profi¬ 
la uno scontro con il «partito di Carraro» che ha 
gestito la Federazione negli ultimi mesi. 


MICHELE RUGGIERO 


■■ MILANO L'onorevole 
Antonio Matarrese è così uf¬ 
ficialmente in corsa per la 
poltronissima più ambita 
dello sport Italiano la Fe- 
dercalcio. La Lega calcio lo 
ha designato per acclama¬ 
zione nell'assemblea (erano 
presenti tutti i presidenti di 
sene A ad eccezione di Sil¬ 
vio Berlusconi che però ha 
telefonato qualche ora pri¬ 
ma a Matarrese) di ten con 
votazione plebiscitaria 36 
mani alzale su altrettante 
persone aventi diruto al vo¬ 
lo Sono cifre che parlano 
da sé E come anticipato da 
settimane, l'attuale presi¬ 
dente della Lega dilettami, 
Antonio Ricchieri, corre nel¬ 
la corsia riservata alla vice- 
presidenza 

Slamane il plenum delle 
società calcistiche designe¬ 


rà I candidati al Consiglio fe¬ 
derale per la sene A la rosa 
è ristretta a quattro nomi, 
Nizzola, Pellegrini, Manuzi e 
Pelosi, per i cadetti le solite 
voci di sottofondo accredi¬ 
tano le chance di Calieri, 
Massimino e Borlolotti Infi¬ 
ne per la carica di revisore 
dei conti la scelta è stala rin¬ 
viata al 2 ottobre 
Da ieri insomma, la Lega 
- «unita e compatta e voglio¬ 
sa di gestire da se il calcio», 
come ha tcnulo a sottolinea¬ 
re un sanguigno presidente 
-- ha precisato le coordinate 
con le quali andià all'assem¬ 
blea generale della Fedcr- 
calcio che il primo novem¬ 
bre «dimissionerà» la gestio¬ 
ne commissariale che fu di 
Carraro ed oggi e nelle mani 
di Andrea Manzella 
Antonio Matarrese e i suoi 



Antonio Matarrese 


grandi eletton sono dunque 
decisi a rompere il patto di 
non belligeranza imposto lo¬ 
ro da Carraro Hanno ab¬ 
bozzato quando l’ex presi¬ 
dente del Coni, In barba ad 
ogni regolamento, ha messo 
a balia per ben quindici mesi 
il calcio Italiano pur di otte¬ 
nere in cambio prebende e 
soldi dallo Stalo Per la veri¬ 
tà una espropriazione di po¬ 
tere mdiMenbile se si voleva 



Dino Viola 


anche salvare la faccia - ol¬ 
tre che ai bilanci > del calcio 
italiano Questo Matarrese 
io sapeva e lo ha accettato 
anche se con un sornso di 
circostanza Ed ora la carica 
dei 36 al palazzo della Fe- 
dercalcio sotto le insegne 
dell'uomo di Bari E starno 
anche giunti al capolinea di 
ogni concessione verbale a 
Carraro Matarrese ne ha of¬ 
ferto un assaggio proprio len 


nel corso della conferenza 
stampa di investitura in un 
confronto a distanza ma a 
muso duro con il neominl- 
stro dello Sport e dello Spet¬ 
tacolo: «Faccio tesoro delle 
sue indicazioni - ha detto 
con corro»va ironia il presi¬ 
dente della Lega, alludendo 
ad una recente intervista 
concessa da Carraro - col 
proposito di imitare la sua 
bravura» Nolanie <1 tenore 
delie altre risposte, dal caso 
Juve-Rush - «Non posso in¬ 
tervenire se non mi verrà da¬ 
ta la possibilità di agire» (co¬ 
me dire eleggetemi al verti¬ 
ce e vedrete ) - al contrat¬ 
to calcio-Raì - «Cercheremo 
di modificarlo per quanto 
possìbile», quasi a dire che 
fmo al pruno novembre an¬ 
che la più minuscola energia 
sarà nversata nella caccia a 
quello che sembra per il 
clan dei Matarrese ì'oggelto 
di uno oscuro desiderio 
Per concludere va sottoli¬ 
neato che (e dimissioni da 
consigliere di Lega de! presi¬ 
dente della Roma. Dino Vio¬ 
la (di CUI rifenamo a parte), 
sono stale accettate La rela¬ 
zione di M<it arrese sulla sta¬ 
gione scorsa e durala circa 
un'ora 






PSICOSOMATICA 

LA MEDICINA A MISURA D’UOMO 

LA TIROIDE 


• Psicoterapia; la fretta del 
paziente ipeitiroieo rende difficile 
l'approccio 

• La dieta: molti cibi contensono 
iodio; quali sono e quando usarli 

• Fitoterapia: le erbe per la 
tiroide 

• il simbolo: un ponte tra la 
mente e il corpo 
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Sport 


La tv di Romagnoli compra Reai Madrid-Napoli e subito la rivende a Viale Mazzini 

Odeon-Rai, gambetto a Bedusconi 


■1 ROMA Pochi giorni di vi 
la e già la neonata Odeon Tv 
mette a sogno il suo primo 
colpo Ed è uno di quelli che 
fanno male corno può tosti 
moniare «Sua Emittenza» Ber 
lusconl sconfitto clamorosa 
mente I diritti televisivi di tut 
io il pacchetto delle partite 
piu Importanti della stagione 
calcistica del Reai Madrid 
venti per la precisione sono 
siati acquistali infatti dalle 
mittente milanese che fa capo 
a Romagnoli e Tanzi Ma at 
ienzione la partila di merco 
ledi Ira I madrileni e ii Napoli 
primo turno di Coppa del 
Campioni verrà trasmessa 
dalla Rai, che ne ha acquistati 
a sua volta I diritti da Odeon 
Tv Qui viene fuori il possibile 
«inghippo» che farà discutere 

m 'imizzare Balza evidente 
che se Berlusconi ha 
assaporato 1 effetto «boome 
rang» • corte logiche sono sta 


le introdotte da lui sul merca 
to - e anche vero che ciò è 
potuto accadere per quello 
che sembra avere lutti 1 carat 
ter! di un gioco di sc^adra 
condotto da Rai e da Odeon 
T\ in funzione anti Berlusconi 
Proviamo a seguire infatti i 
passaggi di questa ennesima 
asta Nella corsa all acquisi 
Zione delle immagini televisi 
ve delle gare del Rea) Madrid 
il primo in ordine di tempo a 
scendere in lizza era stato Sii 
vio Berlusconi che aveva a) 
lacciato trattative con la so 
cleta madrilena da oltre due 
mesi Trattative analoghe Ber 
tusconi ha avviato con tutti i 
grandi club europei in vista 
anche di un possibile super 
campionato continentale che 
potrebbe far affluire nelle cas 
se della Finlnvest un fiume di 
miliardi di pubblicità In un 
primo momento è parso che 
si dovesse assistere atta solita 
contesa Rai Berlusconi Inve 


ce all improvviso è comparsa 
sulla scena Odeon Fv En 
trambe avevano i loro assi nel 
la manica La Rai ha potuto 
contare ovviamente sulla re 
ciprocKa» vale a dire la possi 
bllilà di garantire pagando al 
Reai i relativi diritti ia diretta 
televisiva dal San Paolo di Na 
poli In occasione dei) incon 
tro di ritorno Un punto que 
sto che I) presidente delle «fu 
rie bianche Raul Mendoza 
ha ritenuto inamovibile «Con 
lo stadio di Madrid chiuso al 
pubblico (per squalifica ndr) 
abbiamo assoluto bisogno 
della diretta televisiva - ha di 
chiarate - cosi come I abbia 
mo in occasione del ritorno* 
Odeon Tv si e potuta giova 
re certamente e sia pure par 
zialmente de) fatto die la con 
sodata spagnola delia Parma 
lat di Tanzi e sponsor ufficiale 
delia squadra madrilena già 
da alcune stagioni 
Ma c è un dubbio che a la 


gliar la testa a) toro e stalo il 
rilancio che Odeon Tv ha latto 
sull offerta Iniziale di Berlu 
sconi mentre la Rai se ne sta 
va ad attendere I esito della 
contesa E infatti al nuovo ne 
iwor/t milanese vanno le im 
magmi del prestigioso club 
spagnolo al Reai tre miliardi 
(almeno questa era I offerta di 
Tanzi contro i 2300 milioni di 
Canale 5) e la sponsonzzazio 
ne della squadra per altri due 
anni E a Berlusconi? Solo una 
stretta di mano e alcuni ineon 
tri amichevoli tra il Milan e il 
Rea) 

Soltanto qualche ora dopo 
questa intesa è giunta la noti 
zia del successivo accordo 
che permette alla Rai la tra 
smissione sui territorio nazio 
naie della partita di Madrid 
(ma I ora è ancora incerta Ira 
le 19 e le 22) sottoscritto dal 
direttore del «pool» sportivo 
della Rai Gilberto Evangelisti 


e dal presidente di Odeon TV 
Marcello DI Tondo Indefiniti 
va i! dubbio che i giochi fos 
sero comunque già (atti in 
precedenza non è poi cosi in 
fondato 

Per ia prima votia il grup|x> 
Berlusconi si è trovato a fare i 
conti con concorrenti - uno 
pubblico e uno pnvato - allea 
il contro di lui Ed e quello 
che piu lo preoccupa cena 
mente piu della scontata ri 
nuncia alta partita Reai Nw 
Il In serata ha dichiarato Bni 
no Bogarelli responsabile del 
settore giornalistico del grup 
po Fininvesi «(^1 che ha 
detto il presidente del Reai 
Madrid e e resta chiaro potè 
va far trasmettere 1 incontro 
solo dalla Rai per la questione 
della reciprocità ed è quello 
che avverrà Solo se ciò non 
avvenisse e cl fossero docu 
menti dimostranti II contrano 
cambierò i miei pareri su que 
sta vicenda e sul signor Men 
doza. Ol/S 





In Nazionale (23 reti) resta un punto fisso di Vicini 


La terza età di un cannoniere 
Altobelli festeg^ 32 anni piani di gol 


OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


CibHnl durante la partitella di Ieri 


Paura per un infortunio 

Tiro al bersaglio (10-1) 
degli azzurri e il et 
fischia la fine in anticipo 

Hi CARNAOO È durata soltanto 80 minuti ) amichevole di 6u 
sto Araizio fra Italia e Milan «allievi GII azzurri hanno vinto 10 
a ) (3 a 0), davanti a 6500 spettatori Nel primo tempo Vicini ha 
schierato Zenga Bergomi Cabrini F Baresi Ferri Bagni Do 
nadoni De Napoli AUobellI Giannini Viali! Nella ripresa Pran 
cinl ha rilevato Cabrini e TVlcella è diventato «libero* al posto di 
Baresi Inoltre Ferrara per f erri De Agostini per Bagni Ance 
lotti per De Napoli Mancini per AltobeTli e Malleoli per Gianni 
ni Tacconi ha disputalo la partita fra 1 pali della squadra spar 
ring partner Le reti azzurri in vantaggio soltanto dopo 22 mi 
nuli con un rigore di Baresi (fallo commesso su Altobelli) ai 37 
raddoppio di Bagni poi tris di Aliobelil La ripresa à stata 
caraitenzzaia da una tripletta di Mancini una doppietta di Mot 
leali un gol di Ancelottl e un altro (stupendo) di Vlalli Da 
registrare che al 76 dopo uno scontro con f-errara è rimasto 
vittima di un Infortunio il giovane rossonero Ricci E stato rieo 
verato in ospedale per leggero trauma cranico 


■■ CARNAGO A guardarlo 
è sempre usuale la testa 
scura e arruTfata gli occhi 
da ragazzo spaventato il 
pizzetto mal cresciuto né ra 
sato Anche 11 fisico non è 
cambiato lungo e sottile 
con quell aria cne da un mo 
mento all altro si spezzi Ep¬ 
pure Alessandro AUobellI 
centravanti dell Inter e della 
nazionale tra un palo di me 
si esattamente II 28 novem¬ 
bre compirà 32 anni Pochi 
per un bancario un raglo 
niere tanti per un calciatore 
che ogni anno tra campio 
nato coppe varie e naziona¬ 
le deve fare quasi 30 gol Già 
segnare è il suo indiscutibi 
le talento Magari per qual¬ 
che mese diventa abulico, 
con si fa notare poi improv¬ 
visamente si mette a fare gol 
a grappoli Alla fine, comun¬ 
que quando si tirano i conti, 
AUobellI è uno che non de¬ 
lude mai Inoltre il che non 
guasta non si fa male Esesi 
becca una botta tempo due 

È iornl è di nuovo sul campo 
e cifre parlano chiaro in 
Coppa Italia ha segnato AB 
reti (record) in campionato 
119 nelle coppe 34 in na 
zionale 23 con una media di 
quasi mezzo gol per partita 
Lo stesso Azeglio Vicini et 
della nazionale queste cifre 
le conosce bene e dlfattl 
i altro giorno al raduno degli 
azzurri ha detto che uno dei 
grandi problemi di questa 
nazionale sarà proprio il do 
po Altobelli • Non vedo • ha 
sottolineato Vicini - qualcu 
no In grado di sostituirlo de 
gnamenle speriamo che i 


giovani matunno» 

Ad Altobeili però questo 
discorso non è che piaccia 
piu di tanto «Certo vicini si 
guarda attorno, cerca dei 

® ini per il mondiale del 
Fa bene per carità, 
però per II momento non 
mi sento affatto prossimo al 
la pensione Parliamoci 
chiaro in nazionale sbaglio 
pochissime partite e segno 
parecchio Chiaro che posso 
saltare qualche amichevole 
che tanto mica devo metter¬ 
mi in mostra Detto questo 
però visto che so benissimo 
quello che valgo finché me 
rito di giocare la mia carta 
d Identità se la devono di¬ 
menticare» 

«Perché mancano nuovi 
cannonieri? Non lo so, a voi 
te ci sono dei salti genera¬ 
zionali lo per éaemplo. ho 
trovato moltatioricorrenza I 
Rossi, i Oraziani, i Pmzzo t 
Vlrdis lo stesso Giordano 
Non era facile emergere tra 
tanti campioni Adesso ci 
sono del giovani ma manca 
no d esperienza internazio 
naie, importantissima per 
non restare subito spaesati 
No il motivo di questo salto 
non lo so Però non è prò 
grammato né credo dipen 
da dalia mentalità Lo so 
tutti dicono che la nostra 
mentalità è sbagliata Non 
sono d accordo noi abbia 
mo un tipo di gioco che pa 
sa E dlfattl tutti ci copiano 
rArgentlna la Romania e 
tante altre squadre Vi siete 
mai chiesti perché non co 
piano il Brasile? Anche la 


stona che il nostro calcio 
noioso o poco spettacolare 
mica mi convince In Italia 
ogni partita è imprevedibile 
C è equilibno e anche un Ju 
ve Avellino non e affatto 
scontato All estero invece 
non c è nemmeno da parlar 
ne vincono sempre qi^tte 
due squadre che vanno per 
la maggiore No non sono 
pessimista per il futuro del 
calcio In Italia è un fenome 
no nazionale come il base 
ball in America la gente lo 
vuole cosi anche se poi van 
benissimo gli esperimenti 
per migliorano» 

Qual è la differenza ptu 
evidente tra la nazionale di 
BearzoI e quella di Vicini? 

«Quella ai Bearzot è stata 
grandissima quarta in Ar 
sentina, prima in Spagna 
Ha ottenuto dei risultati in 
credibili e poi. quando ha 
vinto il Mundial, ha anche 
giocato un calcio eKiraierre 
atre Però questa nuova na¬ 
zionale ha un potenzlaie im¬ 
menso e credo che il beilo 
deve ancora venire Non è 
stata un caso la vittoria con 
Irò i Argentina ve io asstcu 
ro La forza di questa squa 
dra è la sua voglia di vincere 
la spregiudicatezza Attacca 
sempre chiunque sia lav 
versarlo Anche per le squa 
dre di club sono ottimista 
Credo che vinceremo due 
coppe i Uefa e quella del 
Campioni A proposito 
quelli del Rea) Madrid mi 
stanno tanto sulle scatole 
che mi piacerebbe giocare 
col Napoli ammesso che mi 
vogliano per riuscire ad eli 
minarli» 


Grane per lUnder 21 

Rovinata la giornata 
di Maldini: infortunio 
a Benedetti (menisco?) 


M ROMA Un attacco tulio 
da inventare e uno spiacevole 
Infortunio allo slopper del To 
lino Benedetti Queste in sin 
test le note emerse nell Under 
Zi dopo il primo raduno della 
stagione preludio agli appun 
lamenti in programma II 23 
settembre contro ia Rdl in 
amichevole e a metà ottobre a 
Neuchatei con la Svizzera per 
ia qualificazione alla seconda 
fase degli europei Comincia 
mo da Benedetti 1\itto è av¬ 
venuto casualmente Lo slop¬ 
per ha avuto un contrasto con 
un giovane glaiiorosso ed è 
rimasto bloccato In mezzo al 
campo Inizialmente sembra¬ 
va una normale distorsione, 
poi però, visitato più accurata 
mente dal dottor Branzi i In 
iortunio è apparso più grave, 
tanto da lasciar presumere 
una lesione dei menisco 
Oltre ad aver perso Bene 
detti per strada Cesare Maidi 
ni conduttore di questa Un 
der 21 dovrà risolvere un al 
tro spinoso problema doi^è 
trovare prima delle partite con 
ia Rdl e la Svizzera un attacco 
che sappia creare qualche 
problema agli avversari «Ora 
che si è fatto male anche 


Giunta non so proprio che pe 
SCI prendere» ha detto scon 
solato dopo I allenamento al 
Raminio II tecnico azzurro 
Lerda è bravino ma non è 
certo una punta che punge 
cosi come Scarafoni Le alter¬ 
native sono scarse anche per 
che Rizzltelll un nome emer 
gente del calcio italiano sarà 
forse catturalo se il Cesena gli 
darà il permesso dalla nazio¬ 
nale iuniores, impegnata ad 
ottobre nei mondiali di cate¬ 
goria Comunque sul cesenate 
Maldini è stato molto cauto 

•I nuovi devono attendere il 
loro turno II discorso è rifen 
IO anche a Saggio Non dob¬ 
biamo mettergli fretta» 

Ieri Baggio è rimasto a ripo¬ 
so, colpa di una tonsillite 
LUnder 21 per la cronaca ha 
concluso vllloriosamenie per 
2 0 con reti di Scarafoni e 
Lucci 

La Under si ritroverà il 20 a 
Milano 11 giorno dopo partirà 
per Berlino Forse napello al 
convocali di questo raduno ci 
sarà qualche novità Non è 
escluso che si cambino I luon 
quota anche se Maldini e par 
so deciso a confermare Rem 
ca nel ruolo di libero 
a Fa Co 


Anche «Halle» 
con un piede 
in Svizzera 



Caicio 
e tortelii 
contro ia 
violenza 


Nuovi 

appuntamenti 
a Imola 


Temp d emigranti ma di «lusso» Tra questi anche Karl 
He nz Rummenigge (nella foto) che molto probabilmente 
andra a nobilitare il calcio elvetico come già haimo fatto 
gli ex campioni del mondo Antognoni e Tardelli E stato il 
pres dente della squadra del Servette di Ginevra ad annun 
ciare che 1 accordo col giocatore è già stato concluso e 
restano solo da deiinire alcune modalità finanziane con 
1 Inter per il definitivo trasferimento 

Il campionato di sene A mi 
zia con un sìgnitìcalivo ge 
sto di distensione fia oppo 
ste tifoserie Promoton. i 
supporter del Cesena do 
menica mattina all uscita 
dell autostrada riceveranno 
le migliala di tifosi del Na 
potj che arriveranno in Ro 
magna per il debutto dei campioni d Italia Le due tifoserie 
potranno fraternizzare in seguito durante banchetti alle 
siiti in trattone cesenali o anche quando (attorno alle 15) 
due squadre delle opposte fazioni si incontreranno per 
una simpatica partita oi calcio Una sorta di gemellaMio 
all insegna dello sport e dell amicizia E da Cesena Inior 
mano cne 1 esperimento non si fermerà li «Stiamo coniat 
landò i rappresentanti delle tifoserie di tulle le squadre di 
sene A* Sara questa la ricetta per debellare la violenza 
negli stadi? 

Non e ancora finita la eco 
del Gran premio d Italia di¬ 
sputatosi domenica scorsa 
a Monza ed ecco che gii 
organizzatori del «Dino Fer 
rari di Imola presentano 
un nuovo ed interessante 
appuntamento che animerà 
i] circuito in riva al Santerno 
sabato e domenica prossimi DI scena questa volta la F 
3000 e la F 3 pm una gara di coppa Renault con le scattan 
ti R5 turbo L attesa e grande m particolare per la 9' prova 
del campionato inierconimentafe di P 3000 (delle vere e 
proprie r t aspirate) che vede il modenese Stefano Mode 
na al comando deila classifica provvisoria davanti ai brasi 
liani Moreno e Gugelmm 

La pioggia ha accordato 
una piccola tregua e cosi 
tra gli uomini si conoscono 
1 primi nomi dei tennisti ap¬ 
prodati ai quarti di finale 
Agli Open Usa Edberg ha 
battuto li connazionale 
Svensson per 6 2. 7 6 6 3 
Wilander si è sbarazzato 
dell americano Flach per 6 3 6 3.7 6 mentre 1 indiano 
Knshnan ha superato li sovietico Cesnokov per 6 4 6 1 
6 2 Per finire si è rivisto su buoni livelli Mecir che ha 
scontino t australiano Woodforde per 64 36 b2 62 
Tra le donne proseguono i «cammini paralleli» delle due 
grandi favorite La Navratiiova ha sconfitto la giovane a^ 
gemina Sabatini per 7 5 6 3 mentre Steffi Gran america¬ 
na Shnver per 6 4 6 3 Cade la Evert Qesta di serie n 3) 
superata dalla McNeil (n i)) per 3 6 6 2 6 4 Buone 
notizie per I italiana Lapi che ha superato il secondo turno 
iuniores alle spese delia francese Niox Chateau (6 2 6 4) 
Anche Nargiso vincitore a Wimbledon, va avanti in due 
set ha vinto sui sudafricano Bamard 6 2 6 4 

Sono arrivate fino in Parla 
mento le aspre critiche che 
vengono rivolte ai presi 
dente della Federtennis 
Galgani nell occhio de) ci 
clone per presunta cattiva 
gestione Sei deputali tra 
CUI 11 vicepresidente delia 
Camera Biondi (Pii), hanno 
presentato a) ministro Carrara un interrogazione parla¬ 
mentare sul perche non sia stato ancora nominalo un 
commissario straordinano da parte de) Coni per riportare 
serenila in un ambiente ormai in piena tempesta 

pIeRFRANCBSCO PANOALLO 


Open Usa 
Edberg-Wilander 
ok svedese 
cade la Evert 


La Federtennis 
finisce 

in Parlamento 
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VUCSNZi LIETI 


BELLARIA Notai Laura Tel 
(0&41}46ess 'hanqullo famllla 
ra glard no ombregg aio camera 
con bagno Agosto L 24 SOO sol 
(ombra L 22 500/24 600 Tutto 
ompteso scorno bariìbin 1219) 


IQEA MARINA Riminl Panalo 
na Amerigo Nari VaEnno12 
Tal 0541/630213 SO m mare 
centrale emb ente fam I are cuci 
na casal nga e abbondante bar tv 
fns Agosto 24 500/27 000 Set 
tembre 21 000/23 500 tutto 
compreso sconto bamb n D rez 
propretaro (212) 


RIMINI/RIvebella Hotel Print 
Sullaspagga tutte camere doccia 
wo ascensore ampo soggorno 
aala Tv bar parcheggo Eccazio 
naia offerta del 16 settembre L 
150 000 seitmanal tutto com 
preso sconto bamb ni Tel (0541) 
26 407 54 043 (216) 


RIMINI Vlaarba pensiona Apoi 
lo V a De Amicis 17 Tel (06411 
734 409 Vena mare cucina ge 
nuna camere con/eenze servz 
perebagg o Settembre da L 
18 000 lutto compreso (215) 


SAN MAURO MARE Panelona 
Soichattl Tel 0541/46155 
Pochi passi mare trenquila fami 
I are camere servizi Parchegg o 
Menù a scelta coiaz one buffet 
Agosto 31 000/25 000 Settom 
bre 22 000 tutto compreso ( 197) 


SAN MAURO MARE RIMINI 
Partilona Patrizia Tel (06411 
46 153 Viene mere lami are cu 
Cina abbondarìte con menu variato 
1 20 agosto 25 800 31 000 
21 31 agosto 22 500 27 500 
settembre 18 800 23 000 week 
end L 86 000 Qrat s minicroc era 
motonave di Raoul Casadei 1200) 


Pressing e fuorigioco danno ai segnalinee un ruolo decisivo 
A Coverciano tutti a lezione in vista del campionato 


L’anonuno uomo della bandierina 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNI PIVA 


■■ FIRENZE Volti e nomi CO 
nosciutf solo da chi dirige c 
frequenta le organizzazioni ar 
biirali per loro scarsissimi ri 
conoscimenti anche se vivo 
no domeniche spesso piene 
di insulti Eppure la macchina 
del calcio ha sempre piu biso 
gnodiloro II campionato che 
parte domenica li vede alle 
prese con un «ordigno sem 
pre più pericoloso da maneg 
giare Se questo sarò il cam 
pionato del pressing e della 
zona sarà anche quello del 
fuorigioco Applicato dalle di 
lese insidiati dagli attacchi A 
gestire il perfido meccanismo 
tocca a loro ai guardalinee 
signori in giacchetta nera 
anonimi Da due giorni a Co 
verciano sono loro a tener 
banco nella veste di esami 
nandi da parte degli organi di 
rigenti dell Aia in particolare 
di Cesare Gussoni I guardali 
nec godono non solo da par 
te del pubblico di scarsa con 
siderazione 

Erano addirittura stati elimi 
nati nella stagione 85/86 per 
affidare le gare a terne di soli 
arbitri Chiaro che il sistema 
non si fidava di loro E per 
nove giornate in campo anda 
rono solo arbitri Poi non ave 
vamo gli uomini per reggere I 
guardalinee a dire il vero si 


ribellarono a quella emargina 
zlone Oggi-continuaCusso 
ni - la loro utilizzazione ci 
permette di tirare somme 
confortanti e di guardare al fu 
turo con tranquillità I nostn 
guardalinee sono pronti a ge 
stire anche questo (uongioco 
sempre piu usato e più sofisti 
cato* 

LAia ne ha a disposizione 
71 per la prossima stagione 
con 18 matricole e il loro «ma 
tnmonio* con I arbitro e stabi 
Ilio dal computer L informati 
ca permette di tener conto di 
tutte le varianti che all Aia giu 
dicano decisive e la scelta e 
fatta non solo in base a nume 
ri che determinano le capaci 
là gli eventuali errori le con 
dizioni di forma ma anche 
I immagine e da quest anno 
anche la migliore affinità con 
questo 0 quell arbitro 

«Per le terne faremo come 
I anno scorso * spiega Cusso 
ni il 25% saranno formate da 
soli arbitri le altre da due 
guardalinee del ruolo speciale 
(ogni domenica sono due le 
partite dirette da tre arbitri 
ndi) e quest anno per la prima 
volta abbiamo sottoposto an 
che gli uomini bandierina a 
vere prove atletiche» 

Ma la cosa piu importante è 
che anche a queste figure 


spesso troppo subordinate e 
condizionate dal! arbitro Cus 
soni ha dato indicazioni e in 
alcuni casi ordini che danno 
più importanza al guardiaimee 
soprattutto per mettere ai ri 
paro i tre «giudici» da erron e 
insidie E si capisce che que 
ste sono (ante e non solo tee 
niehe 

«Voglio che anche nei vo 
stri referti si segnali ia presen 
za di persone estranee ai bor 
di dei campo dove devono es 
sere tollerate solo due panchi 
ne e men che meno giocaton 
squalificali o dirigenti inibiti 
Ma devono essere segnatali 
anche certi figuri che nulla 
hanno a che vedere con il ca) 
CIO che s) incontrano vicino 
agli spogliatoi o certe visite 
nello stanzino dell arbitro» Se 
una persona può commettere 
un errore tre - pensa Gussoni 
- possono sbagliare di me 
no*» 

Sul campo quest anno per i 
guardiaimee una novità vera 
una novità per tutti e nguarda 
le rimesse laterali Dovranno 
indicare il punto da cui nmet 
tere con le mani e perche chi 
•fa li furbo» sarà punito con 
cedendo la rimessa alt altra 
squadra «E poi - ha concluso 
Gussoni - basta con quella 
scenetta ridicola del controllo 
dei tacchetti*» 


Impartite rìgide nonne 

Divieti e molta privacy 
Ecco i comandamenti 
per Tarbitro di clausura 

H FIRENZE Cesare Cussoni designatore arbitrale ha dettato 
ieri a Coverciano le sue leggi ai direttori di gara e ai loro 
collaboraton di linea Leggi sevenssime tese a distruggere quel 
sottobosco che spesso si è insinuato m passalo Ira le pieghe di 
una vigilia calcistica 

Gussoni ha posto precise disposizioni per ciò che concerne 
I aspetto mondano del pre partita dopo aver sollecitato i guar 
dalinee ad una piu viva partecipazione alle fasi di gioco e non a 
fungere soltanto da speltalon 

rnmo divieto mente nmpalnate nsirette od allargate con i 
colleghi delle città dove si svolse la gara che si deve dingere 
Ha inoltre invitalo gli inleressaua nf lutare qualsiasi omaggiosa 
manifestazione a parlare con chi sta in panchina durante la 
partita a mantenere la massima nservalezza nei giorni pnma 
della partita e durante il viaggio di trasfenmento Insomma la 
vita di un arbitro e di un guardalinee nella vigilia deve essere di 
stampo monacale con invito a raggiungere le sedi di partite 
quando sono vicine soltanto poche ore prima della gara e non 
li giorno prima 


i fischietti di domenica 


Sene A AscoliRoma Lo Bello Avellino Torino Lucci Cese 
na Napoli Magni Fiorentina Verona Paparesta Inter Pescara 
Sguizzato Juventus Como Fabbneatore Pisa Milan Aonolin 
Sampdoria EmiKiii Amendolia Serie B Arezzo (ìenoa Pairet 
lo Ataianta Tnestina Felicani Catanzaro Brescia Bemamo 
Lazio Samb G i i Lecce Bologna Casann Modena Ban Dal 
Forno Padova Messina Fiorenza Parma Cremonese Coppe- 
lelh Piacenza Barletta Caiabretta Udinese Taranto IViveii 


BREVISSIME 


Giochi del Mediterraneo Sono partite ieri per la Siria le rr^pre 
sentalive Italiane di nuoto tuffi pallavolo g nnastica e (en 
nls I Giochi si svolgono a Lalakia (11/25 settembre) 
PrbIo eoolootco Consiste in 700 bottiglie di vini selezionati 

10 vincerà il calciatore che realizzerà la pnma rete m sene A 

11 premio è messo in palio dall enologo abruzzese Cidimme 
Festa 

Forze armate Oltre un migliaio di atleti parteciperà alla 21esi 
ma settimana sportiva delle forze armate che si svolgerà dal 

12 al 19 settembre in città dell Emilia del Lazio e della 
Toscana 

Càlcio Jiiotores La nazionale di calcio juniores ha battuto 2 a ) 
In amichevole il Montevarchi militante m C2 
Alpe Adria. La Benetton ì^eviso si è praticamente assicurata 
I accesso alle finali battendo il Segafredo Gonzia 92 69 
Hockey su prato, L Italia femminile ha battuto 3 a 01 Austria nel 
corso degli Europei in svolgimento a Londra 
Europei di equitazione Riservati alla categona iunior si svoi 
geranno da oggi a domenica nel centro equestre di Rocca di 
Papa (Roma) In gara cavalieri di otto nazioni 
Vela Gp d Malia di r 40 Si svolge da domani a domenica a 
Torbole sul lago di Garda inacqua 16 imbarcazioni di cui 4 
italiane 

Caldo mercato L Avellino ha acquistato dalla Sambenedettese 
per 650 milioni li centrocampista Sormani La società irpina 
ha poi prelevalo li mediano Mariani dal Pisa 


COMUNE DI EMPOLI 


Avviso di fiotazione privata 

Si avverta che sarà ndetta dal Comune di Empoii una 
gara mediante I c taz one privata per I appallo dei lavori 
di completamento delle opere di urbanizzazione nel 
PI P d Pontorme 3° stralcio funzionala Importantà 
una spesa e basa di gara di L 980 milioni 
L appalto sarà aggiud cato con il metodo di cui ali art 
73 lettera C) del Reg o Decreto 23 maggio 1924 n 827 
e con il proceri mento previsto dal successivo art 76 
comma pr mo secondo e terzo senza prefissione di 
alcun lim te di r basso o di aumento 
Coloro che intendono eh edere di essere invitati alla 
gara medesima dovranno presentare domanda in carta 
bollata indir zzata al S ndaco del Comune dt Empoii 
Uff CIO Contratt entro il giorno 26 settembre 1987 
È richiesta t iscrizione all A N C per la categoria 6 
La domanda di partecipazione non vincola peraltro in 
alcun modo I Amministrazione comunale 
Empoli 2 settembre 1987 „ 
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Ma ora 


-Dopodomani a Modena toma 

il geniale musicista che ha saputo rivoluzionare suoni, 
abitudini e scelte sociali di un'intera generazione 


non perdetevi Bob Dylan 


ROIERTO OIALLO 


■■ Che sla scienza esatta 0 
Itinerario emotivo è ancora 
lutto da decidere Quel che è 
certo è che la Dylanologla è 
una disciplina vasta e com¬ 
plessa, che va vla-vla arric¬ 
chendosi ogni volta che II 
ouaranleseienne Robert 
ZImmermann conclude una 
nuova latice Ancora si ostl- 
navanolultl a celebrare la re¬ 
torica del •menestrello di 
l^luthi quando lui ormai pa¬ 
droneggiava alla grande II 
rock elettrico, quando si 
staccava dalle lunghe stra¬ 
scicate ballate e si parlava di 
conversione, salvo poi parla¬ 
re di pentimento quando cl 
tornava. Ci si chiede se non 
sarebbe più onesto, a questo 
punto, invece di almanacca¬ 
re ogni volta nuove teorizza¬ 
zioni, stabilire che Bob Dy¬ 
lan i solo e semplicemente 
un musicista geniale, capace 
di Inseguire con coerenza i 
suol amori musicali, le sue 
Ispirazioni, le sue Inlatuazlo- 
nl privale. 


Le mille 
svolte 

del giocoliere 
della musica 
totale 


PIÙ che un menestrello, al¬ 
lora, un giocoliere della mu¬ 
sica contemporanea (non 
rock, musica in senso tota¬ 
le), empire Burlesque lu una 
delle sue tantissime svolle, 
che Dylan compì quando 
l'ultima ubriacatura mistica, 
quella per II cristianesimo, si 
dissolse come neve al sole. 
Conteneva anche qualche 
accenno di dance • seppur 
terribilmente dylanlano - e 
quando In video (altra novl- 
lU lo al vide col suo nasone 
adunco tentare timidamente 
qualche passo di danza, i più 
strabuzzarono gli occhi. Poi 
venne In/idels, e lurono 
nuovamente ballate e lunghe 
dream-song Ironiche e ama¬ 
re, con una chitarra magica e 
la solita Irresistibile voce na¬ 
sale, Inconlondiblle e alla- 
scinante come le parole che 

B ronunclava Ancora, la eri¬ 
ca al cacciava nel cui de 
zac del luogo comune, ed 
erano uria gioiose Dylan è 
ancora Dylan, Dylan la un di¬ 
sco che ricorda Bloodon thè 
irmks Ciliegina sulla torta 
Dylan è ancora II menestrel¬ 
lo di Duluth (Montana, per 
chi non lo sapesse) 

Ma Intanto anche II «gran¬ 
de vecchio» cresceva Capa¬ 
ce come pochi di mettersi In 
gioco per le sue convinzioni, 
anche per quelle fallaci co¬ 
me l'Integralismo religioso 
che inondò Saued e Slow 
Ttain Corning, Dylan andava 
stemperando II suo caratte¬ 
re. Sempre meno cane sciol¬ 
to, sempre meno libero bat¬ 
titore del rock Come se si 
tosse all'improvviso guarda¬ 
lo Intorno a cercare alleati 
musicali, I suol dischi comin¬ 
ciavano a rigurgitare di rin¬ 
graziamenti Accanto alla 
sua chitarra comparivano 
pennellale elllcaclslme di al¬ 


tri musicisti c'era la mano di 
David Kopiner (Dire Siraits) 
e quella di Dava Stewart (Eu- 
rythmlcs), e II cervello di tan¬ 
ti altri Oppure il rock che fu 
duro e puro la chitarra di 
MIck Jones messa addirittura 
In primo plano nel tour euro¬ 
peo di due anni la, quando 
Dylan per la prima volta toc¬ 
co anche l'Italia, permetten¬ 
do al suo fedele popolo di 
non emigrare, per una volta, 
allo scopo di rendergli 
omaggio 

Ora torna II 12 settembre 
a Modena (alla Festa dell'U¬ 
nità), e poi di nuovo In otto¬ 
bre In tre date Inspiegabil¬ 
mente stipate nei palasport 
di Roma e Milano e nell'an¬ 
gusta cornice dell'Arena ve¬ 
ronese, e anche questa volta 
porta novità e cambiamenti 
Da lui si aspetta ora un film, e 
Il disco nuovo è pronto per 
andare nei negozi appena 
deposta la chitarra e le mas¬ 
serizie dilorunée 

Ancora una volta c'è un 
sapore nuovo Dylan arriva, 
almeno idealmente, vestito 
da sudista, con al suo fianco 
una delle banda più vivaci 
dell'America delle radici La 
chitarra questa volta la ma¬ 
neggia Tom Petly e II contor- 
no1o forniscono I suol Hear- 
Ibreakers. Un sodalizio nato 
sul campo, durante la lunga 
esplorazione della Middle 
America che Dylan compì 
due anni or sono, si chiama¬ 
va Farm Aid e consisteva In 
una serie di concerti In favo¬ 
re del farmers americani fal¬ 
ciati dalla politica economi¬ 
ca di mister Reagan. Mister 
ZImmermann cosi conduce 
le sue guerre privale, nè lo 
ringrazieremo mal abbastan¬ 
za per essere uno che parla 
poco e suona tanto. 


Quelle chitarre 
«acide» 
che sanno 
di sabbia 
del deserto 


Ma intanto - ancora una 
volta - la sua musica cambia 
le chitarre si fanno acide, 
sanno di vento e di deserto. 
La voce appare ancora più 
scarna, uno stridio dolcissi¬ 
mo che chiede giustizia in 
amore come In guerra Salta¬ 
no fuori dal cilindro nuove 
collaborazioni c'è Sam She- 
pard che scrive qualche le¬ 
sto Ma il cervello rimane lui, 
tanto più Intelligente quanto 
più duttile, adattabile alla 
musica di chi lo accompa¬ 
gna 0 semplicemente dispo¬ 
sto a correggere la sua II lut¬ 
to si condensa In un disco - 
Knocked out Ioaded, bellis¬ 
simo - e nel tour di cui ve¬ 
dremo In Italia le tappe finali 
Ecco il Dylan che cl trove¬ 
remo questa volta di fronte- 
più ruspante, magari addirit¬ 
tura piu artigianale, secco e 
vellutato come un buon 
bourbon distillato In casa E 
ternbllmente adattabile ai 
SUOI amori, cosi come de¬ 
v'essere uno che ama dav¬ 
vero 


Arriva quasi in chiusura del¬ 
la più ricca estate rock che 
l'Italia ricordi, ed è una 
chiusura alla grande. Un ri¬ 
torno alle origini, a uno dei 
padri della musica giovane. 
Bob Dylan suona sabato se¬ 
ra a Modena, nell'ambito 
del festival deW'Unità. E la 


prima data italiana di un tour 
europeo iniziato... in Asia, pre¬ 
cisamente in Israele, a Tel 
Aviv, il 5 settembre. Poi, Dylan 
si esibirà domenica 13 al Pala¬ 
sport di Torino e tornerà in Ita¬ 
lia in una seconda fase dei 
tour, con tre date; all'Arena di 
Verona (1 ottobre), al Palaeur 


di Roma (3 ottobre) e al Pala- 
trussardi di Milano (4 ottobre) 
Dylan sarà accompagnato, sul 
palco, da Tom Petty e dai suoi 
Heartbreakers, uno dei più 
«caldi» gruppi del rock «sudi¬ 
sta» made in Usa. Presentan¬ 
do il concerto di Dylan, pub¬ 
blichiamo anche una poesia di 


Gianni Celati tratta dal volume 
Simple twist of fate: il libro 
uscirà in ottobre, per la Essegi 
di Ravenna, a cura di Ghim, 
Montanan e Sebaste, con scrit¬ 
ti (fra gli altri) di Gilles Deleu¬ 
ze, Paolo Fabbri, Giorgio Van 
Straten, Gianfranco Barucchel- 
lo e Lucio Dalla. 



Elegia serale 
dopo aver 
ascoltato 
«Idiot Wind» 


GIANNI CELATI 

Se non avessimo mai ascoltato canzoni, 
non possiamo dire cosa ora saremmo. 

Non ci hanno indicato la strada, 
che in fondo è solo là dove ti muovi, 
ma tu cammini e vai seguendo questo; 
l'ininterrotta nenia di parole 
con cui parla in te il sentito dire, 
onde di voce che arrivano a guidarti, 
dovunque vai, verso qualcuno o qualcosa, 
spesso sorpreso che esistano anche luoghi 
di cui nessuno ti aveva mai parlato. 

Sì, non andiamo per sentieri ignoti, 
il sentito dire ci immette nel tempo 
e consuma tutto il nostro tempo, 
spostandoci in tondo come foglie. 

E questo forse cantano le canzoni, 
l'eco di quanto è già nell'orecchio, 
la ripetizione che vogliamo rievocare 
per accorgerci ogni tanto d'esser qui. 

Ci sono cantanti che intonano motivi 
con onde di voce rivoltate all'indietro, 
così come parlano gli uomini 
quando credono di capirsi benissimo. 

"nj ascolti e senti il fraseggio 
calarsi sempre in cadenza regolare, 
tempo ingegnoso di orologi e metronomi, 
potresti anche addormentarti sulla sedia! 

Ma in certi pomeriggi di riserbo 
arrivano dalla finestra o da un bar 
altre canzoni con onde di voce 
che pottan fuori verso qualcuno o qualcosa. 
E soltanto la ripetizione che s'annuncia, 
facendosi vìva ogni tanto come le rondini, 
a ricordarci che le onde di voce 
servono anche per parlaisi da soli; 
sospensione del tempo ingegnoso 
di tutti gli orologi e metronomi, 
ascolto di nenie che ci portano 
verso un tempo d'attesa o d'indugio, 
là fuori nello spazio aperto 
dove nessuno si capisce benissimo. 

Come quando qualcuno nelle tenebre 
va fischiettando per farsi compagnia. 


In 412 pagine 
tutto quello 
che avreste voluto 
sapere di lui 


M Chi vuol sapere tutto, 
ma proprio lutto, de) grande 
genio di Duluth dagli esordi 
alla fìne dei Settanta non deve 
far altro che varcate la soglia 
di una hbrena e portarsi a casa 
le 412 pagine del meticoloso, 
maniacale, fittissimo lavoro di 
Robert Shelton, «Vita e musi¬ 
ca di Bob E^lan», appena 
pubblicato da Feltnnelh nella 
collana «Tempo ntrovalo» 
Costa 28 000 lire - il doppio 
circa di un Ip - ma sono soldi 
spesi bene Shelton che è sta¬ 
lo recensore del «New York 
Times» per folk, country e 
rock e ha avuto la buona ven¬ 
tura di Incontrare Dylan al 
Gerde s Folk City di Manhat 
tan fin dal settembre di venti- 


sei anni fa, non si limila infatti 
a offrire a fanatici, estimatori e 
musicofili una messe di rag¬ 
guagli SUI numerosi «camù u 
marcia» esistenzial-artisticl 
del nostro, ma amcchlsce do¬ 
verosamente la ncerca con 
annotazioni di clima culturale 
indispensabili per completare 
il suo ntratto Né manca una 
robusta (fin troppo) wedddtt- 
ca su concerti, registraiioni, 
tournee frutto dei molli in- 
conin tra Shelton e Dyian, di 
confidenze raccolte tra gli 
amici, di un vastissimo archi¬ 
vio stampa insomma, un'ope¬ 
ra senz altro degna di figirae 
accanto aH'ormai classica 
biografia di Anthony Scaduto, 
uscita anni fa da Arcana. 


Chitarra e armonica, dal paese dei dinosauri 


FIUPPO BIANCHI 


■■ Quando arriva Mr Tambounne Man su¬ 
gli schermi del cinema d'essai italiani, siamo 
glA tutti veterani canchl di medaglie la campa¬ 
na dei Marocco, quella deti’India, quella dei- 
Afghanistan, quella americana, quella delle 
isole. Vediamo un po' com’era davvero questo 
signor Robert Zimmerman che ha pesato tan¬ 
to sulla formazione del nostro life-style Co¬ 
me? In tanti modi Le emozioni, per esempio, 
non ai portano più dentro, ma sulla pelle, ben 
In vista il viaggio, poi, non è spostarsi da una 
parte a un'altra, ma è una filosofia e oltretut¬ 
to, si può fare tranquillamente anche stando a 
casa Insomma. siamo diversi Da chP Da quel¬ 
li che sono venuti prima e. scopriremo in se¬ 
guito. anche quelli che verranno dopo Dylan. 
stando all'immagine che dà di sé sullo scher¬ 
mo, i come noi un occhio sul mondo navigato 
ed ingenuo, disincantato e idealista, sprezzan¬ 
te e tenero Solo che nel frattempo lui è cam¬ 
biato. e noi siamo rimasti come lui Disse un 
epigono di tester Young, dopo averlo final¬ 
mente visto In un concerto che non aveva ap¬ 
pagalo le sue attese «Tu non suoni come te¬ 
ster Young, lo suono come lui» il tradimento - 


Notti passate sulla spiaggia a cantare Chimes 
of Ffeedom Sembrava davvero che annun 
classerò un'alba di libertà invece erano forie¬ 
re di lanngiti e reumatismi In realtà 1 unica 
costante della stona dylaniana è il tradimento 
•Ha difeso Lee Oswald, è uno sporco comuni¬ 
sta, ha elettnflcalo la sua musica è un volgare 
rockettaro, se non prendesse l'Lsd non sa¬ 
prebbe nemmeno scrivere il suo nome, si è 
spoliticizzato, è un apologeta della Nashville 
reazionaria, si è convertito al misticismo è un 
sionista», e così via scandalizzando I America 
puritana ancorché progressista A noi perileri- 
ci, nemmeno anglosassoni queste querelles 
amvano stemperate e spesso vagamente In 
comprensibili Quello che ci Interessa, sem¬ 
mai, è >I presupposto originano Siamo tutti a 
cominciare dallo stesso Dylan rampolli di 
classi più 0 meno middle ma tutti aspiranti 
ìonsome • hobo • restìess rebel outeast - 
dropoul • refugees e quant altro di marginale 
sta attraversando il pianeta, con poco bagaglio 
e troppa fantasia 

L'immaginario di una generazione - Len- 
non & MeCanney intrecciano le loro voci in 
impasti magici e zuccherosi eppure sono pro- 


pno loro ad indicarci ammirati I esistenza di 
una delle voci piu sgraziate e lamentose della 
stona della musica l'm a looserè dedicata ad 
un certo Bob Dylan Chi è’ Un oscuro erede 
metropolitano di Woody Guthne. piccolo, 
ebreo, bruttino e pedicelloso nati malaticcio, 
voce nasale neanche troppo intonata, discreto 
armonicista e passabile chitarrista molto den¬ 
tro alla tradizione dei folksinger amencani 
Con questo corredo tecnico quasi miserabile, 
e un istinto visionano degno di William Blake, 
questo signore sta descrivendo i immaginario 
di una generazione che emerge rapidamente 
dall underground" con mezzi del tutto spro¬ 
porzionati al ruolo di star, sta dando voce e 
musica al nuovo sogno americano alt Altra 
America più o meno autoemarginata ribelle e 
stracciona che ancora Hollywood non si de¬ 
gna di mostrare al mondo E soprattutto dietro 
a quella voce cantilenante si muovono parole 
che suonano ipnotiche intriganti e dietro a 
quelle parole vivono delle storie stupende e 
familiaii, che sono le nostre anche se non 


abbiamo mai conosciuto sad eyed ladies of 
thè Lowlands né sappiamo ancora perche e 
dove Mr Tambounne man ci porta a girovaga¬ 
re stupefatti L Autostrada é/, pero e molto 
simile a tutte le autostrade del mondo e poi 
sappiamo bene che < tempi stanno cambiam 
do che eravamo motto piu vecchi allora 
mentre siamo piu giovani adesso che la n 
sposta soffia nel vento e che Mr Jones non 
capisce che cosa stia succedendo Scopriamo 
che solo il normale è poetico, e che Dylan ci 
riguarda perché quelli di cut parla nelle sue 
canzoni tdamo noi oppure vorremmo semph 
cernente esserlo, che fa lo stesso A una condì 
zione però che è quella di conoscere I ingle 
se Francesco Guccini impara a sue spese che 
I arte del talking blues è intraducibile e che 
Talkin Milano non sta proprio in piedi nem 
meno come titolo 

Nutrimento intelletlual - Il punto è che 
come dice giustamente All aOinsberg lapoe 
sia sta facendo il suo ingresso neljuke box 
La generazione a cui appartengo cdetta del 
'68. psichedelica o del Vietnam a seconda 


deU’opportunità) è la pnma nella stona di que 
sto paese completamente alfabetizzata, scola- 
nzzata e perciò interclassista Invade in massa 
le università e aspira altrettanto massicciamen¬ 
te ad una certa emancipazione intellettuale 
Bob Dylan è socializzante e ha l’alta dignità 
della poesia niente a che fare con Sanremo e 
le vane sagre nostrane della canzonetta La 
confidenzacon Dyian è quasi uno srarus sym 
boi, e al tempo stesso dà la rassicurante sensa 
zione di appartenere ad una setta di iniziati 
Nella loro magnifica ambiguità i difficili test 
dylaniani sembrano accessibili perche si pre¬ 
stano a diversi gradi di lettura ed alle piu dispa¬ 
rate interpretazioni Non tutti possono decifra¬ 
re li colto Eliot ma ogni under 23 occidentale 
SI sente in dmllo di decifrare il collo Bob Dy¬ 
lan che di Eliot SI nutre abbondantemente ma 
nasconde la sua Waste-Land dietro una faccia 
ta psichedelico popolare, un assetto sconnes 
so che non nchlede necessariamente l'indivi 
dudzione dei meccanismi associativi, del vez 
zo delle citazioni Dylan si regala volentieri 
Nel film Afr Tambounne Man si presenta così 
«Potrete Ingannare tutti per qualche tempo, o 


qualcuno per sempre ma non potrete ingan¬ 
nare tulli per sempre (ma non era una frase di 
Abramo Lmcoin’ndr) E vero TS Eliot ha 
detto questo Se mi iosccrai entrare nel tuo 
sogno, ti lascerò entrare nel mio’ lo ho detto 
questo» E attacca una canzone che poi potrà 
essere del tutto incomprensibile, ma tutti la 
capiranno lo stosso perché Dylan li ha fatti 
SUOI complici II ha coinvolti nel suo sogno Per 
cantare Dylan non occorre una bella voce, 
perche la sua non lo e per suonarlo non serve 
essere musicisti esporti perché sono pochi ac¬ 
cordi semplici semplici buoni perfino per l'Ita¬ 
lia musicalmente analfabeta Per possedere 
D> lan basta cs,.c re dei poeti e chi può nej^ 
die lo siamo tutu? Che cos ha significatoli 
lan per la mia generazione'^ Ve lo racconto 
San Felice Circeo luglio 1969 Nicla è vicina al 
giradischi c Anna si sta asciugando i capelli 
Quando Nicla gira il disco Anna sbotta. «Eh 
no a Ni ho Unito de pensa' adesso, e tu 
nmetti Bob Dylan » biamo arnvali al punto di 
trovarlo perfino bello e di credere davvero 
che saremmo potali stare per sernpre a efiuer- 
fircf insieme mende le nostre possibilità in 
realtà erano una su un milione 
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